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STORIA * 

NATURALE. 


PROVE 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA; 

Auticolo IX. 

Sopra le dìfuguapltanze della fuperficte 
della Terra, 

L e difùguaglianzey che Ibno nella 
Superficie della terra, e che ri- 
mirarfi potrebbdno come una 
imperfezione della figura del glo- 
bo, fono nel tempo fteflb una 
difpofizione favorevole, e che 
era neceffaria per confervare la vegetazio- 
ne , e la vita fopra il globo terreftre . Per 
afiìcurarfi di cib, balla rifìettere alcun toco 
quale elfer dovrebbe la terra , fe efla tbfle 
uguale , e regolare nella fua fuperficie ; € 
comprenderafli, che in vece di quelle colline 
piacevoli , dalle quali fcaturifcono le acque 
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pure , che mantengono la Terdura della ter- 
ra, in luogo di quelle campagne amene, e 
floride , dove le piante , e gli animali tro- 
vano facilmente la loftanza loro , un mare 
lugubre coprirebbe il globo intero , e non 
federebbevi alla terra di tutt’ i Uioi attributi , 
fe non fe quello di elTere un pianeta ofcuro, 
abbandonato , e tutto al pib deftinato per 
r abitazione de* pelei . 

Ma prelcindendo dalla necefTità morale , 
la quale non dèe che di rado far prova 
nella Filolbfia ^ v* è una necelTità fifica , per 
cui la terra debba elfer irregolare nella lua 
fuperficiej e cib. perchè fupponendola anche 
perfettamente regolare nel Tuo principio , i 
movimenti delle acque , i fuochi fotterra- 
nei , i venti , e le altre caufe ederiori avreb- 
bero neceffariamente prodotte col tratto del 
tempo irregolarità fimili a quelle, che noi 
vediamo . 

Le difuguaglianzc maggiori fono le pro- 
fondità deir Oceano paragonate all’ elevazio- 
ne de’ monti . Quella profondità dell’ Ocea- 
no è molto differente anche a grandi di- 
llanze delle terre: pretendefi che fianvi al- 
•cuni.fiti, ì quali abbiano per fino una lega 
di profondità j ma quella è colà rara , e le 
profondità pih ordinarie fono da do. in 1 50, 
braffe. Ne’ golfi, e lungo le code la pro- 
• fondità è molto minore , e gli ftretti fona 
I»er [’ ordinario i luoghi del mare , ne* quali 
l’acqua è meno prof^a. ' . 
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Teoria delia Terra . 

Per ifcandagliare le profondità del mare 
ordinariamente • lì ufa un pezzo di piombo 
di 50. o 40. libbre attaccato ad una piccola 
corda ; quella maniera è molto buona per 
le profondità ordinarie ; ma quando voglionli 
miiurare profondità grandi, fi può errare, e 
non trovar il fondo , dove per altro vi è» 
•perchè la corda fendo fpecincamente meno 
pefante dell’acqua, ne viene, dopo d’ aver- 
ne dipanata una quantità , che il «volume 
dello fcandaglio , c quello della corda non 
pefeno di piu , che altrettanto , o meno che 
un volume fìmile d’acqua , ed allora lo 
fcandaglio non difeende più , ma fi allon- 
tana in linea obbliqua , tenendofi fempre all* 
altezza medelìma j così per ben efaminare 
le profondità grandi vorrebbevi una catena 
di ferrò , o d’ altra materia più pefante dell’ 
acqua. E* molto probabile, che reflarll tra- 
feurata ■ quell’ avvertenza abbia fatto dire a* 
Navigatori elfere fenza fondo il mare il 
tanta quantità di luoghi . 

Generalmente le profondità negli alti mari 
aumentano > o diminuifeono in maniera 'af> 
(ai uniforme , ed ordinariamente più che uno 
s’allontana dalle riviere, trova la profondi- 
tà maggiore. Quello però non è fenza ec- 
cezione , mercechè fonovi lìti in mezzo al 
mare , ne’ quali trovanfi degli fcoglj , come 
gli Abrolhos nel' mare Atlantico j altri , ia 
cui vi (boo dei banchi di eltenlìone coaiidfr* 

A ^ 
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revolifTuna , come il gran Banco, denomi 
nato le Bomeur nel nodro Oceano ; i ban< 
chi , e i balTi fondi dell’ Oceano Indiano ec. 

Lungo le riviere medefimamente le pro- 
fondità fono molto difuguali ; nulladimeno 
pub darli come una regola certa , che la 
profondità del mare alla riviera è ferapre 
proporzionata all’ altezza della riviera me- 
defìma j di modo che , fé la riviera è molto 
elevata , la profondità (àrà molto grande , 
ed al contrario fé la fpiaggia è balla , ed il' 
terreno piano , la profondità farà di poco 
momento , come no fiumi , de’ quali le ripe 
alte annunziano Tempre molta profondità, 
e le fponde, e i bordi a livello d’ordinario 
dimolbrano un guado , od almeno una pro- 
fondità mediocre* 

Egli è molto pib facile mifurare l’altez- 
za de’ monti , che fcandagliare le profondità 
dei mari f Ila colla geometria pratica , lia col 
barometro ; quello iUromento pub alfegnare 
l’altezza d’un monte efattiirimamente,mafr 
imamente nel paefe dove la variazione Tua 
non è confiderevole , come nel Perb , e fotto 

P ii altri climi dell’ Equatore ; con 1* uno o 
altro dioguelli due mezzi è Hata milurata 
i’ altezza, di quali tutte le eminenze , che 
fono follai Tiiperlìcie del globo; per efempio, 
fi è ritrovato , che le pib alte montagne degli 
Svizzeri , fono elevate circa:- i6ob, pierticne 
al di fbpra del mare pib che il Canigou, U 
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qual è una delle pili alte de’ Pirénei (a), 
Sembra che quelle fiano le pih alte deli* 
Europa tutta , poiché da effe fcaturifce un< 
quantità grande di fiumi , che vanno a 
scoccare in mari differenti molto diflanti , 
come il Po , il quale gettali nel mare Adria- 
tico , il Reno , che fi perde fra le arene nell* 
Olanda , il Rodano , il quale cade nel Me- 
diterraneo , ed il Danubio, che fcorre fino 
al mar Nero . Quelli quattro fiumi , di cui 
rimboccature fono tanto dillanti, fucchiano 
tutti una parte dell’ acque loro dal monte 
San Gottardo , e dalle montagne vicine ; il 
che prova eflfere quello il punto piu alto dell* 
Europa . 

, Ee montagne piti alte dell’ Alia fono il 
molile Tauro , il monte Imaus , il Cauca- 
fo , e le montagne del Giappone , le quali 
montagne tutte fono più alte di quelle 
deir Europa ; quelle dell’ Affrica , il grande 
Atlante, e i monti della Luna lono per lo 
meno alti altrettanto quanto quelli delf Afia, 
e le piìi alte di tutte fono quelle dell’Ame- 
rica meridionale , e fpezialmente quelle del 
Perh, le quali hanno fino a 5000.. pertiche 
d'altezza fopra il livello del mare/ General- 
mentt ’ le ^montagne tra i tropici fono pik' 

A^ 


(a) Vedi la Storia delfAfeademia Trancef^ 
1708, pag^, 24, ’ 
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alte , cTie quelle delle zone temperate , e 
quede pili di quelle delle zone fredde ; in 
maniera che avvicinandofì pih'aU* Equatorei 
le difuguaglianze della fuperfìcie della terra 
fono maggiori. Tali difuguaglianze, feb- 
bene molto confìderevoli per riguardo a noi, 
fono un nulla , fe fì conliderano riguardo al 
globo terrellre . La differenza di 3000. pertiche 
fovra 3000. leghe di diametro è una pertica 
ibvra una lega , ovvero un piede fopra due 
mila ducento piedi , il che fopra un globo 
di due piedi e mezzo di diametro non pub 
formare la fella parte d’una linea ; così la 
terra , la di cui fuperfìcie fembraci attraver» 
fata e tagliata dall’ altezza enorme delle mon- 
tagne, e dalla profondità orribile dei mari, 
relativamente al volume fuo, non è che leg- 
geriffìmamente folcata da difuguaglianze così 
poco fenfibili , che effe non poliono cagio- 
nare differenza alcuna alla fìgura del globo* 

* Ne’ continenti le montagne fono conti- 
nue , e formano catene ; nelle ìfole effe 
vedonfì effere pih interrotte, e pib ifolate, 
ed elle s’ innalzano ordinariamente al di fo- 
pra del mare in fìgura di cono , 0 di pira- 
ramide , onde chiamanfì picchi : il picco di 
Teneriffo nell’ifola di Ferro è una delle piìi 
alte montagne della terra , la quale ha quali 
una lega e mezza d’altezza perpendicolare 
al di fopra del livello del mare ; il picco 
4 i Saa Giorgio in una delle Azotie, U picco 
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Adam nell’ ifola di Ceylan fono pure mol- 
xo alti , Tutti i detti picchi fono comoofti dì 
rocche ammonticchiate le une fopra dell’ al-> 
ere, ed alla loro fommità vomitano fuoco, ce- 
neri , bitume , minerali , e pietre . Trovanfì 
pure alcune ifole, le quali precii'amente al- 
tro non fono , che punte di montagne , come 
r ifola di Sant* Elena , l’ ifola dell* Afeenfio- 
ae , la maggior parte delle Canarie , e delle 
Azorie : e conviene olTervare , che nella mag- 
gior parte dell* ifole, de’ promontori, e dell* 
altre terre innoltrate nel mare , la parte dì 
mezzo è Tempre la pih alta, e che per l’or- 
iiinario elleno fono divife in due dalle ca- 
tene delle montagne, che le feparano nella 
lunghezza loro maggiore , come nella Sco- 
zia il monte Gransbain , H quale s’ effonde 
dall’Oriente all’Occidente, e divide l’tlbla 
della gran Bretagna in due parti ; lo fteffo 
dir lì debbe dell’ ifole di Sumatra y di Luf- 
Ibn, di Bomeo , di Celebes, dt Cuba, e dì 
San Domingo , ed anche dell’ Italia attrà- 
▼erfata in tutta la fua lunghezza degli Ap- 
pennini , della Penifola di Corta , di quella 
di Malacca ec. C). 

A 5 . 

O sbaelìo del ufio francefe il dirfi Ma- 
laye, eh' ? una Città delt IJhla di Ter- 
nate ben diverfa dalla Pentfoia di. Ma- 
Iacea . • - 
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Le montagne , come fi vede , fono molto 
varie in altezza ; le colline fono piìx balTe 
di tutte , in feguito vengono le montagne 
mediocremente elevate , cui viene in appreC- 
fo un terio ordine di montagne ancor piu 
alte, che come le precedenti fono d’ ordi- 
nario cariche d’ alberi e di piante , ma nè 
l’une nè 1* altre fomminiftrano verune for- 
genti , eccetto alle falde ; finalmente le pib 
alte di tutte le montagne fono quelle , fo- 
pra le quali altro non ritrovali, che arena, 
pietre , felci , e rocche , le cui punte fo- 
vente s’innalzano fin fopra le nuvole, AI 
piede di tali rocche fi trovano de’ piccoli 
fpaz) , delle piccole pianure , delle cavità , 
e delle valli , ove precifamente l’ acqua pio- 
vana, la neve, ed il ghiaccio formano {la- 
gni , paludi , e fonti , donde i fiumi trag- 
gono la loro origine {a). 

La figura delle montagne è anch’ efla mol- 
to varia; alcune formano catene, l’ altezza 
di cui è molto eguale in una lunghiffima 
dimenfione di terreno , altre fono interfecate 
da valli profondiffime . Alcune hanno con- 
torni ben regolari , altre fi divifano al pri- 
mo colpo di villa irregolari all’ eccelìb , 
Talora trovafi nel centro d’una valle, o 


’ Vedi le Lettere filofo fiche fopra la for» 
mazione de /ali ec, pag» 
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S una pianura un monticello ifolato ; e nellt 
maniera ftefla fonovi montagne di fpezie dU 
yerfa. Vi fono pure due forti di pianura: 
le.une ne’ paefi baffi, l’ altre nelle monta- 
gne : le {M'irne per lo pih fono divife dal 
corfo di qualche groflb fiume , l’ altre feb- 
bene d’eftenfione confiderevole , fono aride, 
o al pili contengono qualche piccolo rufcel- 
lo. Le pianure fra le montagne fono fo- 
vente molto elevate, e fempre d’acceflb dif- 
ficile ; formano quelle paefi fopra altri paefi, 
come nell’ Arvergna , nella Savoia , ed in 
molti altri paefi elevati . Il terreno ivi è fodo, 
e produce abbondanti erbe, e piante odori- 
fere , il che rende il di fopra di quelle mon- 
tagne fertile de’ pafcoli migliori del Mondo* 
La fommità delle montagne alte è com- 
pofta di rupi pih o meno elevate , che raf- 
fomigliano , fpecialmente vedute da lungi, 
le onde del mare (a) . Non è quella la fola 
offervazione , che afficurare ci potrebbe , come 
già fatto abbiamo , che le montagne fonn 
fiate formate dall’ onde del mare, ed io non 
la riferifco per altro , fe non perchè ella con- 
corda con tutte le altre , Cib , che prova 
evidentemente , che il mare ha coperte e for- 
mate le montagne , fono le conchiglie e l’ al- 

A ó 


(a) Vedi le Lettere filo/ajiche falla forniazìo» 
de f ali pa^. I9<5. 
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tre produzioni marittime, le quali per ogni 
dove ritrovanfi in quantità tale , che per niun 
conto potevano elfere ftate tralportate dal 
mare attuale ne’ continenti cotanto fegrega- 
ti , ed in profondità tanto confiderevoli . Ciò 
pure vien provato dai letti orizzontali e pa- 
ralelli , i quali in ogni luogo ritrovanfi , e 
che non polfono effere flati formati fe non 
dall’ acque dal comporto delle materie an- 
che piò dure , come della pietra e del mar- 
mo , da cui chiaramente fi riconofce , che 
le materie erano ridotte in polvere innanzi 
Ja formazione di quelle pietre , e di quei 
marmi , e che quelle precipitate fi fono nel 
fondo dell’ acqua in forma di redimento; 
dall’ efattezza onde le conchiglie fonofi for- 
mate in quelle materie , e dall’ interiore 
delle ftefle conchiglie artòlutamente riem- 
piuto di materie , nelle quali effe fono rin- 
chiufe ; finalmente ciò viene incontertabil- 
mente dimortrato dagli angoli delle monta- 
gne e delle colline , le quali da neffun’ al- 
tra cagione , che dalle correnti del mare non 
avrebbero potuto effere formate ; dall’ ugua- 
glianza dell’ altezza delle colline opporte ; 
dai letti di materie differenti , che ritrovanfi 
all’ altezza medefima, e dalla direzione de* 
monti , le catene de’ quali s* eflendono in lun- 

5 hezza nella guifa fteffa , con cui vedonfì 
iftendere le onde del mare. 

Quanto alle profondità , che fono' folla 
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Jbperficie della terra , le maggiori fono fenza 
dubbio le profondità del mare; ma Hccome 
«de aoa prel'entanfi all* occhio , e può lòla- 
mente giudicarfene per mezzo dello l’canda- 
glio , noi non intendiamo parlare che delle 
profondità della terra ferma , come fono le val- 
li profonde , che vedonfi tra i monti , i pre- 
-cipizj , che fi rifcontrano tra le rupi , gli 
abiffi , che fcor^onfi dall* altura delle monta* 
gne, come Tabiffo del monte Ararat, i pre- 
cipizi dell* alpi , le valli de’ Pirenei . Tali 
profondità fono una confeguenza naturale 
dell* elevazione delle montagne ; effe ricevo- 
no le acque e le terre, che cadono dalla 
montagna , ed il terreno è erdinariamente 
fertiliffimo , e molto abitato . Quanto ai pre- 
cipizi , che fono tra i dirupi , effi fi formano 
collo fcofcendimento delle rocche , la cui bafe 
alcuna volta cade piò da una parte, che dall’ 
altra, per mezzo deH* azione dell’ aria e del 
gelo , che le fpacca e le fepara , e per mezzo 
della caduta impetuofa de* torrenti , che il 
aprono alvei , - e conducono tutto ciò , che 
% oppone alla loro violenza ; ma quegli abiffi , 
cioè quegli orridi , e vafti precipizi , che ri- 
trovanfi fulk fommità delle montagne , e al 
fondo delle quali è qualche volta impoffibile 
il difcendere , quantunque abbiano una mezza 
lega , od una lega di giro , fono fiati for- 
mati dal fuoco : quegli abiffi altre volte era- 
no i focolv*-de’ Voicani i e tutta la 
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ria che vi manca <è fiata rigettata dall’ azio- 
ne efpulfiva ,di quei fuochi , che pofcìa eftinti 
n fono per mancanza di materia combuAt- 
bile. L’abiffo del monte Ararat) di cui Mr.' 
de Tournefort fa la defcrizione nel fuo Viag- 
gio di Levante , è attorniato da rocche nere 
ed abbruAolite y come qualche giorno faranno 
gli abiffi deir Etna , del Vefuvio, e di tutti 
gli altri Volcani y allora quando confumate 
faranno tutte le combuAibili materie , che 
in effi rinchiudonfì , 

Nella Storia Naturale della Provincia di 
Stafford in Inghilterra del Sig. Plot, parlali 
d’ una fpezie di voragine , . la quale è ftata 
fcandagliata fino alla profondità di due mila 
• feicento piedi perpendicolari , fenza eflervifi’ 
ritrovata acqua , e fenza averne trovato il 
fondo , perciocché la corda non era fufHcien- 
temente lunga {a ) . 

Le grandi cavità , e le miniere profonde 
per lo più fono nelle montagne , che non 
difcendono quali giammai al livello delle pia- 
nure : così noi per mezzo di tali cavità co- 
nofciamo folamente l’ interiore della monta- 
gna, e nulla affatto quello del globo, ' 

Per altra parte lìffatte ^ofondità non fono 
veramente di molta confiderazione . Ray af- 


(a) Vedi le Journal des Savans amèe 1680. 
12, 
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ficara , che le miaiere piti profonde noti giun- 
gon ad avere un mezzo miglio di profondità . 
La miniera di Cotteberg , la quale nel tempo 
d’ Agricola paflava per la pili profonda di tutte, 
le miniere conofciute , non aveva che 2500, 
piedi di profondità perpendicolare , Egli è ' 
vero , che vi fono voragini in certi luoghi , 
come quella , che abbiamo oflèrvato nella 
Provincia di StafFord , oppure il Poolshole 
nella Provincia di Derby in Inghilterra, la 
cui profondità è forfè maggiore ; ma tutto 
quefto è un bel nulla in paragone del dia- 
metro del globo. 

Se i Re deir Egitto in vece d'aver-fatte 
coftruire piramidi, ed innalzare monumenti 
tanto fuperbi delle ricchezze e vanità loro, 
fatta aveflèro la fpefa medelìma per ben efa- 
minare la terra , e farvi uno fcavamento 
profondo come a una lega , forfè trovate 
avrebbero materie , colle quali farebbonfi ri- 
fatti della fatica , e delle fpefe , o per lo 
meno farebbonfi acquifiate cognizioni , che 
non fi hanno delle materie , che compon- 
gono r interno del globo , il che farebbe 
forfè molto utile. 

Ma torniamo alle montagne . Le pih alte 
fono ne’ paefi Meridionali , e pih dappreflb 
all’ Equatore maggiori ritrovanfi le dimgua- 
glianze nella fuperfìcie del globo . Quelto è 
facile a provarli con una breve enumerazio> 
De delle montagne, e delle ifole. 
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Nell* Americi la catena delle Cordigliere 
le più alte montagne della terra l precifa^ 
mente lotto l* Equatore , ed ella fi ftende 
da amendue i lati ben lungi al di là de* 
circoli , che rini'errano la Zona torrida . 

Nell’ Africa le alte montagne della Luna^ 
e del Monomotapa , il grande e piccolo At- 
lante fono fotte r Equatore > o certo noa 
molto diftante. 

Nell’ Afia il monte Caucafo , la cui ca- 
tena fi (tende fotto nomi diflerenti fino alle 
montagne della Cina , è per tutta quella eften- 
lìone più prolfimo all’ Equatore , che ai Poli ► 

Ncìr Europa i Pirenei , l’ Alpi , e le mon- 
tagne della Grecia , le quali formano la ca- 
tena (leflà , fono pure meno diftanti dall’ 
Equatore , che dai Poli . 

1 Ora quelle montagne da noi annoverate 
fono tutte più alte, più riguardevoli , e più 
diftefe in lunghezza , ed in larghezza, che 
quelle de’ paefi fettentrionali . 

Quanto alla direzione di tali catene di 
montagne , vedrafìfi che l’ Alpi prefe in tutta 
r eftenfione loro formano una catena , la quale 
attraverla il continente intero dalla Spagna 
fino alla Cina ; quelle montagne hanno il 

f »rincipio loro dal bordo del mare nella Ga- 
izia , giungono ai Pirenei , traverfano la Fran- 
cia nel Vivarefe e nell’ Alvernia , feparano 
rrtalia, dilatanfi nell’ Alemagna, ed al di 
fopia della Dalmazia fino nella Macedonia , 
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e di rà s’unifcono colle montagne dell’Ar- 
menia , col Caucafo, col Tauro» coli’ Imaus , 
e (lendonfì /ino' al mare di Tartaria . Il 
monte Atlas parimente attraverfa il conti- 
nente intero dell’ Africa dall’ Occidente all* 
Oriente , principiando dal Regno di Fez fino 
allo (bretto del mar Ro/To . I monti della 
Luna hanno pure la ftefTa direzione. 

Ma nell* America la direzione è tutta con- 
traria , e le catene delle Cordigliere » e dell* 
altre montagne edendonfì dal Nord ai Sud 
pili che non dall’ Oriente all’ Occidente • 

Ciò , che noi o/Tenriamo qui fopra le mag* 
glori elevazioni del globo » può anche ofler- 
varfì nelle maggiori profondità del mare. 
I mari piò valli e piò alti fono piò prolfimi 
all’ Equatore , che ai Poli \ e da quella o/^ 
fervazione ne rifulta» che le difuguaglianze 
maggiori del globo trovanfì nei paefì meri- 
dionali . Quelle irregolarità , che trovanfi 
fulla fuperfìcie del globo» fono cagione d’una 
infinità d’ effetti ordinar; » e flraordinar; ; per 
efempio tra le riviere dell’ Indo e del Gange 
cvvi una larga penilbla divilà per mezzo 
da una catena di alte montagne » chiamate 
il Gato » che s* ellendono dal Nord al Sud 
dalle eflremità del monte Caucafo fino al 
Capo di Comorino : da una parte ewi il 
Maiabar » dall* altra Coronundel : dalla par- 
te di Maiabar » tra la detta catena di moo> 
cagne ed il mare , L* E/lace comiacia dai mefe 
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di Settembre , e dura fino al mefe d* Aprile ; 
durante tutto il qual tempo il Cielo è fe- 
reno , nè vi piove giammai : dall’ altra parte 
della montagna verfo Coromandel nella fiefla 
ftagione avviene l’ Inverno , e vi piove con- 
tinuamente in abbondanza ; e dal mefe d’ A- 

f orile fino a quello di Settembre ci corre 
a ftagione dell’ Eftate , mentre che corre 
quella dell’ Inverno nel Malabar ; di modo 
che in molti luoghi diftanti fra loro non pitt 
di venti leghe di cammino , fi pub > oltre- 
paftando il monte, cambiar di ftagione. Di- 
cefi, che la ftefla colà avvenga nel Capo 
Razalgat nell’ Arabia , e nella Giamaica , 
la quale è feparata nel mezzo da una ca- 
tena di montagne , avente la Tua direzione 
dall’ Eft all’ Oveft , e che i popoli fituati 
al mezzogiorno di quelle montagne provino 
il calore dell’ Eftate , mentre che gli altri 
efiftenti al Nord foffrono i rigori dell’ In- 
verno nel tempo fteflb , Il Perii fituato fiotto 
la linea , e ftendentefi circa mille leghe verfo 
il mezzodì , è divifo in tre parti lunghe 
e ftrette, chiamate dagli abitanti del Perii 
Lanos , S’ttrras , ed Andts : les Lanos , che 
Ibno le pianure , si eftendono lungo la colla 
del mare del Sud ^ ies Sìerras fono le col- 
line con alcune valli ; e les Andes ibno le 
fiamoiè Cordigliere , le montagne pib alte * 
di quante fi conofcano ; les Lanos hanno 
dieci leghe , poco pib > poco meno , di lar-’ 
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ghezza ; in molti luoghi les Sterras hanno 
venti leghe di larghezza , e les Andes ne 
contan altrettanto , dove poco più , dove poco 
meno ; la larghezza è dall’ Eli all’ Ovelt , e 
la lunghezza dal Nord al Sud . In quella 
parte del Mondo vuolfi rimarcare : I. Che 
entro les Lanos , al lungo di tutta quella 
codierà il vento del Sud-Oveft loffia coftan* 
temente , il che è contrario a ciò , che avvi©» 
ne per lo più nella zona torrida ; II. Che 
nè tuona, nè piove giammai entro les X<r-» 
nosj quantunque alcune volte vi cada un po’ 
di rugiada ; III. Che quali di continuo piove 
Covra les Andes y IV. Dentro les Sterras ^ 
che fono tra les Lanos y e les Andes piove 
dal mele di Settembre fino al mele di 
Aprile , • 

Si è feopCTto da lungo tempo, che le ca. 
tene delle montagne più alte andavano da 
Occidente in Oriente : dopo la feoperta del 
nuovo Mondo fi è veduto effervene alcune 
molto confiderevoli che rivolgevanfi dal Nord 
al Sud ; ma niuno prima di M. Bourguet 
aveva feoperta la regolarità forprendente della 
Ifaruttura di quelle grandi mafie ; egli , dopo 
d’ aver paflate trenta volte le Alpi in quat* 
lordici differenti luoghi, e due volte gliAp* 
pennini , e fatti molti giri ng’ contorni di 
quelle montagne, e nel monte Jura, ha tro- 
vato , che tutte le montagne fono formate 
De’ foro contorni quafi come le opere di for- 
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tifìcazione. Allora (juando il corpo d*unc 
montagna va da Occidente in Oriente , ella 
forma degli avanzamenti , i quali rifguardano 
per quanto è poifibile , il Nord , ed il Mezzo- 
giorno : filfatta ammirevole regolarità refta 
così fenfibile nelle valli, che pare vi fi cam- 
mini in una firada coperta ben regolare , 
perchè , a camion d’ efempio , fe viaggiali in 
una valle dal Nord al Sud , olTervafi che la 
montagna a mano diritta forma de^li avan- 
zamenti o degli angoli verlò l’Oriente ,'e 
quelli della montagna a mano finifira fi ri- 
volgono all’ Occidente , di modo che niente 
meno gli angoli efiemi da ogni lato corrif- 
pondono reciprocamente agli angoli interni, 
che loro fono fempre alternativamente op- 
pofii . Gli angoli formati dalle montagne 
nelle valli grandi fono meno acuti , perchè 
la pendenza è meno erta , ed efii fono piti 
lontani gli uni dagli altri ; e nelle pianure 
non fono fenfibili falvo nel corfo de’ fiumi, 
che per lo pib ne occupano il centro : i loro 
gomiti naturali corrifpondono agli avanza- 
menti pib notabili , o agli angoli pib avan- 
zati delle montagne , dove va a finire il 
terreno, fra cui fcorrono i fiumi. Egli è mi- 
rabile che non fiafi fatta riflelfione ad una 
cofa tanto vifibile : allorché in una valle la 
pendenza d’ una delle montagne che 1’ attor- 
niano è meno rapida dell’ altra , il fiume 
prende il iuo corfo i;on già nei mezzo, mà 
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BK>ItOf>ib ▼icino alla montagna piìi rapida {a), 
A quelle offervaiioai fi pofibno aggiugne- 
re altre particolari , che le confermano • 
V, grazia , le montagne degli Svizzeri fono 
molto più rapide , e la pendenza loro è mag- 
giore dalla parte del Mezzogiorno che dalla 
parte del Nord , e maggiore verfo Ponente 
che verlb Levante \ cib pub vederfi nella 
montagna Gemnai , nel monte Brisè , e quali 
in tutte r altre montagne. Le più alte di 
quello paele fono quelle che feparano il Val- 
ide e i Grigioni dalla Savoja , dal Piemon- 
te, e dal Titolo j quefti paefi formano elli 
nàedefimi una continuazione di quelle mon- 
tagne , la cui catena fiendefi fino al mediter- 
raneo , e continua anche molto lungi fotto 
r acque di quel mare: le montagne dei Pi- 
renei fono altresì una continuazione di quel- 
la valla montagna che comincia nel Vallelè 
fuperiore, i cui rami s’eftendono molto lun- 
gi verlb Ponente , e verfo il Mezzogiorno 
fofienendofi fempre ad una grande altezza ^ 
mentre all* oppofto dalla parte del Nord e 
deir EH s’abbaffano gradatemente fino a di- 
ventar piane , come vedefi ne* valli paeli 
innaffiati dal Reno, per elempio, e dal 
oubio prima d' arrivar all* imboccature loro • 


'Pedi le Lettere fitofofiche /ulta fernM», 
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mentre il 'Rodano difcende in vece con ra- 
pidezza verfo il mezzo giorno nel mediter- 
raneo. La ftefla ofTervazione fulla pendenza 
delle montagne maggiore ai mezzo giorno 
c al Ponente , che non al Nord o al Le- 
vante , rifcontrafi vera nelle montagne d’In- 

S hilterra, e in quelle della Norvegia ; ma 
ove ciò pih evidentemente fi rifcontra fi è 
nel Perù e nel Chili . La catena lunga 
delle Cordigliere ^ tagliata rapidiffimamente 
yerfo Ponente , lungo il mar pacifico , in 
vece che verfo Levante ella s*abbafla per 
gradi nelle vafte pianure bagnate dai mag- 
giori fiumi del Mondo (a), 

M. Borguet, a cui debbefi quella bella 
OfTervazione della corri fpondenza degli angoli 
delle Montagne , a buon diritto l’appella 
Chiave della teoria della terra . Parrai pérb 
che fe tutta l’importanza egli n’avefle co- 
nofciuta, pih felicemente impiegata l’avreb- 
be , illuflrandola con fatti convenevoli , t 
che avrebbe data una teoria della terra pib 
Verofimile, in vece che nella fua memoria, 
di cui fi è veduto refpoflo , egli non pre- 
fenta che il precetto d’un fiflema ipotetico, 
le confeguenze di cui fono per la maggior 
parte o falfe, o fubordinate. La teoria da 


Vedi TrarriaJl. philofqph. abrig. voi, 6 * 
pan. 2, pag. 158. ' > * 
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fio! propofb raggirafì fu quattro fatti pria- 
cipali , de’ quali npa puolTi dubitare dopo 
aver efamiaate le prove, che li colHtuifcono* 
Il primo lì è , che la terra è dappertutto , 
e fino alle profondità confiderevoli comporta 
di letti paraielli , e di materie , le quali 
altre volte furono molli , e tenere ; il fecon- 
do, che il mare per qualche tempo coprì la 
terra da noi ora abitata ; il terzo, che il 
fluflb e rifluirò, e gli altri movimenti dell* 
acque producono difuguaglianze nel fondo del 
mare ; ed il quarto , che le correnti del mare 
hanno data alle montagne la forma de’ con- 
torni loro , e la corri^Ondente direzione » 
di cui fi quirtiona. ' ' 

Dopo che fi faranno lette le prove con- 
tenute negli articoli feguenti , giudicherartl, 
fe fenza ragione io abbia afllcurato che que- 
lli fatti fodamente rtabiliti conrtituifcono al- 
tresì la vera teoria della terra é Ciò che io 
dirti nel terto riguardo la formazione delle 
montagne non ha bffogno di maggiore fpie- 
cazione j ma ficcome mi fi potrebbe ob- 
biettare, che io non rendo ragione della 
formazione de* picchi , o fia delle punte delle 
montagne , come neppure di qualche altro 
fatto particolare , ho rtimato opportuno d] ag- 
giugnere le ortervazioni , e le rifliertionì da 
me fatte fii querto propofito . 

Io ho procurato di formarmi un* idea chiara 
• generale della isamera ^ in ciù orduaate 
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fono le materie diverfeyche eompongoas 3 
globo, e m*è panato, che conlìderaru potè- 
▼ano in maniera diverla da quella , in cut 
fin ad ora riguardate fì fono • lo ne fo due 
elain generali , alle anali tutte le riduco ; 
la prima è quella delle materie , che noi 
troviamo polate in mucchi , in letti , in ban- 
chi orizzontali , o regolarmente inclinati \ U 
feconda le materie tutte comprende, che tro- 
▼anfi ammonticchiate in filoni , o in vene 
pernendicolari , e regolarmente inclinate • 
Nella orima clalTe comprefe fono le arene, 
le argille , i graniti o roccia viva , i ciot- 
toli , e le felci in gran malfa , i carboni di 
terra , le ardelìe , gli fchifii ec. (a) ; e fimil- 
mente le marghe, le crete, le oietre calci- 
nabili , i marmi ec. Nella feconda io ripon- 
go i metalli , i minerali , i criilalli , le pie- 
tre fine , e le felci in piccole malfe . Quelle 
due clalfi comprendono generalmente le ma- 
terie tutte , che noi conofciamo : le prime 
debbono T origine loro ai redimenti trafpor- 
tati , e depofitati dall* acque del mare ; ma 
debbonfi dillinguere quelle che fendo fiate 
polle alla prova del fuoco riduconlì in cal- 
ce , da quelle che fi fondono, e riduconlì 
in vetro . Le feconde fi vetrificano tutte , ec- 

cet- 


(«) Plimo Itb. -^6. f. 20. dict : Schifios, Si 
lutmatites cognatioien) babeot • 
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cettuate quelle , che il fuoco confuma inté- 
ramente . 

Nella prima clafTe noi cominceremo a dì- 
liinguere due forti di fabbia ; l’una è vetrifi- 
cabile , ed io la confiderò com.e la materia pih 
abbondante del globo, o per meglio dire, 
non è fe non fe un complefib di fragmenti 
di vetro ; f altra, la cui quantità è moltò 
minore , è calcinabile , e riguardar fi dee 
come tritume o polvere della pietra, e non 
diftinguefi dall* arena fe non fe dalla grof- 
lezza de* grani . La fabbia vetrificabile è ge- 
neralmente pofata in letti come tutte faltre 
materie , ma quelli letti fovente fono inter- 
rotti da malTe di tufo , di rocca viva , di 
felci , e talvolta quelle 'materie formano an- 
che banchi e Ietti di molta ellcnfione. 

Efaminando quefta fabbia , e quelle ma- 
terie vetrificabili , vi fi ritrovano poche con- 
chiglie di mare, e quelle che fi trovano non 
fono polle in letti , ma bensì difperfe , e 
come gettate a cafo ; per d'empio , io non 
ho mai veduta fra le pietre renofe qudla 
pietra , ' la qual è abbondantilTima in certi 
luoghi j 'altro non è , che un compollo di 
particole fabbiofe, le quali fi fono unite, e 
ritrovali folamente ne* paefi , dove foprab- 
bonda la fabbia vetrificabile , ed ordinaria- 
mente fiifatte petriere trovanfi nelle colline 
acute , in terreni fabbiofi , e nell’ eminenze 
interrotte. Tali carrieré poflbno tagliarfi per 
Tom. IL B 
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ogni verfo , e fé vi han letti , elTi fon loti' 
tani gli uni dagli altri molto piti che nelle 
cave di pietra calcinabile, o di marmo. Nel 
malTiccìo di tal petriera taglianfi pezzi d ogni 
mifura e figura fecondo il bifogno, ed a co- 
modo maggiore; e febbene una tal pietra fia 
di lavoro difficile ,'ella non ha però che una 
durezza > la quale refiffe ai colpi violenti 
fènza fpezzarfi , perchè il fregamento poco a 
poco li fa cedere , e facilmente la riduce in 
minutiflimi j^zi , a riferva d’ alcuni pezzi 
Bericci che s incontrano d’una materia tan- 
to dura, che refiffe agli fcalpelli pib tem- 
perati. La rocca viva è vetrificabile come 
la felce , ed è della natura ffeffa , folamente 
quella è pih dura, e le fue parti fono me- 
glio legate. Sonovi molte punte aguzze li- 
mili a quelle, di cui abbiamo parlato, come 
facilmente fi pub offervare nella fommità 
deli’ alte montagne , che fono per la mag- 
gior parte compoAe di quella qualità di roc- 
che , fovra le quali non fi pub camminare 
lungamente fenza accoigerfì , che quelle pun- 
te tagliano , e lacerano il cuojo delle fcarpe. 
Siffatta rocca viva efìHente Alile montagne 
alte , e che io confiderò come una fpezie di 
granito, contiene una quantità di pagliuole 
fimili al talco, ed hanno una durezza tale, 
che difficililTimamente polTono effere lavorate. 

. Io ho efaminata da vicino la natura di 
que’ chiodi , che ritrovanli nelle pietre re« 
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nofe , e ' nella roccia viva , ed ho riconpfciu- 
to eflere quella una materia metallica fulà 
e calcinata con fuoco violentilTimo , e che 
raflbmiglia perfettamente a certe materie ri- 
gettate da’ Volcani , de’ quali ho veduta 
una gran quantità fendo in Italia , ove emmi 
flato riferito , che i Paefani li chiamano 
Sebi arri : fono efli certe mafle nericcie mol- 
to pefanti, fopra le quali il fuoco e l’acqua 
non poflbno fare impreflione veruna, elfendo 
la materia di verfa da quella della lava : per- 
chè quella è una forte di vetro , laddove 
quella comparifee pih limile al metallo , che 
al vetro. I chiodi delle pietre renofe della 
rocca viva hanno molto di comune colla 
materia prima; il che, a mio awifo, prova, 
che , tutte quelle materie ’ liano ftate altre 
volte liquefatte dal fuoco, 

Veden qualche volta in certi luoghi nelle 
montagne pih alte una quantità prodìgiola 
di mafie di fmifurata groflezza di lilfatta roc- 
ca viva mefcolata di pagliuole talcofe : la 
loro pofizione è talmente irregolare , che 
ièmbrano fiate gettate a cafo , è giudiche- 
rebbonll cadute da qbalche vicina altura , 
lè i luoghi , dove u trovano non' foflero 
elevati ibpra tutti gli altri luoghi ; ma la 
ibfianza loro vetrificabile , e la figura loro 
angolare e quadrata come quella degli fcoglj 
renofi ci feoprono un’ origine comune tra 
quelle materie ; còsi ne’ letti valli di làbbia 
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vetrificabile fi forman de’ maifi di pietre re- 
nofe y e di rocca viva , la cui fituazìone e 
figura non feguitano la pofizione orizzontale 
di que’ letti : a poco a poco le piogsic hanno 
tratta dalla fommìtà de’ colli , e de’ monti 
la fabbia , che dianzi li copriva y e cosi co- 
minciarono a folcare » e a fender que’ colli 
negl’ intervalli che fi trovarono tra i nocchi 
delle felci , come intagliate fi veggono le 
colline di Fontainebleau . Ogni punta di 
collina corrifponde ad un noccnio, il quale 
forma una cava di pietra renofa , ed ogni 
intervallo è fiato incavato y ed abbafiato dall’ 
acque, che hanno tratta la fabbia nella pia- 
nura : fimilmente le montagne pih alte , le 
cui fommità fono compofte di rocca viva , e 
finilcono con quelle mafie angolari , di cui 
parlato abbiamo , faranno fiate altre volte 
ricoperte di molti letti di fabbia vetrificabi- 
le , nelle quali faranno!! formati quei pezzi ; 
ed avendone le piogge portata via tutta la 
fabbia, che le copriva ed attorniava, faran- 
lio effi refiati alla fommità de’ monti nella 
pofitura , eh’ ebbero dapprincipio . Su quelle 
mafie ordinariamente fi rawifano delle putt- 
te al di fopra e per di fuori •, e vanno cre- 
feend* in grofiezza a mifura , che fi difeende 
e pib profondamente fi cava : fovente anche 
l’ una ràggiugne l’altra con la bafe , la fe-- 
conda raggiugne la terza , e così le altre di 
.mano in mano, non lafciando tra efiì intera 
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valli irregolari , e dacché colla fucceflione 
de’ tempi le pioggie hanno tolta e via tr?C- 
portata" tutta la fabbia , che copriva que’ 
differenti nocchi altro più non reftavi al di 
fopra dell’ alte montagne, che i nocchi Ueflì, 
quali formano delle punte piu o meno ele- 
vate ; e quella è l’ origine de’ picconi o delle 
corna delle montagne . 

Poiché fupponiamo , come é facile di pro- 
vare per mezzo delle produzioni marittime 
che vi ci fi trovano , che la catena delle 
montagne dell’ alpi fia fiata altre volte co- 
perta dall’ acque del mare, e che al difopra 
di quefia catena di montagne fiali fiata una 
gran malfa di fabbia vetrificabile trafportata 
e depofitata dall’ acque del mare, nella ma- 
niera fielfa e per le caufe medefime , per cui 
elfa ha condotta e depofitata ne’ luoghi pii» 
bafiì di quelle montagne una quantità nu- 
merofa di conchiglie , e confideriamo quello 
letto efieriore di fabbia vetrificabile come 
pofato da prima a livello e formante una 
pianura di fabbia al di fopra delle montagne 
deir alpi , allora quando erano ancóra rico- 
perte dall’ acque del mare ; in quella’ fpéf- 
fezza di fabbia farannofi formati nocchi di 
roccie , di felci , e di tutte le materie , le 
quali prendono la loro origine , e la figura 
nelle fabbie per mezzo d’ una meccanica quàfi 
fimile a quella della crillallizzazione de’ faliv 
Sitfatti nocchi una volta formati avranno fo- 
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ftenute le parti dove trovavanfi, e le piop- 
pi e a poco a poco (laccata avranno la fa^ 
bia frappofta , e quella ancora , che imme- 
diatamente gli attorniava : i torrenti , ed i 
yivi precipitando 'dall’ alto di quelle monta- 
gne, avranno con feco condotte quelle fab- 
bie nelle valli , e nelle pianure , ed una parte 
fino al mare : in quefta maniera la fommità 
delle tnontagne faralTi trovata feoperta , e 
nocchi nudi veduti fi faranno in tutta l’al- 
tezza loro ; e quello è ciò , che noi oggi 
chiamiamo picconi , o corna delle montagne, 
e che ha formate tutte quelle eminenze acu- 
te, che in tanti luoghi fi mirano; e quella 
è. pure l’origine di quelle rocche elevate 
che trovanfi nella Cina ed in altre parti , 
come nell’ Irlanda , dove s’ appellano Devìi 
Stones , o Pierre du Dìable , la cui forma- 
zione, come pure quella de’ picchi delle mon- 
tagne fu Tempre riputata cofa diffìcile a fpie- 
«are : ciò nondimeno la fpiegazione che io ne 
lo è pianto naturale , che quella prefentafi 
fubito alla mente di chiunque ha vedute 
.quelle rocche , ed io debbo qui citare ciò 
che ne dice il Padre du Tartre nelle lettere 
edificanti : da Tanchuìn-yen noi fiamo venuti 
ad Ho-tcheon ; abbiamo incontrata per ijìra~ 
da una cofa molto particolare , cioè delle 
tocche altezza Jìraordinaria , e di figura 
di una graffa torre quadrata^ le quali vedonfi 
.piantate nel mevèo delle pianate pià vajìe'. 
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fenza fapere corni ejfe colà ritrovinfi y fe non 
voglìam credere , altre volte effe fo[fero_ 
montagne y e che le acque piovane avendo a 
poco a poco fatta cadere la terra ' y che 'av- 
viluppava quelle moli di pietra , le abbia 
<iosi colf andare del tempo rote , e fcofcefe 
tuti alf intorno : ciò , a cui s appoggia l» 
eonghiettura fi è y che noi vedute n abbiami 
alcune y che alle falde fono ancora ricoperte 
di t^rra fin ad una certa altezza ('«) . 

La fommità delle n;ioatagae più alte è dua> 
que<per'lo più compofl^ di rocche, e di gra- 
nito di fpezie diverfa , di pietra viva , e re- 
nolh , e d’ altre materie dure e vetrificabili , 
e rovente fin a due o trecento pertiche di 
profondità . DapprefTo fovente fi trovano 
^ave di marmo , o di pietra dura piene di 
conchiglie, la materia delle quali è calci- 
nabile,.come fi pub offervare nella' gran Cer- 
tofa nelDelfinato, e lui monte Cenisy ove 
ie pietre e i marmi che contengono conchi-' 
glie -fono alcune centinaia di pertiche al di 
lotto delle fommità, delle punte, e de* pic- 
coni delle montagne più alte, ancorché quelle 
-piep’e ripiene di conchiglie fiano elle ftefle 
alte più di mille pertiche al livello del mare|. 
Le montagne parimente, dove vedonfi punte 
Q picchi , fono ordinariamente di rocca vetri- 
B4 ; 

(a) Vedi Lettr, edif. rec.2.Tom.i.pag.i3 5, 
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fìcabile, e quelle, le cui fommità fono piane, 
per lo piìi contengono marmi , e pietre dure 
ripiene di produzioni marine. Lo fteflb è da 
dirli delle colline allorché fono di pietra 
viva, o renofa ; elle fono per lo più attra- 
vcrfate da punte , da eminenze , da terre , 
da cavità, da profondità, e da piccole fram- 
mezzanti valli : all’ oppofto quelle che fono 
compofte di pietra calcinabile fono prelTochè 
uguali in tutta l’ altezza loro , nè veggonfi 
interrotte che da’ feni , e gole , e valli più 
valle , e più regolari , gli angoli delle quali 
fi corrifpondono : finalmente fono coronate 
di rocche, la cui pofizione è regolare ed a 
livello . 

Qualunque fia la differenza , che noi of- 
ièrviamo tra quelle due forme di montagne, 
voglionfi derivare amendue dalla cagion mo- 
dera , ficcome abbiamo dimollrato . l3eb- 
befi perù riflettere, che le pietre calcinabii * 
' non hanno patita veruna alterazione, nè 
mutazione dopo la formazione de’ letti oriz- 
zontali , laddove quelle di fabbia vetrifica- 
bile hanno ^tuto elfer alterate ed interrotte 
dalla produzione polleriore degli fcosl) , e 
delle mafie angolari , che formate n fono 
entro quella fabbia . Cotelle due qualità di 
nionta^ne hanno fefi'ure quali fempre perpen- 
dicolari nelle pietre calcinabili , e che ve- 
dònfi un poco più irregolari in quelle di pie- 
tra viva e renofa : in tali Jefiure trovanfi 
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i metalli , i minerali , i criflalli , il zolfo ^ 
e tutte le materie della feconda clalTe ; ed 
è appunto dove al di fotto di tali fefliure 
lì riuni fcono le acque , per penetrare pòfcia 
più avanti , e formare le vene e le forgenti , 
che fcontranfì fotto la fuperlìcie della terra. 

PROVE 

DELLA 

« 

TEORIA DELLA TERRA; 


Articolo X. 

» 

Di Fiumi, 

N oi detto abbiamo , che , generalmente 
parlando , le montagne più valle oc- 
cuoano il mezzo de’ continenti , e che 
le altre occupano il mezzo dell’ ifole > delle 
penifole . ..e delle terre avanzate nel mare ; 
che nell* antico continente le catene mag- 
giori delle montagne fono dirette, dall’ Oc- 
cidente air Oriente , e che le altre voltate 
verfo il Nord , o verfo il Sud fono fola- 
mente rami di quelle catene principali. Ve-, 
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dra/n parimente > che i maggiori . fiumi di- 
retti fono come le piìi vafte montagne , e 
che pochi ve ne fono, t quali feguano la di- 
rezione de* rami di quelle montagne . Per 
•incurarfene» e vederlo minutamente, balla 
volger l’occhio fopra un globo, ed efaminare 
«on attenzione 1* antico continente dalla Spa- 
gna fino alla Cina , e fcorgera/Ti che , co- 
minciando dalla Spagna, il Vigo, il Douro, 
il Taso , e la Guadiana fcorrono dall’ Orien- 
te air Occidente , e l’Ebro dall’ Occidente 
all’ Oriente , e che non ewi verun fiume 
rimarchevole, il cui corfo diretto fia dal Sud 
al Nord , o dal Nord al Sud , quantunque 
la Spagna dalla parte del Mezzodì attor- 
niata iia tutta quanta dal mare , e quali in- 
teramente dàlia parte del Nord . Quella oC- 
Xervazione rapporto alla direzione de’ fiumi 
nella Spagna , prova non {blamente , che le 
montagne di quel paeie volgono dall’ Occi- 
dente^all’ Oriente, ma sì ancora , che il ter- 
reno nieridionale, che s’approllìma allo llret- 
to , è quello dello flretto medefìmo é una 
terra piu elevata , che le colle di Portogal- 
lo"^ è fìmilmenté dalla parte del Nord, che 
le montagne della Galizia , dell’ Alhifies ec. 
non fono che una continuazione de* Pirenei : 
« che fìffàtta elevazione di terre tanto al 
Nord , quanto al Sud è delTa eh* impedifee 
. «i fiuóiù di poter giagfiete dì là iino al 
anare.. 
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‘ Vedraffi ancora , gettando l’occhio fopra 
la carta della Francia , che il Iblo Rodano 
volge dal Nord al Mezzodì , ed anche circa 
la metà del Tuo corfo , dietro le montagne 
fino a Lione , ha la Tua direzione dall’ Orien<< 
te verfo l’ Occidente ; ma che all’ oppolhi 
tutti gli altri groiTi fìumi, come la Loira, 
la Charenta , la Garonna , ed anche la Sen-' 
na , hanno la direzione loro .dall’ Oriente 
all’Occidente. 

Nell’ Allemagna vedrafll pure che il Iblo 
Reno , tiene , come il Rodano , la parte 
maggiore del fuo corfo dai Mezzodì al Nord) 
ma che gli altri fiumi grandi , come il Da- 
nubio , la Drava , e tutt’ i grolli torrenti 
che sboccano in que’ fiumi vanno dall’ Oc- 
cidente all’Oriente a gettarli nel mar Nero, 

Riconofceralfi , che il detto mar Nero , 
che piuttofto dee confiderarfi come un gran 
lago che come un mare , ha quali tre volte 
piu d’elìenlìone dall’ Oriente ^l’Occidente, 
che dal Mezzodì al Nord, e che per con- 
feguenza la polizione Tua è limile alla dire- 
zione de* fiumi in generale ^ che lo flelTo 
interviene del mar Mediterraneo , la cui lun- 
ghezza dall* Orienté all* Occidente è circa fei 
volte maggiore che la mezzana fua lunghez- 
za prefa dal Nord al Mezzodì. 

Per verità il mar Cafpio, fecondo. la car- 
ta già formata per ordine dèi Czar Pietro L, 
ha maggior eHenflone dal Mezzodì al Nord, 

B ó 
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che dall’ Oriente all’ Occidente ; in ^ece che 
nelle carte antiche quella era quali rotonda, 
o piìi larga dall’ Oriente all’ Occidente, che 
dal Mezzodì al Nord ; ma Te lì olferverà 
che il lago Arai può confiderarli come già 
parte del mar Cafpio , da cui ora l’eparato 
li vede per mezzo di labbiol'e pianure , tro- 
yeralli , che la lunghezza dal bordo occi- 
dentale» del mar Cal’pio fino al bordo orien- 
tale del lago Arai è maggiore che la lun- 

S heiza del bordo meridionale fino al bordo 
jttentrionale del mare medefimo. 

Si troverà parimente , che l’ Eufrate e il 
golfo ,di Perlia volgono dall’ Occidente all’ 
Orfente, e che quali tutt’ i fiumi della Cina 
vanno dall’ Occidente in Oriente : lo fteflb 
avviene di tutt’i fiumi dell’interno dell’Afri- 
ca al di là della Barberia, i quali Icorrono 
tutti dall’ Oriente in Occidente , e dall’ Oc- 
cidente in Oriente , fuorché i torrenti di Bar- 
beria , ed il Nilo , il quale Icorre dal Mez- 
iodl al Nord . Sonovi certamente grolfi tor- 
renti nell’ Afia , che in parte fcorrono dal 
Nord al Mezzodì , come il Don , la Vol- 
ga ec. ; ma prendendo la lunghezza intera 
del corfo loro , vedraflTi che quelli non ri- 
yolgonfi dalla parte di Mezzodì , le non le 
per gettarli nel mar Nero , e nel mar Ca- 
ijpio che fono altrettanti laghi nell’ interiori 
parti delle terre". 

Può adunque dirfi ìn generale , che nelT 
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Europa , nell’ Afia , e nell’ Africa i fiumi , 
e Tacque tutte mediterranee maggiormente 
s’ cftendono dall’ Oriente all’ Occidente , che 
dal Nord al Sud ; il che deriva dall’ effere 
le catene delle montagne per Io pih difpofte 
fecondo quella direzione, e che oltre ciò -il 
continente intero dell’ Europa e. dell’ Afia , 
fecondo una tal direzione è piò largo dell’ 
altro ; poiché vi lòno due maniere di con- 
cepire quella direzione de’ fiumi : in un con- 
tinente lungo e llreito , come quello dell’ 
America meridionale, in cui non evvi, che 
una catena principale di montagne, la quale 
s’ ellende dal Nord al Sud , i fiumi non eC- 
fendo ritenuti da alcun’ altra catena di mon- 
tagne , debbono fcorrere in una linea per- 
pendicolare a quella della direzione delle mon- 
tagne , cioè dall’ Oriente all’ Occidente , o 
dall’Occidente all’ Oriente ; e di fatti in que- 
lla maniera fcorrono tutt’ i torrenti nell” 
America , perché tratte le cordigliere , non 
vi fono catene di montagne molto ellele, e 
non ve ne fono alcune , le cui direzioni fia- 
no paralelle alle cordigliere . Nell’ antico 
continente egualmente che nel nuovo , U 
maggiore parte dell" acque hanno la mag- 
gior loro cllenfione dall’ Occidente all’ Orien- 
te , e i fiumi fcorrono per lo piò fecondo 
quella direzione ; ma ciò avviene per un’ al- 
tra ragione, cioè perché vi fono molte lunghe 
uteue di montagne paralelle T noe all’ altre , 
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la direzione delle quali è dall’ Occidejite all* 
Oriente j e perchè i fiumi e le altre acque 
forzate fono a feguitare gl’ intervalli , che 
feparano quelle catene di montagne : per « 
confeguenza una catena fola di montagne 
dirette dal Nord al Sud , produrrà fiumi , 
la cui direzione farà la ftefla che quella de’ 
fiumi , i quali ufciflfero da varie catene di 
montagne « la cui direzione comune folTe 
dall’ Oriente all’Occicìente , e defla è la ra- 
gione particolare > per cui i fiumi dell’ Ame- 
rica hanno quella direzione , come quelli 
dell’ Europa , dell’ Affrica , e dell’ Afia . 

Ordinariamente i torrenti occupano il centra 
^elle valli , o piuttollo la parte pili baffa del 
terreno comprefo tra le due colline, o mon- 
tagne oppolle ; fe entrambe le colline cofteg- 
gianti hanno la pendenza quali eguale , il 
torrente occupa prelfo a poco il centro del 
vallone , o della valle intermedia , la quale 
Ila pur larga , o Uretra , le la pendenza 
delle colline , o delle terre elevate , che fono 
dall’ una e dall’ altra parte del torrente , è 
uguale , il torrente occuperà il centro della 
medefima ; all’ oppofto , fe l’una delle colline 
ha la pendenza pià rapida di quella della 
collina oppofia , il torrente non farà pih nel 
centro della valle, ma altrettanto accofterafll 
alla collina pih rapida , quanto quella rapidità 
di pendenza farà maggiore a quella dell’ al- 
. txa collina j il iìto piu baffo del terreno in 
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? ue(!o‘ cafo non è il centro della valle , ellb 
molto pili vicino alla collina avente mag- 
gior pendenza , e però il torrente le fcorre 
più dappreflb . In tutt’ i luoghi , dove a fianco 
del torrente vi fono montagne , o colline 
molto rapide , e dall’ altra parte trovanfi 
terre elevate in pendenza dolce , Tempre fi 
vedrà , che il torrente fcorre al piede delle 
colline rapide, e profiegue così in tutte le 
direzioni loro, fenza allontanarfene , fino 
a che dall’ altra parte forgano altre colline, 
la cui pendenza fia confidefevole , perché il 
punto più baffo del terreno fella più lontaiio 
di quél eh’ era , dalla collina rapida . Avvie- 
ne ordinariamente, che col tratto del tempo 
la pendenza della collina più rapida dimi- 
nuifee , e rendefi più dolce , perché le pioggie 
traggono le terre in ^quantità maggiore , e 
le portan con violenza maggiore da una 
pendenza rapida , che non da una pendenza 
dolce ; il torrente é forzato allora a cambiar 
letto per trovar il fito più b^o della valle ; 
aggiungali a quello , cne ficcome tutt* i teur- 
renti gonfiano e corrodono di tempo in tem- 
po , e trafportano e depolìtano fanghi in var; 
liti , e fovente s’ accumula la fabbia nei letti 
loro, così le acque fono collrette a piegare 
e cambiar direzione ; fpefiìffimo fi rinvengo-^ 
no nelle pianure molti Ietti antichi del tor- 
rente , particolarmente s’ egli è. impetuofo , 
' c iòggetto ad inondazioni frequenti , e fe.coib^ 
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duce molta fabbia, ed altre fecce. 

Nelle pianure , e nelle valli larghe, nelle 
quali fcorrono i fiumi grandi , il fondo del 
Ietto è ordinariamente il fito più baffo della 
valle ; ma fovente la fuperficie dell* acque 
del fiume è più elevata che le terre adia- 
centi a quelle del bordo del fiume. Suppo- 
niamo , per efempio , che un fiume fia a bor- 
do pieno , ciò' , che i bordi , e 1’ acque del . 
fiume fiano a livello , e che Tacque poco 
dopo comincino a corrodere i due fianchi , 
la pianura farà ben predo allagata fino ad 
un’ altezza confiderevole , ed offerverafTì , che 
da entrambe le parti del fiume, i bordi fa- 
ranno inondati gli ultimi , il che mollra, 
eh’ effi fono più alti che il reftante del ter- 
reno; di maniera che da amendue i lati del 
fiume da’ bordi fin ad un certo punto di pia- 
nura evvi una pendenza infenfìbile , una fne- 
cie di fearpa, la quale fa, che la fuperficie 
dell’ acqua del fiume fia più elevata , che ' 
il terreno della pianura, fpecialmente allora 
quando il fiume è a bordo pieno . Cotella 
elevazione del terreno a’ bordi de’ fiumi pro- 
viene dalle fecce depofitate nelle inondazio- 
ni ; l’acqua comunemente è torbidi ffima nelle 
efcrefcenze groffe de’ torrenti ; quand’ effa co- 
mincia a rodere, feorre lenti (Timamente fov'ra 
i bordi , e depone i fanghi che ritiene, fi de- 
pura , per così dire , a mi fura che più dila- 
tali nella pianura, e tutte le parti. fecciole. 
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che la corrente' dell’ acque feco non tra^ge , 
reftano fopra i bordi , e a poco a poco gì in- 
nalzano al di fopra del reftante della pianura. 

I fiumi , come fi fa , fono Tempre più valli 
nell’ imboccatura; a mifura che uno s’avanza 
nelle terre, e che s’allontana dal mare, li 
trova diminuiti di larghezza j ma ciò eh’ è 
più rimarchevole , e forfè meno conofeiuto , 
fi è , che nell’, interno delle terre ad una 
dillanza confiderevole del mare , elfi feorro- 
no diritto , et tengono la direzione medefima 
per lunghiflimi. tratti , ed a mifura che s’av- 
vicinano -aller imboccature loro'j i giri del 
loro corfo fi multiplicano . Io ho intefo a 
dire da uh Viaggiatore (‘^) di talento , e buon 
Oflervatore , che ha fatti molti viaggi per. 
terrà nella - parte dell’ Ovell nell’ America 
fettentrionale , che i viandanti , ed anche i fel- 
vaggi poco serravano fopra la dillanza , in 
cui trovavanfi dal mare ; che per riconofeere 
fe trovavanfi molto avanzati nell’ interno 
delle- terre ,/ o.fe erano. in un.paefe vicino 
al mare , elfi feguivano il bordo d’un gran 
torrente, e che quando la direzione di elfo 
era diritta in una lunghezza di quindici , o 
venti leghe , eglino giudicavano , che tro- 
vavanfi molto lontani al mare ; laddove fe 
il torrente aveva de’ feni ,- e fpeflb cambiava 
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(direzione nel fuo corfo , eglino tenevanfi 
flcuri d’ eflere poco lungi del mafe . M. Fabry^ 
ha confermata egli medefimo quella Biftelfio- 
ae , che gli è (lata molto utile ne’ fùoi viaggi 
in tempo che (correva paefi incogniti , e quali 
dilabitati . V’ è ancora a farfi un altra con-, 
ndcrazione, la, quale può elTer utile in dmiL 
9alb)>cioè , che ne’ £umi grandi ’fcDrgefi ai 
lungo de’ fc^di un’ agitazione confiderevole , 
e tanto piò oooTiderevole , quanto, è meno 
dinante ^1 mare» ed il letiiot del- fiume -è piò 
largo ; il che può. apche fervirai d’ indizio 
giudicate £ie uno è.mòltò o .poco lon- 
tano dall’ imboccatura ; e ficcome i (èni de* 
fiumi moltipUcaniì a mifura eh’ elH al mare 
s’ accollano , "non è da flupire, phe venendo 
alcnno di quei feni ad aprirfi , formino boc- 
che , per cui una parte dell’ acque del fiume 
metta al mare ; e quella è una ragione > per 
cui ì fiumi grolTi dividonfi ordinariamente 
in molte' boc^ per giugnere al' mare . ' 

• I movimenti dell’ acque nel corlb de’- fiu- 
mi fi fanno ‘ in maniera molto diverfk da 
quella , che è fiata creduta dagli Autori , 
che han vpluto dare teorie matematiche fu 
quella materia j la (uperficie d’un torrente 
nel movimento , non folo non è a livello 
prendendola dall’ un bordo all’ altro , ma 
attefe le circoftanze , la corrente che tiene 
il centro è anche confiderevolmente piò bafla 
o più aita deir acqua vicina a’ bordi . Al- 
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lor? quando un groflb torrente’ gònfia all’ 
ifi^te pel dileguamento delle nevi , oppur 
quando per alcun’ altra cagióne la fua ra- 
pidità s’ aumenta., fe la direzione del tor- 
rente è diritta , il mezzo dell’ acqua , dove è 
la corrente , s’ innalza , ed, il torrente forma 
una fpezie di curvità convefla .o d’una ele- 
vazione I lènfibilifiìma , il cui puntò più altói 
è nel centro della corrente : fiffatta eleva- 
zione è talvolta confiderevoliflìma , e M. 
Hupeau valorofo ingegnere di ponti , e d’ar- 
gini m’ ha detto d’ avere un giorno mifutata 
quefta differenza di livello dell’ acqua del 
bordo dell’ Aveiron e di quella della cor- 
rente , ofTia del mezzo di quel fiume , 6 
d’aver ritrovati tre piedi di differenza , di 
modo che il centro dell’ Aveiron era tre piedi 
pi LI alto deir acque del bordo . Queftò dee 
realmente fuccedere quantùnque volte l’ac- 
qua avrà una ^an rapidità \ diminuendoli 
dalla fua velocità l’ azione del pefo , l’ acqua, 
che forma la corrente non fi pone in equi- 
librio con tutta la fua gravità coll’ acqua 
vicina a’ bordi ; quindi quella rimane pib 
elevata di quefta.. Per l’altra parte quando 
ì fiumi s’accoftano all’ imboccatura loro , 
frequentemente avviene , che l’ acqua vicina 
a’ bordi è pib alta di quella dei centro , 
quantunque la conente fia rapida : allor pare, 
che il torrente formi una curvità concava, 
fb cui il punto pib ballo è nella maggior 
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corsia . II che avviene ogni volta che l’azio- 
ne delle maree falfi fentire in un fiume . Si 
fa , che ne’ gróffi torrenti il moto dell’ ac- 
oue provegnente dal fluflb.e rifluffo fenfibile 
li rende a cento o dugento leghe dal mare, 
e fi la parimente , che la corrente del fiume 
conferva il fuo moto nel mezzo dell’ acque 
del mare fino a difianze confiderevoli . Han- 
novi dunque in quello calo due movimenti 
contrari nell’ acqua del fiume , il mezzo che 
forma la corrente precipita verfo il mare , 
c l’azione del flulTo forma una controcorren- 
te, o fia un’agitazione, la quale fa rimon- 
tar r acqua vicina a’ bordi , mentre che quel- 
la del mezzo difcende ; e ficcome allora 
l’acqua tutta del fiume palTar dee per mezzo 
della corrente , che tiene il centro , quella 
del bordo continuamente difcende verfo il 
mezzo , e difcende tanto più quanto più quel- 
la è elevata , e ricalcata con forza maggiore 
.per l’azione del flulfo e rifluflb. 

Due fono le fpecie di agitazione ne’ fiumi , 
la prima è quella di cui parlato abbiamo , 
ed è prodotta da una forza viva , e tale , 
<qual è quella dell’acqua del -mare nelle ma- 
reggiate , e che non folamente contraila co- 
me ollacolo al movimento dell’ acqua del 
fiume , ma come corpo in moto , e moto 
contrario a quello della- corrente dell’acqua 
del fiume ; quello riflulTo fu una controcor- 
rente altrettanto' più fenfibile quanto il flulfo 
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è piìi forte : T altra fpecie è produttà da una 
forza morta , come è quella d’ un oftacolo , 
- d* un avanzamento di terra , d’ un’ ifola nel 
fiume ec. quantunque quella agitazione non 
cagioni per lo più una controcorrente molto 
fenfibile, ve n’ha però tanta, quanto balla 
a farli conofcere,e ad affaticare i naviganti. 
Se quella fpecie di movimento non forma 
Tempre una controcorrente, produce necelTa- 
riamente ciò che gli elperti de' fiumi chia- 
mano acque morte , le quali non ifcorrono 
come le altre del fiume , ma volteggiano in 
modo, che quando i batelli vi c’incappano^ 
efigefi molta forza per trarneli. Siffatte ac- 
que morte fono molto fenfibili in tutti i 
rumi rapidi al palfaggio de’ ponti : la velo- 
cità dell’ acqua aumenta , come fi fa , a pro- 
porzione che il diametro de’ canali , pe’ quali 
palla , diminuifce, fuppolla la llelfa forza che 
l’ incalza . La rapidità d’ un fiume adunque 
crefce al palfaggio d* un ponte , nella ragion 
inverfa della fomma della larghezza degli 
archi alla larghezza totale del fiume , la qual 
ragione vuoili in oltre aumentare con quella 
della lunghezza degli archi , ovvero , eh’ è 
lo llelfo , della lar^ezza del ponte ; l’ au- 
mentazione della celerità dell’ acqua elfendo 
pertanto confiderevoliffima nell’ ufeire dall’ 
arco d’un ponte , quella che Ha prelfo la 
corrente , è incalzata* lateralmente, e dal 
^aoco della corrente contro i bordi dei 
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me , e in virtìl di tal riazione formafi un 
moto vorticofo alcune volte fortiflìmo . Nel 
paflare il ponte S, Spirito > i Condottieri 
debbono ufare molta attenzione per non 
perder il filo della corrente dell’ acqua , anche 
dopo pafiato il ponte, perchè fe lafciaflero 
allontanar il battello alla diritta o alla fini- 
lira , farebbero portati contro la riva con pe- 
ricolo di perire , o per lo meno llrafcinati 
farebbero entro il vortice dell’ acque morte , 
donde ufcire non potrebbero che a grandi fi- 
mo llento. Allorché quello vortice eccitato 
dal moto della corrente , e dal movimento 
oppollo dal rifluirò è molto confiderevole , 
eflb forma una fpezie di piccolo golfo , e 
fovente ne’ fiumi rapidi alla caduta dell’ ac- 
qua al di là degli fproni de’ pilallri d’ un 
ponte , vedefi che formanfi di quei piccoli 
golfi , o vortici d’ acque , il mezzo de’ ^uali 
fembra voto , e che formi una fpezie di ca- 
vità cilindrica, intorno acni l’acqua s’aggira 
rapidamente: tale ' apparenza di cavità cilin- 
drica è prodotta dall’ azione della forza cen- 
trifuga , la quale fa , che l’ acqua tenti d’ al- 
lontanarli , e s’ allontana veramente dal cen- 
tro del vortice eccitato da quel volgimento 
di acque. 

Allorché è imminente una grand’ efcrelcen- 
za d’ acqua , le genti pratiche de’ fiumi fe 
ne accorgono dal moto particolare che olfer- 
vano nell’ acqua , e dicono che il fiume 


DIgilized by noi 


Teoria della Terra . 47 

muove di fondo , cioè , che V acqua del fon- 
do del fiume corre piìi velocemente dell’ 
ufato ; tale aumentazione di velocità nell* 
acqua del fondo del fiume annunzia Tempre 
per avvifo di quelle genti, una prefta e re- 
pentina efcrefcenza dell’ acque. Il moto e 
il pefo dell* acque pofieriori , Tebbene non 
fian ancor giunte, non lafcian d’agire Topra 
r acque dalla parte inferiore del fiume , e 
loro comunicano quel moto ; poiché bifogna, 
per certi ri leardi , confiderare un fiume 
contenuto e Icorrente pel Tuo letto come una 
colonna d’acqua contenuta in un canale ; 
e il fiume intero come un canale larphifU- 
mo, in cui tutti i movimenti comunicar fi 
debbono da una efiremità all’ altra. Ora in- 
dipendentemente dal movimento dell* acque 
fuperiori , il fole lor pefo accelerar potreb- 
be il corfo del fiume , e forfè anche farlo 
muovere dal fondo ; perchè fi fa che get- 
tando full* acqua molti battelli a una volta, 
aumentali in quel momento la celerità della 
parte inferiore del fiume nel tempo fteflb , 
che ritardali la celerità della parte fupe- 
riore . 

La celerità dell* acque correnti .non corri- 
fponde efattamente, nemmeno molto fi av- 
vicina alla proporzione della pendenza. Un 
fiume , la cui pendenza folfe uniforme e dop- 
pia della pendenza d* un altro , non dovreb- 
De, per quanto mi fembra, feorrere che una 
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volta piJi noidnmente dell’ altro ; ma cfTo 
fcorre in fatti mollo piti velocemente ; la 
fua celerità in vece d’elfere doppia, è o tri- 
pla , o quadrupla ec. Quella celerità dipende 
molto più dalla quantità d’acqua, e dal pefo 
deir acque iùperiori, che non dalla penden- 
za , ed allorché fi vuol profondare il letto 
d’un fiume, o d’un condotto ec. non bilb- 
•gna già diftribuire la pendenza egualmente 
fu tutta la larghezza , ma è meftieri , per 
dar maggiore celerità all’ acque di fare la 
pendenza molto maggiore al principio , che 
all’ imlooccatura , dov’ ella debb’ eflere quafi 
inlenfibile , come vediamo ne’ fiumi \ quan- 
do ellì s’approflìmano all’imboccatura la pen- 
denza è quafi ninna , e contuttocib non la- 
feiano di confervare una rapidità tanto mag- 
giore , quanto più il fiume ha d’acqua , in i 
modo che ne’ grofiì fiumi , quand’ anche il 
terreno fofle a livello , l’ acqua non lalcereb- | 
be di feorrere , ed anche rapidamente , non 
folo per la celerità acquitlata (dt) , ma sì an- 
cora 


(df) Per difetto dì quejìe Riflejftoni M. Kuhn 
dice , \che la forbente del Danubio è al- 
■ meno di due miglia d Alemagna più eie- , 
vate che la fua imboccatura ; che il mar 

Mediterraneo ì dì 6^ miglia et Alemagna j 

4 

• più baffo delle /ergenti del Nilo; che il 
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cora per l’ azione y ed il pefo dell’ acque lupe- . 
riori. Per viemmeglio far intendere fiffatta 
verità , fupponiamo , che la parte della Sen- . 
na , la quale giace tra il Ponte-nuovo , ed 
il Ponte-reale , fia perfettamente a livello, 
e che per ogni dove abbia dieci piedi di 
profondità ; per un iftante immaginiamci , 
che tutt’ a un tratto poffa ridurfi a fecco . 
il letto del fiume ab di fotte del Ponte-rea- . 
le , ed al di fopra del Ponte-nuovo , allora 
l’acqua che farebbe tra quefti due ponti, 
quantunque noi fuppofta T abbiamo perfetta- . 
mente a livello , feorrerà dalle due parti in 
alto ed al baffo , e continuerà a feorrere fin , 
a che fia tutta fcolata; poiché febbene fia a 
livello , trovandofi però carica d’mi pefo di 
dieci piedi d’altezza d’acqua , effa feorrerà 
con una celerità proporzionata a quel pefo, 
e diminuendo tale celerità, fempre a mifura, 
che diminuirà la quantità dell’ acqua , effa . 
non cefferà di feorrere , fino a che noii fia 
Tom. IL C 


mare Atlantico è piti ialjo d un 
miglio del mar Mediterraneo ec. il che è 
ajfolutamente fal/o. Del rejlo il principio 
jalfo , donde, egli tira tutte le fue confe-- . 
gueme non è il fola errore ^ che trovi fi ia 
^uelP opera fuUa origine de" fonti , che ha , 
fiportato il premio delC Accademia dì Bor^ 
deaux nel 1741. , - 
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abbafTata fin al livello- del fondo.. Il pefq 
adunque contribuifee di molto- alla celerità 
deir acqua e però la celerità maggiore della 
corrente non è alla fuperficie- dell’ acqua , nè 
al fondo , ma circa il centro- dell* altezza 
deir acqua , ficcome prodotta dall’ azione del 
pefo dell’ acqua la qual è alla fuperficie, e 
dalla riazione del fondo. Ewi- qualche cofa 
di piò, cioè, che fe un fiume aveffe acqui- 
ftata una gran celerità- ,, effo potrebbe- con- 
fcrvarla non folamente in traverfando un 
terreno di livello, ma anche farebbe in iftato. 
di formontar- un*' eminenza fenza fpanderfi 
molto dai: due lati , o< almeno^ fenza. cagio- 
nare una grand’inondazione.. 

Sembra- cofa credibile-, che- i ponti , gli 
argini , e- gli altri oftacoli che itabilifconfi 
Ibpra i fiumi , diminuifeano confiderevolmen- 
te la celerità totale del corfo dell’ acqua, 
con, tutto- ciò quello ) non produce- che una 
ben piccola differenza.. L’acqua, s’innalza 
contro) lo- fperone d’un ponte fiffatto in- 
nalzamento fa,, ch^effa, agifea maggiormente- 
coi fuo pefo, il che- aumenta la célerità della 
corrente entro , i pilallri , . e tanto . piò ,, guan- 
to, i elfi fono, piò larghi , e gli archi piò 
ilretti , in guifa che- il ritardo dai detti olla- 
coli cagionato- alla celerità totale- del corfo 
dell’ acqua è quali infenfibilé .. I gomiti , i 
leni , le terre- avanzate ,, e le ifole non, di- 
minuì feono, che pochilfuno, U, celerità del 
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corfo deir acqua : ciò che produce una di- 
minuzione- confiderevolifTima nella celerità , 
fi è r abbaffamento dell’ acque , come all’ op- 
pofio ‘l’aumentazione^ del volume d’acqua 
accrefce la detta celerità piò d’ògn’ altra ca- 
gione. 

Se i fiumi foflero quali Tempre ugualmen- 
te pieni, il miglior mezzo per diminuire la 
celerità dell’ acqua’ e di contenerli , farebbe ' 
la dilarazione del’ canale ; ma ficcome quali 
tutt’ i fiumi fono foggetti a crefcere, e a di- 
minuire di molto, fa d’uopo anzi per con- 
tenerli , reftrignere' il canale , perchè nell* 
acque bafle ,. le il canale è molto largo,, 
l’ acqua che palfà nel mezzo vi profonda un 
letto particolare , e forma de’ feni , e quan- 
do ingrolfa fegue la direzione prefa in quel 
letto particolare ,, e quindi viene a battere 
impetuofamente- contro' i- bordi del canale,, 
il che difirugge .gli argini' e produce danni 
notabili . Potrebbonfi prevenire in- parte que- 
lli effetti del furore dell’ acqua' facendo di 
tanto in tanto piccoli golfi nelle terre-, cioè,, 
alzando il terreno d’un bordo* fino ad una 
certa dillanza nelle terre-, e affinchè fiffàtti- 
golfi fiano utilmente difpofti', conviene farli 
negli angoli ottufi de’ feni- del fiume per- 
chè allora- la corrente dell’ acqua fi rompe,, 
e volteggia in- quei' piccoli' golfi , e cosi di- 
minuifce la celerità .. Quello' me-zzo farebbe 
forfè ottimo per prevenire la caduta de’ ponti- 
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m' luogVit , ove non lì pofTono fare delle 
sbarre riciao al poate : le sbarre fo!lengon* 
Taviorie del pelo dell’acqua, i golfi foprac- 
cennati ne diminuifeono la corrente, e così 
tutti e due orodurrebbero quafi il medefimo 
effetto, cio^, la diminuzione della celerità. 
La maniera , in cui formanfi T inondazio- 
ni , merita un’ attenzione particolare . Allor- 
ché un fiume ingrolfa , la celerità dell’ ac- 
qua crefee lèmprc pib fin a che il fiume co- 
rninci ad ufeire da* bordi : in quel punto 
la celerità dell* acqua diminuifee , e comin- 
ciato il trabocco avviene femore in feguito 
un’ inondazione, che dura molti giorni : per- 
chè quand’anche v’arrivafle una quantità mi- 
nore d’acqua dopo l’inondazione di quella > 
che v’era prima , l’inondazione cib non oflan- 
te avreblje luogo , perchè dipende molto pih 
dalla diminuzione della celerità dell’acqua, 
che dalla quantità dell’ acqua, che giugne. 
Se la cofa andalfe altrimenti vedremmo ro- 
vente i fiumi inondare per un’ ora o due , 
e quindi rientrare ne’ letti loro, il che non 
avviene giammai. L’ inondazione all’oppollo 
dura Tempre per alcuni giorni , o fia che U 
pioggia ceffi , o che v’arrivi quantità mi- 
nore d’ acqua , perchè il traboccamento de* 
bordi ha diminuita la celerità , e per con- 
feguenza la ftelfa quantità d’acqua non ef- 
fendo pib trafportata nel tempo medefimo 
come prima , è lo fielTo ^ come fe ve ne 
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arrivane una quantità maggiore . Si pub no- 
tare airoccafione di quelia diminuzione, che 
fe un vento forte viene a fortìare contro la 
corrente del fiume, l’inondazione farà molto 
maggiore di quello che fiata farebbe lenza 
una tal caufa accidentale , che diminuilce 
la celerità dell’ acqua : laddove fe il vento 
follìa nella ftefia direzione tenuta dalla cor- 
rente del fiume , l’inondazione farà molto 
minore , e diminuirà più tofio . Ecco quan- 
to dice M. Granger dell’ allagamento del 
Nilo. 

„ L’ Eferefeenza del Nilo, e la fua inon- 
„ dazione ha per lungo tempo occupati i 
„ faggi : la maggior parte d’efli hanno ri- 
„ guardata come maravigliofa una delle colè 
y, più naturali , che al mondo v’ abbiano , e 
,, che in tutt’ i paefi fi vede . Le piògge, 
,, che cadono nell’ Abiflinia e nell’ Etiopia 
,, fono quelle che formano l’ eferefeenza e 
,, r inondazione di quel fiume ; rna come 
„ cagion primaria fe ne vuol rifguardare il 
,f vento del Nord. i. perchè (caccia le nu-* 
,, vole , che portano la pioggia dalla parte 
„ dell’ Abiffinia : 2. perchè attraverfando il 
,, vento le due imboccature del Nilo , ne 
,, fa rimontar in dietro le acque , e impe- 
„ difee , eh’ efle gettinfi in quantità troppo 
„ grande nel mare : ed ogni anno confermali 
•„ quello avvenimento quando il vento fpi- 
„ rando dal Nord , e tutto in un tratto c*m- 
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„ biande al Sud il Nilo perde in un giorno 
D r eferefeenza fatta in quattro giorni (a ) . 

Le inondazioni fono ordinariamente mag- 
giori nelle parti fuperiori de’ fiumi, che nelle 
parti inferiori e proflìme alla loro imbocca- 
tura , perchè , effendo uguali tutte le altre 
circo%nze , la celeri ti del fiume va Tempre 
aumeittandofi fino al mare , e febbene la 
pendenza diminuifea tanto pih , quanto pih 
s’ avvicina alla Tua imboccatura , la celerità 
con tutto ciò è rovente maggiore per le ra- 
gioni già addotte . Il Padre Caftelli , che 
ha fcritto molto Taggiamente fu quella ma- 
teria , oflerva ottimamente , che T altezza 
degli argini collrutti per contener il Pò , va 
ièmpre Icemando fino al mare , di maniera 
che a Ferrara^ la qual è lungi cinquanta o 
fefiànta miglia dal mare > gli argini hanno 
quafi venti piedi d’ altezza fopra la Tuperfi- 
cie ordinaria del Pò , laddove piò in giìi 
alla dillanza di dieci o dodici miglia dal 
mare , gli argini non contano dodici piedi , 
quantunque il canale del fiume fia tanto firetr' 
to come a Ferrara (ù). 

Nel xello la teoria del movimento dell* 


O) Pag. 13. , e 14. Voyag. de Crai^r, Pa- 
ris , 1745. 

i(^) Vedi Raccolta Autori , che trattant 
del Moto delP Acque i yoL i. p, 123, 
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acque correnti è ancora foggetta a molte 
difficoltà ed oicurità , ed è malagevoliffimo 
il dame regole generali -, le quali polTanO 
applicarli a tutti i cali particolari , La Ipe- 
rienza in ciò è piò neceflaria dèlia fpecula> 
zione ; conviene non folo conofcere per efpci- 
rienza gli «ffetti ordinar] de’ fiumi in gene- 
rai?., ma ancora il fiume di cui 'trattar fi 
dee y fé vuoili r^ionare fondatamente , e 
farvi fopra lavori utili e durevoli , Le ac- 
cennate olTervazioni fono nuove per la mag- 
gior parte ; e farebbe à deliderarli , che te 
ne raccoglieffero molte limili , che forlè ver- 
rebbeli a dilucidare quella materia , e a Uà-, 
bilire regole licure per contenere e dirigere 
i fiumi , e per prevenire la rovina de* ponti, 
e degli argini , e gli altri danni , che fuol 
cagionare l’ impeto violento dell’ acque . 

I fiunii maggiori deli’ Europa mno la 
Volga, che ha circa 6 $o, leghe di ctu’fo da 
Refchow lino ad Allracan fui mar Ofpio } 
il Danubio., il corlb di cui è di 450. leghe 
circa dalle montagne degli Sviz'zeri llnó al 
mar Mero; il Don, il ^ale ha4oo. léghe 
di corfo dalla forgente del Sofna , eh’ eflo 
riceve , fino alla imboccatura nel mar Nero ; 
il Nieper-, il cui . corfo. è di 3 50. leghe cirr 
ca , prima di gettarli nel mar Nero ; la 
Duine, che ha 300. leghe di corfo, e quindi 
mette nel mar Bianco ec. . , 

1 . fiuffù maggiori dell’ Alia fono THoanh^ 

■ C 4 
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della Cina , che ha 850. leghe di corfo 
prendendo la tua forgente a Raja-Ribron , 
e che gettali nel mare della Cina al me/to 
giorno del goHò diChangi ^ il Jenilca della 
T artaria che conta circa 8co. leghe di ellen- 
fione dal lago di Selinga fin al mare Set- 
tentrionale della Tartaria j il fiume Oby, 
il quale ha 600 . leghe circa dal lago Kila 
fino nel mare del Nord al di là dello ftretto 
di Waigats; il fiume Amour della Tartaria 
Orientale , che ha circa 575. leghe di corfo, 
cominciando dalla Ibrgente del fiume Kerlon , 
che con elfo fi melcola fino al mare di 
Kamtfchatka, dove sbocca 5 il fiume Menam- 
covi , che ha la fua imboccatura a Poulo- 
Condor e che può mifurarfi dalla forgente 
del Longmu , che in eflo perde j il nume 
Kiam , il cui corfo è di 550. leghe circa mi- 
furandolo dalla forgente del fiume Kinxa eh* 

. egli riceve , fino alla lùa imboccatura nel 
tnar della Cina ; il Gange , il qual ha pure 
550. leghe circa di corfo ; l’ Eufrate, che 
ne ha 500. prendendolo dal principio, del 
fiume Irma, eh’ in effo mette; l’ Indo, -che 
ha circa 400. leghe di corfo , e che cade 
nel mar dell’ Arsìbia dalla parte occidentale 
di Guzarat ; il fiume Sirderoias, il quale ha 
una lunghezza di 400. leghe circa , e va 
quindi a finire nel lago Arai . 

I fiumi maggiori dell’ Affrica fono il Sè- 
^jnègal , che ha 1125. leghe circa di. corfo, 
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comprefovi il Negro, che realmente non è, 
che una continuazione di elTo, e rimondan- 
do il Negro fino alla forgente del Gomba- 
rou , che in elfo fi getta ; il Nilo , la cui 
larghezza è di 770. leghe, e che prende la 
fua forgente nell’ alta Etiopia , dove fa mol- 
ti giri ; evvi pure il Zairo , e la Coanza , 
de’ quali conofconfi 400. leghe circa, ma che 
ellendonfi molto più lontano nelle terre del 
Monoemugi ; il Couama , di cui fi conofco- 
no fol tanto 400. leghe circa, il quale muo- 
ve più da lontano , dalle terre della Cafre- 
ria ; il Quilmanci , il cui intero corfo è di 
400. leghe , ^ che tragge la fua origine nel 
Regno di Gingiro. 

• Finalmente i fiumi maggiori dell’ Ameri- 
ca, che fono anche i più valli del Mondo, 
fono quello dell’ Amazzoni , il cui corfo è 
di più di 1200. leghe, fe fi prende dal lago 
vicino a Guanuco a 30. leghe da Lima, dove 
il Maragnon ha la forgente , e quando vo- 
glia rifalirfi alla forgente del Napo a poca 
diftanza da Quito , il corfo del fiume deU’ 
Amazzoni è più di 1000. leghe (^). 

. Potrebbefi dire , che il corfo del fiume 
San-Lorenzo nel Canada fia più di 900. le- 
ghe dalla fua imboccatura , rifalendo al lago 

• Cj 

(fl) Vedi le Voyage de M. de la Condami- 
ne fag. 15. 16, 
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Ontano « ed al lago Eriè , di là al Iago 
Huron , indi al lago fuperlore , di poi al 
lago Alemiplgo , al lago Criftinaux , ed io 
^ine al lago dell’ Affini boils, cadendo le ac- 
que di tutti que’ laghi le «ne dentro l’ al- 
tre, e finalmente nel fiume San- Lorenzo, 

, Il fiume Miffiffipì conta piìi di loo. le- 
ghe d’elbnfione dalla fua imboccatura fin 
ad alcuna delle fue forgenti , che non fono 
molto lontane dal lago degli Affiniboils, che 
abbilmo accennato. 

Il fiume della Piata ha plh d’ 800. leghe 
di corfo , rimontando dalla fua imboccatura 
fino alla forgente del fiume P^ana, cui eflb 
riceve, * 

Il fiume Oronoco ha plh di 525. leghe 
di corfo , contando dal naicere del fiume 
Caketa prefló a Paltò, il quale in parte met- 
te nell’ Oronoco , e fcorre anche in parte 
verfo il fiume delle Amazzoni (a ) . 

Il fiume Madera , che gettali in quello 
delle Amazzoni , ha piu di Ó60» o 6yo,' 
leghe. 

Per fapere pih o meno la quantità d’ac- 
qua , che il mare riceve da tutti i fiumi , 
che vi fi fcaricano , fupponiamo che la metà 
del globo fia coperta dal mare, e che l’al- 
tra metà /ia terra fecca, ficcume è colà giu- 


(c) Vedi la cart. de M, de la Condamine, 
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■ fiifTima ; fupponianio in oltre , che la pro- 
fondità mezzana del mare , prendendola in 
tutta la Tua edenfìone (la d'un quarto di 
miglio d' Italia ) cioè di circa 2^0. pertiche ^ 
la luperficie della terra effendo di 170981012, 
miglia, la fupcrfìcie del mare làrà di 85490506. 
miglia quadrate , le quali elTendo moltiplicate 

per - , di profondità del mare , daranno 

21^72626. miglia cubiche per la quantità 
deir acqua contenuta in tutto quanto l’Ocea- 
no . Ora per calcolare la quantità dell’ ac- 
qua , che riceve l’ Oceano da’ fiumi prendia- 
mo qualche grofib fiume , di cui nota ci fia 
la celerità , e quantità dell’ acqua , a cagion 
d’efempio il Po, il quale paffa nella Lom- 
bardia e bagna un pael'e avente, fecondo il 
Riccioli, 580. miglia di lunghezza; la fua 
larghezza, prima che eflo dividafi in molte 
bocche per cadere nel mare, è di cento per- 
tiche di Bologna , ovvero di mille piedi , e 
la Tua profondità di dieci piedi ; la Tua ra- 
pidità è tale , che fcorre quattro miglia in 
un’ora; così il Po fomminiftra al mare 200, 
mila pertiche cubiche d' acqua ìn un’ ora , o 
4. milioni 800. mila in un giorno ; ma un 
miglio cubico contiene 125. milioni di per- 
tiche cubiche , laonde vi vogliono ventifei 
giorni , affinchè portar poffa al mare un mi- 
glio cubico d’ acqua » Reità ora a determi* 
care la proporzione , che v’ è tra il Po , e 

C 6 
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tutt' i fiumi della terra prefi unitamente, il 
che è imponìbile a farli efattamente ; ma per 
fapcrlo a un 'di preflb , fupponiamo , che la 
«juantità dell’ acqua , cui il mare riceve da’ 
prodi fiumi in tutt’ i paefi fia proporzionata 
alla dimenfione , ed alla fuperficie di elfi, e 
che per coniequenza i paefi bagnati dal Po, 
e da’ fiumi , che vi cadono , fia alla fuperfi- 
cie di tutta la terra fecca nella proporzione 
medellma , che il Po ferba con tutt’ i fiumi 
della terra. Or, fecondo le carte più efatte, 
il Po dalla fua forgente fino alla fua foce 
attraveria un paefe di 380. miglia di lun- 
ghezza , ed i fiumi , che vi cadono da ogni 
parte vengono da forgenti , e da’ rivi che 
fono alla difianza di circa 60. miglia dal 
Po ; così quello fiume , e gli altri eh’ efib 
riceve, bagnano un paefe di 580. miglia di 
lunghezza, e di 120. miglia di larghezza, 
che compongono 45600. miglia quadrate ; la 
fuperficie però di tutta la terra arida è di 
85490506. miglia q^nadrate, e per confeguen- 
za la quantità deli acqua che tutt’ i numi 
portano al mare farà 1874. volte maggiore 
della quantità che il Po gli fomminillra; 
ma llccome ventilèi fiumi umili al Po fom- 
miniitrano un miglio cubico d’acqua al mare 
ogni giorno , ne legue , che nello fpazio d’un 
anno 1874. fiumi fimili al Po daranno al 
mare 26308. miglia cubiche d’acqua, e che 
' nello fpazio di 812. anni tutti/ que’. fiumi 
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darcbbono al mare zi^jiózó. miglia cubi- 
che d’acqua, vaie a dire, altrettanta, quan- 
ta fe ne ritrova nell’ Oceano , e che per con- 
feguenza non vorrebbonvi che 812. anni per 
riempierlo (a). 

Da quello calcolo rifulta , che la quantità 
deir acqua , cui la fvaporazione innalza , e 
toglie dalla fu perfide del mare , e che i venti 
riportano fulla terra , e che produce ' tutt’ i 
rivi , e tutt’ i fiumi , è circa 245. linee , o 
tra 20. e 21. pollici per anno, oppure circa 
due terzi d’una linea per giorno ; quella è 
una picciolifTima fvaporazione, quand’anche 
fi duplicane , o triplicalfe , affine di tener 
conta dell’ acqua-, che ricade fopra del mare, 
fcnz’ aver tocca la terra ( 6 ) , dov’ egli evi- 
dentemente dimollra , anche per via di cal- 
colo , che i vapori , che s’ innalzano al di fo- 
pra del mare , e che i venti quindi ripor- 
tano fulla terra , badano a formare tutt’ i 
fiumi , e a mantenere tutte l’ acque , che ba- 
gnano la fuperficie della terra. 

. Dopo il Nilo , il Giordano è il fiume 
pib confiderevole , che fia in Levante , ed 
anche nella Barberia . Elfo fomminidra al 

V 


(a) Vedi J. Keill. elfamination of Buraet’ 5. 

Theory. London 1754. pag. ii 6 .& fuìv. 
(^) Vegga fi a queflo propojito lo Scrìtto dHal~ 
ley nelle Tranja'xjont Filofofiche, al w. jpz. 


Digitized by Googl( 



62 Storia Naturale . 

xnar Morto circa fei milioni di botti d’acqua 
ogni giorno ; tutta quell’ acqua , e molto 
pib ancora è tolta 'dalla fvaporazione , per» 
ché contando , giufla il calcolo d'Hdley, 
5914. botti d’acqua ridotta in vapori fopra 
ogni miglio fuperfìciale, trovafi che il mar 
Morto , che ha 72. miglia di lunghezza fo» 
pra 18. di larghezza, dee perdere tutt’ i gior- 
ni in virth della ^vaporazione circa nove mi- 
lioni di botti d’acqua, eh’ è quanto a dire, 
non Iblatnente tutta l’ acqua , che riceve dai 
Giordano, ma anche quella de’ piccoli tor- 
renti , che vi colano dalle montagne di Moab 
e d’ altronde \ e per confeguenza quello non 
comunica con verun altro mare per mezzo 
di cabali lotterranei (/i). 

I fiumi pih rapidi di tutti , fono il Tigri , 
l’Indo, il Danubio, l’Yrto nella Siberia, 
il Malmiitra nella Cilicia ec. (i) j ma fic- 
come noi abbiamo avvertito nel principio 
di raeft’ Articolo , la milura della celerità 
dell* acque d’un fiume dipende da due ca- 
gioni , cioè , prima dalla pendenza , pofeia 
dal pdb e dalla quantità d' .acqua ; dilami- 
nando lui ,globo quali fiano i fiumi aventi 
maggior pendenza , ritroveraffi , che il Da- 
nubio ne ha molto meno del Po , del Reno , 


{a) les VoyagesdeShaw, Vol.iU pa£,ju 

(è) yedi Vareaii Geografi p, 178. 
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t (!el Rodano ; poiché prendendo il Danubio 
alcune delle lue forgenti dalle montagne fteffe, 
ha un corfo molto piii lungo di quello che 
abbiano gli altri tre fiumi , e cade nel mar 
Nero , il quale é pih alto del Mediterraneo, 
t forle anche pih dell’ Oceano. 

Tutt’ i fiumi grandi ne ricevono molti 
altri in tutta l’ ampiezza del loro corfo ; fi 
é contato , per efempio , che il Danubio ri- 
ceve più di 200. tra rivi e fiumi ; ma con- 
tando i foli fiumi più confiderevoli , che ri- 
cevono altri fiumi , troverafll , che il Da- 
nubio ne riceve trenta , o trentuno , la Volga 
trentadue , o trentatre , il Don cinque , o fei , 
il Nieper diciannove , o venti , la Duina 
undici -y o dodici 4 e parimenti nell’ Afia 
r Hoanho ne riceve trentaquattro , o tren- 
tacinque , il Jenifca oltre a felfanta , l’Oby 
altrettanti , il fiume Amour circa quaranta , 
il Kiam -, olfia il fiume di Nanquin circa 
trenta , il Gange più di venti , 1 ’ Eufrate 
dieci , o undici ec. Nell’ Africa il Senegai 
accoglie più di venti fiumi , il Nilo non 
ne riceve alcu io . Salvo a cinquecento leghe 
dalla fua imboccatura ; l’ ultimo che vi mette 
è la Mòraba '7 e da quello fito fino alla fua 
forgente egli riceve circa dodici , o tredici 
fiumi. Nell’ America il fiume delle Amaz- 
■zoni ne riceve più di felfanta tutti confide- 
revoli ; il fiume San-Lorenzo circa quaranta, 
numerando quelli , che cadono ne’ laghi { 
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il fiume .MifTifTipì più di 'quaranta , il fiume 
della Piata più di cinquanta ec. 

. Nella fuperfìcie della terra vi fono regio- 
ni elevate , che fembrano punti di divifione 
flabiliti dalla natura per la diltribuzione dell’ 
acque . I contorni del monte San-Gottardo 
fono uno di liffatti punti nell’ Europa : un 
altro punto è il paefc limato tra le provin- 
. eie di Belozera , e di Vologda nella Mo- 
feovia , donde feendono de’ fiumi , alcuni de’ 
quali vanno al mar Bianco , altri al mar 
Nero , ed altri al mar Cafpio ; tali fono 
nell’ Afia i paefi de’ Tartari Mogoliti , donde 
feorrono de’ fiumi , alcuni de’ quali vanno a 
gettarfi nel mar Pacifico, o mar della nuo- 
va Zembla , altri nel golfo Linchidolin, al- 
tri nel mar di Corea, ed altri in quello della 
Cina ; evvi anche il piccolo Thibet , le cui 
acque feorrono verfo il mar della Cina , 
verfo il golfo di Bengala , e di Cambaja , e 
verfo il lago Arai . Nell’ America havvi la 
provincia di Quito , che fomminiflra le ac- 
que al mare del Sud , al mare del Nord , 
e .al golfo del Mcffico . 

Nell’ antico continente vi fono circa quat- 
trocento trenta fiumi, che cadono immedia- 
tamente nell’ Oceano or nel Mediterraneo , 
e nel mar Nero ; e nel nuovo continente 
le ne conofeono foltanto cento ottanta , che 
immediatamente sboccano nel mare . Non 
ho però compre fo in quello numero che i 
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£ami ^fTi almeno quanto la Somma nella 
Piccar di a . 

Cotai fiumi portano tutti al mare infie- 
me all* acque loro una gran quantità di par- 
ticelle minerali e Ialine tolte da varj terre- 
ni , dove fono paffati . Le particelle faline y 
che come fi fa , facilmente difciolgonfi , ^iun^ 
gono al mare unitamente all* acque fiu- 

mi . Alcuni Fifici , e tra gli altri Halley 
hanno pretefo, che la falfedine del mare da 
altro non derivi , fuorché da’ fali trafportati 
da’ fiumi ; altri hanno detto , che la falle- 
dine del mare era antica tanto , quanto il 
mar medefimo , e che quel fale non era fiato 
creato per altro , fe non per impedirvi la 
corruzione , ma fi può credere , che l’ acqua 
del mare prcfervata fia dalla corruzione y 
mercè l’agitamento de’ venti, e del fluflb 
e rifluirò , piò che non dal fale in efla con- 
tenuto ; perchè quando ferrali in una botte 
r acqua , in pochi giorni fi corrompe i e Boyle 
riferifce , che un Navigante prefo da una 
calma , la ^uale durò tredici giorni , trovò 
il mare cosi infetto in fine di tal tempo, 
che fe la calma ceflata non fofle , la mag- 
gior parte del fuo equipaggio farebbe peri-, 
ta (tf) . L’ acqua del mare è Umilmente me- 
fcolata d’un olio bituminofo, che le dà un 


(tf) Voi,. III. pMg, 22. 
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(àpore naofeante , e la rende malfana . Lt 
quantità del fai e , che T acqua del mare con- 
tiene ) è circa la quarantèiima parte ; ed il 
mare è quafi falfo dappertutto ugualmente) 
tanto fopra , quanto nel fondo , e fotto la 
linea , e al capo di Buona Speranza , quan-» 
tunque vi fiano alcuni luoghi , come alla 
colla del Mofambico , dove è più falfo , che 
non altrove (tf ) . Pretendefi ancora , che lìa 
men falfo nella zona artica ; e quello può 
procedere dalla gran quantità di neve , e de* 
X grolTi fiumi , che vi cadono , e dalla tenuità 
del calor Colare , che vi eccita piccole fva- 
porazioni in confronto di quelle , che fi fanno 
ne’ climi caldi . ■ > 

Comunque però fiali , io credo che le 
vere cagioni della falfedine del mare , vo*i 
glianfi Privare non pur da’ banchi di Sale, 
che hanno potuto zitrovarfi nel fondo del 
mare , e lungo le rive , ma sì ancora da’ fall 
medefimi , che continuamente vi trafportano 
, i fiumi ; e che Halley ha avuto qualche 
fondamento di opinare, che al principio del 
Mondo il mare folfe poco o niente falato , 
e che tale fia divenuto per gradi, ed a mi- 
fura, che i fiumi v’hanno condotti dei fali ; 
che quella falfedine crefca giornalmente , e 
Tempre più abbia a crefcere , e per confe- 


(/») Vedi Boyle, Voi, m, pa^, a 17. 
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menza ha potuto conchiudere , che facendo 
degli efperimenti per riconofeere la quantità 
del fale , di cui è pregna T acqua d’ un fiu- 
me giunta al mare, e computando la quan- 
tità deir acqua che tutti i fiumi vi portano , 
verrebbefi a riconofeere T antichità del Mon- 
do per via de’ gradi della fai fedine del mare . 

I Palombari e i Pefearori , di Perle aftì- 
curano , fecondochè riferifee Boyle , che piti 
che fi feende nel mare, pih l’ acqua è fred- 
da ; che il freddo è così forte ad una pro- 
fondità confiderevole, eh’ eglino non poffono 
fofferirlo ; perciò fermanfi per minore fpazio 
di tempo fotto f acqua , allorché vi difeen- 
dono ad una grande profondità , che non 
quando vi fi affondano meno. Sembrami , 
che il pefo dell’ acqua potrebbe efferae la 
caufa del pari che il .freddo , fe fi calafife ad 
una profondità ^ande , come di tre o quat- 
tro cento braccia t ma' “egli è certo che i 
Palombari non difeendono mai piò di cento 
piedi , o in quel tomo. Il medefimo Autore, 
riferifee, che in un viaggio per l’ Indie orìen»- 
tali al di là della linea circa 35. .gradi di 
larghezza meridionale , lafciofll cadere uno 
fcandaglio a quattro cento braccia di profon- 
dità ■: lo fcandaglio era di piombo , e pe- 
fava 30. ,035. libbre in circa : tratto eh’ effo 
fu dall’ acqua , trovoffi tanto freddo , che 
al toccarlo pareva un pezzo di ghiaccio. Si 
ù. parimente, che i. naviganti per rinfrefea^ 
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re il vino calano piccole botti in profondità 
di molte braccia nel mare , e più , cbe le 
profondano, più fi rinfrefca il vino. 

Cotclli fatti potrebbero far conghietturare, 
cbe l’acqua del mare fia più falla nel fon- 
do , che nella luperficie ; ciò non ollante fi 
•hanno prove contrarie fondate Ibpra efperi- 
jnenti fatti per far entrare in vafi, che fi 
{furavano foltanto ad una certa profondità, 
l’acqua del mare ; la quale non fi è tro- 
vata più falata di quella della fuperficie. 
Hannovi altresì dei fiti , dove ancorché fia 
falata 1’ acqua della fuperficie , l’ acqua del 
fondo fi trova dolce ; e ciò dee accadere in 
tutti que’ luo°hi , ne’ quali trovanfi fonti o 
• forgenti che Icaturifcono in fondo al mare, 
come preflb Goa , a Ormuz , ed anche nel 
mar di Napoli , dove fono forgenti calde 
nel fondo. 

Trovanfi altri fiti , ne’ quali fi è ofier- 
vato, avervi forgenti bituminofe, e letti di 
bitume in fondo al mare ; e fopra la terra 
ewi una gran quantità di tali forgenti, che 
portano in mare il bitume mefcolato coll’ 
acqua : alla Barbada evvi una forgente di 
puro bitume , che fcade dalle rocche infino 
al mare. Il fale e il bitume adunque fono 
bensì le materie dominanti nell’ acqua del 
mare , ma non' le fole , poiché é in oltre 
mefcolata di molte altre materie ; giacché 
il gulìo dell’acqua non è. lo lleflb in tuttq 
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le. parti dell* Oceano: d’altra parte T agitai 
rione , e il calore del Sole alterano il gu- 
fio naturale, che dovrebbe avere l’acqua del 
mare , e i colori differenti di mari, diverfi , 
e de’ mari lleffi in varj tèmpi dimoilrano 
che l’acqua del mare contiene materie di- 
inolte fpczie , o fia che. le ftacclii dal prò-, 
prio fondo , o. fia , che i fiumi ve le coQr 
ducano . 

Quafi tutti i paefi bagnati da gran fiumi' 
foggetti fono ad inondazioni periodiche , .e 
particolarmente i paefi baffi e prolfimi alla 
loro imboccatura , e i fiumi che muovono affai 
da lungi fon deffi, che inondano piu rogo-, 
larmente . Ognuno ha ' udito parlare délf 
Nilo : effo conferva per lungo fpazio nel 
mare la dolcezza, e la bianchezza delle fue 
acque • Strabono e gli altri autori antichi 
fcriffero, che il Nilo aveva fette bocche ^ 
ma prefentemente ne ha due fole navigabi-- 
li; evvi un terzo canale, che va ad Alef- 
fimdria per riempiere le cifterhe, e un quar- 
to molto pili piccolo : effendofi da lungo 
tempo trafeurato di purgare.! canali,. effi fi 
fono empiuti. Gli antichi impiegavano in 
un tal lavoro moltiffimi opera) e foldati , e 
tutti gli anni tolto dopo f inondazione leva-^ 
vanii le fecce e la fabbia efiltente.ae’ canali, 
di cui il Nilo con feco mena una grandi!-, 
fima quantità . La cagione dell* inondazioni 
del Nilo proviene dalle piogge che cadqat‘ 
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nell’ Etiopia , le quali cominciai! nell’ Apri- 
le, e non finifcono che nel Settembre j du- 
ranti i primi tre mefi le giornate- fono belle 
e ferene , ma- fubito tramontato- il Sole , 
vi piove fino al levar di eflb,,e per lo più 
vi lampeggia , e- tuona- L’inondazione non 
comincia nell’ Egitto- che verfo il dì 17 . di 
Giugno : ordinariamente efla crefce circa lo 
fpazio di quaranta giorni ,. ed in altrettanto 
tempo diminuifce :• tufta la pianura- dell’ 
Egitto viene inondata ; ma a’ noftri dì quell’’ 
inondazione non è sì confiderabile come ne” 
tempi palfati ,, perchè ErodotO' dice- che il 
Nilo aveva cento giorni d’ eferefeenza , e- 
altrettanti di diminuzione ; fe quello è , non- 
può attribuirfene la cagione ad altro , che 
all’ elevazione del terreno a poco- a poco 
formata, dall’ immondezze- dell’’ acque , ed 
alla diminuzione dell’ altezza' delle- monta- 
gne dell” interno, dell’ Africa , da cui elio 
tragge* la> forgente : egli è molto- naturale 
1 - immaginarfi , che quelle montagne fi fiano- 
diminuite-,, perchè le copiofe- piogge , che 
cadono in- quei climi- durante la metà dell’ 
anno, traggono le fabbie- e le terre dall’ alto! 
delle montagne nelle valli, donde i torrenti 
le portano- poi nel' canale* de]- Nilo , che ne 
conduce Ceco una> quantità nell’ Egitto , cd 
ivi nelle- fue* inondazioni: le- feari^a e depo-. 
fita . 

11 Nilo non è il folo fiume che abbia le- 
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inonda2Ìoni periodiche ed annuali : il hume 
del Pegù fi è denominato, il Nilo indiano , 
perchè le fue inondazioni' avvengono tutti 
gli anni regolarmente: elTo inonda quel pae- 
fe alla diftanza pih di trenta leghe da’ fuoi 
bordi , e lafcia, come il- Nilo' un- limo che 
talmente feconda la terra, che i pafcoli per 
le befiie diventar» eccellenti , ed il rifo vi 
crefce in abbondanza tale , che o^’ anno fe 
ne carica un gran- nuipero di valcelli fenza 
che il paefe ne rifenta veruno incomodo {a)» 
Il Negra, offia la parte fupwiore del Se- 
negai, inonda come- il Nilo , e cotal inon- 
dazione , che- copre 'tutta la pianura della 
Negrizia ,. incomincia quafii nel tempo ftef- 
fo , che- quella* del Nilo , cioè' verfo il dì 
15. di Giugno',, e- crefce- pure per quaranta 
giorni .. Il fiume della Piata nel Brafiìe inon-- 
da anche eflb tutti gli- anni', e al tempo me- 
defimo del Nilo :• il Gange, l’Indo, l’Eufra-' 
te, ed' alcuni altri inondano altresì tutti gli 
anni ; ma tutti gli altri- fiumi non hanno 
inondazioni periodiche , e-quand’ efle fucce- 
dono voglionfi afcrivere a molte- caufe atte, 
c combinate- a- fomminiftrare maggior quan- 
tità d’ acqua , e- a: ritardare, a. un: tempo la 
celerità del fiume .. 


(<?) Vedi lés- Yoyages d’ Ovingtoa , Tom. ii. 
pa£. 290.. 
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Noi abbiam detto , cbe in quafi tatt* i 
fiumi la pendenza del loro Ietto va Tempre 
diminuendo fino alla loro imboccatura per 
maniera molto infenfibile \ non pertanto ve 
ne hanno alcuni, la cui pendenza è rapidil- 
fima in cc*rti luoghi ^ e quindi formafi q:o , 
che chiamali cateratta , che altro non è Te 
non una caduta d’acqua più rapida > che non 
la corrente folita del fiume. Il Reno, per 
ciempio , ha due cateratte, una a Bilefeld, 
e d’altra vicino a Scaffula : il Nilo ne ha 
molte, e due fra l’ altre , che fono violen- 
tiifime , e che cadono da molto alto tra due 
montagne ; il fiume Vologda nella Mofeo- 
via ha pure due cateratte vicino a Ladoga: 
iLZairo fiume del Congo comincia per una 
gran cateratta , che cade dall’alto d’una mon- 
tagna ; ma la cateratta più celebre è quella 
del fiume Niagara nel Canada ; efla preci- 
pita da cento cinquantafei piedi d’altezza 
perpendicolare come un torrente prodigiofo, 
ed ha^ più d’un quarto di lega di larghez- 
za ; la nebbia che dall’ acqua precipitante fi 
eccita, fi vede in diftanza di cinque leghe, 
e s’innalza fino alle nuvole, e formali un 
arco belliflìmo in Cielo quando il Sole fo* 
pra vi batte. Al di fotto di quella cate- 
ratta vi hanno de’ vortici d’acqua col or- 
rendi , che non fi pub navigare fino alla di- 
itanza di lei miglia, e al di fonra della ca- 
lèratìa il fiume è molto più llrctto che nel- 
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le terre anteriori (a ) . Ecco la defcrizione • 
che ne dà il Padre Charlevoix. 

„ La prima mia cura fu di vifitare la ca- 
)) dura piu bella che forfè vi fia nella na- 
tura ; e torto ho conofciuto , che il Ba- 
» rone dell’ Hontan s’ era ingannato fulla fua 
» altezza e fulla fua figura , a fegno da far 
j, credere , che egli non l’averte veduta. 

„ Egli è certo , che fe mifurafi> la fua 
)) altezza delle tre montagne , che conviea 
„ fubito formontare , non v’è molto a le- 
vare da’ feicento piedi , che le dà la car- * 
^ ta di M. Delisle , il quale fenza dubbio 
„ non avanzò quel paradolfo, che fulla fede 
„ del Barone dell’ Hontan , e del Padre Hen- 
„ nepin ; ma giunto alla fommità della tefw 
„ za montagna olfervai , che nello fpazio di 
„ tre leghe, che ho fatte in feguito fino 3 
„ quella caduta dell’ acqua , febbene fia d’ uopo 
„ afcendere qualqhe volta, molto maggiore 
,, però è la difcefa ; al che fembra che que* 

,, Viaggiatori non abbiano fatta molta at- 
„ tenzione . Siccome non fi può alcuno ac- 
„ cortare alla caduta , che per fianco, nè 
„ vederla che di proffilo , non è facile di mi- 
„• furarne l’altezza cogli rtrumeuti: s’ è ten- 
Tom. IL D 


(tf) Vedi Tranfa£f. philofoph. abr, voi. vi., 
- pari, 1. pagi • 
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„ tato di farlo con una lunga corda attac« 

^ cata ad una lunga pertica , e dòpo d'aver 
j, replicata fpeffo queua prova , non fi fono 
„ riconofciuti che cento quindici , o cento 
yy venti piedi di profondità ; ma non è poi^ 
jy fibile d'afiìcurarfi y fe la pertica non fia 
^ fiata arrefiata da qualche rocca che fpor- 
yy gefle in fuori , perché febbene fia Tempre 
yy fiata ritirata bagnata y e bagnata appariffè 
y, anche un' efiremità delia corda y a cui era ' 
jy attaccata , quefio prova niente, poiché l’ac- 
jy qua che giu precipita dalla montagna , ri- 
yy ulta molto alto fpumeggiando . Quanto 
„ a me .dopo averla confiderà ta da tutt' i 
„ Iati , dove fi può agiatamente efaminarla’, 
ftimo non doverlele dar meno, di cento 
„ quaranta , o cento cinquanta piedi . ^ 

/ yy Quanto alla figura , ella é come un ferrò 
„ da Cavallo , ' ed ha circa quattrocento' 

„ palli di circonferenza , ma precifamente nel 
,,' fiio mezzo è divilà in due da un’ ifola 
.-yy molto (betta , e lunga un mezzo quarto 
^ di lega , che vi fittilce : è però véro, che 
y^' quelle due partì prefio fi rìunifcono ; quella , 
eh* era dal -mio canto , e che vedevafi folo 
jy. di pro(fiIò i ha molte punte avanzate , ma ^ 
„ qudla^ch* io feopriva di fronte mi parve 
yy molto-imita. Il Barone deli'Hontàn v'ag* 
magne un torrente,’ che viene dall* Ovelr j ' 
j,.bifQgna dire, che dilegoandófi le nevi 
9 ri* acque, delie ièlve vad^ colà a 6usi-r 
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care per mezzo di qualche foflb ec. Ca) » 
Trovali un’ altra cateratta lontana tre le- 
ghe d’Albania nella Provincia della nuova 
xorck , la quale ha cinquanta piedi circa 
d’ altezza perpendicolare , e da quella caduta 
d’ acqua s innalza pure una nebbia , in cui 
veden un arco leggiere nel Cielo , che cam- 
bia di fito , a mifura che lo fpettatore vi 
fi approlTima , ovvero fé n allontana (è) . 

Generalmente in tutt’ i paefì , ne' quali 
il numero degli abitatori non è molto co* 
piofo e notabile per formar le Società poli- 
tiche e civili , 1 terreni fono pih irrego-, 
lari , i letti de’ fiumi pih dillefi , mea 
eguali , e pieni di cateratte , Vi vollero 
de’ fècoli per render il Rodano , e la Loira 
navigabili , ma tenendo in dovere l' acque 
e regolandole , e purgando il fondo de* 
fiumi , n è dato loro un corlb fìcuro : ia 
tutt’ i paefì poco popolati , la natura é roz- 
za , e talvolta difforme . 

Vi fono de’ fiumi , che perdonfi nelle are- 
ne , ed altri che fembran precipitarli entro le 
vifeere della terra ; il Guadalquivir nella Spa- 
gna , il fiume di Gottemburg nella Svezia , 
^ il Reno medefimo fi perdono nella terra* 

Da- ■ 

— ^ ■ ■ J - 

(4) Paj^. 5^2. &c. Tom. iiT. . ' , 

(^) Vedi TranC phil, ahr. VoL.^u patf* n* 

fag, IJ9. 
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Molti afficurano , che nella parte occideit-. 
tale deir ilòta di San-Domingo abbiavi una 
montagna d’un’altetza conlìdcrevole , al pie- 
de della quale vi fono molte caverne , in 
cui i rivi , i fiumi, e i torrenti vanno a fini- 
re con tale ftrepito , che lentefi in diltanza 
di lette o otto leghe (a) , 

■ Nel redo , il numero di que* fiumi , che 
perdonfi nel fieno della terra è molto pic- 
ciolo , e non v’ è apparenza , che quell’ acque 
dilcendano molto in giù nell’ interno del 
globo; è più verifimile , che fi perdano, 
come quelle del Reno, fipartendofi traile fiala- 
bie; il che avviene ordinariamente delle pic- 
ciole riviere , che bagnano i terreni fiecchi 
e làbbiofi ; ficcome di molte fie ne ficontrano 
nell’ Africa , nella Perfia , nell’- Arabia ec. 

I 'fiumi del Nord trafiportano ne’ mari 
una quantità prodigiofia di pezzi di ghiaccio , 
i quali accumulandofì , formano quelle enor- 
mi mafie di ghiaccio co9Ì dannofie ‘a’ vian- 
danti ; uno de' fiti del mar gelato , che mag- 
giormente ne abbonda , fi è lo flretto di 
Waigats , il quale è interamente, gelato per 
la maggior parte dell’anno: que’ ghiacci for- 
mati Ibno da pezzi gelati , cui .il fiume Oby 
.quafi di continuo vi tralborta : efìfi s’attacca- 
no lungo le rive , fiormontando a nn’ altezza 


(«) Fedì Varen, GeograpL generai. pa£. 47. 
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confiderevole da amendue i lati dello ftretto } 
il centro gela l’ ultimo , ed il ghiaccio vi 
è meno alto ; allorché il vento non viene 
dal Nord , e loffia nella direzione dello ftretto, 
il ghiaccio comincia a dileguarli e a rom- 
perfi nel mezzo , indi fe ne diftaccano mafle 
grandi dalle colle , che yan nuotando in alto 
mare . Il vento , che , durante T Inverno , 
fpira dal Nord , e palla fulle terre gelate 
della nuova Zembla , fa che nel Pael'e ba- 
gnato dall’ Oby , e in tutta la Siberia , il 
freddo lìa sì rigido , che anco a Tobolsk, 
che giace al 57."^“ grado, non vi fono al- 
beri fruttiferi , quando che nella Svezia , a 
Stockolm , e anche a piti alte latitudini han- 
novi alberi fruttiferi , e legumi ; quella dif- 
ferenza non procede, come molti hanno cre- 
duto , dall’ elfere il mare della Lapponia 
men freddo di quello dello ftretto ; ovvero 
perchè la terra della nuova Zembla lìa piìf 
fredda della Lapponia i ma sì unicamente 
perchè il mar Baltico , ed il _ golfo della 
Bornia mitigano un poco il rigore de’ venti 
del Nord laddove nella Siberia non^evvi 
cos’ alcuna , che pofta temperare 1’ attività 
del freddo . Ciò , che io qui aflerifco è fon- 
dato fu buone olfervazioni ; non fentefi mai 
tanto freddo , come fulle celliere marittime , 
nell’ interno delle terre ; vi fono delle piante , 
che Hanno efpofte tutto l’ Inverno all’ aria 
in Londra , che non poflbno confervarfi a Pa- 
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rigi ; e . la Siberia y che forma un continente 
va(io y per cui il mare non entra y per cib 
rella pili fredda della Svezia , la quale è at- 
torniata dal mare preflbchè da ogni banda . 

Il paefe pib freddo del Mondo è Spitzbei^t 
la qual regione è pofta al fettantotte/lmo' 
grado di laighezza , ed è tutta formata di 
piccole montagne acute : tali montagne fono 
compolle di gniaja , e di certe pietre piane 
fimili alle pietre di ardelìa bigia ammuc- 
chiate le une fopra T altre. Per quanto di- 
cono i Viaggiatori y fìffatti colli n formano 
di quelle piccole pietre y e di quella ghiaja 
che radunano i venti y e crefcono a villa 
d’ occhio y e i marina) ogn' anno ne difcuo- 
prono delle nuove : in quel paefe altro non 
vi ha y che certi animali limili a cervi , che 
fi pafcono d’una piccola erba cortilTimay e di- 
mufco; fopra quelle piccole montagne, alla 
dillanza più d’ una lega dal mare , fi è ri- 
trovato un albero di nave , il quale aveva 
una girella attaccata ad una delle fùe ellre- 
mità , il che fa giudicare , che il mare an- 
tfcamente palTalTe fopra quelle montagne, e 
che quel paefe fi iia formato di nuovo ; 
elfo è difabitato, ed inabitabile; il terreno 
che forma quelle piccole montagne non ha 
alcun legamento, e tramanda un vapore sì 
freddo, e penetrante, da intermentire ed ag- 
ghiacciare chiunque così un poco vi fi fermi . 

' 1 vafrelli , che vanno ' a Spitzberg per la 
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pefca della balena vi arrivano al mefe di 
Luglio, e fe ne partono verfo il dì 15. 
d’ Agolte ; perchè i ghiacci impedirebbero 
d’entrar in quel mare prima di tal tempd 
e'd’ ufcirne dappoi . Vi fi trovano pezzi di 
ghiaccio aventi 60 . , 70. , e 80. braccia di 
grófiezza , e in alcuni luoghi il mare femhra 
agghiacciato fino al fondo ; que’ ghiacci , che 
fono elevati fopra il livello del mare , fono 
chiari e lucenti al par del vetro {a). 

Vi fono altresì molti ghiacci ne’ mari fet- 
tentrionali dell’America, come nella baja dell* 
Afcenfione, negli ftretti d’Hudfon, di Cum- 
berland , di Davis , di Forbisher ec. Roberto 
Lada accerta , che le montagne di Frisland 
fono interamente coperte di neve , e tutte 
le coftiere di ghiaccio a ^ifa d’un baftione 
che impedifce a avvicinarvifi : „ è cofa molto 
rimarchevole , die’ egli , che in quel mare 
,, ritrovinfi ifole di ghiaccio oltre a un mez-^ 
„ zo miglio'di giro , ed ecceflìvamente alte , 
,, le quali hanno 70. , o 80. braccia di prò- 
„ fondità nel mare ; cotal ghiaccio , eh’ è 
„ arrendevole , faralfi per avventura formata 
„ nelle terre vicine ec., fifFatte ifole o mon- 
„ ragne di ghiaccio fono mobili in guifa 
,, che in tempo di burrafea feguitano il corfo 
D 4 

(a) Vedi le Recuèil des Voyages du Nord» 
• Tem, I. pag, 154. 
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„ d’ un vafccllo , come fe foflTero condotti 
„ nel folco medefimo ; e ve ne fono alcune 
,, così groffe , che la loro fuperficie fopra 
„ l’acqua formonta reftremità de’ legni delle 
„ navi più grofle ec. (*). 

Nella raccolta de’ viaggi , che hanno fer- 
vilo allo ftabilimento della compagnia dell’ 
Indie deir Olanda , fcontrafi un piccol gior- 
nale ftorico al propofito de’ ghiacci della nuo- 
va Zembla , il compendio di cui è il fe- 
guente : „ Al capo di Trooft il tempo fu 
„ così nebbiofo e fcuro, che bifognò legare 
,, il vafcello ad un banco di ghiaccio y che 
„ aveva 36. braccia di profondità nell’acqua, 
,, e circa 16. al di fopra , e 52. di groffezza. 

„ A’ IO. d’Agofto i ghiacci effendofi fe- 
„ parati , cominciarono a galeggiare , ed al- 
„ lora fi ofiervb , che il grolfo banco di ghiac- 
,, ciò , a cui il vafcello era fiato legato toc- 
„ cava il fondo , perché tutti gli altri paf. 
,, favano lungh’ efib urtandolo , fenza che 
„ punto fi movefle ; fi temette adunque di 
,, refiar prefi tra’ ghiacci , e fi procurò d’ ufci- 
„ re da quella traccia , febbene 1’ acqua 
„ già fofle rappigliata , ed il vafcello fcro- 
,, ìciafie il gniaccio in molta difianza all’ 
M intorno : finalmente incontrofil un altro 


(tf)' Vedi laTraduftion des Voyages de Lade, 
par M. l’Abbé Prevot , T, 105. fuìv. 
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„ banco , ove fi gettò prefto i’ ancora dello 
„ fcafo , e vi fi nette infino a notte . 

„ Dopo la refezione i ghiacci comincia- 
,, rono a romperli con un romor sì terri- 
„ bile da non pjoterfi efprimere. Il valcello 
,, aveva il capo alla corretke , che guidava 
„ i pezzi di ghiaccio , onde convenne rac- 
,, corre le gomene per ritirarli ; fi contarono 
,, oltre a quattrocento banchi di ghiaccio 
„ talmente grolìi , che profondavano dieci 
,, braccia nell’ acqua , e vedevanfi due brac- 
„ eia Ibvrallare. 

• „ Di poi fi raccomandò il valcello ad un 
,, altro banco profondo fei grolle braccia , 
„ e vi fi dette fondo ; poiché fermi ivi fum- 
,, mo , vedemmo anche. un altro banco poco 
„ diftantc , la cui altezza era fomigliante 
„ ad una punta di campanile , e innoltrando 
,, verfo quel banco , trovammo che aveva 
,, venti braccia d’ altezza entro l’ acqua , e 
„ fuori dodici in circa . 

,, Agli I I. cT Agofio fi navigb verfo un 
,, altro banco , che aveva 1 8, braccia di pro- 
,, fondita , e dieci d’eminenza fopra l’acqua. 
. „ Il dì 21. gli Olandefi pallarono molto 
„ innanzi nel porto dei ghiacci , e vi ftet- 
„ tero ancora tutta la notte ; fui mattinò 
„ ritiratili , legarono il loro balli mento ad 
„ un banco di ghiaccio, fu cui elfi monta- 
„ rono , e ne ammirarono la figura come 
^ cofa fiogolarilfima ; il detto banco era co- 

D 5 
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„ perto di terra falla fommità , e vi furono 
„ trovale preflb a quaranta uova; il colore 
y) non era quello del ghiaccio , ma bensì 
5, d’ un turchino celefte. Molto da elTi fi ra* 
^ gionb fu queir obbietto y dicendo gli uni , 
yy che quello era un effetto del ghiaccio , c 
yy fofienendo gli altri , che quello era una 
yy terra gelata . Checché fi folle y quel banco 
yy era d un’ altezza efirema y perchè aveva 
j, i8, braccia fotto l’acqua y e dieci fopra (</) » 
Wafer riferifce che vicino alla terra fer- 
ma del Fuoco inconti’b molti ghiacci galeg- 
gianti y ed elevatiffimi , che a prima fronte 
gli parvero ifole: alcuni, die’ egli, fembra- 
vano avere una lega o due di lunghezza , 
ed il pih groffo di tutti fu da effo giudicato 
aver quattro o cinquecento piedi d’altezza (^) . 

► Tutti que’ ghiacci , come diffi nel fello 
articolo , vengono da’ fiumi che li trafpor- 
tano nel mare ; quelli del mare della nuova 
Zembla e dello firetto di Waigats vengono 
dall’Oby, e forfè dal jfenifea, e dagli altri 
gran fiumi della Siberia e della Tartaria ; 
quelli dello firetto d’Hudfon vengono dalla 
baja dell’ Afeenfione, dove cadono molti fiu- 


(tf) Pag^6,&c,Tom.\. troifieme Voyagedes 

- Hollandois par le Nord . 

(^) Vedi le Voyage de Wafer, imprimé àia 

- fuite de ceux deDampier,row. ly^pag.^o^ 
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mi fettentrionali dell’ America: quelli della 
terra del Fuoco vengono dal continente au- 
flrale, e le ve n ha meno nelle code della 
Lapponia fettentrionale che in quelle della 
Siberia, e dello ftretto di Waigàts, ancor- 
ché la Lapponia fia più vicina al polo, egli è 
perchè i fiumi della Lapponia cadono nel gol* 
lo di Bornia , e niuno di elfi va nel mare 
del Nord ; poflbno in oltre formarli negli 
{fretti , do'i^e le maree s’ innalzano molto più 
che nel pieno mare, e dove per confeguen- 
za i pezzi dì ghiaccio galeggiànti poflbno 
adunarli , e formare de’ banchi di ghiaccio 
aventi alcune braccia d’altezza ; ma rapporto 
agli altri , che hanno quattro o cinquecento 
piedi d’altezza, parmi che non poflano for- 
marli altrove, che contro le cofliere elevate; 
e m’ immagino , che mentre fi dileguano le 
nevi , le quali coprono la fuperior parte di 
tali cofliere , fcolino delle acque , le quali 
cadendo fopra de’ ghiacci , agghiaccino anch* 
effe nuovamente , ed aumentino così il vo- 
lume de’ primi fino alla mentovata altezza 
di quattro o cinquecento piedi ; e che di 
di poi in un’ Eftate più calda per l’ azione 
de* venti e per l’ agitamento del mare , e 
fors’ anche pel proprio lor pefo cotefti ghiacci 
attaccati alle cofliere fi ftacchino , girando 
pofcia pel mare a feconda de’ venti, e pof- 
fano quindi giugnere ne’ climi temperati ,• 
prima^è flrugganfi interamente.^ ■ ■' 

13 ó 
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PROVE 

DELLA 

TEORIA DELLA TERRA. 

Articolo XI. 

De Mari , e de' Laghi , 

L ’ Oceano circonda da tutte le parti i con- 
tinenti , e penetra in molti luoghi nell’ 
interno delle terre , ora per via d’aper- 
ture molto larghe , ora per via di piccioli 
ftretti; forma de’ mari mediterranei, gli uni 
de’ quali partecipano immediatamente de’ lui 
movimenti del fiulTo e rifluflb , e gli altri 
fembra che nulla abbiano di comune, fuorché 
la continuazione dell’ acque. Noi feguite- 
Tcmo l’Oceano in tutti i tuoi contorni , e 
faremo a un tempo l’enumerazione di tutti 
i mari Mediterranei t procureremo di dilHn- 
guerli' da quelli che voglionfi chiamar golfi, 
c da quelli fimilmente che confiderarfi do- 
vrebbono come laghi . 

Il mare , che bagna le fpiagge occiden- 
tali della Francia , forma un golfo tra le 
terre della Spagna, e quelle della Brettagna ; 
cflb dai Naviganti chiamali il golfo di Bif- 
caja, ed è molto aperto, e la fua punta pii^ 
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innoltrata nelle terre giace tra Bajona , e 
San-Sebaltiano : un altra parte del golfo altresì 
molto avanzata è quella , che bagna le co- 
•fte del pael'e d’Aunis alla Rocella, e a Ro- 
chefort : il detto golfo comincia al capo 
/d’Ortegal, e finifee a Breft, dove comincia 
Jo ftretto tra la punta della Brettagna ed il 
capo Lezard ; quello ftretto che pure è affai 
vafto , forma un picciol golfo nel terreno 
della Normandia , la cui punta pih avanzata 
entro terra fi trova ad Avranches ; lo ftret- 
to continua affai largo fino al paffo di Ca- 
lais , dove è molto angufto ; indi fi dilata 
dubito notabilmente , e termina tra Texel , 
e la Coftiera d’Inghilterra a Norwich ; a 
Texel forma un piccol mare Mediterraneo, 
che fi chiama Zuiderzèe , e molte altre va- 
fte lagune , le cui acque fono poco profonde , 
ficcome quelle del Zuiderzèe^ 

Indi l’Oceano forma un gran golfo,. che 
chiamafi il mar d’ Alemagna , e quel golfo 
prelb in tutta la l'ua dimenfione comincia 
alla punta fettentrionale della Scozia , giù 
venendo tutto lungo il lido orientale della 
Scozia e dell’ Inghilterra fino a Norwich , 
e di là a Texel lungo le coftiere d’ Olanda^ 
c d’ Aleraagna , del Jutland , e della Nor- 
vegia fino l'opra di Berguen : potrebbefi fimil- 
mente prendere quel gran golfo per un mar 
Mediterraneo , perchè le ifble Orcades rin- , 
ferrano in parte la Tua apertura, e fembrano 
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difpofte come a formare una continuazione 
delle montagne della Norvegia. Quel gran 
golfo forma un vado ftretto , che comincia 
alla punta meridionale della Norvegia , e 
continua in gran larghezza fino ali’ ifola 
della Zelanda , dove n reftrigne tutto a un 
tratto ) e forma traile corte della Svezia , 
l’ifole della Danimarca, e del Jutland, quac.’ 
tro piccioli rtretti ; pofcia 'fi dilata a foggia 
di picciol golfo , la cui punta pih avanzata 
é a Lubecca , donde proiegue in molta lar> 
ghez'za fino all’ ertremità meridionale della 
Svezia , indi Tempre pih fi allarga , e forma 
il mar Baltico, eh’ è un mare Mediterraneo, 
rtendentefi dal Mezzodì al Nord per cuafi 
trecento leghe , comprefovi il golfo aella 
Botnia che realmente altro non è che una 
continuazione del Baltico ; coterto mare in 
oltre ha due altri golfi , quello della Livo< 
nia , la cui punta pih avanzata entro terra 
è preflb Mittau , e Riga , e quello della 
Finlandia , eh’ è un braccio del Baltico , che 
rtendefi tra la Livonia e la Finlandia fino a 
Pietroburgo, e comunica col lago Ladoga, 
ed anche col lago Onega, il quale per mezzo 
del fiume Onega comunica col mar Bianco . 
Tutta (mella ertsnfione d’acqua, che forma 
il mar Baltico , il golfo della Botnia , quelli 
della Finlandia, e della Livonia, vuolfi con- 
fiderare come un gran lago mantenuto dall* 
acque de’ molti fiumi che va ricevendo , 
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come r oder , la Viftola j il Niemen , la 
Drona ia Alemagna e nella Polonia , molte 
altre riviere nella Livonia e nella Finlandia, 
ed altre ancora più confìderabili , che ven^ 
gono dalle terre della Lapponia, come il fiu- 
me di Torneao , e le riviere Calis , Lula , 
Pitha , Urna , e molte altre vegnenti dalla 
Svezia ; cotefli fiumi affai confiderevoli fono 
in numero di quaranta comprefì i torrenti , 
e i rivi che ricevono , e debbono neceffa- 
riamente produrre una quantità grandiffima 
d’ acqua , la quale probabilmente è fufficien- 
tiffuna per mantenere il mar Baltico ; que-, 
ffo mare perb non ha movimento alcuno di 
fluffo e rifluffo , febbene fia angufto ; pari- 
mente egli è poco falfo : fe fi confiderà la 
giacitura delle terre , ed il numero de' laghi 
e delle paludi della Finlandia e della Sve- 
zia , che fono quafi contigui a quel mare , 
giudicheraffi anziché un mare , un gran lago 
formato nell’ interno delle terre dalle foprab- 
bondanti acque , che hanno rotti i paffaggi 
vicini alla Danimarca per isboccare nell’ 
Oceano , come di fatto vi sboccano fecondo 
che riferifcono tutti i Naviganti . 

Nell’ ufcire del gran golfo , che forma il 
mar (T Alemagna, e che termina al di fopra 
di Berguen , l’ Oceano feguita le coffe della 
Norvegia , della Lapponia Svezzefe , della 
Lapponia Settentrionale , e della Lapponia 
Mofcovita , alla cui parte orientale forma 
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uno ftretto molto ampio, il quale finifce ad 
un mar Mediterraneo , che chiamali il mar 
Bianco . Anche quello mare può rilguardarli 
come un gran lago , perchè riceve dodici o 
tredici fiumi tutti affai confiderabili , e fuf- 
ficientiflimi per mantenerlo, e l’acqua di elfo 
non è molto falata, e appena può farli che 
non comunichi in più luoghi col mar Bal- 
tico , come comunica realmente col golfo di 
, Finlandia , perchè rifalendo al fiume Onega 
fi giugne al lago dello llefl'o nome : dal lago 
Onega contanfi due fiumi comunicanti col lago 
Ladoga , il quale comunica per mezzo d’un 
largo braccio col golfo della Finlandia , ed 
hannovi nella Lapponia Svezzefe molti lìti, 
ne’ quali Tacque Icorrono quafi indifferente- 
mente le une verlb il mar Bianco , le altre 
verlb il golfo di Botnia , e le altre verlb 
quello di Finlandia *, e poiché tutto quel paefe 
ridonda di laghi e fiagni , iembra che il mar 
Baltico ed il mar Bianco fiano ricettacoli 
di tutte quell’ acque , che dappoi vanno a 
mettere nel mar Gelato , e in quello d’ Ale- 
magna. 

Ufcendo dal mar Bianco, e colleggiando 
Tifola di Candenos , e le colle fettentrionali 
della RulTia fi ravvifa, che l’ Oceano forma 
un piccol braccio entro terra all’ imboccatu- 
ra del fiume Petzora ; cotefio braccio aven- 
te circa quaranta leghe di lunghezza, cotto 
.«.dieci di larghezza, è da dirli piuttollo un’. 
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unione (T acqua formata dal fiume , che non 
un golfo del mare, e l’acqua v’è ben poco 
falata. Colà le terre formano un capo avan- 
zato, e terminato dalle piccole ifole Mori- 
zie , e d’ Grange , e fra quelle terre, e le 
altre vicine allo llretto di Waigats a Mez- 
zodì v’ è un piccol golfo di trenta leghe circa 
nella maggior fua profondità al di dentro 
delle terre , il qual golfo debbefi immedia- 
tamente all’ Oceano , non eflendofi formato 
dall’ acque della terra : fcontrafi quindi lo 
ftretto di Waigats , il qual è poco più poco 
meno fiotto il lettantefimo grado di larghez- 
za fettentrionale . Quello llretto non ha più 
d’otto o dieci leghe di lunghezza, e comu- 
nica con un mare che bagna le colliere fet- 
tentrionali della Siberia : poiché quello llret- 
to è chiufo da-ghiacci la maggior parte dell* 
anno , è molto difficile il palTar per ivi al 
mare al di là filmato. Il palTaggio di tale 
ftretto è {lato tentato inutilmente da molti 
Navigatori \ e que’ , che lo paffarono feli- 
cemente non ci hanno laficiate carte efatte 
di quel mare , che denominaron Pacifico : 
vedefi folamente nelle carte più recenti- , e 
nell’ ultimo globo di Senex fatto nel- 1759. 
0 1740. , che il mar Pacifico ben potrebbe 
elfiere totalmente Mediterraneo , e non già 
comunicare col gran mare della Tartaria, 
perchè egli è rinfierrato , e terminato a Mez- 
zodì dalle terre de’ Sau;iogeti prefientemente 
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ben conofciute » le quali terre , che lo chiù-* 
dono a Mezzodì fi ftendono dallo ftretto' 
di Waigats fino ali' imboccatura del fiume 
Jenifca ; a Levante è terminato dalla terra 
di Jelmorland , a Ponente da quella della 
nuova Zembla , e quantunque non fi cono-' 
fca r efienfione di quello mar Mediterraneo 
dàlia parte del Nord, e del Nord-eft, come 
vi fi conofcono le terre non interrotte , è 
però probabilifilmo, che il detto mar Paci- 
fico fia un mar Mediterraneo , una fpecie di 
fondo di difficile accollamento , e che non 
mette a verun capo , ed eccone la prova : 
partendo dallo ftretto di Waigats fi è corteg- 
giata la' nuova Zembla nel mar Gelato tut- 
to al ' lungo delle fue cortiere occidentali e 
fettentrionali fino al capo Defiderato ; paf-' 
fato il detto capo fi profeguì il cammino a 
feconda delle corte orientali della nuova Zem- 
bla infine a un piccol* golfo , che giace cir- 
ca a 70. gradi , dove gli Olandefi paflaron 
un Inverno mortale nel i59<5;, al di là di 
quel piccol golfo s’è feoperta la terra di 
Jelmorland nei 1664., la quale è lontana 
poche leghe dalle terre della nuova Zem- 
bla , di modo che il folo piccol fito non 
conofeiuto é vicino al piccol golfo , di cui 
abbiamo ora parlato , e il detto fito avrà' 
appena trenta leghe di lunghezza : ficchè , 
fe il mar Pacifico comunica coll’ Oceano , 
4 ifogna che il punto ' di comunicazione ^fia 
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proprio ‘ in cotefto piccòl golfo , che è il 
iblo , per cui quel mar Mediterraneo fi può 
udire al gran mare ; e dacché quel piccol 
golfo è pollo al fettantefimo quinto grado 
ìettentrionale , quando bene la comunicazio- 
ne ci avefle, converrebbe Tempre elevarli dì 
cinque gradi verfo il Nord per portarli al 
gran mare ; quindi è cofa evidente , che fe 
lì vuol tentare la llrada del Nord per an- 
dar alla Cina , torna alTai meglio palfare al 
Nord della nuova Zembla a 77. o 78. gra- 
di , dove certamente il mare è piò libero , 
e men gelato , che non tentar la via dello 
llretto gelato di Waigats , coll’ incertezza 
di non poter ufcire da quel mar Mediter- 
raneo . 

Profeguendo adunque il cammino per T O- 
ceano lungo le colle della nuova Zembla' 
e del Jelmorland , fi fono riconofciute quelle 
terre fino alla foce del Chotanga, il qual è 
circa al 73.'no grado, dopo di che s’è tro- 
vato uno fpazio di circa dugento leghe, di- 
cui le colle non fono ancora conofciute , fo- 
lamente fi è faputo per relazione de’ Mo- 
scoviti , che han viaggiato per terra in quei 
climi , che le terre non fono interrotte , e 
le loro carte vi marcano de’ fiumi , e de’ 
po|wli , eh’ elTi hanno chiamati popo/r pA- 
taù : fifFatto intervallo di colle ancora feo- 
nofeiute giace tra l’ imboccatura del Chotan- 
ga e quelle^ del Kauvoina al feflantefimo 
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fello grado di larghezza : colà 1 * Oceano 
forma un golfo , il cui punto, pih avanzato 
entro terra trovali all’ imboccatura del Len , 
che è un fiume confiderevolilfimo ; cotal 
golfo è formato dall’ acque dell’ Oceano ed 
è molto aperto , e appartiene al mar della 
Tartaria , e chiamali il golfo Linchidolin , 
in cui i, Mofcoviti pefcano la balena. 

Dall’ imboccatura del fiume Len polTono 
feguitarfi le colle fettentrionali della Tar- 
taria per lo fpazio di 500. e più leghe verlò 
Levante fin ad una gran peni fola , o terra 
avanzata dove abitano i popoli Schelates ; 
quella punta è la più fettentrionale ellremità 
della Tartaria più orientale , ed è fituata 
fiotto il 72.mo grado circa di latitudine fet- 
tententrionale in tutta quella lunghezza ,di 
'oltre a 500. leghe , l’ Oceano non ^’Jn- 
terna punto nelle terre ; non forma alcun, 
golfo , niun braccio , ma folamente un go- 
mito confiderevole al principio di quella pe-, 
nifola de’ popoli Schelates , all’ imboccatura 
del fiume Korvinea ; la detta punta forma 
altresì l’orientale ellremità della colla fet- 
tentrionale del continente dell’ antico Mon- 
do , la cui ellremità occidentale è al Capo- 
nord -nella Lapponia; talmente che l’antico 
continente ha circa 1700. leghe di colle, fet- 
tentrionali , compre!! i giri de’ golfi , e con- 
tando dal Capo-nord della Lapponia fino, alla 
punta ‘ delle terre, degli Schelates , vi fono 
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circa iioo. leghe navigando fotto Io ileflb 
paralello . 

Seguitiamo ora le code orientali dell* an- 
tico continente , cominciando dalla mento- 
vata punta della terra de’ popoli Sc.helates^ 
e giìi venendo verfo l’Equatore : l’Oceano 
forma da principio un gomito tra la terra 
de’ popoli Schelates , e quella de’ popoli 
TJchutfchi, il quale Iporge notabilmente en- 
tro al mare *, al Mezzodì di cotella terra 
forma un piccol golfo molto aperto, che chia- 
mafi il golfo Suciotkret , ed in apprelfo un 
altro golfo pih piccolo , il qual avanza pa- 
rimente come un braccio a 40. o 50. leghe 
nella terra di 'Kamtfchatka ; dappoi V Ocea- 
no entra nelle terre per mezzo d’ un nota- 
bile tiretto pieno di molte picciole itole 
traila punta meridionale della terra di Kam- 
tlchatka e la punta lettentrionale della terra 
d’ Yeco , e forma un gran mar Mediterra- 
neo , di cui cade in acconcio , che noi fe- 
guitiamo tutte le parti . La prima è il mare 
di Kamtfchatka, in cui trovafi un’ itola con- 
fiderevolitTima , detta Titola Àmour ; il detto 
mare di Kamtfchatka getta un braccio nelle 
terre al Nord-eli, ma quel picciol braccio, 
ed il mare lleflb di Kamtfchatka potrebbe 
ben effere formato almeno in parte* dell* 
acqua de’ fiumi, che vi sboccano tanto dalle 
terre di Kamtfchatka, quanto da quelle della 
Tartaria« Su come fi vuole, quello mare 
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di Kamtfchatka comunica per via d* un am- 
pifTimo ftretto col mar di Corea , che for- 
ma la feconda parte di quel mar Mediter- ' 
raneo , il quale ha pih di 600 . leghe di lun- 
ghezza , ed è terminato al Ponente ed al Set- 
tentrione dalle terre di Corea e della Tar- 
larla , a Levante e a Mezzodì da quelle di 
Kamtfchatka, di Ye^o, e del Giappone fen- 
za che vi fia altra comunicazione coll* Ocea- 
no , tratta quella dello ftretto, di cui parlai 
to abbiamo, tra Kamtfchatka c Ye^o; im- 
perciocché non fi pub aflìcurare , (è quello , 
che alcune carte hanno marcato tra ’l Giap- ' 
pone e la terra di Ye^o efifta realmente ; 
e quand’ anche quello ftretto efiftefle , il 
mare di Kamtfchatka e quello di Corea ri- 
guarderebbonfi tuttavia come formanti infie- ‘ 
me un gran mar Mediterraneo feparato dall* 
Oceano da tutte le parti , e che non dee 
prenderli per un golfo, perchè direttamente 
non comunica coir Oceano per via del fuo 
ftretto meridionale tra ’l Giappone e la Co- 
rea . Il mar della Cina , con cui eflb comu- . 
nica per mezzo di quello ftretto è piuttofto 
un mar Mediterraneo , che non un golfo 
dell’ Oceano . 

Abbiam detto nel difcorlb precedente , 
che il mare ha un movimento conftante 
dall’ Oriente all’ Occidente , e che per^ con- 
feguenza il gran mar Pacifico urta inceflan- 
lementc le terre orientali ; l’ attenta confi- ' 
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derazione del globo confermer^e confeguen- 
ze da noi dedotte da tali olTervazioni \ per- 
chè fe iì efaminerà la giacitura delle terre 
cominciando da Kamtfchatka fino alla nuova 
Brettagna fcoperta nel 1700. da Dampier , 
e che fì trova a 4. , o 5. gradi dair Equa- 
tore latitudine meridionale, verraflì agevol- 
mente a credere che T Oceano abbia corrofe 
le terre di querelimi alla profondità di quat- 
tro o cinquecento leghe ; che per confe- 
guenza i termini orientali dell* antico con- 
tinente n lìano allontanati , e che altre volte 
eflb s’ eftendefle molto pib verfo l* Odiente 5 
imperciocché fì vedrà , che la nuova Bret- 
tagna e Kamtfchatka , che fono le terre pili 
avanzate verfo T Oriente fono fotto lo ftelfo 
meridiano ; s’ offerverà che tutte le terre 
fono dirette dal Settentrione a Mezzodì , 
che Kamtfchatka forma una punta di i 5 o. 
leghe circa da Settentrione a Mezzodì , e 
che quella punta , la quale verfo V Oriente 
è bagnata dal mar Pacifico, e dall'altra ban- 
da dal mar Mediterraneo , di cui abbiamo 
parlato , é divifà nella fìeffa direzione del 
Settentrione al Mezzodì per una catena di 
montagne. Quindi Ye?o, e’I Giappone for- 
mano una terra , la cui direzione é anche 
da Settentrióne, al Mezzodì in una eften- 
fìone maggiore di 400. leghe tra *1 gran 
mare-, e quello di Corea, e le catene delle 
naouiagne. di Ye^o e di quella parte del 
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Giappone non pofTono non efTere dirette dt 
Settentrione al Mezzodì , poiché le prefate 
terre, che hanno quattrocento leghe di lun- 
ghezza in quella direzione , non ne hanno 
pih di cinquanta , o l'elfanta , o cento di lar- 
ghezza nell’altra direzione dell’ Ed all’ Ovell ; 
perciò Kamtfchatka , Ye?o, e la parte orien- 
tale del Giappone Tono terre da rifguardarfi 
come contigue e dirette dal Nord al Sud ; 
e tenendo tempre la ftefla direzione , trovali 
dono la punta del capo Ava nel Giappone 
r itola di Barnevcl , e tre altre itole, le une 
polle topra dell’ altre efàttamente nella dire- 
zione dal Nord al Sud , e che in tutto occu- 
pano lo ibazio di cento leghe circa ; trovanfi 
polcia nella llefla direzione altre tre ifole, 
chiamate le ifole de’ Cillanor , polle fimil- 
mente tutt’ e tre le une fopra le altre nella 
direzion medefima dal Nord al Sud ; indi 
trovanfi l’ itole de’ Ladroni in numero di quat- 
tordici , o quindici , polle tutte le une lòpra 
le altre nella llelfa direzione , e tutte in- 
fieme, comprefe anche l’ ifole àc CalUms ^ 
occupano uno fpazio maggiore di trecento 
leghe di lunghezza nella fonraddetta dire- 
- zione dal Nord al Sud ; la larghezza perj> 
é sì oicciola , che dov’ ella è maggiore non 
fi eilende piti oltre a fette , o otto leghe : 
a me fembra pertanto , che Kamtfchatka , 
'Yeco, il Giappone orientale, T ifole Bar- 
aevelt , del Priocipe j de’ Collanos , e de’ 
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Ladroni non fiano che una catena medefima 
di montagne , e 1’ avnrnzo dell* antico paefe > 
che rOceano ha rofo e coperto a poco a poco • 
Tutte quelle regioni non fono in fatti che 
montagne , e quell’ ifole fon altrettante punte 
di montagne ; i terreni meno alti fono Ifatì 
fommerfi dall* Oceano , e fe è vero ciò , che 
le lettere edificanti riferifeono, che in realtà 
fianfi feoperte molte ifole chiamatefi le nueme 
Filippine , e che la pofizione loro fia real- 
mente tale,: quale è fiata deicritta dal P. Go- 
hien , non potrà dubitarli , che l’ ifole pii» 
orientali di quelle nuove Filippine non fiano 
una continuazione della catena delle monta- 
gne , cui formano l’ ilble de’ Ladroni i perchè 
quell’ ifole orientali in numero d’undici ^ 
fono tutte firuate le une fopra le altre nella 
direzione dal Nord al Sud , ed occupano 
in lunghezza Io fpazio di oltre a dugento 
leghe , e la pih valla non ha che fette in otto 
leghe di larghezza nella direzione dall’ Eft 
all’ Ovell» 

Che fe quefte conghietture fembraflero 
poco ben fondate , e mi fi opponelTero i 
grand’ intervalli , che trovanfi tra l’ ifole vi- 
cine del capo Ava, del Giappone, e quelle 
de’ Callanos , e tra quefte e le altre de’ T - 
droni, ed anche tra quefte e le nuove Fi- 
lippine, contandoli di fatti nel primo inter- 
vallo centofefianta leghe in circa , nel fe- 
condo cinquanta o felfanta, nel terzo quafì 
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centoventi ; io rifponderò , che le catene dì 
montagne Ibvente fi efiendono molto pih 
lunRi ibtto r acque del mare , e che quegl’ 
intervalli voglionfi dir piccoli in paragone 
deU’efienfione della terra, che ci prel'entaa 
fiffatte montagne nell’ accennata direzione ; 
la qual ellenfione è più di iioo. leghe prefa 
dall’ interno della penifola di Kamtlchatka; 
finalmente fe fpiace, e rigettafi affatto l’idea, 
eh’ io propongo intorno alle cinquecento 
leghe dall’ Oceano acquiftate fulle coftiere 
orientali del continente , e intorno alla con- 
tinuazione di montagne , che io fo paffare 
per l’ifole de’ Ladroni , non mi fi potrà 
certo negare , che Kamtfchatka , Ye^o , il 
Giappone , Tifole Bongo , Tanaxima , quelle 
del Lequeo-grande , l’ifola de’ Re, quella 
di Formofa , quelle di Vaif, di Bashe, delle 
Babujane, la grand’ ifola di Luffon , l’ altre 
Filippine, Mindanao, Gilolo ec. , e final- 
mente la nuova Guinea , la quale eftendefi 
fino alla nuova Brettagna , fìtuata. fotto lo 
llelfo meridiano di Kamtfchatka , non fac- 
ciano una continuazione di terra più di 2200. 
leghe non interrotta , fuorché da piccoli in- 
tervalli , de’ quali il maggiore non ha forfè 
venti leghe ; per modo, che l’Oceano forma 
neil’ interno delle terre del continente orien- 
tale un golfo grandiffimo , che comincia a 
Kamtfchatka , e finilce alla nuova Brettagna ; 
che quel golfo è popolato d’ ifole , e fìgtt* 
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rato come farebbe ogn’ altro affondamento ^ 
e cavità , che l’ acque far potrebbono coll* 
andar del tempo , battendo continuamente 
contro le rive e le corte , e che per conlè- 
guenza fi può argomentare con qualche prò* 
babilità , che l’ Oceano col fuo movimento 
cortante dall* Oriente all* Occidente abbia 
guadagnato a poco a poco fiffatta ertenfione 
fopra del continente orientale , e che in ol- 
tre abbia formati i mari Mediterranei di 
Kamtfchatka , di Corea , della Cina , e forfè 
tutto r Arcipelago dell’ Indie ; perchè la ter- 
ra ed il mare vi fono intrecciati in guifa , 
che evidentemente fi fcorge quello eflere 
un paefe inondato , di -cui altro più non fi 
vede y che 1* eminenze , e le cui terre più 
barte fono nafcofe nell’ acque . Quel mare 
però non è profondo come gli altri , e l’ ifole 
innumerabili , che vi fi fcontrano , fono quali 
tutte montagne. > 

Or fe fi efaminano tutti que’ mari in par- 
ticolare, cominciando dallo Itretto del mare 
di Corea verfo quello della Cina y dove noi 
ci fiamo fermati , troveraflì che il mar dellaf 
Cina forma nella fua parte fettent rionale un 
golfo molto profondo , il quale incomincia 
all’ ifola Fungma , e termina alle frontiere 
della Provincia di Pekin alla dirtanza di cir- 
ca 45. o 50. leghe da quella Capitale dell* 
Impero Cinefe : tal golfo nella fua parte più 
interna e più rtretta , chiamali il golfo di 
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ChangI ; egli è probabiliflìmo ch*eflb uaì-* 
tamente ad una porzione di quel mare fi» 
ftato formato dall* Oceano , che ha inon- 
data tutta la pianura di quel continente , di 
cui altro non vi refta, fuorché le terre pilli 
alte, che fono l’ifole anzidetto ; in quell» 
parte meridionale hannovi i golfi di Tun- 
kin e di Siam , preflb cui ila la penifola 
di Malacca formata da una lunga catena dì 
montagne , la cui direzione è dal Nord al 
Sud; e v’hanno parimente l’ifole Andama- 
nc , che fono un’ altra catena di montagne 
nella medefima direzione , e che fembrano 
non effere altro che una continuazione delle 
montagne di Sumatra. 

L Oceano forma quindi un gran golfo 
detto il golfo dì Bengala , in cui vuolfi no- 
tare , che le terre della Penifola Indiana 
formano una concava curvità verfo l’Oriente, 
quafi come il gran golfo del continente orien- 
tale, il che fembra pure elfere fiato pro- 
dotto dal movimento dell’Oceano, d’Orien- 
te in Occidente. In quella penifola trovanfi 
le montagne dd Gato, le quali hanno una 
direzione dal Nord al Sud fino al capo di 
Comorino. Pare, che l’ ifola di Ceilan fiane- 
ftata feparata , e che altre volte foffe parte 
di quel continente. Le Maldive non fono 
che un’ altra catena di montagne , la cui 
direzione è la ftefia, cioè dal Nord al Sud; 
iegue il. mar dell’ Arabia , eh* . è un golf» 
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gran'diffimo , da cui cfcono quattro bracci ^ 
che fi lèendOno entro terra, i due maggiori, 
verlb Ponentje , è i due minori, verfp Le- 
vante ; il primo di quei bracci verfo Levante 
è il picciol golfo di Cambaja , che ha folo 
50, o 60. leghe, di profondità 5 e che riceve, 
due fiumi molto confiderevoli , cioè il Tapti, 
e quello di Barochc , che da Pietro della 
Valle è chiamato WMehì ; il braccio fecon- 
do verfo Levante è quel fito famofo per la 
celerità , e per l’altezza delle maree mag- 
giori di quante vi abbiano al Mondo , di 
modo che tutto quel braccio oflia quel pic- 
col .golfo non è che una terra ora* coperta • 
a .cagion;del fluffo , ed ora feoperta pel ri- 
fiuffo , che ftendefi cinquanta leghe e più.: . 
vi sboccano molti gran fiumi, come Tlndo, 
il Padar ec. , i quali hanno condotta .una 
gran quantità di terra e di fecce alle loro 
imboccature , ficchè infenfibilmente hanno . 
alzato il terreno del golfo , la cui pendenza 
è sì dolce , che la rnarea innqltra ad una 
diftanza grandilfima. Il primo braccio del- 
golfo Arabico verfo Ponente è il golfo Per- 
ico , il qual ha più di 250. leghe d’efien- 
lione entro terra ; ed il fecondo è il mar 
Roffo, il quale ne ha più di 680., contando 
dàir ilòla di Socotora ; que’ due bracci deb- 
bonfi confiderare come due mari Mediterra- 
nei , prendendoli al di là degli firetti d’Ór-^ 
muz e di Babelmandel : e febbene fiano amen- 
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due (oggetti ad un gran fluflb e riflufTo , e 
confeguentemente partecipino de’ movimenti 
deir Oceano , ciò avviene perchè non fon 
inolto lontani dall* Equatore , dove il mo- 
vimento delle maree è affai maggiore , che 
negli altri climi j e fono in oltre molto lun- 
ghi e ilretti . Il movimento delle maree è 
molto piò violento nel mar Roffo , che nel 
golfo Pcrfico , perchè il mar Rolfò quali tre 
volte piò lungo, e quafi ugualmente (fretto 
che il golfo Perfico , non riceve alcun fiume, ' 
il cui movimento polla opporfi a quello del 
flulfo *, laddove il golfo Perfico ne riceve de* 
conliderevoliflimi alla fua elfremità piò avan- 
zata entro terra . Scorgefi qui chiaramente 
che il mar RolTo è (fato formato da un* 
irruzione dell’ Oceano nelle terre ; perchè 
fe fi confiderà la giacitura delle terre al di 
(òpra , e al di fotto dell’ apertura , che gli 
ferve di palfaggio , vedralfi , che quell’ aper- 
' ■ tura non è che un taglio , e che dall’ una 
all’ altra parte di quel palfaggio le coffe 
' feguitano una direzione retta , e fulla linea 
(telfa , trovandofi la coffa d’ Arabia dal capo 
Rozalgat fino al capo Fartaco alla medefi- 
ma direzione della coffa dell’ Africa dal 
•capo di Guardafu in fino al capo di Sands . 

Air elfremità del tnar Roflb evvi quella 
famofa lingua di terra che fi chiama l’ Ilfmo 
-di Suez , che forma uno Ifeccato all’ acque 
del mar Rolfo , ed impedlfce la comunica- 
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lione de’ mari . Sonofi efporte nel difeorfo 
precedente le ragioni , che poflbno perfua- 
^ere eiTer il mar Rolfo piti alto del Medi- 
terraneo ; e che fe fi tagliafle l’ Iftmo di 
Suez , potrebbe fuccedere un’ inondazione , 
ed un aumento al Mediterraneo , Aggiu- 
gneremo ora a quanto detto abbiamo , che 
quando bene non- volefle accordarli che il 
tnar Roflb fia piìi alto del Mediterraneo , 
fi dovrà concedete » non averci alcun fluflb , 
e rifluflb nella parte del Mediterraneo vici- 
na alle bocche del Nilo , e all’ oppofto 
averci nel mar Roflb un fluflb , e rifluflb 
confiderevolilfimo , che folleva 1’ acqua di 
molti piedi > il che folo dovrebbe ballare 
a portare una gran quantità d’ acqua nel 
Mediterraneo, fe l’ Iftnao fofle tagliato . Noi 
abbiamo un efempio citato 'a queflo propo- 
fito da Vercunio , il quale prova,, che i 
mari non fono egualmente elevati in tutte 
le loro parti . Ecco cib , che ne dice alla 
pagina centefima della fua Geografia : Ocea~ 
nus Germanìcus , qui ejì Atlantici pars , 
inter Frifiam <5^ Hollandiam fe ^undens ^ 
tfficit finum qui , etji parvus Jit refpeBvt 
eelebrium finuum maris , tamen & tpfe di- 
eitur mare'-, aìuitque Hollandix emportum 
'eeleberrimum , Amjìelodamum . Nvn procul 
inde abeji lacus Harlemenfs , qui etiam 
mare Harlemenfe dicitur . Hujus altitudo 
mn eJÌ mimr altitudine jinus illius Belgi» 

E 4 
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$ì , quem dìxìmus , & mittìt ramum ad ur^ 
beni Leìdam ^ ubi in varia s fojfas divari- 
catur . Quoniam itanue nec lacus hic , nc- 
que finus ille , Hollandìci maris inundant 
adjacentes agros ( de naturali conjiitutior 
ne loquor , non ubi tempejiatibus urgentur « 
propter quas aggeres facii funt ) patet indè 
quid non ftnt altiores quhm agri Hollan- 
dix. At vero Oceanum Germanicum effe al- 
tiorem quàm tcrras hafce experti funt Leì- 
denfcs , cùm fu/cepijfent foffam feu alveum 
ex urbe fua ad Oceani Germanici littora y 
prop^ Cattorum vicum perducere ( difìantia 
ejì diiorum milliarium ) ut j recepto per al- 
veum hunc mari , poffent navigationem in- 
Jlituere in Oceanum Germanicum y & bine 
hi varias terrx regiones . Verùm enimverò 
cum magnam jam alvei partem perfeciffent y 
dejijlere coacii funt , quoniam tum demùm 
per obfervaiionem cognttum eji Oceani Ger- 
manici aquam effe altiorem quàm ^agrurrt 
inter Leiaam & ìittus Oceani illius ; undè 
locus file y ubi fodere defierunt , dicitur Hct 
malie Gat. Oceanus itaque Germanicus ejl 
aliquantum altior quàm finus ille Hollan- 
dicus y Ó‘c. Così credere fi può > che ài mar 
Roflb fia più alto del Mediterraneo , come 
il mar d’ Alemagna è più alto del mar 
d’olanda. Alcuni antichi Autori, come E- 
jodoto , e Diodoro di Sicilia parlano d’ un 
canale di comunicazione del Nilo , e ^del 
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Mediterraneo col mar Roflb , e ultimamente 
M. Delisle ha fatta una carta nel 1704. , 
in cui egli ha notato un Capo di canale , 
ch’efce dal braccio più orientale del Nilo, 
e eh’ egli giudica dover elfere una parte di 
quello che un tempo faceva comunicare il 
Nilo col mar Roflb (a) . Nella terza parte 
del libro intitolato.: cognizione deli' antica 
Mondo, flampata nel 1707. trovali la ftelfa 
opinione ; e Diodoro di Sicilia riferifee , che 
Neco Re dell’ Egitto incominciò quel ca- 
nale , che Dario Re della Perfia lo continuò, 
che Tolommeo II. lo terminò conducendolo 
lino alla città d’Arlinoa ; e che lo faceva 
aprire , e chiudere giiifta il bifogno . 

Io non nego tai latti , ma ben debbo con- 
feflare, che mi pajono dubbj ; e non fo, fe 
la violenza o l’altezza delle maree nel mar 
Rollò non li farebbe neceflariamente comu- 
nicata all’ acque di quel canale ; certo par- 
mi almeno, cne vi li farebbono richiefte delle 
grandi cautele per contener le acque , ed 
evitare le inondazioni , ed una lingolar di- 
ligenza per confervare in buono flato quel 
canale : gli flelfi floriei , che diconci , che 
quel canale fu intraprefo e terminato , non 
ci dicono-fe però abbia durato molto, e le 
E 5 

(tf) Vedi les Mem. de l’ Acad. des Sciences , 
art. 1704, 
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▼ertigia , che oggidì fi pretende di ricono- 
fccrne , fono forfè tutto ciò , che mai non 
fi iece . A quel braccio dell’ Oceano fu po- 
llo il nome di raar Roffo , perchè veramente 
■ha im tal colore in tutti i fiti , ne’ quali 
trovnnfi madrepore nel fondo . Ecco ciò . 
che Ita Tcgillrato nella Storia generale de’ 
viaggi (<j) . „ Prima d’ abbandonar il mar 
Roffo , D. Giovanni efaminò , quali po- 
j, teffeto effcre le ragioni , che fecero dare 
•j, tal nome al golfo Arabico dagli Antichi , 
„ e fe quel mare fia in fatti diverfo dagli 
altri nel colore; egli offervò, che Plinio 
•„ ritèrifce molti pareri folla origine di quel 
,, nome; alcuni lo derivano da un Re cltia- 
■yf maro Erythros , il quale regnò in quelle 
„ contrade ^ il cui nome in greco lignifica 
,, Roffo; altri hanno creduto, che il river- 
3, bero del Sole produca il color roffigno 
,, nella foperficie dell’acqua, ed altri fi fono 
3, immaginato , che all’ acqua del golfo fia 
quel colore connaturale. I Portughefi , 
•j, che. già fatti avevano molli viaggi per 
3, varj llretti , alficurano , che fendo tutta 
j, la corta dell’Arabia molto rolfa. Tacque 
„ di quel mare venivau tinte del medefimo 
3, colore dalla fabbia , e dalla polvere Itac- 
3, caia dalla coib , e dai vento in efib trar 
33 fportata. 

%. ■ . '■■ ■■ «IP ■ n ni n i —— a— — n— — » 

(a) I. pai- Ij8. & 199, 
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j, D. Giovanni > che per accertare quelle 
^ opinioni non celsò nè dì , nè notte dopo 
„ la Tua partenza da Socotora d'oflfervar la 
,, natura dell’acqua, e la qualità delle colle 
„ fino a Suez, aflkura che ben lungi dall* 
i, efiere naturalmente rofla , l'acqua è del 

i, colore degli altri mari , e che la fabbia 

j, e la polvere non avendo di rolfo nè pun- 
j, to, nè poco non danno quella tintura all* 

’y, acqua del golfo , La terra fulle due colle 
j, è generalmente bruna ed anche nera in 
j, alcuni fiti , e in altri bianca t foltanto al 
„ di là di Suaquen, cioè fulle code, le quali 

i, i Portughefi non avevano ancora tocche » ' 
egli vide in realtà tre montagne fparle di 

„ rolfo , ma d’ una pietra durilfima ed il 

j, oaefe all’ intorno avea un color comune» 
Ella è p>ertanto verità incontrallabile, che 

j, quel mare dal principio fino al fine del 
j, golfo è dappertutto dello flelfo colore, dì 
j, che ognuno pub farne fperimento, eltraen- 
„ do acqua da ogni banda ; bilbgna perb 
„ confeliare , che in alcuni luoghi vedcfi 
„ rolfa per accidente , ed in altri verde o 
„ bianca j ed ecco la fpiegazione di tal fe- 
„ nomeno. Da Suaquen fin a Koffir, cioè, 

„ per lo fpazio di i ^6. leghe , il mare à 
j, pieno di banchi e di rocche di corallo j 
dalfi loro quello nome , perchè la loro 
„ forma , ed il colore li rendono tanto fi- 
„ uiili al 'corallo che debl>efi aver buon idi* 
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„ fcernimento per non reftarne ingannati; 

„ quelle roccie crefcono come alberi , ed i 
„ loro rami vedono la forma di quelle del , 
„ corallo ; due fpezie fe ne didinguono, una 
bianca, e l’altra molto roda , e fono in 
„ più luoghi coperte d’ una certa gomma o 
„ pania verde , e in altri luoghi , fimile 
„ all’arancio carico. Ora eflendo l’acqua dì 
„ quel mare più chiara e più trafparente, 

„ che alcun’ altra del Mondo , a fegno che 
,, alla profondità di 20. braccia l’occhio pe- 
„ «etra fm’ al fondo particolarmente da Sua- 
„ quen fm all’ cdremità del golfo , fembra 
„ eh’ eda prenda il colore delle cofe , che 
„ cuopre , per efempio , quando le rocche • 
„ fonò intonicatc di color verde , l’ acqua 
„ che palfa al di fopra , rapprefenta un ver- 
j, de più denfo, che non le rocche medefi- 
5, me ; e le il fondo è unicamente di fab- 
j, bia, l’acqua appar bianca; medefimamen- 
j, te, fe le rocche fono di corallo, nel fen- 
,, fo da me applicato a quedo termine , e 
,, che la pania , di cui fono vellite , è roda 
5, o rodigna , l’acqua appar tinta di rodo;, 

3, e dacché le rocche di quedo colore fono 
j, più frequenti delle bianche e delle verdi, 

„ D. Giovanni conchiude, averfi perciò do- 
j, vuto dare al golfo Arabico il nome di mar 
,, Rolfo , anziché quello di mar Verde o 
,, Bianco. Egli fi compiace di quelle feo- 
„ pene 2L; buon diritto , poiché il metodo , 
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„ con cui erafi di ciò aflficurato non poteva 
,, lafciargli dubbio veruno. Egli faceva le- 
,, gare una barca piatta contro le rocce ne’ 

,, luoghi , dove Tacque baffe non permet- 
,, tevano a’ vaiceli i Taccoftarfi, e fovente i 
,, marina) potevano efeguire i lui ordini con 
,, facilità fenza aver il mare piò alto che 
,, allo Ifomaco , per piò di mezza lega di 
3, rocce : la maggior parte delle pietre y o 
,, de’ graniti , che cavavano ne’ lìti dove Tac- 
,, qua pareva rofla, avevan il medelimo co- 
5, lore , e nell’ acqua che femhrava verde , 

,, le pietre erano verdi ; fe poi eflTa compa- 
,, riva bianca , il fondo era d’una fabbla 
„ bianca fenza che vi fi fcorgefle alcun’ al- 
,, tra mefcolanza . 

^ Dall’ ingreffo del mar Roflb al capo Guar- 
dafu fino alla .punta dell’Africa al capo di 
Buona-Speranza , T Oceano ha una direzione 
molto uguale , e non forma alcun golfo con- • 
lìderevole entro terra ; evvi foltanto una fpe- ' 
zie d’ affondamento fulla coffa di Melinda , 
che confiderar potrebbefi come parte d’ un 
gran golfo » fe Tifola di Madagafcar foffe 
unita alla terra ferma ; egli è però vero, 
che tale ifola , quantunque feparata dal va- 
llo flretto di Mozambico, pare che appàr- 
tenefle altre volte al continente , impercioc- 
ché hannovi delle fabbie molto alte , e di 
molta eflenfione , maffimamente dalla parte 
di Madagafcar, e. ciò, che vi rimane. di li- ' 
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bero paflaggio , non t di molta confìder^ 
7 Ìone. 

Rifalendo la corta occidentale dell’ Africa 
dal capo di Buona Speranza (ino al capo 
Negro , le terre fono diritte > e tengono la 
ftefia direzione ; e fembra che tutta quella 
lunga corta non (ia che una catena di mon- 
tagne ; ma egli è un paefe alto , che non 
produce neir ertenfioné di oltre a 500. leghe 
alcun notabii fiume , eccetto uno o due , de’ 
quali non s’ è riconofciuto altro , che l’ im- 
boccatura ; oltrepaflato poi il capo Negro , 
la corta forma una curvità nelle terre , le 
quali in tutta Teilenfione di tal curvità paio- 
no effere un paelc pib baflb, che il rertante 
dell’ Africa : effe vengono bagnàte da molti 
fiumi , i maggiori di cui fono il Coanza 
c *1 Znifo ; ' dal capo Negro fino al capo 
Gonfalvez contanfi ventiquattro foci di fiu- 
mi tutti confiderevoli , e lo fpazlo contenu- 
to tra que* due capi è di circa 420. leghe le- 
guitando le corte. Creder fi può, che tOcea- 
no abbia acquiftato qualche cofa fu quelle 
terre baffe dell’ Africa , non per via del fuo 
movimento naturale dall’ Oriente all’ Occi- 
dente eh- è in una direzione contraria a quel- 
la , che efigerebbe l’effetto, di cui parliaitiò , 
ma fibbene , perché quelle terre eflendo piS 
baffe di tutte le altre , le avrà formontate 
ed incavate facilmente . Dal caix) Gonfalvei& 
li capo delle Tre punte 1 . TOceaiao formi 
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un golfo apertilTimo , il quale non ha nulla 
di rimarchevole, eccetto un capo molto avan- 
zato, e fituato verfo il mezzo delle colle 
formanti quel golfo che chiamali il capo 
Formofa. Vi fon anche tre ifole nella pane 
più meridionale di quel golfo , che fono 
•i’ ifole Fernandpo ,'del Prencipe, e di San- 
Tommafo : elle pajono una continuazione 
d’una catena di montagne limata tra Rio 
del Rey ed il fiume Jamoer. Dal capo delle 
Tre punte al capo Palmas l’Oceano rien- 
tra alquanto nelle terre , e dal capo Palmas 
al capo Tagrin non v’è cofa di rimarco 
nella giacitura delle terre ; ma vicino al 
capo Tagrin l’Oceano forma un golfo pic- 
ciolilTimo nelle terre di Sierra-Liona, e più 
avanti ne fa un altro ancora minore ove 
•fono r itole Bifagas : trovali quindi il capo 
Verde molto avanzato nel mare 9 e fembra, 
che r ifole dello lleffo nome non liano che 
una continuazione di eflb, oppure , le cosi 
piace , del capo Bianco , eh’ è una terra 
alta e più ancora confiderevole, e maggior- 
mente avanzata che non quella del capo 
Verde, Trovali pofeia la colla montagnola 
e lecca , che comincia dal capo Bianco , e 
finifee al capo Bajador ; l’ ifole Canarie 
fembrano elTere una continuazione di tali 
■montagne: finalmente tra le terre del Por- 
togallo e deli’ Africa l’ Oceano forma un 
solfo molto aperto , in mezzo del quale 
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v’ è il famofo ftretto di Gibilterra, per cui 
r Oceano fcorre nel Mediterraneo con molta 
rapidità . Cotefto mare fi fiende circa 900, 
' leghe nell’ interno delle terre , ed ha molte 
cole rimarchevoli . Primieramente vuolfi no- 
tare, che non partecipa d’una maniera fen- 
fibile del movimento del flulfo e riflulfo , 
oflervandofi elfo foltanto nel golfo di Ve- 
nezia , ove il mare fi reftrigne di molto *, 
pretendefi ancora , che fe ne fia potuto fcor- 
gcre alcun poco a Marfilia , e filila corta 
di Tripoli. In fecondo luogo è da riflette- 
re , che contiene grand’ ifole , cioè quelle 
della Sicilia, della Sardegna , della Corfica, 
di Cipro, di Majorica ec. ed una delle mag- 
giori penifole del Mondo , cioè l’ Italia . 
Ha in oltre un Arcipelago , o più veramente 
dal detto Arcipelago del noflro mar Medi- 
terraneo , gl’ altri mucchi d’ifole hanno prefo 
un tal nome. Ma l’Arcipelago del Medi- 
terraneo fembrami che fpetti anzi al mar 
Nero , e che la Grecia fia fiata in parte 
inondata dall’ acque foprabbondanti del mar 
Nero , che mettono al mar di Marmora , e 
al Mediterraneo . 

Ben fo che alcuni hanno voluto , che nel- 
lo rtretto di Gibilterra vi averte una dop- 
pia corrente , l’ una fuperiore portante l’ acqua 
dell’Oceano nel Mediterraneo, l’altra infe- 
riore producente un effetto contrario : ma 
tale opinione è evidentemente falfa , e con- 
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traria alle leggi “ dell’ Idroftatica. Dice/ì pa- 
rimente , che in molti altri lìti fi trovaflero 
fiffatte correnti inferiori , la cui direzione 
fi opponefl'e a quella della corrente fuperiore, 
come nel Bosforo , nello ftretto del Sund ec. » 
e Marfilli riferilce fperimenti tentati nel 
Bosforo comprovanti un tal fatto ; ma havvi 
luogo a credere', che gli fperinjenti fiano 
itati mal fatti , giacché la cofa è. impoffìbi- 
le, e ripugnante a tutte le cognizioni, che 
fi hanno intorno a’ movimenti dell’ acque : 
Quindi Greàves nella fua Piramidografia alla 
pagina centefima prima, e feconda dimofira 
con efperimenti efattamente fatti non aver- 
vi nel Bosforo alcuna corrente inferiore, la 
cui direzione fia oppolla alla corrente fupe- 
riore. Ciò che ha potuto ingannare Mar- 
fillf-e-gli altri fi è,. che -come nel Bosforo, 
così nel^ firetto di Gibilterra, e in tutt’ i 
fiumi ch^ fcorrono con qualche rapidità, 
evvi un’ agitazione confiderevole lungo le 
rive , la cui direzione ordinariamente è di- 
verfa , e molte volte contraria a quella della 
corrente principale dell’ acque. 

• Scorriamo ora tutte le code del nuovo 
continente , e cominciamo del punto del capo 
HoldwUh-hope fituato al grado di la- 
titudine fettentrionale, cn è la terra piò fet- 
tentrionale che fi conofca nella nuova Groen- 
landia ; efla non è diftante dal capo fetten- 
trionale della^ Lapponia, che circa i do. - o 
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■ 1 8o. leghe ; da quel capo fi può feguitare la 
colla della Groenlandia infino al circolo po> 
‘lare . Colà l’ Oceano forma un vado diftretto 
.tra r Islandia y e le terre della Groenlandia. 
Vuoili che ^uel paefe vicino all’ Islandia 
non fia L’ antica Groenlandia già pofièduta 
da’ Danefi come Provincia dipendente dal 
Regno loro . In quell’ antica Groenlandia 
«ranvi po^li colti e crilUani , Vefcovi, 
Chiefe , e Città col^icue pel loro commer- 
cio . I Danefi v’ andavano tanto fovente , e 
con tanta facilità con quanta gli Spagnuoli 
andar potrebbon alle Canarie : efiftono anco- 
ra , per quanto molti alficurano i titoli e gli 
Ratuti per gli affari di quel paefe , e tutto 
quello non è molto antico ; con tutto ciò , 
fenza che fi polTa indovinare il come,- nè il 
perchè quel paefe fi è aflblutamcnte per- 
duto, nè fi è ritrovato nella nuova Groen- 
landia indizio alcuno dì quanto noi abbia- 
mo riferito . I popoli fono felvaggi , e non 
evvi velligio d’ edifizj , neppur una fola pa- 
rola del lor linguaggio ralTomiglia la lingua 
Danefe ; in fomma non v’ è cola alcuna che 
pofla far credere , che fia lo llelTo paefe ; 
egli è quali diferto, e attorniato di ghiacci 
per la ma^ior parte ddl’ anno , Ma poiché 
quelle terre' hanno una vafliffima ellenfione, 
e quelle cofte fono fiate pochifiimo frequen- 
tate da’ Naviganti moderni , elfi avran p(^ 
tttto ii^gannarfi intorno al luogo , dove abi- 
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tanò i difceadenti di que’ popoli colti ^ ov- 
vero può eflere , che i ghiacci crefciuti d* affai 
in quel mare , impedifcan ora Tacceffo a (^uel 
-fìto. Tutto quel paefe però , volendolene 
giudicar dalle carte, è flato girato , e cono- 
iciuto interamente , e forma una valla pe- 
nifola, alla cui eflremità trovanfi i due flretti 
di Forbif-her , e l’ ifola di Frisland , e vi 
fi fente un freddo eflremo , quantunque non 
■ fiano , che all’ altezza delle Orcadi , cioè a 
60 . gradi . . 

Tra la colla occidentale della Groenlandia , 
e quella della terra di Laborador, l’Oceano 
forma un golfo , e quindi un gran mar Me- 
diterraneo , il piò freddo di tutt’ i mari , le 
cui colle non fon peranco ben riconofciute ; 
feguitando quel, golfo diritto al Nord , tro- 
vali r ampio dillrettQ di Davis , il quala 
conduce al mar CrilHarao terminato dalla 
-baja di Baffin , che forma un tal fondo e giro 
da non poterne ufcire , fenza entrar in un 
altro uguale, ficcome è la baja di Hudfon. 
Lo llretto di Cumberland , che come quello 
di Davis può condurre al mar Crilliano , è 
piò rillretto e piò foggetto all’ agghiaccia- 
mento : anche quello d’ Hudfon , febbene 
molto piò meridionale , è gelato una buona 
patte dell’ anno ; e s’ è olfervato in quegli 
llretti , e in que’ mari Mediterranei un mo- 
vimento di fluflb e rifluirò fortilfimo ; il che 
fi oppone a quello, che avvide , ne’ mari 
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Mediterranei dell’ Europa , fia nel Medi-' 
terraneo , fia nel Baltico , dove non evvi 
fluirò , nè rifluirò , e quello non può deri- 
vare da altro , le non dal differente movi- 
mento del mare , il quale facendofi Tempre 
dair Oriente all’ Occidente, cagiona grandi 
maree negli ftretti opporti a quella direzio- 
ne di movimento , cioè , negli llretti le cui 
aperture volgono verfo l’Oriente \ laddove 
in quelli dell’ Europa , che han l’apertura 
loro all’ Occidente , non evvi movimento 
alcuno : l’ Oceano col fuo movimento gene- 
rale entra ne’ primi , e fugee gli ultimi; e 
quella è la ragione , per cui fi ravvifano maree 
violente ne’ mari della Cina , di Corea , e 
di KamtTchatka . 

Giù venendo dallo rtretto di Hudfon verlb 
la terra di Laborador , feontrafi un’ apertura 
angurta , per cui Davis nel 1586. rimontò 
fino a trenta leghe , e fecevi qualche pic- 
colo commercio cogli abitanti ; ma per quanto 
io fappia , niuno dappoi ha tentata la feo- 
perta di quel braccio di mare ; e della vi- 
cina terra non conofeefi, che il paefe degli 
Eskimaux ; la fortificazione di Ponchartrain 
è la fola , e più fettentrionale abitazione 
di tutto quel paefe feparato dall’ ifola di 
Terra-nuova dal piccolo rtretto di Bellisle 
poco frequentato ; e ficcome la Terra-nuova 
è nella medefima direzione della corta di La- 
faorador , dee confiderarfi l’ifola di Terra-nuo-, 
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va come una parte del continente , in quella 
guil'a appunto , che l’ilòla-reale Tembra eC* 
lere una parte del continente dell’ Acadia . 
Il gran banco, e gli altri banchi, ne’ quali 
fi pelea la mollua , non hanno quell’ altezza 
di fondo, che creder fi potrebbe; ciò non- 
dimeno hanno una profondità confiderevole 
fotto r acqua , e producon colà delle correnti 
violentilfime . Tra il capo Breton e Terra- 
nuova v'è uno firetto affai vafio, per cui 
fi entra in un piccolo mar Mediterraneo , il 
quale fi appella il golfo di San-Lorenzo ; 
efìb ha un braccio , il quale notabilmente 
fporgefi entro terra, e pare non effer altro, 
che r imboccatura del fiume San-Lorenzo ; 
il movimento del fluffo e rifluffo è ivi fen- 
ilbiliffimo ; e a Quebec eziandio, che è piò 
avanzato nelle terre , Tacque Ibrgono alT 
altezza di piu piedi . Nell’ ufeire dal golfo 
del Canada , feguitando la corta dell’ Acadia 
trovafi un piccolo golfo denominato la baja 
di Borton , che fa un piccini avanzamento 
quadrato nelle terre ; ma prima d’ innol-trarfi 
in quella corta , è cofa degna d’oflervarfi^ 
che dall* ifola di Terra-nuova , fino alT 
ifole Antille le piò avanzate , come la Bar-* 
bada e T Antigoa , ed anche fin a quella 
della Guiana , T Oceano forma un golfo va- 
irtiiTimo avente oltre a 500. leghe d’avanza- 
mento fin alia Florida . Cotal golfo del nuo- 
vo continente è fimile a quello del vecchio , 
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di cui parlato abbiamo ; e alla nefTinìma 
foggia , che nel continente orientale l’Oceano 
dopo aver formato un golfo tra le terre di 
Kamtrdiatka e della nuova Brettagna , co- 
fìituilce un valfo mar Mediterraneo , che 
comprende i mari di Kamtfchatka , di Co- 
rea , della China ec. y nel nuovo continen- 
te r Oceano dopo avere formato un gran 
golfo tra le terre di Terra-nuova, e quelle 
della Guiana , forma un vaftilfimo mar Me- 
diterraneo , ftendetefi dalle Anrille fino al 
Meffico ; il che conferma quanto abbiam 
detto , rapporto agli effetti del movimento 
deir Oceano dall’ Oriente all’ Occidente im- 
perciocché fembra, che l’Oceano abbia gua- 
dagnato altrettanto terreno tulle corte orien- 
tali deir America quanto ne guadagnò filile 
corte orientali dell* Afia , e quei due gran 
golfi , o affondamenti che formò l’Oceano 
in que* due continenti fono fiotto lo fteffo 
grado di latitudine, e quafi della rteffa eften- 
fione ; il che produce fingolari relazioni , e 
Cmiglianze , che fiembrano doverfi derivare 
dalla medefima cagione. 

Se fi efiamina la pofixione dell’ifiolc An- 
tille , cominciando da cjuella della Trinità j 
eh’ è la più meridioirale , non potrà chia- 
marfi in dubbio, che rilble della Trinità, 
del Tabago , della Grenada , l'ifole delle 
Grenadille , quelle di San-Vincenzo , della 
Martinica, di Maria Galanda , della Defi- 
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rata , d’Antigoa , della Barbada con tutte le 
altre circolanti , non formino una catena di 
montagne , la cui direzione è dal Nord al 
" Sud, come è quella dcirifola di Terra-nuo- 
va^ e della terra .degli Eskimaux . La dire- 
zione pofcia deir ifole Antille volge dall’. 
Eft air Oveft > cominciando all’ ifola della 
Barbada , paffando per San-Bartolommeo , 
Porto-Rico , San- Domingo , e V ifola di Cuba, 
a un di preflb , come le terre di capo Bre- 
ton , deir Acadia , della nuova Inghilterra. 
Tali ifole fono tutte sì vicine le une alle 
altre , che confiderar fi Jpoflbno come una 
fafcia di terra non interrotta , e come le 
parti piìi elevate d’un terreno fommerfo; la 
maggior parte di effe non fono in realtà i 
che punte di montagne y ed il mar giacente 
al di là , è un vero mar Mediterraneo, dove 
il movimento del fluffo e rifluffo non è mol- 
to più fenfibile > che nel noftro Mediterra- 
neo, benché le lui aperture verfo l’ Oceano 
fiano direttamente oppofte al movimento dell’, 
.acque dall’ Oriente all’ Occidente ; il che 
dovrebbe contribuire a rendere ^uel movi- 
mento fenfibile nel golfo del Meflico : ma 
poiché quel mar Mediterraneo é molto va- 
llo , il movimento del fluffo e. rifluffo co- 
municatogli dall’ Oceano^ fpandendofi fopra 
uno fpazio cotanto grande , perde gran parte 
della fua veemenza e celerità , e diviene 
quafi infen/ibile alla corta della Lovifiana, 
c in parecchi altri luoghi . 


l'io .Storia Ka'turale , 

: L’ antico, cd il nuovo continente appaio- 
no dunque tutti e due corrofi dall’ Oceano 
•Ila medefima alterca e profondità entro ter- 
ra ; tutti e due hanno parimente un vallo 
mare Mediterraneo , ed una quantità d’ iible 
fituate poco più poco meno all’ altevra me- 
defima ; la fola difìTeren2a , che vi pafla fi è 
che nell’ antico continente, ficcome molto 
più largo del nuovo , havvi nella parte occi- 
dentale un mare Mediterraneo occidentale , 
che non può trovarli nel continente nuovo; 
pur fi comprende , che quanto avvenne nelle 
terre occidentali dell’ antico Mondo, è pa- 
rimente fucceduto nelle terre orientali del 
Mondo nuovo ; e che circa il mezzo e all’ 
altezza medefima è avvenuta la maggior 
rovina , e diltruzione delle terre ; perchè 
realmente proprio nel mezzo , e preflb all* 
Equatore maggiore fi rawifa il movimento 
dell* Oceano. 

• Le corte della Guiana , giacenti tra l’im- 
boccatura del fiume Oronoco , e quella del 
fiume delle Amazzoni , nulla rapprefentano 
di rimarchevole ; ma coterto fiume il piti 
largo deirUniverfo forma un’ertenfione mol- 
to notabile preffo a Coropa , prima d’ arri- 
var al mare per due bocche differenti, che 
cortituifeono r iibla di Caviana . Dall’ im- 
boccatura del fiume delle Amazzoni fino al 
capo San-Rocco , la corta rtendefi quali di- 
rita dall’ Eft all’ Overt ;.dal capo San-Roc- 
co, 
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co , al capo Sant-Agoftino piega dal Nord 
al Sud ; e dal capo Sant-Agodino alla baja 
di tutt’ i Santi ripiega verfo l’ Oveft ; in 
modo che quella parte del Brafile fa un 
avanzamento confiderevole nel mare , che 
^arda direttamente un fìmile avanzamento 
di terra , che vien formato dall’ Africa in guifa 
oppofta . La baja di tutt’ i Santi è un pio 
col braccio dell’ Oceano avente circa cin- 
quanta leghe di profondità nelle terre , ed 
è molto frequentato da’ naviganti . Da quella 
baja fino al capo San-Tommafo , la colla 
va diritta dal Settentrione al Mezzodì , ed 
in feguito in una direzione tra Mezzodì, 
c Ponente fino alla foce del fiume della Pia- 
ta, dove il mare fa un piccol braccio, che 
s’ innoltra circa cento leghe nelle terre . Di 
là all’ ellremità dell’ America , 1’ Oceano 
pare , che faccia un gran golfo terminato 
dalle terre vicine alla terra del Fuoco, coma . 
r ifola Falkland , le terre del capo dell’ AC* 
fonzione , l’ ifola Beauchéne e le terre for- • 
manti lo llretto della Rocca fcoperto nel 
trovali al fondo di quel golfo lo llretto 
di Magellano il pih lungo di tutti gli llret- 
ti , e dove il flulTo , e riflulTo è fomma- 
mente fenfibile ; al di là vi è quello del 
Maire, pih corto , e pih comodo, e final- 
mente il capo Horn eh’ è la punta del con- 
tinente dell’ America meridionale . 

Giova olfervare a propofito di cotelle pun- 

Tom» IL F 
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te formate da’ continenti , eh* elleno fono 
tutte fituate alla lleffa maniera j tutte guar- 
'dano il Mezzogiorno , c la maggior parte 
fono interfecate dagli (fretti , che vanno dall* 
Oriente all’ Occidente . La prima è quella 
dell’ America meridionale , che guarda il 
Mezzodì , o ’l polo aullrale , e eh’ è tagliata 
dallo (fretto Magellanico : la feconda è quel- 
la del Groenland , che guarda pure diretta- 
mente il Mezzodì ) e che fimilmente k ta- 
gliata dall’ Eft all’ Ove(f dagli (fretti di 
Forbisker: la terza è quella dell’Africa, che 
guarda pure il Mezzodì , ed ha al di là del 
capo di Buona-Speranza de’ banchi , e alti 
fondi , che fembrano elTerne (fati divifi : la 
quarta è la punta della penifola Indiana ta- 
gliata da uno (fretto formante l’ iibla di Cey- 
lan , e che guarda il Mezzodì , ficcome tutte 
j* altre . Sin a qui noi non vediamo la ra- 
gione di tale fingolarità , e del perchè le 
punte di tutte le peni fole grandi fiano tutte 
rivolte verfo il Mezzodì , e quafi tutte ta- 
gliate all’ ellremità dagli (Iretti . 

Rifaléndo dalla terra del fuoco lungo le 
itolfe occidentali dell’America Meridionale, 
T Oceano rientra affai notabilmente nelle ter- 
re , e quella colfa par che (eguiti elatta- 
jnente la direzione dell’ alte montagne che 
attraverlàno dal Me-zzodì al Settentrione 
tutta l’America Meridionale dall’Equatore 
Ad alla terra del fuoco • Vicino all’ Equatore 
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r Oceano forma un golfo molto confidere- 
vote , che incomincia dal capo San-Francefco 
e Hendefl fin a Panama , dfove è il fàmolb 
Ilhno , il quale , non altrimenti , che quello 
di Suez impedifce la comunicazione de* dus 
mari , e fenza de* quali avrebbefi una fepa« 
razione totale, dell’antico e del nuovo con* 
tinente in due parti ; di là nulla v* è di ri* 
marchevole fino a California , eh* è una pe* 
nifola molto lunga, tra le cui Terre e quelle 
del nuovo Medico 1 * Oceano forma un brac* 
ciò, che dicefi -il mar Vermiglio, ed ha piìà 
di dugento leghe di edenfione in lunghezza* 
Finalmente fi fono fluitate le code occi* 
dentali della California fin al quarantefimo 
terzo grado \ e a quella latitudine Druke » 
il primo che fcopri la terra fintata al Nord _ 
della California , e che chiamolla novella 
'Albione , fu codretto tcf 1 * eccedlvo rigof 
del freddo a cambiare ^ada, ed a fermarli 
in una piccola ba)a , la quale porta il fu 9 
nome; ficchè al di là del 45.0 o del 
grado i mari di que* climi nd^n fono dad 
riconofeiuti , cothe neppur le tertre deirAms- 
,rica fettentrionale , di cui gli ultimi pop€>» 
li riconofeiuti fono i Moozeinleki fotto il 
48.0 grado , e gli Adlniboili fotto il cin- 
quantefimo primo ; e i primi fono molto 
pih lontani verfo 1* Oved , che non i fecon- 
di. Tutto cib che trovafi al di là , fia ter- 
ra, fia mare, ia un* edenfione di pih di aooo# 
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leghe in lunghezza ed altrettante in larghez- • 
la non è conofciuto, fuor folo, che i Mo- 
fcoviti nelle lor ‘ultime navigazioni non alv 
biano com’ eglino han fatto credere , rico- 
nofciuta una porzione di quei climi parten- 
do da Kamtfchatka, che è la terra pih vi- 
cina dalla parte dell’ Oriente . 

L’ Oceano adunque circonda tutta la terra 
continovatamente lenza interruzione alcuna ; 
e -può farfi il giro del globo paffando alla 
punta dell’America Meridionale , ma non 
lì là ancora fe l’Oceano ne circondi anche 
la parte fettentrionale , e tutt’ i Naviganti , 
che hanno, tentato di portarli dall’ Europa 
alla Cina per . via del Nord-eft , o deh Nord- 
oveft hanno del pari abbandonate le loro, 
idee y ed ìmprefe . ■ 

I .laghi fono diverfi de’ mari mediterranei 
percib eh’ elli non prendono l’ acqua dell* 
Oceano ;. e all’ oppofto s’ eglino hanno co- 
municazione co’ mari fomminillran loro dell’ 
acque. Così il mar Nero, che alcuni Geo- 
grafi ■ han conlìderato come una contitiov;^ 
zione del mar Mediterraneo , e per coniò. 
■guenza come, un’ appendice dell* Oceano » 
non è die un lago ; perchè in .vece di fuc- 
chiar.. Tacque dal Mediterraneo .gliene porta 
«. fctwrre... rapido peli Bosforo nel. l^o, chia> ' 
mato mar di Marmora , .e di là per lo IlreN 
io. de’ Dardanelli nel mar della Grecia. Il ’ ' 

jnai.Nero ha circa z^o. leghe di lunghezza 
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(òpra 100. di largheiza , e riceve un gran 
numero di fiumi , de’ quali i più ragguarde-* 
voli fono il Danubio , il Nieper , il Don , 
il Bob , il Doniec ec. il Don , il quale fi 
riunifce col Doniec, forma, prima di entrar 
nel mar Nero , un lago , o ftagno molto con- 
fiderevole che fi chiama la Palude MeotLp 
de , la cui efienfione è maggiore di loo. 
leghe in lunghezza fopra za o 25. di lar- 
ghezza . Il mar di Marmora , eh’ è al di 
lotto del mar Nero è un lago più piccola 
della Palude Meotide , e ha foltanto circa 
20. leghe di lunghezza fopra 8. o 9. di lar- 
ghezza . 

Alcuni Antichi e fra gli altri Diodoro dì 
Sicilia , hanno fcritto che il Pont’ Enfino , o 
il mar Nero altre volte non èra , che come 
un gran fiume o lago che non aveva comu- 
nicazione alcuna col mar della Grecia ; ma 
che quel gran lago eflendo notabilmente ere- 
feiuto col tempo per le acque de’ fiumi in 
eflb sboccanti , aveafi finalmente aperto un 
paflaggio prima dalla parte dell’ ifole Cya- 
nee , e pofeia dalla parte dell’ Eilefponto » 
Tale opinione parmi molto verofimile , ed 
è facile fimilmente lo fpiegarne il modo; 
poiché riponendo , che il fondo del mar 
Nero fofle altre volte più baffo , che pre- 
fentemente non è , feorgefi chiaramente che 
i fiumi , i quali vi mettono , avranno alza- 
to il fondo di quel mare per via della fath 
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l>ia ) e delle fecce condottevi , e per conio* 
guenza pub effere» che la ruperficie di quel 
m^re fìaiì alzata tanto , quanto badava a far 
traboccare T acqua , e aprirfi un*ufcita; e 
ficcome i fiumi continuano Tempre a menar 
fabbia e terre, e al tempo deflò l'acqua di-* 
minuifce ne' dumi , a proporzione che le 
tnontagne, donde fgorgano, s’abbadano, pub 
avvenire che nel lungo giro de* fecoli il Bo- 
sforo fi vada- riempiendo ; ma dacché cotedi 
effetti dipendono da molte caufe, non fi pub 
fu di ciò formare altro, che conghietture • 
Sulla tedimonianza appunto degli Antichi 
M. de Touraefort dice nel Tuo viaggio del 
Levante , che il mar Nero ricevendo l'acque 
d'una uan parte dell* Europa e dell* Àfu , 
dopo aederfi aumentato confiderevolmenta 
s' aprì una drada pei Bosforo , e formb quin» 
di il Mediterraneo , o 1* accrebbe tanto , che 
d’un lago eh* era , diventò un gran mare ; che 
s'aprì quindi da Te dedb una drada per lo 
dretto di Gibilterra ; e che probabilmente 
allora 1* ifola Atlantica , di cui parla Plato- 
ne , fii ftfmmerfa . Siffatta opinione non 
fodenerfi, poiché damo accertati effere 
ceanò che feorre nel Mediterraneo , e non 
il Mediterraneo nell* Oceano ; oltre ciò M. 
de Toumefort non ha conciliati due fatti 
effenziali da effo pur riferiti . Il primo fi é , 
che il mar Nero riceve nove o dieci fiumi, 
di cui non v’è pur uno, che non gli Tom- 
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mfnifh’i maggior ' quantità d* acqua di queK 
la, che il Bosforo ne mandi fuori : il fe-> 
condo lì è,- che il mar Mediterràneo noa 
riceve da fiumi pih d’ acqua che il mar Nero ; 
e nondimeno elfo è fette in otto volte pili 
vallo, e ciò che il Bosforo gli Ibmminiura- 
non fa la decitAa parte di quanto cade net 
mar Nero. Come vuol egli adunque., che- 
la decima parte di quanto cade ìz an pic<- 
col mare abbii - formato non folo un mar 
grande , ma sì ancóra aumentatàhé la quan- 
tità deir acque in modo da fòvefeiar le ter- 
re al" lìto- dello llretto , e^ portarli quindi a 
fommergere un’ ilbla piò grande che Euro- 
pa? E’ facile a conoscere , che quél tratto 
da M. di Toumefort non Ila flato ben con- 
fiderato ; Il mar "Mediterraneo all’ oppofto 
riceve dieci volte piò d’acqua dall’ Oceano > 
che non dal mar Nero , perchè il Bosforo 
non ha che 800. paffì di larghezza nel paC* 
fò piò angufto ; laddove lo Irretto di Gibil- 
terra ne ha piò 'di 5000. nel lìto piò Ihretr 
to, e fuppolle le celerità eguali .nell’uno 
e nell’ altro flretto , quello di Gibilterra ha 
una profondità alfai maggiore. 

M. di Tòurnefort J il quale motteggia Fo- 
libio per l’ alferzione , che il Bosforo fi riem- 
pirà , e tacciandola di falfa predizione , non 
ha pofto troppo merite alle cifeoftanze , per 
decidere , ficconie fa , full’ impolTibilità di fif- 
fatto avvenimento , Quel mare , che riceve 
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otto o‘ dieci gran fiumi , U maggior parte 
de’ quali feco tragge molta terra, fabbia, 
' e molte immondezze, non fi riempie da fe 
medefimo a poco a pòco ? i venti , e la cor- 
rente naturale dell’ acque verfo il Bosforo, 
non debbon trafportar una parte delle terre 
menate da que’ fiumi ? Adunque egli è anzi 
• probabililfimo , che coll’ andar de’ tempi , 
■ )1 Bosforo fi riempirà , allorché i fiumi sboc- 
canti nel mar Nero faranno molto diminuiti : 
ora tutt’ i fiumi diminuifcono di giorno In 
- giorno , perchè tutt’ i giorni le montagne 
s’abbalfano ; ed eflendo i vapori , che fer- 
manfi intorno alle montagne , le prime iòr- 
genti de’ fiumi , la loro groffezza , e quan- 
tità d’acqua dipende dai detti vapori , i quali 
' non polfono non diminuire , a mifura che 
le montagne diminuifcono d’ altezza-. 

■ Il mar fopràddetto riceve certamente più 
d’ acqua da’ fiumi , che non il Mediterra- 
neo ; ed ecco quanto ne dice il medefimo 
Autore : ,, Ognuno fa , che le maggiori 
jy acque dell’ Europa cadòno nel mar Nero 
„ per mezzo del - Danubio , in cui (caricano 
„ i fiumi della Svezia y della Franconia , del- 
„ la Baviera , dell’ Aufiria , dell’ U ngheria , 
della Moravia , della Carinzia , della Croa- 
„ zia , della Bornia , della Servia , della 
^ Tranfilvania, della Valachia ; quelli della 
' „ RulTia nera , e della Podolia vanno allo 
ff fiefib mare per via del . Niefier } . quelli 
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^ delle parti meridionali ed orientali ' della 
yy Polonia , delia Mofcovra.lèttentrionale, e 
y, del paefe de* Cofacchi v’entrano per via 
,, del Nieper , o Borirtene ; il Tanai's , e 
„ la Copa arrivar! anch’. erti al- mar Nero 
. per mezzo del Bosforo Cimerianb ; i fiumi 
yy della Mingrélia , de* quali il Fafi é il prì« 
,, mario , mettono elfi pare nel mar Nero , 
„ come. anche il Cafalmac, il Sangaris ec., 
yy e gli altri fìatrii dell* Afia minore y che 
yy hanno il lor corfo verfo il Nord . Ciò 
_yy nulla ortante ii Bosforo della Tracia non 
iy é da paragonarli con alcuno di coterti 
. yy gran fiumi (a) . 

Tutto quello prora, ehe la ^vaporazione 
balla per levar via una . conllderevolilfiraa 
quantità d’ acwa , c appunto per la grande 
fvaporazione che farti nel Mediterraneo , l’ ac- 
qua deir Oceano feorre continuamente , e 
vi giugne per via dello llretto di Gibilterra. 
Egli è molto difl&cile giudicare la quantità 
d’ acqua , che riceve un mare . Converrebbe 
cònofeere la larghezza, la profotidità, e la 
rapidità di tutti i fiumi , che vi mettono, 
e fapere di quanto elfi crefeano e diminuii 
cano nelle differenti . ftaoioni dell’ anno ; e 
ìquand’ anche tutte qu^te cognizioni fi foC- 
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fero acqoiftate rimane la pih importante e 
pib' difficile > cioè il (àpere quanto perda quel 
mare per mezzo della fvaporazione : perchè 
fupponehdola anche proporzionata alla fuper-^ 
fiele , egli è certo , ed evidente » che in un 
clima caldo la fvaporazione dee eflcr mag* 
giore, che non in un clima freddo ; oltreci 
chè l’acqua melcolata di fale e bitume fva- 
pora pih lentamente dell’ acqua dolce , ed 
un mare agitato , pih prontamente d* un mar 
tranquillo : la differenza della profondità 
vùoln confiderare anch* effa ; fìcchè v’ entrano 
tanti elementi nella teoria della fvaporazio- 
ne , da crederli colà ~ impoffibile il formar 
fu di ciò un efatto giudizio . 

L’acqua del mar Nero appare men chiara • 
e fcntefi molto men falfa. di' quella dell’ 
Oceano . Non trovali alcun’ ifola in tutta 
quanta la fua efienlione . Le tempere vi fono 
gagliardiffime e piò pericololè che non nell* 
Oceano.; perchè tutte Tacque fendo conte- 
nute in un feno non ha ) per così diré , 
alcuna ufeita, hanno una ((«eie di' movi- 
mento vorticoib , allorché vengono agitate.} . 
il qital moto .vorticofo batte i Vafcelli da 
Ogni lato con una violenza infbp^rtabile («)« 

Dopo il mar Nero il maggior -lago dell* 
Dniverfo, fi è il .mar Cafpio, il quale fìen- 


(rf) Vedi les Voyages de Char^n^p^^. 124* - 
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defi dal mezzo dì al Nord per una lunghez- 
za di circa ^00. leghe , non ne avendo , che 
50. di larghezM, l'uppofta una mifura mez- 
zana . Eflb riceve uno de’ maggiori fiumi 
del Mondo, che è il Volga, ed alcuni altri 
confiderevoli , come il Kur, il Faje, il Gem- 
po ; ma ciocché vuoili notare come ringo- 
iare , fi è, che non ne riceve alcuno in tutta 
quella lunghezza di 500. leghe dalla parte 
dell’Oriente, il paefe vicino 'da quella parte 
è un deferto di labbia , che nefluno ricono- 
fciuto avea fin a quelli ultimi tempi . Il 
Czar Pietro I, avendovi mandati Ingegneri 
per formare la carta del mar Cafpio , fa 
fcoperta la 'figura di quel mare totalmente 
diverfa da quella che fe gli alTegnò nelle 
carte geografiche , le quali lo rapprefentava^ 
no rotondo ; ed elfo invece è molto lungo 
e ftretto ; punto dunque non fi conofcevano 
le colle orientali di quel mare , e neppure 
i paefi vicini i e ignoravafi fin anche l’ell- 
llenza del lago Arai dillante verfo Oriente 
di circa 100. leghe ; o fe eran conofciute 
alcune delle colle del detto lago, credeva!!, 
eh’ elfo folle una parte del mar Cafpio , di 
modo che avanti le feoperte del Czar, aveavi 
in quel clima un terreno maggiore di 300, 
leghe in lunghezza fopra 100. , e 150. di 
larghezza non peranco conofeiuto. Il lago 
Arai ha una figura quali bislunga , e può 
avere 90, 0 100. leghe nella maggior fua 
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lunghezza , fopra 50. o 60. di larghézza. 
Riceve due fiumi confiderevoliflìmi, <me fono 
il Sirderoì'as ) e i’Oxus , e Tacque di tal 
lago non hanno alcuna ufcita, come nè anche' 
^elle del mar Cafpio ; e come il mar 
Cafpio non riceve alcun fiume dalla parte 
d’ Oriente, così il lago Arai non ne riceve 
alcuno dalla parte d’ Occidente ; il che dee 
far credere , che altre volte que’ due l^hi 
ne formaflero un folo , e che i fiumi efl^- 
dofi diminuiti a poco a poco , e condotta . 
avendo una gran quantità di fabbia , e d' im< 
mondezze , tutto il paefe , che li fepara , 
fiafi formato con quelle fabbie . Hannovi al- 
cune piccole ifole nel mar Cafpio , e le fue 
acque fono molto men (alfe di quelle delT 
Oceano ; le tempefte fono altresì molto pe- 
ricolofe , e i grolfi basimenti non fervono 
colà alla navigazione, perchè quel mare ha 
poca profondità , ed è fparfo di banchi e feo- 
glj al di fotto della fuperficie dell’ acqua : 
ecco cib che ne dice Pietro della Valle (<7), 

I navigli più grolfi , che vedonfi fui mar 
,, Cafpio lungo le corte della Provincia di 
j, Mazanda nella Perfia, dove è fituata la 
Città di Ferhabad , febbene chiaminfi navi , 
mi fembrano molto più piccoli delle no- 
„ ftre tartane ; fono molto alti di bordo , 


( a ) 235. 
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9, pefcano poco ncU’ acqua , ed hanno il 
,, fondo piano 4 danno qaegli abitanti tal 
„ forma a’ lor vafcelli non folamente per- 
„ chè il mar Cafpio non è profondo alla 
„ fpiaggia e l'ulle cofte , ma anche perchè 
ridonda di banchi , e T acque fono in molti 
„ fiti talmente baffe » che i navigli , fe non 
„ foflero fabbricati in quella guila farebbero 
), ivi di niun fervigio . Io mi maravigliava 
,, certamente , e con ragione y perchè non 
9) fi pefcalTero a Ferhabad che de’ Salomo- 
ni , i quali ttovanfi all’ imboccatura del 
,, fiume., e certi Storioni di pelfima qua- 
„ lità , e varie altre qualità di pefei d’ ac- 
„ qua dolce , che fono di niun conto ^ e fìc- 
„ come io ne attribuiva la caulà all’ igno-^ 

„ ranza di que’ popoli nell’ arte di navigar 
,, e di pefeare , o al timore di perderfi , fe 
,, pefcalTero in alto mare , fapendo io bene 
„ dall’ altra parte che i Perfiani non fono 
,j fatti per quell’ elemento , e che quali non 
,, intendono ; tampoco , che voglia dire la 
,, navigazione ; il Cham d’ Efterabad , che 
ha la fua refidenza fui porto di mare, ed 
„ a cui per confegùenza non fono ignote le 
„ ragioni , me ne alfegnò una ; cioè , che 
,, Tacque fono così balle a 20. o 30. miglia 
,, entro mare, da non potervifi gettar reti, e 
„ farvifi alcuna pefea da paragonarfi a quella 
„ delle noftre ' tarlane ; perciò eglino danno 
fi a’ lor navigli la forma anzidetta ; e non 
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,, li fornifcorio di alcun pezzo di cannone, 
,, perchè vi fono pochiinmi Corfari , che 
,, infeftino quel mare. 

Struys, il P. Aprile, e altri Viaggiatori 
hanno voluto , che nelle vicinanze di Kilaa 
vi aveffero due voragini aflbrbenti le acque 
del mar Cafpio , portandole quindi per via 
di canali fotterranei nel golfo Perfico. Il Per 
ed altri Geografi hanno fimilmente notato 
que’ gorghi tulle loro carte : eppure elfi non 
cfifiono , ficcome gl* Ingegneri mandati dal 
Czar fi fono accertati (a) , L’avvenimento 
delle foglie di falcio, che veggonfi in grand’ 
abbondanza fui golfo Perfico , e che crede- 
vanfi venire dal mar Cafpio , perciocché non 
vi han falci nelle vicinanze del golfo Per- 
^fico , poiché vien riferito dagli Autori me- 
defimi , verifimilmente non è punto più vero 
di quello de’ pretefi gorghi ; e Gemelli Ca- 
reri , come pure i Mofcoviti aflìcurano , che 
cotefti gorghi fono aflblutamente immagi- 
nar) . In fatti, fe confrontali l’eftenfione 
del mar Cafpio con quella del mar Nero, 
fi troverà che la prima è quali d’un terzo 
minore della feconda ; che il mar Nero ri- 
ceve molto più d’acqua del mar Cafpio, e 
per confeguenza la fvaporazione balla nell’ 


(a) Vedi les Mem. de l’Acad. des Sciences, 
anne'e 1721. 
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uno e nell* altro per levarne tutta l’ acqua , 
che mette in que’ due laghi , e che non fa 
punto meftieri d’ immaginar voragini nel mar 
Cafpio piuttollo che nel mar NerOk, 

Vi fono de’ laghi , i quali come gli flagni 
non ricevono alcun fiume , e da cui non 
n efce alcuno ; altri ve ne fono , che e ne 
ricevono , e ne tramandano j ed altri final- 
mente foltanto ne ricevono . Il mar Cafpio 
ed il lago Arai appartengono agli ultimi , 
perchè accolgono le acque di molti fiumi , 
e le ritengono ; il mar Morto riceve fimil- 
mente il Giordano , ma non ne efce fiume 
alcuno . Nell’ Afia minore ewi un picco! 
lago della ftefla natura , che riceve l’ acque 
d’ un torrente , la cui forgente è prelfo Co- 
giti , e non ha come 1 precedenti altra ftrada , 
che la fvaporazione per refiituire l’ acque ^ 
che riceve ; uno fe ne trova molto maggiore 
nella Perfia, fu cui è fituata la città di Ma- 
rago : elfo è di figura ovale , ed ha circa 
IO. o 12. leghe di lunghezza fopra 6 , o 7^ 
di larghezza , riceve il torrente di Tauri® 
poco confiderevole . Un altro lago di fomi- 
gliante piccolezza trovali nella Grecia a 12. 
015. leghe da Lepanto , e delfi fono i foli 
laghi di quella fpecie conofciuti nell’ Afia • 
Nell’ Europa non ve n* è pur uno , che me- 
riti un po’ po’ di confiderazione . Nell’Africa 
ve ne ha molti , ma tutti affai piccoli ; tale 
è il lago , che riceve il fiume Ghir , quello ^ 
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in cui sbocca il fiume Zez , quello , in cui 
mette la riviera di Touguedout, e quello, 
in cui finiice il Tafìlet. I detti quattro la> 
ehi foao molto vicini gli uni agli altri , e 
iituati verfo le frontiere della Barberia prelTo 
al deferto di Zara'. Trovalène un altro nella 
contrada di Kovat , che riceve il fiume del 
paefe di Berdoa . Nell’ America fettentrio- 
nale abbondante di laghi fopra ogn’ altro 
paefe del Mondo , non fe ne conofce alcuno 
di quella forta , falvo fe vt^lianfì come tali 
confiderare due piccoli adunamenti d’acque 
formate da’ rivi , l’ uno vicino a Guatimapo , 
e l’ altro lontano per qualche lega da Real- 
nuovo , amendue nel MefTicp ; ma nell’ Ame- 
rica meridionale nel Perh vi fono due laghi 
di feguito ; uno di efTì è il lago Titicaca 
molto grande , che riceve un fiume , la cui 
forgente non è molto diltante da Cufco, e 
donde non efce alcun altro fiume : fe ne 
trova un altro più piccolo nel Tucuman , 
che accoglie il fiume Salta ; ve ne ha pure 
un altro alquanto più eftefo nello fteflb paefe , 
in cui sbocca il torrente di Santiago , e final- 
mente tre o quattro altri tra il Tucuman 
e il Chili. 

. I laghi , da’ quali non efce alcun fiume , 
e che non ne ricevon alcuno , fono .più nu- 
merofi degli anzidetti ; quelli laghi non fono 
che una fpezie di llagiii , dove radunanfi 
r acque piovane , oppure fono acque fotter- 
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rance j che fcatùrifcono' a guifa di fontane 
He’ iiloghi baffi , donde non poifono fcolare ; 
i‘ fiumi che inondano poifono iafciare nelle 
terre acque {lagnanti , che durano lungo tem- 
po , e che rinnovanfi foltanto nel cafo delle 
inondazioni. Il mare per le violenti agita- 
zioni potè talvolta inondare certe terre , e 
formarvi de’ laghi falfi , ficcome quello d’Har- 
iem ) e molti altri dell’ Olanda , a* <|ualì 
Hon fembra poterli alTegnare altra origine ; 
ovvero il mare abbandonando pel fuo mo- 
vimento naturale certe terre , v’ avrà lafciate 
r acque ne’ paefi pih baffi ; e quindi faranlì 
formati de’ laghi pofcia mantenuti dall’ acque 
piovane . Nell’ Europa trovanfi molti pic- 
coli laghi di tal natura, come nell’ Irlanda, 
nella Jutlanda , nell’ Italia , nel paefe de* 
Grigioni , nella Polonia , nella Mofcovia , 
nella Finlandia , e nella Grecia ; ma tutti 
fiifatti laghi fono poco confiderevoli . Nell’ 
Afia ve n è uno vicino all’ Eufrate nel de- 
ferto d’ Irac , avente pih di 15.' leghe di lun- 
ghezza , e un altro anche nella Perfia , pref- 
fochè d’ eguale eftenfione , dove fonò fituate 
le città di Kelat , di Tetuan , di Vaftan, 
e di Van ; trovafene un altro piccolo nel 
Coraffan vicino a Fcrrior, un altro piccolo 
nella Tartaria indipendente , che chiamafi 
il lago Levi , due altri nella Tartaria Mo- 
icovita , un altro alla Cocincina , e final- 
mente un altro' alla Cina molto grande ^ 
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e in pòca diftanza da Nankin ; quefto Iago 
però comunica col mar vicino per mezzo 
d’ un canale di alcune leghe . Nell’ Africa 
v’ è un piccol lago di quella fpecie nel Re- 
gno di Marocco ; un altro vicino ad Alef- 
i'andria , che par lafciato dal mare ; un altro 
aliai confiderevole formato dall’* acque pio- 
vane nel deferto d’ Azarad , circa lòtto il 
trentefimo grado di latitudine : elfo ha otto , 
o dieci leghe di lunghezza ; havvi un altro 
ancora piò confiderabile , fu cui è limata 
la città di Gaoga fotro' il venteTlmofcctimO 
^ado'j un altro, ma affai piò piccolo vi- 
cino alla città di Kanum fotto il trentefimo 
grado ; uno vicino alla foce del fiume dì 
Cambia , molti altri nel Congo a 2. o 3* 
gradi di latitudine meridionale ; due altri, 
nel paefe de’ Cafri , l’ uno detto il Iago Ru* 
fumbo, che appar mediocre, e l’altro nella 
Provincia d’Arbuta , forfè il maggiore di ' 
quella fpecie , avendo circa 25. leghe di lun- 
ghezza fopra 7. o 8. di larghezza ; evvi 

f iure uno di quei laghi a Madagafcar preffo 
a colla orientale , circa fotto il ventefimonono 
grado di latitudine meridionale. 

• Nell’ America ,' nel' centro della penifola 
della Florida evvi uno di fiffatti laghi , nel 
mezzo di cui fcorgefi un’ ifola chiamata' Ser- 
ropa . Il lago ddla città di Melfico è pa- 
rimente di quella fpecie, il qual lago quali ' 
rotondo ha circa dieci 'leghe di diametro. 
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Ve n*Iia uno ancor piJj vafto nella Spagna 
a 25. leghe di diihnza circa dalia baja di 
Campico ; ed un altro pih piccolo nelle (lelfe 
contrade vicino alle colle del mare del Sud . 
Alcuni Viaggiatori hanno voluto, che nelle 
terre della Gujana flavi un lago grandifTimo 
di quella Torta , e lo chiamarono il 
£ Oro , o il lago Parìma , ed han raccon- 
tate maraviglie della ricchezza de’ paefi vi- 
cini , e dell’abbondanza delle pagliuole d’oro 
enfienti nell’ acqua di quel lago , al quale 
aflegnano un’ eflenfione di oltre a 400. leghe 
di lunghezza, e di 125. di larghezza. Non 
n’ efce , dicono effi , alcun fiume , nè alcuno 
vi entra . Quantunque molti Geografi ab- 
biano quel gran lago marcato nelle loro 
carte , non è però certo , che efifla , e mol- 
to meno , che efifla tale , quale lo rappre- 
fentano . 

Ma i laghi piò frequenti , e ordinariamen- ■ 
te piò vaiti fono quelli , che dopo d’ aver 
ricevuto un fiume , o molti rivi danno prin- 
cipio ad altri ^ran fiumi , e giacché il nu- 
mero di cotefli laghi è molto grande , io 
non parlerò , che de’ piò notabili , o di quel- 
li , che hanno qualche fingolarità . Comin< 
dando dall* Europa noi abbiamo negli Sviz- 
zeri il lago di Ginevra , quello di Coflan- 
za ec. , nell' Ungheria quello di Balaton ; nel- 
la Livonia uno molto grande, che fepara le 
terre di quella Provincia da quelle della Mo* 
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icovia ; nella Finlandia il lago di Lapwfert 
molto lungo , e dividentefì in due bracci ; 
il lago Oula di figura rotonda ; nella Mo- 
icovia il lago Ladoga avente pib di 25. le- 
ghe di lunghezza fopra pih di 12. di lar- 
ghezza ; il lago Onega anch’ e(To rnolto lun- 
go , ma men largo \ il lago Ilmen , quel- 
lo di Belofero , da cui muove una delie Tor- 
centi del v^olga ; T Iwan-oféro , dal quale 
deriva una forgente del Don : hannovi due 
altri laghi , donde il Vitzogda tragge la Tua 
origine ; nella Lapponia il Iago da cui efce 
il fìume di Kimi ; un altro affai maggiore 
vicino alla coffa di Wardhus, e molti altri, 
da’^uali fortono i fiumi di Lula., di Pitha, 
e d Urna , tutti poco confiderabili . Nella 
Norvegia trov^anfi due altri quafi d’egual 
grandezza a que’ della Lapponia ; nella Sve- 
zia è il lago Vener tanto grande , quanto 
il lago Méler , fu cui è fltuato Stolcolm ; 
ve ne han due altri meno notabili , uno vi- 
cino a Elvedal, l’altro a Lincopin. 

Nella Siberia , e nella Tartaria sì Mofco- 
vita, che indipendente v’è una gran quan- 
tità di tal laghi , de* quali i principali Tono 
il gran lago Baraba, cne ha più di 100. le- 
ghe di lunghezza , e le cui acque cadono 
-nell’ Irtis ; il aan lago Eftraguel alla Ter- 
gente dello fteffo Irtis , molti altri men gran- 
di alla Torcente - del JeniTca ; il gran lago 
>Kita alla forgente deli Oby , un altro alla 
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fbrgénte dell’ Àngara ; il lago Baical , il qua- 
le ha pili di 70. Irahe di lunghezza , è che 
è formato dallo dello fiume Angara ; il lago 
Pe'hu , da cui nafee il fiume Urdk ec. Nel- 
la Cina ) e nella Tartaria Chinefe il lago 
Dalaj y donde efee il gròlfo fiume Argus , 
che cade poi nel fiume Amour , il lago drf- 
le tre montagne , da cui muove il fiume 
Hdlum , che mette nello fteffo fiume Amour ; 
i laghi di Cinhal , di Cokmor , e di Sora- 
ma , da’ quali vengono le forgenti del fiume 
Hoamho ; e due altri gran laghi vicini al 
fiume di Nankin ec. Nel Tonkin il lago 
del Guadag molto ragguardevole ; nell’ In- 
dia il lago Chiamar , da cui nafee il fiume 
Laquia che Ila vicino alla l’orgente del fii>- 
*me Ava del Longenu ec. : èflo ha più di 
40. leghe di larghezza fopra 50. di lunghez- 
za havvi un altro lago all’ origine del Gan- 
ge ) un altro vicino di Cachemira ali’ una 
delle forgenti dell’ Indo èc. 

Nell’ Africa v’ è il lago Cayar , e due o 
tre altri vicini all’imboccatura del S^n(fgalj 
il lago di Guarda , e quello di Sigifma for- 
manti amendue un lago folò di figura quali 
triangolare ) che ha piìi di- 100. leghe-di lun- 
ghezza , e 75. di larghezza , e che contiene 
un’ ifola confidereyede ; in cotefto lago il 
Negro. perde il fuo nome; ufeendo di quel 
lago, cui attraverfa, chiamali Sdhe'gal. Nel 
corfo del ioedelìmo fiume riialeodo verfo da 
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ibrgente’fì fcontra ua altro lago notabile» 
detto il lago BoumoU) dove il Negro per* 
de pure il nome , perchè il fiume che vi 
•bocca appellafi Gambaru o Gambarow. Nell* 
Etiopia alle foreenti del Nilo v’ è il gran 
Jago Gamb^a , il' quale ha pih di 50. leghe 
di lunghezza ; fì ravvi fano parimente molti 
laghi fulla coda della Guinea , che fembra- 
no formati dal mare; e trovanfì pochi altri 
laghi d’una grandezza un po* confìderabile 
•nell’ altre parti dell’ Africa . 

L’America fettentrionale è il paefe de* 
laghi ; i maggiori fono il lago Superiore, 
il quale ha piu di I2^. leghe di lunghezza 
e 50. di larghezza , il lago Huron lungo 
nuafì 100. leghe e largo 40. cìtea ; il lago 
negl’ Illinois, il quale, comprefa la baja de* 
Puants , è tanto vado , quanto il lago Hu- 
ron ; il lago Erié e il lago Ontario aventi 
amendue pih d* 8a leghe di lunghezza , e 
20. o 25. di larghezza ; il lago Millafìn al 
Nord di Quebe<^ , lungo circa cinquanta 
leghe ; il lago Champlain a Mezzodì di 
Ouebech a un di prefTo avente un* ugual 
edenfione a quella deh lago Midafin ; il lago 
Alemipigon , e quello de* Chridinaux tutti 
• e due al Nord del lago Superiore fono anch* 
adì molto rimarchevoli ; il lago degli Afli- 
nihoìli che contiene molte ifole , la cui eden- 
fione in lunghe-zza è maggiore di 75. leghe: 
ve oc iooo Cmilipente due di mediocre gran- 
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Ami nel MefTico , indipendentemente dà 
quello di Meflìco , e un altro molto piìk 
vafto chiamato il lago Nicaragua , nella Pro- 
vincia del medefiino nome , lungo oltre z 
60. o 70. leghe. 

Finalmente nell* Amerita meridionale ve 
n*è un piccolo alla forgente del Maragnone, 
un altro maggiore alla forgente del Paragar, 
il lago Titicares , le cui acque jcadon nel 
fiume della Piata; due altri pih piccoli che 
han lo fieffo corfo , ed alcuni altri di poca 
confiderazione nell* interno del Chili , 

Tutti i laghi donde i fiumi, traggon li 
loro origine , tutti quelli che trovanfi nel 
corfo de^ fiumi , o ad elTi vicini , e sbocca-, 
no in elfi, non fono fallh; all* oppofio quali 
tutti quelli, che ricevono de’ fiumi fono fa- 
lati , il che favorifce l’ opinione dianzi per 
noi efpofta fui punto della ialfedine del mare, 
che potrebbe certo derivare da’ fali , che i 
fiumi fiaccano dalle terre , e continuamente 
trafportano nel mare ; dacché la fvaporazione 
non pub togliere i iàli fìlfi , e per confo* 
guenza quelli , che i fiumi portano al mare, 
vi refiano ; e quantunque l'acqua de’ fiumi 
fembri dolce, egli é certo, che quell’acqua 
dolce non lafcia di contenere una piccola 
quantità di fale, e coll* andar del tempo il 
mare ha dovuto acquiftare un notabile gra- 
do di falfedine , la quale dee fempre andar 
aumentando • In quefia maniera per mio av- 
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▼ìfo, il mar Nero, e'I Cafpio , eà il Iago 
Arai , e ’l mar Morto ec. fono divenuti ìa- . 
Iati . I fiumi che in que* laghi lì gettano j 
himnovi condotti fucceifivamente tutti i Tali, 
che prefero dalle terre, cui la fvaporazione 
non ha potuto dlfTipare. Quanto a* laghi 
che fono come (lagni , e non ricevon alcun 
fiume , nè alcuno ne mandano , effi fono o 
dolci , o falfi , giuda la loro differente orisine, 

1 vicini al mare fono ordinariamente (alati, 
ed i lontani fon dolci ; perchè gli uni fono 
flati formati dalle inondazioni del mare, e 
gli altri non fonò (^he fontane d’acqua dol- 
ce , che non avendo ufcita coflituifce una 
grand’ eflenfione d’acqùa. V^gonfi nell’ Io* 
die molti (lagni e ferbàto) fatti dall’ indu- 
ifaria degli abitanti , e che hanno fin due o 
tre leghe di fuperficie, i cui bordi fon ripa- 
rati , e coperti con muraglia di pietra ; co- 
tedi ferbatoj fi riempiono durante la llagione 
delle piogge , e fervono agli abitanti neir 
Edate , quando l’acqua alfolutamente lor 
manca per la gran lontananza de’ fiumi, e 
delle fontane. 

‘ I laghi, che hanno qualche cofa di par- 
ticolare , fono il mar Morto, le cui acque 
contengono una quantità maggiore di bitu^ 
me che di fale. Quel bitume, clte chiamali 
bitume della Giudea non è altra, che Asfal- 
to ; e quindi alcuni Autori han chiamato Hi 
mar Morto la^o Asfalùte» Le terre circo». 

danti 
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ftantì contengono una gran quantità di quef 
bitume: molti credono di tal Jago cofe fimil^ 
a quelle , che i Poeti fcriirero del lago d’A- 
verno; che i pefci non vi poteflero vivere* 
che gli augelli paflandovi fopra reftaflero fof- 
focati ; ma realmente nè l’uno nè l’altro di 
que’ laghi produce tai funefti effetti ; nudril^ 
cono amendue de* pefci , e gli augelli volanvi 
fopra , e gli uomini vi li bagnano fenza il 
minimo danno. 

Dicono trovarli nella Boemia nella Cam» 
cagna di Boleslaw un lago, in cui vi fono 
buchi di tanta profondità, che non fi è po- 
tuta fcandagliare , e da que’ buchi efcono 
venti impetuofi , che fcorrono tutta la Boe- 
mia , é che durante l’ Inverno fovente por- 
tan per aria pezzi di ghiaccio di 100. lib- 
bre di pefo (a ) . Parlali di certo lago nell’ 
Islanda , che impietra ; il lago Neagh nell* 
Irlanda ha la fielfa proprietà ; ma fi^tte 
petrificazioni prodotte dall* acqua di que’ 
laghi , certamente non fon altro , che incro- 
fiature limili a quelle , che forma l’ acqua 
d’ ArcueU , 


Tom. IL G 


(a) Vedi ASi, Lìpf, amo 1682. pa^. 
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Articolo. XI L 
Del fluffà e riflujfo . 

L 'Acqua non ha^ che un movimento na- 
turale procedente dalla fua fluidezza r 
ella difcende fempre da’ lucrili pili alti 
ne’ lut^hi piìi bafll , allorché non vi hanno 
argini, o altri oftacolì che la ritengano o fi 
Impongano al lùo movimento j e quando è 
giuTKa al luogo pià baffo , vi rimane tran- 
quilla, e inmiota, dove non T agiti qualche 
taufa fh-aniera e violenta , facer^la ufcire . 
Tutte T acque <fclT Oceano fono raccolte ne" 
luoghi pi il baffi della fuperficie della terra ; 
perciò i movimenti del mare provengono d» 
cagioni efteriori . Il prìncipal movimento fi è 
quello del fluffo e rifluffos che fuccede alter- 
nativamente in modo contrario , e da cui 
jifulta un movimento constinuo , è generale 
di tutti i mari dalT Oriente alT Occidente « 
due ixxmtDeoù haiiaa uor xekziooe; 
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coftante e 'regolare co' movimenti della Lu- 
na; ne' prenUunj e ne' noviluni quel movi- 
mento dell' acque dair.Oriente all' Occidente 
è più fenfibile come pur <jueUo del fluflb e 
rifluffo : quello fi fa fentire nell' intervalla 
di fei ore e mezza fulla maggior parte delle 
fpiagge., di modo che il flulfo interviene 
ognor quando la Luna . è al di fopra o al 
di fotto del meridiano ; ed il ^rifluffo fuccedc 
ognor quando la Luna è nella fua diftanza 
maggiore dal meridiano ; cioè tutte le voU 
te , che ella trovali all’ orizzonte , o tra- 
monti ; o nafca. Il movimento del mare 
dall' Oriente all’ Occidente è continuo e co^- 
ftante^ perchè tutto U Oceano in tempo, del 
fluflb fi muove dall’ Oriente all’ Occidente ^ 
e preme verfo l'Occidente una ^quantità gran*^ 
diìTima d’^ acqua , ed il riflufTo percib folò 
fembra fuccedere per contrario verfo , che 
allora havvi minor quantità d’ acqua cac4 
data verfo TOccidenter quindi il fluflb. vuoili 
piuttofto confiderare come una gonfiezza ,, 
e 'I rifluirò come una diminuzione dell’ ac-^ 
ue> che in vece d’intorbidar il mòvimento 
all’ Oriènte all’ Occidente lo 'produce y e 
rendélo continuo ; benché in realtà egli Ila 
più forte durante la gonfiezza, e più debole 
nella diminuzione ' per réfpofta ragióne.. 

Le circoftanze principali di tal . rnòvimen^ 
to fono ; I. che elfo è più fenfibile ne’ nb- 

Yilnnj , e pleniluni , che aòn . nelle quadrai^ 

Q 2:. 


3 


r4^ Storia Naturale, 

ture j nella Primavera e nell' Autunno è 
fimilmente più gagliardo , che nell’ altre ftaf 
gioni dell’ anno ; egli è più debole nel tem-t 
^ de’ IbllHz; , il che fi fpiega affai natu- 
ralmente per la combinazione delle forze 
dell’ attrazione della Luna e del Sole {a), 
li. i venti cambiano fpeffo la direzione , e 
la quantità di quel movimento , maffima- 
mente quelli , che fotfiano collantemente 
dalla medefima parte . Hanuovi in oltre de’ 
gran fiumi', che portando le loro acque nel 
mare, vi producon un moto di corrente che 
ftendefi affai volte a molte leghe , e allor- 
ché la direzione del vento s’ accorda col 
movimento generale, ficcome è quello dall* 
Oriente all’ Occidente , diviene più fenfibi- 
le ; ne abbiamo un efempio nel mar Paci- 
fico, in cui il movimento dall’ Oriente all’ 
Occidente è collante, e fenfibiliffìmo. IH. fi 
dèe riflettere, che quando una porzione d’uti 
flùido fi muove , tutta la malfa del fluido fi 
muove parimente : or nel movimento delle 
maree , una grandilì^ma parte dell’ Oceano 
muovefi fenfibilmente ; dunque tutta la malfa 
de’ mari fi muove al tempo ftelfo , e i mari 
fon agitati mercé di quel movimento in tutta 
la loro ellenfione e profondità . 

Per ciò intender bene , è d’uopo por mente 

f ' ' ■ ■ ■ ' ■ 

(a) Vedi fu di rii U dimejlraùoni dì Newton : 
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^ alla natura della forza , che produce il flulTo 
e’I rifluflo, e riflettere Copra l’azione di efl* 
e i Cuoi effetti . Abbtam detto , che la Luna 
agifce Copra la terra con una forza detta da 
alcuni attrazione , e da altri gravità . Quella 
forza d’attrazione o di gravità penetra il 
globo della terra in tutte le parti delia Cua 
maffa ; ella è eCattamente proporzionata alla 
quantità della materia) e nel tempo flefld 
diminuiCce come il quadrato della diflanza 
^ va creCcendo. Il che preraeflb) eCaminiamo 
ciò ) che Cucceder debbe , Cupponendo la Luna 
al meridiano d’una Cpiaggia del mare. La 
iuperfìcie dell’ acque fendo immediatamente 
(otto la Luna , è pih {«ofllma a quel Pia- 
neta che non tutte l’ altre parti del globo 
terreftre e marittimo ; allora cotefta , parte 
del mare dee alzarli verfo la Luna formando 
un’ eminenza , la cui Commità corriCponda 
al centro di quel Pianeta ; affinchè una tal 
' eminenza formar fi polTa , è neceflario , che 
Tacque tanto della fuperficie circondante > 
quanto del fondo di quella parte del mare 
vi contribuifeano , ficcome fanno realmente 
a proporzione della vicinanza , in cui fono 
al Pianeta , che agifce nella ragion inverlk 
al quadrato della difianza ; così la Cuperfìcie 
di quella parte di mare.alzandofi la prima, 
le acque della Cuperfìcie delle parti vicine 
s’innalzeranno anch’efle^ma ad un’ altezza ■ 
minore) e Tacque del fondo di tutte quelle 
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partì proveranno lo fteflb effetto elevandofi 
per la medefima cagione ; di maniera , che 
tutta quella parte di mare divenuta più aita 
formando un eminenza , forza è , che le ac- 
que della fuperfìcie, e del fondo delle parti 
lontane , fu cui quella forza d' attrazione 
non opera , accorrano precipitofamente a 
^ riempier il voto lafciato dall’; acque , che 
fonofi follevate. Quefto è ciò^ che produce 
il fluflb , eh’ è più o meno fenfibile fopra 
le differenti corte, e che, ficcarne di per fe 
apparifee, agita il mare non folamente alla 
l'uperficie , ma fin anche alle maggiori pro- 
fondità. Il rifluffo fuccede in appreflo , mercè 
la pendenza naturale dell’ acque ; allor quando 
il Pianeta è paffato , e non efercita più la fua 
forza , r acqua già elevata in virtù dell’ 
azione di quella forza rtraniera , ripiglia il 
luo livello, e toma a, quelle fpiagge , e a’ 
que’ fiti , che avea malgrado abbandonati • 
Dopoché la Luna è pallata al meridiano dell’ 
antipodo del luogo , ove noi fupporto ab- 
biamo ,' che da prima ella abbia innalzate 
le acque, feorgefi il medefimo effetto. Nell’ 
irtante , in cui la Luna è altrove e più lon- 
tana , alzanfi le acque tanto fenfibiìmente , 
quanto nel tempo, in cui ella è prefènte, e 
più vicina a quella parte del mare . Nel 
primo cafo le acque s’elevano, perchè fono 
più prortìme al Pianeta, che non tutte l’ al- 
tre parti del globo j e nel fecondo cafo db 
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avviene per. la. ragion contraria; e le acque 
s’ alzano per ciò apfHinto , che effe fono piò 
lontane dell’ altre parti del globo, e ben fi 
vede doverne accadere l’effetto medefimo ; 
poiché allora le acque di quella parte fendo 
men attratte del relrante del globo , effe non 
polfono non allontanarli dal rimanente del 
globo , e formare un' eminenza , la cui fom- 
mità córrifponda ai punto della minore azio^ 
ne , cioè , al punto del Cielo direttamente 
oppofto a quello, in cui trovafi la Luna , 
ovvero al punto ( che poi torna lo ftelfo ) 
in cui elfa trovava!! tredici ore innanzi , 
quando alzò le acque la prima volta per- 
tmè quando ella è giunta all’ orizzonte , il 
riflullo elfendo già fatto j il mare fi trova 
allora nel fuo fiato naturale , e T acque fono 
in equilibrio e a livello ; ma quando la Luna 
è al meridiano oppofio , l’ equilibrio non può 
piò aver luogo, poiché le acque della parte 
oppofia alla Luna fendo alla maggior difian-' 
za , a cui polfauo giugnere , da quel Pia- 
neta fono meno attratte del refiante del glo- 
bo, che refiàndo intermedio trovafi piò vi- 
cino alla Luna ; e d’ allora la gravità rela- 
tiva , che le tiene fempre in equilibrio, e- 
a livello , le urta verfo il punto oppofto alla 
Luna, affinchè T equilibrio fi confervi. Cod> 
ne' due fuppofii cali , quando la Luna è al 
meridiano d’ un luogo , o al meridiano op-. 
pollo, le acque debbono alzarli ’quafi alla 
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Aeffa quantità , e confeguentemente abbaf* 
farfi, e dar addietro in uguale quantità , 
quando la Luna trovali all' orizzonte tanto 
nel tramontare, quanto nel nafcere. Ben fì 
fcorge , che un moto , la cui caufa , ed ef- 
fètto fono appunto tali , quali gli abbiamo 
dcfcritti , agita neceflfariamente tutta la malfa 
de' mari , e gli agita in tutta la loro ellen> 
fione , e profondità ; e fe un tal movimento 
lì rawifa infenfìbile negli alti mari allorché 
llam lungi dalle terre, non è per tutto ciò 
meno vero ; il fondo , e la fuperfìcie fono 
agitate prelfochè ugualmente , e le acque del 
fondo , cui i venti non polfono agitare come 
quelle della fuperfìcie provano ben pih rego- 
larmente che effe la virtù di quell’ azione, 
ed hanno un movimento più regolato , e 
diretto fempre alternativamente alla lleffa 
maniera . 

Da tal moto alternativo del fluffo e ri- 
fluirò rifulta , fìccome abbiam detto , un moto 
continuo del mare da Levante a Ponente , 
il quale operando fucceffivamente in quella 
direzione , le acque feguono i movimenti 
..del Pianeta nella direzione medefìma. Quel 
moto del mare d’ Oriente in Occidente è fen- 
lìbililTimo in tutti gli Ihetti , per c^ion 
d’ efempio , allo ftretto Magellanico il nuflb 
innalza le acque circa a 20. piedi , e quel 

g onfiamento dura fei ore , laddove il ri- 
uffo , o ’l decrefcimento dura foltanto due 
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ore (a ) , e T acqua fcorre verfo l’ Occidente ; 
il che prova evidentemente , che il rifluflb 
non è uguale al fluflb , e che da entrambi 
rifulta un movimento verlb Occidente, ma 
affai più gagliardo nel tempo del fluffo che 
non in quello del rifluffo; e per quella ra- 
gione appunto negli alti mari lontani da 
terra, le maree non fono fenfibili, fe non fe 
pel moto .generale che ne rifulta, pel moto 
cioè dall* Oriente al f Occidente . 

Le maree fono pih forti , e fanno alzare 
ed abbaffar l’ acque affai più notabilmente 
nella Zona torrida tra i Tropici , che nel 
rello dell’ Oceano : effe fon anche più fen- 
fìbili ne’ luoghi che s’eftendono da Oriente 
in Occidente , e ne’ golfi lunghi e ftretti ^ 
e filile coffe aventi ifole e promontori .■ IL 
maggiore de’fluffi fino ad or conofciuti, of- 
fervali , ficcome abbiam detto nell’ articolo 
precedente , ad una dell’ imboccature dell* 
Indo , dove Tacque s’innalzano di 30. pie- 
di : merita anche d’ effere confiderato quello 
che fcorgefi preffo Malacca , nello metto 
della Sonda, nel mar Roffo , nella bàja dì 
Nelfon a 55. gradi di latitudine fettentrio- 
nale , ove giugne alT altezza di 1 5. piedi , 
e all’ imboccatura del fiume San- Lorenzo , 
e filile .coffe della Cina , e fu quelle del 

<35 ; 

(i») Vedi il Viaggi» di Narirough, ■ 
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Giappone , a Panama , nel golfo di Ben- / 
gala ec. 

Il movimento del mare da Oriente in Oc- | 
cidcnte è fenfibililfimo in certi lìti ; i Na- 
viganti fovente l’hanno ofTervato andando 
dall’ India a Madagafcar ed in Africa ; egli 
è fimilmente gagliardo nel mar Pacifico , e 
tra le Malucche e’I Braille ; ma i liti, ne’ I 

^uali appar piu violento fono gli ftretti , che I 

r Oceano unilcono all’ Oceano ; a cagion [ 
d’ efempio , l’ acque del « mare fono fpinte 
con tal forza d’ Oriente in Occidente per 
via dello llretto Magellanico , che quel mo- 
vimento è fenfibile anche ad una gran di- 
flanza nell’ Oceano Atlantico , e quello fece 
conghictturare , che vi ave^e nella terra 
Magellanica uno flretto, per cui i due mari 
comunicaflcro . Nello llretto delle Manille, 
c in tutt’ i canali , che feparano l’ifole Mal- 
dive , il mare fcorre d’ Oriente in Occiden- 
te , così pure nel golfo del MelTico tra Cuba 
e Jucatan; in quello di Paria un tal moto 
è sì violento , che lo llretto appellali la Gola 
del Dragone ; nel mare del Canadà elfo è 
parimente violentiflimo, come anche nel mar 
di Tartaria, e nello llretto di Waigats , per 
mezzo di cui l’Oceano con rapidità fcorren- 
do d’ Oriente in Occidente llacca , e conduce 
groITe malìe di ghiacci dal mar della Tar- 
taria nel mar lettentrionale dell’ Europa. 

J1 mar Pacifico fcorre anch’elfo d’ Oriente 
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in Occidente per vìa degli ftrettì del Giap- 
pone , il mare del Giappone corre verfo la 
Cina , l’Oceano indiano verfo l’Occidente 
nello ftretto di Giava, e per via degli ftretd 
deir altre ifole dell’ Indie. Non fi pub adun- 
que dubitare » che il mare non abbia un mo- 
vimento collante e generale dall’ Oriente all* 
Occidente ; e certilfima cofa è , che l’Ocea- 
no Atlantico fcorre verfo l’America, e che 
il mar Pacifico fe ne allontana , ficcome ve- 
defi evidentemente al capo delle correnti tra 
Lima, e Panama (a). 

Nel rello , le alterazioni del flulTo e ri- 
fluirò fono regolari, e fi fanno di fei ore 
e mezzo in lèi ore e mezzo nella maggior 
parte delle colle del mare , benché in ore 
diverfe fecondo il clima e la poliamone delle 
colle j le quali colle fono continuamente bat- 
tute dall’ onde , che fiaccano ogni volta 
piccole parti di materie, che trafportan lun- 
gi , e depofitano nel fondo ; e ì’onde me- 
defime portano fulle bafife fpiagge delle con- 
chiglie e fabbie , che rellano fu i bordi , e 
s’ ammucchiano a poco a poco ■ in letti oriz- 
zontali , e finalmente formano banchi , e al- 
tezze come colline , e che in realtà alle colline 
ralTomigliano tanto per la loro forma , quan- 
to per T interna loro compofizione ; in que- 

Q '6 . 


(i») J^edi Varen, Geoj^r. generai, pag, 119. 
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guifa il mare reca molte fue produTÌoni 
fulie fpiagge bafTe , e via conduce lontano 
tutte le materie , che può togliere alle colte 
elevate, cui flagella e rode, e nel tempo 
del fluflb , e in quello delle burraiche , e de* 
gran venti. 

Per dar un’ idea dello sforzo, eh’ efercita 
il mare agitato contro l’ alte colle , io credo 
pregio eflere dell’ opera riferir un fatto ac- 
certatomi da una perfona degniflìma di fede ; 
il qual fatto ho facilmente creduto , percioc- 
ché io fleflb ho veduto alcun fomigliant* 
effetto . Nella principale dell’ ifole (>cades 
trovanfi delle colle formate di rocche tagliate 
a piombo , e perpendicolari alla foperfìcie 
del mare , di modo che , flandofi uno fopra 
quelle rocche , può lafciar cadere un piombo 
hno alla fuperflcie dell’ acqua , mettendone 
la corda all’ eflremità d’una pertica di 9. 
piedi . Quell’ operazione , la quale fi può 
far nel tempo , che il mare è tranquillo , 
ha data la mifura dell* altezza della colla , 
la quale è di zoo. piedi . La marea in quel 
fito è molto notabile , ficcome è ordina- 
riamente in tutt’ i luoghi , ne’ quali hannovi 
terre avanzate , ed ifole : ma allora quando 
il vento è forte, cofa ordinarìlfima nella 
Scozia , e che nel tempo fieflb la marea 
s’ alza , il movimento è sì grande , e l’ agi- 
tazione tanto violenta , che l’ acqua tocca la 
fommità delle tocche deUa colla; s’innalza 
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cioè, a 200. piedi d’altezza, e quinci rica- 
de in forma di pioggia. Porta àU’ altezza 
medefima arene e pietre, cui diftacca dal* pio 
de delie rocche, ed alcuna di quelle pietre, 
in fede del tedimonio oculare , che io qui 
cito, fono pih larghe della mano. 

Io fteflb ho veduto nel porto di Livor- 
no , dove il mare è molto più tranquillo 
nè v’ è -marea, una tempefta nel mefe di 
Dicembre l’anno 173 1*> per cui i marinari' 
furono coftretti di tagliare gU alberi d’ al- 
cuni vafcelli , che trovavanfi alla rada , le 
ancore de’ quali s’ erano rilafciate , ho ve- 
duto , dico , r acque del mare alzarli fopra 
le fortificazioni , che certo mi parvero ave- 
re una notabililfima altezza fopra l’ acque ; 
e ficcome io mi ritrovava nelle più avan- ' 
zate , non potei ritirarmi nella città fenza 
rimaner bagnato dall’acqua del mare molto 
più , che non fe m’avefle colto la più di- 
rotta pioggia. 

Cotefli efempli badano per far compren- 
dere la violenza, onde il mare invefte le co- 
de ; fifFatta violenta agitazione didrugge , 
logora (</) , rode j e diminuifce a poco a poco 


(tf) Scontrafi una cofa molto confiderabUe ' 
fulte cojìe della Siria e della Fenicia ^ 
dove le rocche giacenti lungo quella colia y 
fembra che ftano fiate anticamente tagliata 
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il terreno delle corte ; il mare rtacca , e vìa 
conduce tutte quelle materie, lalciandole ca- 
dere quando torna in calma . Durante la bur- 
ralca , l’ acqua del mare , che ordinariamente 
è la più limpida di tutte l’ acque , diviea 
torbida e melcolata di materie diverfe , cui 
il movimento (lacca dalle corte e dal fondo; 
e ’l mare rigetta allora fulle rive una infi- 
nità di cofe , che da lungi mena , e che 
giammai non fi trovano , fuorché dopo le 
grandi temperte , come a dire , dell’ ambra 
grìgia fulle corte occidentali dell’ Irlanda , 
deir ambra gialla fu quelle della Pomerania , 
del cocco fulle corte dell’ Indie ec. , e 
talvolta delle pietre pomici , «d altre fif- 
fatte pietre particolari . Noi poffiam ci- 
tare a quefto propofito un fatto regirtrato 
ne’ nuovi viaggi nell’ ifole dell’ America : 
„ Sendo a San-Domingo , dice T Autore , 
,, mi fu data tra l’ altre cofe qualche pic- 


tn moltt luoghi a foggia di truoghi ìun^ 
ghi due 0 tre braccia .y e larghi a^ propor- 
zione per accorre act^ua del marey e ta- 
tuarne del fate per via della fvaporazio- 
ne ; eppure non ojìante la durezza della 
pietra , que truoghi fori ora quafi total- 
mente logori , e {pianati pel continuo urto , 
e sbattimento delle onde. Vedi les Voyages 
de Shaw. VoL. ii. pag. dp. 
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^ cola' pietra , che il mare “porta fui lido 
,, quando follìa un gran vento meridionale ; 
„ ve n’era una avente due piedi e mezzo 
„ di lunghezza , e diciotto pollici di lar< 
„ ghezza , e circa un piede di groffezza , e 
che non potea pefare cinque libbre ; ella 
,, era bianca come la neve , molto pih dura 
„ della pietra pomice , d’ un grano fino , e 
„ non compariva niente porofa j contuttocib 
„ gettata nel mare , balzellava come un paU 
„ Ione gettato contro la terra ^ e appena 
„ profondavafi un mezzo traverfo di dito ; 
„ io le feci fare quattro buchi per piantarvi 
j, quattro baftoni , e follenere due piccoli 
„ affi leggieri , che rinchiudevano le pietre , 
,, di cui io la caricava ; e ho avuto il pia- 
„ cere di fargliene portar una volta 160, 
,5 libbre , e un’ altra volta tre peli di ferro 
,, ciafcuno di 50. libbre ; ella ferviva di bat- 
„ tello al mio Moro , che vi metteva fopra , 
,, e andava a diporto intorno al molo {a) “ . 
Quella pietra doveva eflere una 'pietra po- 
mice di grano finiffimo e denfo , che veniva 
da qualche Volcano, ed era fiata trafportata 
dal mare in quella ftefla guifa , eh’ elfo tra- 
fporta l’ ambra grigia , il cocco , la pietra 
pomice ufuale, i femi delle piante ec. Si 
può vedere fu quello fuggetto il difeorfo 


(<7) Tom. V. pa^. z6o. 
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di Ray ; e principalmente fulle corte' dell’ > 

Irlanda e della Scozia fi fono fatte ofler- 1 

vazioni di tal forta . Il mare col fuo mo- I 

f imcnto generale dall’ Oriente all’ Occidente ! 

.dee portar fulle colle dell’ America le pro- 
duzioni delle nollre corte, e per movimenti 
irregolari da noi non conofciuti , giungono I 

forfè alle nortre fpiag^e le produzioni dell’ 1 

Indie orientali ed occidentali, ed anche del 
Nord ; evvi una grand’ apparenza , che i venti , 

.abbiano molta parte nelle caufe di tai ef- j 

fetti . Spelfe fiate fi fon vedute negli alti | 

mari , e ad una lontananza grandiifima delle ' 

corte , fpiagge intere coperte di pietre po^ 
mici , nè può dubitarli , che quelle venilfero 
d’altronde , che da’ Volcani dell’ iible , o 
di terra ferma , portate indi in mezzo a mari 
dalle correnti . Avanti che fcrffe conofciuta 
la parte meridionale dell’ Africa , e nel tem- ' 1 

po , in cui fi credeva , che il mar dell’ Indie 
non averte alcuna comunicazione col noftro 
Oceano , fe ne cominciò a fofpettare ap- 
punto per un indizio di tal fatta. 

Il movimento alternativo del flurtb e del 
rifluflb , e ’l movimento cortante del mare 
dall’ Oriente all’Occidente, prefentano feno- 
meni differenti ne’ differenti climi ; tai mo- 
vimenti variano giurta la giacitura delle ter- 
re , e 1’ altezza delle corte . In alcuni fiti il 
movimento generale dall’ Oriente all’ Occi- 
dente non è fenfibile , in altri il mare ha 
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■n pioto contrario , come Culla coda della 
Gninea; ma i movimenti contrari al movi- 
mento generale , derivar fi vogliono da’ ven- 
ti , dalla pofizione delle terre , dall’ acque 
de’ gran fiumi , e dalla difpofizione del fondo 
del mare ; tutte quelle cagioni producono 
correnti) che alterano e cambiano Ipefib del 
tutto la direzione del movimento generale 
in molti lìti del mare ; e poiché il movi- 
mento de’ mari dall’ Oriente all’ Occidente 
è il .maggiore , il pih generale e ’l pih co- 
fiante dee perciò produrre gli effetti mag- 
giori , e prendendo tutt’ infieme ) il mare col 
tempo debbe acquifiar terreno verfo l’Oc- 
cidente , e lardarne verfo l’ Oriente ; benché 
poffa avvenire, che Culle colle dove foffia il 
vento di Ponente per la maggior parte dell’ 
anno, come nella Francia, nell’Inghilterra, 
il mare guadagni terreno verfo l’Oriente ; 
ma io replico ; che fiffatte eccezioni parti- 
colari non tolgono l’effetto della cauu ge- 
nerale . 
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Articolo XIII. 

Delle di/ugguaglianze del fondo del mate 
e delle correnti» 

K 

L e corte del mare dirtinguer fi poffono 
I in tre fpecie. Alla prima fpettano le 
alte, che fono di rocche e pietre dure, 
tagliate ordinariamente a piombo ad una 
altezza confiderabile , e che s’innalzano tal- 
volta a fette, od ottocento piedi. In fecondo 
luogo voglionfi noverare le bafle corte, di cui 
le une fono unite e quali a livello colla 
fuperficie del mare , e le altre hanno una 
mediocre altezza e fovente attorniate fono 
di rocche a fior d’ acqua , e formano fcogl; 
pericolofi , e che rendono molto difficile 
i’acceflb alle terre. Vengono in terzo luogo 
i banchi , che fono corte formate dalle fab- 
bie accumulate dal mare , o 'depofitate da’ 
fiumi , e cortituifcono colline pih o men 
elevate. 

Le corte d’ Italia fono attorniate da mar- 


!• 
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mi e <Ja pietre di molte forti , le di cui 
diverlfi cave fi ravvifano anche di lontano. 
Le rocche formanti la coda appaiono ad una 
didanza grandilfima quali altrettante colonne 
di marmo tagliate a piombo. Le code della 
Francia da Bred fin a Bourdeaux fono quali 
tutte circondate di rocche a fior d’acqua , 
che formano fcoglj ril'chiofi . Lo delio è da 
dirli di quelle dell’ Inghilterra , della Spa- 
gna , e di molt’ altre code dell’ Oceano e del 
Mediterraneo , circondate di rocche e di pio- 
tré dure ; trattine alcuni luoghi , che fi fono 
fcelti per formar baje , porti e moli. 

La profondità dell’ acqua luogo le code 
è ordinariamente tanto maggiore quanto pib 
le code fono alte , e tanto minore quanto 
effe Ibn più bade ; la difugguaglianza del fondo 
del mare lungo le code corrilponde per lo più 
alla fuperficie del terreno delle defle , al qual 
propofito io debbo qui riferire ciò che ne 
dice un celebre Navigante. 

„ Ho fempre olTervato , che ne’ luoghi 
„ dove la coda è guernita da rocche (co^ 
59 fcefe , il mar è profondilfimo , e raramente 
„ vi fi può gettar l’ ancora laddove ne’ lìti , 
,, ove la fpiaggia pende verfo U mare, per 
„ quantunque fia elevata entro terra, il fon- 
j, do è buono, e per confeguenia vi fi può 
„ gettar 1 ’ ancora ; a mifura che la codia è 
„ inclinata , od erta predo al mare , trovia- 
„ mo ordinariamente il fondo per l’ancora- 


I 
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„ mento piti o meno profondo od erto ; fimil- 
„ mente diam fondo piìi vicino o pià lon> 
„ tano dalla terra , come giudichiamo tor- 
„ nar. meglio ; perocché non evvi , per quel 
,, eh* io fappia ^ od abbia intefo da altri , 
,, non evvi al mondo coda alcuna , che ab- 
„ bia un altezza eguale , e non vi fì rav- 
„ vlfi del divario in alto e baffo ; e fono 
„ appunto cotefle altezze , e baffezze y e 
„ cotefte montagne, e cotefte valli, che for- 
„ mano le difugguaglianze delle code , e 
„ de’ bracci di mare , e de’ piccoli golfi e 
„ de’ porti ec. , dove fi può ficuramente get-, 
„ tar r ancora , perchè quale è la fuperneie 
„ della terra , tale per lo piò è il fondo 
„ coperto dall’ acqua ; perciò trovanfi molti 
,, buoni porti fulle corte , dove la terra 
,, circonda il mare per mezzo di rocche feo- 
„ fcefe ; appunto perchè vi fono declivi Ipa- 
„ ziofi tra quelle rocche ; ma ne’ luoghi , 
„ in cui la pendenza d’una montagna , o 
„ d’ una rocca non è tale , che rimangavi 
„ dentro terra qualche dirtanza tra una roc- 
„ ca , o montagna, e 1’ altra, ma come ve- 
„ defi fulle colte del Chili , e del Però , il 
„ pendìo va verfo il mare, o è dentro, in 
„■ guifa che i monti vicini finifeano in una 
„ corta perpendicolare, o affai feofeefa , come 
„ avviene in que’ paefi , per le montagne di 
,, AndeSjche regnano lungo quella codierà, 
,, il mare v’ è profondo , ed nannovi pochi 
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porti e felli, o niuao: tutta quella coda 
„ è troppo fcofcefa per gettarvi l’ ancora ; 
y, nè io conofco altre coftiere , ove abbianvi 
,, sì poche rade comode a’ vafcelli . Le code 
n della Galizia', del' Portogallo, della Nor- 
„ vegia , di Terra nuova ec. fono come quel- 
„ la del Perh, e dell’ alte ifole dell’ Arci- 
„ pelago , ma meno mancanti di buoni porti . 
y, Dove lòno de’ piccoli fpaz; di terra, fono 
„ anche buone baje all’ edremità di quegli 
y, fpazj ne’ luoghi ove avanzanfi nel mare, 
„ come filila coda di Caracos ec. : le ifole 
y, di Gian-Fernando, di Sant’ Elena ec. fono 
y; terre alte aventi una coda profonda. Ge- 
y, neralmente parlando , qual è il fondo che 
„ vedefi fuor dell’ acqua- , tal è quello che 
„ l’acqua cuonre ; e per dar fondo con ficu- 
„ rezza , fa d’ uopo , che il fondo fia a li- 
y, vello , o che la pendenza ne fia poco fen- 
y, fibile ; perchè s’ ella è erta , e fcofcefa , 
y, l’ancora fdrucciola , ed il vafcello è por- 
y, tato via . Quindi non ci mettiamo mai 
y, nella neceffità di dar fondo ne’ luoghi , 
yy dove vediamo le terre alte, e fcofceìe le 
y, montagne, che circondano il mare. Giun- 
y, ti in vida dell’ ifole degli Stati , vicino 
y, alla terra del' Fuoco , avanti d’entrare ne* 
5, mari del Sud , non abbiam tampoco pen- 
5, fato a dar fondo dopo aver veduta la ca- 
y, da , perchè la ci parve compoda di rocche 
yy fcolcefe vicino ai mare , cib nondimeno 
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^ poflbho avervi piccoli porti , in cui le. 
„ barche , ed altri piccoli baftimenti poflano. 
„ dar fondo, ma noi non ci (ìam data pre>. 
„ mura di cercarli. 

„ Siccome le corte alte e fcofcelè hanno 
,, guerto incomodo, che raramente vi fi dà 
„ fondo , han però querto comodo , che da 
,, lungi fi fcuoprono , e vi fi può apprortl- 
„ mare fenza pericolo , e perciò noi le chia- 
„ miamo cojie ardite y o a parlar con mag- 
j, gior naturalezza cojie foUevate ; ma nelle 
„ terre bafle non fi rawifano , che molto 
,, d* appreflb , e vi fono parecchi luoghi , a’ 
„ quali non s*ardifce d approfiìmare , te> 
„ mendo d’ urtar prima di fcoprirli ; d’ altra 
„ banda bannovi molti banchi formati dal 
5, concorfo di groffr fiumi, che dalle terre 

bafie fi fcaricano nel mare. 

„ Quant* ho detto , che ordinariamente 
„ fi getta r ancora con ficurezza vicino alle 
„ terre bafle , con molti efempli fi può con- 
„ fermare . Al Mezzodì della baja di Cam- 
,, peche la maggior parte delle Terre è bafla 
yy e ’ fi può dar fondo tutto al lungo della 
3, corta , e vi fono luoghi a Levante della 
3, Città' di Campeche , dove trovanfi tante 
„ braccia d’ acqua , quanto v’ è di lontananza 
,} dalla terra , cioè da g. o io. leghe di di- 
„ ftanza fino alla oroflìmità di quattro , e di 
ry là fino alla corta la profondità va fempre 
33 diminuendo . La baja d’ Honduras è parU 
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^ mente un paefe ballo , e continua tutt» 
^ al lungo di là alle colle di Porto-bello e 
„ di Cartageha fino all’ altura di Santa Mar- 
„ ta ,, di lì il paefe continua baffo fino verfo 
„ la colla di Caracos, la quale è alta. Le 
,, terre de’ contorni di Surinam fulla colla 
ff medefima fono balfe, e vi fi mette l’an- 
„ cora con facilità ^ come pure fulle colle 
„ della Guinea. Tale è altresì la baja di 
Panama , e i libri trattanti di nautica av- 
yf, vifano i piloti della necelfità d* aver la 
yy fcandaglio alle mani per non accollarli a 
yy tali profondità , fia notte fia giorno . Ne' 
^ mcdefimi mari dall' alte terre di Guati- 
„ mala nel Melfico fin a California la mag- 
yy, gior parte della colla -è balfa , e ficura- 
yy mente vi fi può dar fondo. Nell’ Alia la 
colla della Cina y le baje di Siam e di 
yy. Bengala , tutta la colla di Coramandel , e 
yy quella de’ contorni di Malacca , e feguen- 
yy temente l’ ifola di Sumatra del medéfimo 
j, lato fono per la maggior parte acconce per 
yy r ancore ma dalla parte occidentale di 
yy Sumatra le colle fono erte ; tale *è pur 
j, anche la maggior parte . dell’ ifole fituate 
yy all’ Orrentte ^ Sumatra y. come l’ ifola di 
yy Bomeo», di Celebes , di Gilolo , e molte 
yy altre di minor confiderazione fparfe qua 
yy e là per que* mari ; Ì quali hanno buone 
yy rade, con molti fondi baffi; ma le ifole 
„ deli’ Oceano ^ deli’ India, orientale j e ma£- 


léS Storia Naturale . 

„ fimamente 1* Oveft dì quell* ifole fono ter- 
^ re alte e fcofcefe , e principalmente le 
^ parti occidentali non folo di Sumatra , ma 
^ anche di Giava , di Timor ec Non farei 
„ mai fine fé volelTi addurre tutti gli efem- 
„ pii , che trovar fi potrebbono ; mi riftrin- 
yj go a dire in generale efiere cofa rara, 
„ che le code alte non abbiano acque prò- 
y, fonde , ed all’ oppofio , che le terre bade 
,, e i mari poco profondi trovanfi quali fem- 
„ pre uniti (a). 

Egli è dunque certidimo , per le ofierva- 
zioni fatte da* Naviganti collo fcandaglio, 
averci nel fondo del mare difugguaglianze , e 
montagne molto notabili. I palombari adi- 
curano fimilmente , che vi fono altre pic- 
cole difugguaglianze formate dalle rocche, 
e che fentefi un gran freddo nelle valli del 
mare . Generalmente ne’ mari grandi le pro- 
fondità credono , ficcome abbiam detto per 
maniera adai uniforme all’ allontanamento , 
« all’ avvicinamento alle code . Dalla carta 
formata da M. Buache folla parte dell’ Oceano 
comprelà tra le code dell’ Africa e dell’ Ame- 
rica , e per le fezioni , eh’ egli ci dà del 
mare dal capo Tagrin fino alla coda del 
Kio-Grande fi feorge efiervi difugguaglianze 

in 


(a) Vedi Voyages de Dampier autour du 
Monde. Tome ii, pa^, & fuiv* 
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in tutto r Oceano a un di preffo come fuIU 
terra ; e che gli Abrolhos , ove harmovi fco- 
glj coperti, e veggonfi alcune rocche a fior 
d’acqua, non fono che fommità di grofiTiffi- 
me montagne, di cui l’ifola Delfina è una 
delle punte più alte ; e che l’ ifole del capo 
Verde fono parimente fommità di monta- 
gne ; e che v’è un gran numero di fcoglj 
in quel mare , dove fu meftieri di mettere 
de’ legnali , che chiamafi Vìgies (*) , e che 
quindi il terreno tutt’ all’ intorno degli Ah- 
rolhos , e delle ifole giù difccnde fino a pro- 
fondità fconofciute . 

Della qualità de’ diverfi terreni formanti 
il fondo del mare , non la fi potendo efa- 
ininare da vicino , e dovendo credere ciò che 
ce ne rapportan i palombari , e Io fcanda- 
glio , non poffiamo dare un precifo giudi- 
zio ; quello però fappiamo bene , elfervi de* 
luoghi coperti di loto, e di fanghiglia ad una 
grande fpeflezza, dove l’ ancore non poflbho 
attaccarfi , e probabilmente in que’ luoghi fi 
depofitano le immondezze de’ fiumi i e aU 
trove trovarli delle fabbie limili a quelle 
che da noi fi conofccmo , aventi come le 

Tom. II. H s ■ 


(*) Vigies fon propriamente fcoglj coperti ; 
lo Jie{fo nome Jt accomoda a piccoli farif 
0 colonne di pietra , o di legno pojìi a 
fognale de' Naviganti, 
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jjoflre difTerente colore, e grolferza ; .fapplx- 
no , che in altri fiti hannovi conchiglie 
ammontonate, e rtvtdrepore (*) , e coralli , 
e altre proiluzioni animali , che cominciaa 
a unirfi , a prender corpo , ed a formar 
delle pietre e che altrove feontranfi frag- 
menti di pietre, e di ghiaja , e fovente an- 
che pietre interamente formste , e marmi ; 
a cagion d’^efempio nell’ ifole Mal dive U 
fabbrica con l'ole pietre dure tolte di fotto 
r acque ad alcune braccia di orofondità ; a 
Marfiglia fcavafì del bellUnmo marmo dal 
fondo del mare , e io ne ho veduti molti 
pezzi ; e ben lungi , che il mare alteri e 
guadi le pietre e i marmi y noi proveremo 
nel noftro difcorlo l'opra i minerali , che nel 
mare apounto fi formano e (ì conlervano ; 
laddove il Sole , la terra , l’aria e Tacque 
piovane gli alterano e didruggono. 

Non poffiam dunque dubitare che il fon- 
do del mare non fia compodo a foggia della 


(*) Madrepore «a» foto non ì pianta tmpte^ 
trita , ma dov: dagli Antiehi (i eredevai 
efjer pianta marma , di cui la figura , 
ora fecondo i Naturaìijli y e lo fiejjo Buf- 
fony non ? altro che una produzione din- 
/etti , che ivi hanno te loro nicchie , come 
r api mlf aiutare . Tuti altra eofa ì mere- 
perle , 0 madre-perla . 
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terra da nor abitara \ dacché realmente vi £1 
trovano , ed eftraggonfi dalla fuperficie del 
fondo marino le medefime cofe > che noi 
caviamo dalla fuperfkie della terra ; e tro- 
yanfi fimilmente nel fondo del mare luoghi 
valli coperti di conchiglie , di madrepore ; 
rd altre opere degl’ inietti del mare , e fi 
ravvila anche folla terra un’infinità di ca- 
ve , e banchi di creta , e d’ altre materie 
piene delle or or mentovate produzioni di 
cotefte madrepore ec* di modo che per ogni 
verfo le parti feoperte del globo ralfomi glia- 
no r altre coperte dall’ acque, o lì confidert 
la compofizione e la mefcolanza delle ma- 
terie , ovvero la difugguaglianza della foper- 
fide . 

, A cotelle difugguaglianze del fondo ma- 
rino vuoili attribuire l’origine delle correnti ; 
perchè chiaramente appare , che fe il fondo 
dell’ Oceano fofle eguale e a livello non fa- 
rebbevi nel mare altra corrente che il mo- 
vimento generale dall’ Oriente all’ Occiden- 
te , e alcuni altri movimenti , che dcrive- 
rebbono da’ venti , e ne feguirebbono la di- 
rezione . Una prova certa però, che la piò 
parte delle correnti fono prodotte dal fluflb 
e rifluflb, e dirette dalle difugguaglianze del. 
fondo marino , fi è , che elleno leguono re- 
golarmente le maree, e cambiano direzione 
ad ogni flufifo e riflulfo. Vedali fu quell’ar- 
ticolo ciò, che dice Pietro della Valle alt 

H 2 
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propofito delle correnti del golfo di Camba- 
ja(/r), e la relazione di tutti i Navigatori, 
i quali concordemente alTe^ifcono, che dove 
il flulfo e rifluirò del’ mare è più gagliardo 
ed impetuofo , ivi le correnti fono più rapide, 

. Similmente non puh metterfi in forfè , 
che il fluflb e rifluito non producano cor- 
renti , la cui direzione fempre fégue quell» 
delle colline e montagne' oppofte , in mezzo' 
alle quali' fcorrono . Le correnti prodotte da* 
venti , feguono aneli’ effe la direzione delle 
colline nafeofle fotto Tacque ; giacché non 
fono quali mai oppofle direttamente al vento 
che le produce , non più dell’ altre cagio- 
nate dal fluflb e rifluflb, che non tengono* 
perciò la medefima direzione . 

Per dar un’ idea chiara della produzione 
delle correnti, offerveremo effervene in tutti 
i mari altre uiù rapide, ed altre più lente, 
altre di grand eftenfione tanto in lungliezza,’ 
quanto in larghezza , ed altre più corte c 
più ftrette ; noteremo in oltre, che la caufa 
medefima , fia il vento , fia il fluflb e rifluf- 
fo, che le produce, dà ad ognuna una ra- 
pidità ed nna direzione fovente differentiffl- 
ma ; che un vento del Nord , per efempio 
che dovrebbe dar all* acque un movimento 
generale verib il Sud in tutta Teflenfione' 


(#) VoL VI. pag. 3 < 5 ^. ^ 
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del marre, in cui efercita la fua forza, pro- 
duce in vece un gran numero di correnti 
feparatc l'une dall’ jdtre, e molto diverfe 
in eftenfione ed in direzione : alcune vanno 
ritto al Sud, altre al Sud-eli, altre al Sud- 
ovelli l’une fi ravvifano affai rapide, l’altre 
lente, le une larghe, e diflefe più, le altre 
meno ; e ciò in tanta varietà di combina- 
aione da non poterfi loro alcuna cofa affe- 
gnar comune , fuorché la caufa , che le pro^ 
duce *, e quando follia un vento contrario , 
come fuccede fovente in tutt’ i mari, e re- 
golarmente nell’ Oceano Indiano , tutte quelle 
correnti prendon una direzione oppolla alla 
prima , e feguon le medelìme contrarie trac- 
ce , di maniera che , quelle , che andavan al 
Sud vanno al Nord , quelle che (correvano 
yerfo il Sud-eli vanno al Nord-oveft ec. , 
c ferbano la medefima eftenfione in lunghez- 
za , c in larghezza, e la lleffa rapidità ec., 
e’I corto loro in mezzo all’ altre acque del 
mare fi fa precifamente nella lleffa guifa , in 
cui farebbefi fulla terra tra due rive oppolle 
vicine . Ciò vedefi nelle Maldive e in tutte 
r ifole del mare Indiano , dove le correnti 
vanno come i venti , duranti lei mefi in una, 
direzione , ed altri fei meli nella direzione 
oppolla . La medefima rifleffione s’ è fatta 
fulle correnti , che fono tra i banchi di fab- 
bia , e gli alti fondi ; e generalmente par- 
lando , tutte le correnti , fia che fian pr»- 
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dotte dal mòvimento del fluflb e del rifluì 
fo , fia dall’ azione de’ venti , ogn’ ona coftan- 
tcmente ferba la medefima ellenfione , lar* 
ghezp , e direzione in tutto il corfo ; e 
nondimeno le une dalle altre variano in lun- 
ghezza e larghezza, e rapidità, e direzione j 
11 che da altro non può derivare fe non dalW 
dit'ugguaglbmze delle colline , delle monta- 
gne e delle valli efiftcnti in fondo al mare ; 
e vcdefi parimente , che tra due ifole la cor- 
rente tiene la direzione delle corte del pari 
che tra i banchi di fabbia , e gli fcogl; , e 
gl’ alti fondi . Voglionfi pertanto confiderare 
le colline e le montagne del fondo mafino 
quali lidi e tx)rdi, che racchiudono e dirig- 
gono le correnti j e allora una corrente puollì 
rifguardare come un fiume , la cui larghez- 
za è determinata da quella della valle per 
la quale fcolre , e la rapidità dipende dalla 
forza che la produce unitamente alla mag- 
giore , o minor larghezza dell’ intervallo ^ 
per cui dee trapafìare, e finalmente la dire- 
zione n’ è facciata dalla pofizione delle col* 
line e delle difogguaglianze, in mezzo a cui 
^ee tenere il fuo còrfo. i ' 

Ciò intefo , paifiamo a dare una fagiOrt 
palpabile, dell’ avvenimento ringoiare di cui 
parlato abbiamo , della corrifpondenza , Cioè 
degli angoli , delle montagne , e delle col- 
line , che trovali da per tutto , e fi può 'ofi- 
fervere in'tutt’i paefi dèi Mondo. Gettati- 
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do rocchio Tu i rufcelli , i fiumi , e tutte 
l’ acque correnti , fi rawifa , che i bordi , 
entro cui fon rifirette , Tempre forman an- 
goli alternativamente opporti j di modo che, 
auand’ un fiume fa un gomito , un bordo del 
nume forma da un lato un avanzamento 9 
un angolo rientrante nelle terre > e l’ altro 
bordo una punta o un angolo ufeente dalle 
terre , e che in tutr i feni del loro corfo 
fiffatta corriipDndenza d’angoli altemativar. 
mente opporti fi olferva coftantemente, Effa 
è in realta Iòndata Tulle leggi del movimen- 
to dell’ acque , e Tulla eguaglianza dell’ azio- 
ne de’ fiuidi ^ e facil coTa farebbe il dimo- 
firare la oauTa di quell’ effetto , ma or et 
barta , che fia generale , ed univerfalmente 
riconoTciuto, e che tutto il Mondo poffa ae- 
certarfi coll’ occhio , che ogni qual volta il 
bordo d’un fiume forma un avanzamento 
entro terra cui io Tuppongo a man finirtra, 
r altro bordo forma un contrario avanzamen- 
to alla diritta. 

Le correnti pertanto del mare che confi- 
derar fi vogliono quafi gran fiumi , od ac- 
que correnti vC Toggette alle rteffe leggi de* 
numi della terra, formeranno neU’eftenfione 
del loro corfo molti feni , i cui avanzamenti 
od angoli entreranno da una parte, e fuori 
fporgeranno dall’ altra , e poiché i bordi di 
quelle correnti fono le colline e le monta- 
gne che trovanfi e fotto e fopra la fuperfi- 
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eie dell* acque , egli è da credere , che ab- 
biali data a queir eminenze la forma (iena9 
che fi offerva ne’ bordi de’ fiumi , Quindi 
non è da fiupire , che le nofire colline e 
montagne già coperte dall’ acque del mare « 
c formate dalle depofte fecciole materie dell* 
acqua abbiano prefa dal movimento delle 
correnti liffatta figura regolare , e che tutti 
gli angoli fiano alternativamente opporti . 
Érte furono i bordi delle correnti , o de’ fiu- 
mi marini ; non potevano adunque non pren- 
dere una figura, e direzione fimile a quella 
de’ bordi de* fiumi terrertri ; e per confeguen- 
za ogni volta, che il bordo a man finiftra 
avrà formato un angolo entrante, il bordo 
alla diritta avrà formato un angolo fpor- 
. gente , ficcome vcggiamo in tutte le colline 
opporte . 

Querto folo , lafciate anche fiare l’ altre 
prove da noi recate, barterebbe a dimortra- 
re , che la terra de’ nortri continenti è rtata 
'altre volte fiotto Tacque del mare ; e Tufo 
che io fo dell’ oflervaxione intorno alla cor- 
rilpondenza degli angoli delle montagne, e 
la cagione eh’ io ne aflegno , pajonmi ef- 
fere altrettante fonti di lumi , e di dimo- 
rtrazione fulT foggetto , di cui fi tratta ; im- 
perciocché non bartava T aver provato , che 
i letti erteriori della terra fono fiati formati 
dalle depofizioni marine , che le montagne 
fi fon alzate appunto per Tammontanamen- 
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to fucceffivo di fifFatte materie depofitate, 
e che effi fon compolti di conchiglie e d’al- 
tre produzioni marittime ; era in oltre d’uopo 
render ragione della regolar figura delle col- 
line , i cui angoli fi corrifpondono , e tro- 
varne la vera cagione , che finora a ninno 
era forta in mente ; la quale unitamente alle 
altre cofiituifee una dimoftrazione tanto chia- 
ra , e compiuta , quanto mai . pofla averli 
dalla Fifica, e fornifee una teoria appoggia- 
ta a’ fatti , e indipendente da qualunque ipo- 
tefi fopra un foggetto , che non mai fi efplo- 
rò per quella via , e intorno a cui fembrava 
non pur lecito , ma neceflario il valerli di 
prefibchè infinite fuppofizioni , ed ipotefi fatte 
a capriccio per poter dire alcuna cofa di 
predio, e fillematico. 

Le principali correnti dell’ Oceano fono 
quelle che olfervaronfi nel mare Atlantico 
prelTo la Guinea; s’ellendoao dal capo Ver- 
de fin alla baja di Fernandopo ; il lor moto 
è dall’ Occidente all’ Oriente , e perciò con- 
trario al moto generale che falfi dall’ Orien- 
te all’ Occidente. Cotelle correnti fono vio-, 
lentilTime, per modo , che i vafcelli polfo- 
no venir in due giorni da Moura a Rio di 
Benin , cioè, far una llrada maggiore di 150. 
leghe , e nel ritorno vi fi debbono impie- 
gare lei o fette fettimane, nò le navi pof- 
ibno di colà ufeire , fuorché coll’ ajuto de’ 
venti procellofi , i quali all’ illante fi foUe- 
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vano in que’ climi : hannovi perb delle fta- 
gioni intere, duranti le quali vi /l debbom 
fermare, dando il mare in una continua 
caima , eccetto il folo movimento delle cor- 
renti, diretto Tempre verfo le code. Tali 
correnti non eftendonfi più di 20. leghe lun- 
gi dalle code. Predo Sumatra vi fono cor- 
renti rapide che feorrono dal Mezzodì al 
Nord , e che probabilmente hanno formato’ 
il golfo elìdente tra Malacca e l’India :tro- 
vanfi fimiglianti correnti tra l’ifola di Gia- 
va e la terra Magellanica , e ve ne hanno 
delle grandidìme tra il capo di Buona-Spe- 
ranza c l’ ilola di Madagalcar , e particolar- 
mente fulla coda deir Africa tra la terra dì 
Natal e’I capo. Nel mar Pacifico, alle co- 
Be del Perù , e del redante dell’ America , 
il mar fi muove dal Mezzodì al Nord, e 
codanternentc vi domina un vento mefidio- 
nale , che fembra doverfi rifguardare come 
cagione di quelle correnti . OlTervafi lo def- 
fo movimento da Mezzodì al Nord'. Tulle 
còde del Brafile dal capo Sant’Agodino fin 
all’ itole 'Antille , e all* imboccatura dello 
ftretto delle Manille j e nelle Filippine , e 
nel Giappone nel porto di Ribuxia {a), 

• Trovanfi correnti rapididime nel mar vi- 
tino alle ifole Maldive,’ che feorrono, come 
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dicea , tra quell’ ifole coflantemente duranti 
fei mefi dall’ Oriente all’ Occidente , e dan- 
no volta negli altri fei , muovendo dall’ Oc- 
cidente all’ Oriente , e lèguono la direzione 
de’ venti , ed è probabile , che da effi deri- 
vino , perchè ficcome Tappiamo , vi foffiano 
fei mefi dall’ Eft all’ Oveft , e fci altri dall* 
Ovellall’Eft. 

Noi facciamo qui menzione foltanto delle 
correnti di notabile eftenfione , e rapidità , 
giacché in tutti gli altri mari havvi una in- 
finità di correnti , cui i Naviganti non co- 
nofeono , falvo fe confrontando la ftrada fat- 
ta con quella , che avrebbero dovuta fare, 
e fovente debbono attribuire alia forza di 
quelle correnti la declinazione del vafcello. 
Il fluffo e rifluirò , i v^enti , e checché altro 
può agitar Tacque del mare , debbono pro- 
durre delle correnti piò o meno fenfibili ne* 
luoghi diverfi . Abbiam veduto , che il fon- 
do del mare , come la fuperficie della terra , 
è fparfo di montagne , e d’ inegualità , ed è 
tagliato da’ banchi di fabbiaj in tutt’ i luo- 
ghi montagnoli , e fpaccati , e interfecati le 
correnti fono violente , e ne’ luoghi piani , 
dove il fondo del mare giace a livello , fa- 
ranno quali infenfibili , la rapidità della cor- 
rente aumentata a proporzione degli oftaco- 
li , che Tacque incontrano, o piuttofto a 
mifura dello ftringimento di quegli fpazj , 
per cui vanno a palfare. Fra -due catene di 
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montagne efiftenti nel mare formeraffi ne- 
ceflariamente una corrente tanto pili rapida, 
quanto più faranno vicine le montagne. Lo 
Ilei lo avverrà tra due banchi di fabbia , o 
due ifole vicine. Parimente nell’ Oceano 
Indiano rotto, e fparfo da un’ infinità d’ifo- 
le e di banchi , fi trovano correnti rapidif. 
lime , che rendono la navigazione di quel 
mare affai pericolosa . Siffatte correnti gene- 
ralmente hanno direzioni fimili a quelle de* 
venti , o del fluffo e rifluffo , che le pro- 
ducono . 

. Non folo tutte le difugguaglianze del fon- 
do del mare debbon generar correnti , ma 
dalle medefime colle dee provenire un effetto 
in alcuna parte fimile . Tutte le correnti 
fanno dar indietro Tacque a dillanze più 
o meno confiderabili ; fiffatto rintuzzamento 
dell’ acque è una fpecie di corrente , che 
le circoflanze poffon rendere continua e vio- 
lenta ; la polizione obbliqua d’ una colla , 
la vicinanza d’ un golfo o d’un gran fiume , 
un promontorio , in fomma qualunque offa- 
colo particolare al moto generale, produrrà 
Tempre una corrente ; e fìccome non v’ è cola 
più irregolare del fondo , e de’ bordi del 
mare , ceffar debbe la maraviglia intorno 
al gran numero delle correnti , che in effo 
trovanfi quafi da per tutto. 

Nel rello , tutte le correnti hanno una 
larghezza determinata , ed invariabile , che 
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dipende da quella dell’ intervallo tra le due 
eminenze , che alla corrente fervono di letto . 
Le correnti fcorrono nel mare come i fiumi 
fulla terra , e produconvi fimili effetti ; vi 
fanno i loro letti , e danno all’ eminenze, 
per le quali fcorrono , una figura regolare , 
i cui angoli fono corri fpondenti ; in una pa- 
rola , le correnti hanno formate le noftre 
valli , figurate le noftre montagne , e data 
alla fuperficie della noftra terra , allora quan- 
do giaceva fotto Tacque marine, la forma, 
che tuttora conferva. 

Se alcuno dubitaffe di tal corri fpondenza 
degli angoli delle montagne , ardirei appel- 
larmi agli occhi di tutti gli uomini , maffi- 
mamente dopo che avranno lette Tefpofte 
ragioni . Io domando folfanto , che s’ efa- 
mini , viaggiando, la pofizione delle col- 
line oppofte , e gli avanzamenti eh’ effe fanno 
giù nelle valli , e ognun vedrà da fe fteflb , 
che le valli erano il letto , e le colline 
i bordi delle correnti ; poiché le cofte op- 
pofte alle colline corrifpondono efattamente 
come le due fponde- d’ un fiume . Quando 
le colline a man diritta d’una valle fanno 
un avanzamento , quelle della finiftra fanno 
un feno , e poco piu , poco meno hanno 
l’altezza medefima , e rade volte accade 
di feontrare molta inegualità d’altezza fra 
due colline oppofte e feparate da una valle . 
Io poffo afficurare, che quanto più ho con- 
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templati i contorni, e l’ altezze delle col- 
line , tanto più fono flato perl'uafo della cor- 
rifpondenza degli angoli e della fomiglianza , 
eh’ effe hanno co’ letti e co’ bordi de’ fiumi ; 
ed è appunto dalle replicate ofl'ervazioni fulla 
forprendente anzidetta regolarità , e fomi- 
glianza , fono in me nate le prime idee 
lùlla teoria della terra. Aggiungali a cotefle 
ofl'ervazioni quella de’ lati paralelli ed oriz- 
zontali , e quella delle conchiglie fparfe fo- 
pra la terra , ed incorporale in tutte le ma- 
terie diverfe , e vedrafli , fe pofla averci mag- 
giore probabilità in un argomento di tal fatta, 

< . 

PROVE 

V • • 
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TEORIA DELLA TERRA. 


Articolo XIV. 

« t 

De Venti tególarì • 

* 

N ulla feorgefi di più irregolare e pii 
variabile , che la forza , e la direzione 
de’ venti ne’ noftri climi ; ma vi hati 
paefi ) né’ quali cotefta- irregolarità non è 
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sì grande:, ed altri , ih cui il vento foffia^ 
coliaatemente nella medefima direzione , e* 
quafi colla fteffa forza. 

• Benché il movimentò delf aria dipenda 
da un' numerò grande di caufe , ve ne fono 
però delle principali , i cui* effetti eftimar. 
fipoffono^ ma egli è poi difficile formar giu-’ 
dizio delle variazioni , che altre caufe feconda-; 
rie vi poffonò produrre . La piò forte di tutte 
le cagióni fi è il calore del Sole > che pro- 
duce fucceiTivamente una notàbile rarefazione* 
nelle differenti parti delf atmosfera , donde 
nafce il vento d’ Eft , che foffia coftante- 
mente tra i Tropici , dove la rarefazione 
è maggiore . 

La forza delf attrazióne del Sole , e della 
Luna fuir atmosfera produce un effetto in- 
fertfibile rimpetto a Quello, di cui abbianl 
parlato : egli è vero , che quefta forza ec- 
cita nelf aria un movimento limile a quella 
del fluffo e rifluffo nel mare y ma un tal 
movimento è un bel nulla paragonato alle 
agitazioni delf aria eccitate dalla rarefazió- 
ne , perchè non è da credere , che T aria 
come elaftica , e 800. volte più leggiera 
delf acqua , ricever debba dalf azion della 
Luna un movimento di fluffo affai confide- 
rabile . Per poco , che fi rifletta , fcorgerafll 
che quel movimento non è molto più ri- 
marchevole di quello del fluffo e rifluffo delf 
acque del mare} poiché fùppofta la medéfi- 
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ma lontananza della Luna , un mare d'acqua 
o d' aria , o di qualunque altra materia flui- 
da eh’ immaginar fi voglia, avrà quafi lo 
fielfo movimento , perchè la forza produci- 
trice di quel moto penetra la materia , ed è 
proporzionata alla Tua quantità. Così uri- 
mare d’ acqua , d’ aria , o d’ argento vivo 
giugnerebbe quafi all’altezza medefima per 
r azione del Sole e delia Luna , e quindi 
fi comprende che il movimento, cui l’attra- 
zione degli aftri può eccitare nell’ atmosfera 
non è tale da produrre una grand’ agitazio- 
ne e quantunque ella debba cagionare 
un movimento leggiere nell’ aria dall’ Orien- 
te all’ Occidente , un tal movimento è af- 
fatto infenfibile a fronte di quello , che 

f iuò produrre il calore del Sole rarefacendo 
’ aria ; e dacché la rarefazione è Tempre 
maggiore ne’ lìti , dove il Sole è al Zenit, 
conila che^ la corrente dell’ aria dee fegui- 
tare il Sole , e formar un vento collante e 
generale dall’ Oriente all’ Occidente . Quello 
vento foffia continuamente fui mare nella 
Zona torrida , e nella maggior parte de’ luo- 
ghi della terra fra i Tropici , e quello è 


(i 7 ) V effetto dì tal cagione è fiato fiabìlito 
geometricamente in varie ipotefi , e calco- 
lato da Mr. di Alembert . Vedi re'flexions 
far la caule generale des vents , Paris i747« 
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proprio dopo il vento, cui noi fentiamo al 
levare del Sole ; e generalmente i venti 
d’ Eft fono molto piìi frequenti , e più im- 
petuofi di quelli dell’ Oveft . Il vento ge- 
nerale dall’ Oriente all* Occidente ftendefi 
anche al di là de’ Tropici, e follia sì coftan- 
temente nel mar Pacifico < che le navi , che 
vanno da Acapulco alle Filippine fanno quel- 
la via , eh’ è più di 2700. leghe , fenza al- 
cun pericolo , e per così dire , fenz* aver bi- 
fogno di direzione . La fteffa cofa intervie- 
ne nel mar Atlantico tra l’ Africa e il Bra- 
ille ; e fimilmente faffi fentire tra le Filip- 
pine e r Africa , ma d’ una maniera meno 
uniforme per cagion dell’ ifole e de’ diffe- 
renti oftacoli , che in quel mare s’ incontra- 
no ; fi ravvifa e dura ne’ mefi di Gennajo, 
Febbraio , Marzo ed Aprile fulle corte dì 
Mozambico e dell’ India , ma correnti gli 
altri mefi cede ad altri venti : e benché il 
vento d’ Ert fia men fenfibile fulle corte , 
che in pieno mare , e nel mezzo de’ conti- 
nenti , che fulle corte marittime ; ciò non 
ortante in alcuni luoghi erto follìa quafi in- 
certantemente , come fulle corte orientali del 
Brafile , fu quelle di Loango nell’Africa ec. 

Quel vento d’ Eft , che fpira continua- 
mente fotto la linea , fa che viaggiando 
dall’ Europa nell’ America , il corfo del va- 
fcello fi diriga dal Nord al Sud nella dire- 
zione delle corte della Spagna e dell’Africa 
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fin a venti gradi di quà della linea , dove 
trovali il prefato vento d’ Eli . che diretta- 
mente conduce falle corte deli America ; e 
parimente nel mar Pacifico fi fa in due meli 
il viaggio da Calao o d’Acapulco alle Fi- 
lippine col favore di tal vento continaato y 
ma il ritorno dalle Filippine ad Acapulco 
egli è più lungo e più malagevole. A’ 28. 
o 30. gradi da quella parte della linea tro- 
vanfi venti d’ Ovell molto collanti j quindi 
le navi che dall' Indie Occidentali ritorna- 
no in Europa non prendono la rtefla via per 
la gita e pel ritorno ; que* che vengono dalla 
nuova Spagna veleggiano lungo le colle e 
verfo il Nord fin che arrivino all’ Avana 
nell’ ifoia di Cuba , e di là piegano verfo 
il Nord per trovare i venti d’ Òvert , che li 
portano all’Azorie , indi nella Spagna ; fimil- 
xnente nei mare del Sud ^ue* che ritornano 
dalle Filippine o dalla Cina al Perù , o al 
Mertico, tengonfi al Nord fin all’altura del 
Giappone , e navigan fotto quel parale! lo 
fin ad una certa dirtanza dalla California ^ 
donde feguendo la corta della nuova Spagna 
ciungon ad Acapulco. Del rimanente cote- 
ili venti d’ Eli non fempre fpirano al punto 
ftertb , ma generalmente trovanfi al Sud-Eli 
dai mefe d^Aprile fino a quel di Novem- 
bre, e al Nord da Novembre fino ad Aprile. 

Il vento d’Ell contribuifce colla tua azio- 
«d accrefcer il movimento generale del mare 
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dall’ Oriente all’ Occidente ; e produce anclie 
delle correnti collanti, e che hanno la loro 
direzione, le afte dall’ Eli alt’Ovell, le al- 
tre dall’ Eli al Sud-Ovell o al Nord-Ovell*, 
feguendo la direzione dell’ eminenza e delle 
catene delle montagne elìdenti al fondo dei 
mare,' ove le valli, o gl’ intervalli, che le 
feparano , loro fervon di canali , e 1 venti 
alternativi , che ibffiaao ora dall’ Ed, ed ora 
dall’ Ovell eccitano efli pure delle correnti-, 
che cambiano direzione nel tempo deflb , 
che cangian i mentovati venti , 

I venti , che fpirano collantemente du*- 
Tanti alcuni mefi, fon ordinariamente feguiti 
da venti contrari , e i Naviganti fono allretti 
ad afpettar quello , che lor è favorevole ; 
al cangiar di que’ venti fuccedono molti gior* 
ni e talvolta un mefe o due di calma o di 
tempelle perlcolofe. ' 

Siffatti venti generali provegnenti dalla 
rarefazione dell’ atmosfera diverfamente fi 
combinano per differenti caufe in .climi di<- 
verli. Nella parte del mar Atlantico fotto- 
polla alla zona temperata, il vento del Nord 
vi è quafi continuo ne’ mefi d’ Ottobre, No- 
vembre , Dicembre , c Gennaio , e perciò 
tai mefi (bno i più favorevoli alla imbarca- 
zione , quando fi vuol andare dall* Europa 
all’ Indie, affine di paffar la linea coll’aiuto 
di effi , e la efperienza comprova , che le 
Navi , le quali partono ia Marzo d’ Europa 
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alcune volte non arrivano al Brafile piìi'pré- 
/ilo di quelle, che partono nell’ Ottobre fe-» 
guente. Il vento del Nord regna quafi con- 
tinuamente durante T Inverno nella nuova 
Zembla e nell’ altre code fettentrionali ; il 
vento di Mezzodì foffia durante il mefe di 
Luglio al capo Verde, eh- è- la ftagione delle 
Ji^iogge, o del Verno di que’ climi; al capo 
di Buona-Speranza il vento del Nord-oveft 
fpira durante il mefe di Settembre ; a Pat? 
na nell’ India quel medefimo vento del Nord- 
oved foffia duranti i mefi di Novembre , Di- 
cembre , e Gennaio , e vi produce gran piog- 
ge ; e i venti d’ Eli vi foffiano durante gli 
altri nove mefi. Nell’Oceano Indiano tra 
l’Africa , e l’India, e fin all’ifole Moluc- 
che ì venti moufforit fpirano dall’ Oriente 
all’Occidente da Gennaio fin al principio 
di Giugno , e 1 venti d’ Occidente comin- • 
ciano nel mèfe d’Agofto e di Settembre; 
e corrente Giugno, e Luglio hannovivtcm- 
pefte . grandiflìme eccitate ordinariamente da’ 
venti del Nord , fulle code cotefli venti però, 
cangiano piìi che non in alto mare. 

Nel regno di Guzarate e fulle code del 
«lar vicino , i venti del Nord fpirano da 
Marzo' fino a Settembre, e duranti gli altri 
inefi dell’anno quafi fempre vi regna il vento 
di Mezzodì . Gli - Olandefi ritornanti da 
Giava parton ordinariamente nel. mefe Gen- 
naio e di Febbraio per un vento d’Ed, chp 
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gli accompagna fin a i 8 . gradi di latitudine 
auflrale , e trovan quindi altri venti , che li 
portano fin a Sant’ Elena (a ) . 

Hannovi de’ venti regolari prodotti dal 
dileguamento delle nevi . Gli antichi Greci 
fecero intorno ad elTi delle oflervazioni . Du- 
rante TEllate i venti del Nord-oveft , e du- 
rante r Inverno quelli del Sud-eft fi fanno 
fentire nella Grecia , nella Tracia , nella 
Macedonia , nel mar Egeo , ' e fino nell* 
Egitto , e nell’ Africa ; trovanfi venti della 
medefima fpecie nel Congo , a Guiarate , 
all’ eftremità dell’ Africa , prodotti tutti dal 
dileguamento delle nevi. Il fluflb , e’I ri- 
fluflb del mare eccita anch’ efib venti rego- 
lari , che non durano che poche ore , e in 
parecchi luoghi s’oflervan de’ venti che di 
notte muovono da terra, e di giorno dal 
mare , ficcome vedefi fulle colle della nuova 
Spagna „ e fu quelle del Congo , e all’ Ava- 
na ec. i 

I venti del Nord fon molto regolari ne* 
climi de’ circoli polari ; ma quanto piìi ci 
accolliamo all’ Equatore, tanto più troviara 

3 ue’ venti deboli ; il' che è comune ad amen- 
ue i poli . ' fi. 

•• Negli Oceani Atlantico , ed Etiopico evvt 
tin vento d’Ell generale tra i Tropici, che 


(a) Vedi Vare», Geo^raph, gener, c, 20. 
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iura tutto Tanno fcn7a alcuna notabile va» 
rietà, trattine alcuni piccoli liti, dove can» 
già fecondo le circoftanze , e la pofizione 
delle cortei I. preflb la corta dell’ Africa 
appena trapaflate Tjfole Canarie trovafi fìcu- 
ramente un vento frefeo- del Nord-Eft a 28^ 
gradi circa di latitudine lèttentrionale } il 
qual vento paflà raramente il Nord-Eli , e 
inulta lino a 10» gradi di latitudine fetten- 
trionale , a 100. leghe in circa dalla corta 
della Guinea dove al quarto grado di latitu- 
dine fettentrionale Icontranlre le calme, e t 
▼enti furiofirtìmi , che i Portnghefi chiama- 
no tomados . IL que’ che vanno alT ifole 
Caribe trovano nelT awicinarlT all* Ame- 
rica, che 'quefto vento medefimo del Nord-Eft 
volge vie Tempre piò verfo TEll a mifura 
che fi vanno approflimando . IIL ì- limiti di 
tai venti cangianti in quell’ Oceano fono piìl 
▼art? fulie corte dell’ America ^ chq non fu 
quelle dell’ Africa. Vi ha in quell’ Oceano 
un fìto , dove i venti del Sud e del Sud-Oveft 
fono continui , cioè , -tutto al lungo della co- 
lla della Guinea in uno fpazio di 500. leghe 
circa da Sierra-Leona fin all- iibla diSan-Tom- 
mafo. Il fito più angurto di quel mare è 
dalla Guinea fin al- Brafile-, ed è di circa 
500. leghe;; ciò 'nondimeno le navi, che 
partono dalla Guinea rron dirigon il lor cor- 
io diritto al Brafile, ma piegano dalla parte 
del Sud , martini arrjente quando. parton ne’ 
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mcfi di Luglio e d’Agofto , pe' venti del 
Sud-Eft, che a que' tempi vi dominano (a). 

Nel mar Mediterraneo il vento fpira da 
terra verlb il mare al tramontar del Sole , 
e per Toppofto dal mare verlb terra al le-r 
vare, di modo che la mattina v*è un vento 
di Levante , la fera un vento di Ponente • 
Il vento di Mezzodì , il qual è piovofo , 
e fentefì per lo più a Parigi , nella Borgo- 
gna e nella Sciampagna al principia di No- 
vembre e che cede alla tramontana tem- 
perata, produce il bel tempo, che volgar- 
mente chiamafi la Hate di San Martino (A). 

Il Dottor Liller , accurato offervatore , 
vuole , che il vento generale d’ Eli , che fpi- 
ra tra i Tropici tutto l’anno, prodotto non 
Ila che dalla refpirazione della pianta detta 
Lentic«hia di mare, la quale è abbondantif- 
lìma in que’ climi , e che la differenza de’ 
venti fulla terra proceda unicamente dalla 
varia difpofizione degli alberi e delle forefte, 
e con molta ferietà llabilifce un fuo penfier 
ridicolo , affermando qual vera cagion di tal 
vento , che nell’ ora di Mezzodì il vento è più 
forte , perciocché le piante hanno maggior 
calore , e più fpeffo refpirano e che loffia 


(a) Vedi T" tanf, phU. Abr'tgd. tom.II. pag. 1 29. 
(^) leTraitd des eaux de Moniìeur Ma- 
riotte . 
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dair Oriente all’ Occidente , perchè tutte le 
piante quali altrettanti girafoli Tempre relpi- 
rano dalla parte del Sole {a). 

Altri Autori di più lana villa hanno Ha- ' 
bilita qual caufa di quel vento collante il 
movimento della terra fui fuo alle ; ma fif- 
fatta opinione non è che fpeciofa : di leg- 
gieri fi può far comprendere anche alle perfone 
men efperte nella meccanica , che qualunque 
fluido attorniafle la terra , non potrebbe ri- 
cevere alcun moto particolare dal giro del 
globo ; che V atmosfera altro movimento non 
può avere , fuorché quello del prefato ruo- 
tamento , e che tutto girando infieme , e a 
un tempo , quel movimento è tanto infen- 
fibile nell’ atmosfera , quanto lo è nella fu- 
perficie della terra. 

La cagion primaria di quel movimento 
collante , fi è , conje dicemmo', il calore 
’ del Sole: intorno a che può vederli il Trat- 
tato d’ Halley nelle Tranfazioni filofofiche', 
e univerfal mente tutte le caufe producenti 
nell’ aria una notabile rarefazione o conden- 
fazione , ecciteranno de’ venti , le cui dire- 
zioni faran lèmpre dirette , od oppolle a’ luo- 
ghi della maggior rarefazione , o condenn. 
fazione . 

La prelfione delle nuvole, l’efalazione 

delle 


(a) Vedi Tranf phìlofoph, n. i^6,- 
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delle meteore , lo fcioglimento de’ vapori ia 
piogge ec. fono altrettante caufe producenti 
confiderabili agitazioni nell’ atmosfera ; ognu- 
na di tali caufe , combinandoli in diverlè 
maniere , produce diverfi effetti ; fembrami 
pertanto , che indarno altri tenterebbe di dare 
una teoria de’ venti , e che conviene riftri- 
gnerfi a teflferne la rtoria, al qual uopo po- 
tran fervire gli avvenimenti per me raccolti . 

Se noi aveffimo una ferie d’ offervazioni 
fulla direzione , e la forza , e la variazione 
de’ venti ne’ differenti climi ; fe una tal ferie 
d’ offervazioni foffe efatta e abbaffanza ellefa , 
ficchè in un colpo d’occhio poteffe vederfi 
ciò, che rifilila da quelle vicende d’aria in 
ogni paefe , io credo bene , che fi arrive- 
rebbe a quel grado di cognizione , da cui 
fiamo ancora molto lontani , e a un tal me- 
todo , per cui noi preveder potremmo , e 
predire gli fiati diverfi del cielo , e la varietà 
delle fiagioni 5 ma non è lungo tempo, da che 
fanfi delle offervazioni meteorologiche , e 
molto meno n è trafcorfo , da che fi fanno 
con attenzione , e forfè moltifilmo ne paC- 
ferà , prima che fappianfi ufar bene , e ap- 
plicar acconciamente i rifultati, unico mezzo 
per confeguire alcuna cognizion pofitiva fa 
tal foggetto. 

Sul mare i venti fono piò regolari che 
fulla terra , perchè il mar è uno fpazio li- 
bero , dove nulla s’oppone alla direzione 
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del vento ; falla terra all’ oppofto le moa- 
^gne , i bofehi , le città ec. forman oftacoli 
da far cambiare la direzione de’ venti , e da 
eccitare fpeflb venti contrari a’ primi . Sif- 
fatti venti ribattuti dalle montagne fentir 
fi fanno in tutte le Provincie vicine con 
impeto fovente eguale a quello del vento 
diretto che li produce \ e fono ancor molto 
irregolari , poiché la loro direzione dipende 
dal contorno , dall’ altezza y e dalla fìtua- 
zione delle montagne , che li riflettono • 
I venti del mare foftiano con maggior forza 
e continuazione , che non que’ della terra ; 
e fono affai rneno variabili , e durano tem- 
po maggiore . Ne’ venti di terra , quanto 
fi voglia gagliardi , offervanfi alcuni mo- 
menti di allentamento , e talora qualche 
iflante di quiete ; laddove in que’ di mare 
la corrente dell’ aria è collante e continua , 
fenza interruzione alcuna, la differenza de' 
quali effetti dipende dalla caufa per noi in- 
dicata . 

Generalmente in mare 1 venti d’ Ed , e 
quelli , che vengono da’ poli fono più forti 
che non i venti d’Oveft, e quelli, che ven- 
gono dall’ Equatore ; nelle terre all’ oppoflo 
i venti d’Oveft e del Sud fono più o meno 
violenti di quelli d’Eft, e del Nord, giufta 
la fituazione de’ climi . Nella Primavera 
e nell’ Autunno ! venti fono più violenti 
«che nella State .0 nel Verno, tanto in mare ^ 
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quanto fulla terra , di che poflbn affegnarfi 
varie ragioni • In primo luogo la Primavera 
e r Autunno fono le llagioni delle maggiori 
.maree , e per confeguenza i venti da effa 
pmdotti fono più violenti in quelle due fta- 
gioni . Secondo , i[ movimento che 1’ azion 
del Sole e della Luna nell’ aria produce, 
cioè , il fluflb ed il rifluffo dell’ atmosfera è 
fimilmente maggiore negli equinozi. Terzo, 
lo fcioglimento delle nevi nella Primavera, 
e la rifoluzione de’ vapori dal fole innalzati 
nell’ Ellate , e che durante l’Autunno rica- 
don in piogge . abbondanti , eccitano , * od 
almeno accrelcono i venti • Quarto, non fi pu5 
pafiare dal^ caldo al freddo , o dal freddo al 
caldo fenz’ aumentare , o diminuire notabil- 
mente il volume dell’ aria , il che folo dee 
produrre grandiffimi venti . 

Olfervanfi fpelfo nell’ aria delle correnti 
contrarie , e veggonfi nuvole , che fi muo- 
vono in una direzione, ed altre delle prime 
più alte o più bafle moventifi^in direzione 
contraria ; ma quella oppofizione di movi- 
mento dura poco ,' e per lo' più è* prodotta 
dalla refifienza di qualche nuvola all’ azione 
del vento , e dalla repulfione del vento di- 
retto , che folo domina dopo che T oftacolo 
è diflipato . 

I venti fono più violenti ne’ luoghi ele- 
vati che nelle pianure, e più che alcun fate 
luir alte montagne, maggiore trova la for- 
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xa del vento fin a che fiafi tocca Taltetti 
ordinaria delle nuvole , vai a dire , circa a 
un quarto o un ter?o di lega d’ altezza per- 
pendicolare ; tbpra quell’ altezza il cielo or- 
dinariamente è iereno , almeno durante la 
State , e ’l vento vi diminuifce ; vuolfi an- 
cora eh’ elfo fia affatto inl'enfibile alla Ibm- 
mità delle più alte montagne ; con tutto cib 
•effendo la più parte di quelle Ibmmità , e 
ben anche le più elevate ricoperte di ghiacci 
e di nevi , egli è tutto a ragion conforme il 
•penfare , che quella regione d’aria fia agi- 
•tata da’ venti nel temoo che le nevi dile- 
•guano; quindi nella fola State può avvenire, 
che non v’ abbia venti . Non potrebbefi dire 
che nell’ Eftate i vapori leggieri che s’ alza- 
‘no alla Ibmmità di quelle montagne , rica- 
dono in ruggiada , laddove nell’ Inverno fi 
.condenl'ano , e -gelano, e ricadon in neve o 
-ghiaccio ; U che può eccitare nell’ Inverno 
de’ venti fopra quelle montagne, benché non 
ve ne abbian nell’ Eftate ? 

- Una corrente d’ aria crefee in rapidità come 
lina corrente d’acqua quando fi rifirigne lo 
fpazio del fuo paffaggio ; il medefimo vento 
che non fi fa fentire che mediocremente hi 
una pianura larga e feoperta , diviene vio- 
lenta paflando per un gola di montagna , o 
iblanco tra due edifìzj alti ; e ’i punto dell* 
azion più violenta del vento è al di fopra 
di que^i Iteill edifizj, o delia gola delia 
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montagna : l’aria comprefla dalla relìftenz* 
di quegli oracoli acquifta maggior malfa , e 
maggior denfità , e fuffiftendo la medefima 
celerità lo sforzo , ed il colpo del vento , 
che chiarnafi anche momentum divien pih 
forte : quindi è , che vicino ad una Chiefa 
o ad una Torre i venti fembrano più ga- 
gliardi , che non a qualche diftanza da que- 
gli edifizj . Io ho rovente notato che il ven- 
to ribattuto da uti edifizio ifolato fupera la 
violenza del vento diretto , che produce quel 
vento riflelfo ; e cercandone la ragione , non 
nc ho trovata altra fuorché quella che rife- 
rilco . L’ aria fcacciata urta e comprimeli 
contro r edifizio, e riverbera non folo colla 
celerità di prima , ma con malfa maggiore ;> 
il che in realtà ne rende l’ azione molto piu 
forte e più violenta . 

A confiderare la fola denfità dell’ aria, 
la qual è maggiore nella fuperficie della 
terra , che in qualunque altra parte dell’ 
atmosfera , fi crederebbe , che la maggiore 
azione del vento dovrebbe Umilmente elTere 
alla fuperficie della terra ; ed io porto opi- 
nione che ciò avvenga di fatto fempre che 
’ il Cielo fia fereno , ma quando è nuvolofo 
r azione più violenta del vento trovali all’ . 
altezza delle nuvole più denfe dell’aria,, 
perciocché ricadono in forma di pioggia O' 
di gragnuola . Vuoili dunque conchiudere f 
che per valutare la forza del vento deell 
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confiderare non folo la fua rapidità , ma si 
ancora la denfità dell’ aria , qualunque^ fìane 
la caufa , e che dee fovente intervenire , 
che un vento niente piÌJ rapido d’ un altro 
fchianti e abbatta alberi ed edifizj per ciò 
folo che l’ aria cacciata da quel vento farà 
piò denfa. E quello fa vedere l’imperfezio- 
ne delle macchine inventate a mifurare la 
rapidità del vento. 

I venti particolari diretti , o rifleflì , fono 
più violenti de’ venti generali. L’azione in- 
terrotta de’ venti di terra dipende appunto 
dalla comprelTione dell’ aria , che rende più 
gagliardo ogni foffio di quello, che farebbe, 
fe il vento foffialTe uniformemente. Per 
quanto fia forte un vento continuo' non mai 
cagionerà que’ danni , che cagiona il furor 
di quei venti che foffiano interrottamente , 
come a dire per gradi di accelTo ; e noi ne 
riferiremo le prove nel feguente Articolo. 

Potrebbonfi confiderare i venti e le varie 
lor direzioni fotte afpetti generali', ' dal che 
forfè fi trarrebbono delle utili confeguenze, 
a- cagion d’ efempio a me pare i che i venti 
potrebbonfi dividere per zone ; il vento d’Eft 
llendentefi a circa venticinque o trenta gradi 
ad ogni lato dell’ Equatore, vuoili rifguar- 
dare in qualità di operante tutt’ intorno al 
globo nella zona torrida ; il vento del Nord 
lòffia preflb che con ugual collanza nella 
zòna fredda come il vento d’ EH nella, tor- 
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fida ; e fi è comprefo , che nella terrà del 
Fuoco e ne’ luoghi men lontani dal polo au- 
firale , a cui s’è giunto , il venp muove 
anche dal polo ; così fi può dire , che il ven^ 
tb d’Eft occupi la zona torrida , e i vénti 
del Nord occupino le fredde ; e rapporto 
alle zone temperate > i venti ivi dominanti 
non fono, per così dire, che correnti d’aria, 
il cui' moto deriva da quello de’ due venti 
principali , che debbon produrre tutti i venti , 
la cui direzione ' volge all’ OccideVite ; e riC- 
guardo a’ venti d’ Òvell , la cui direzione 
piega all’ Oriente , e che fpeflb trovanfi nella 
zona temperata, fia nel mar pacifico, fia nell’ 
Oceano Atlantico , confiderar fi vogliono -co- 
llie' venti ripercoffi dalle terre dell’ Afià e 
dell’ America , la* cui prima origine però è 
dà riconofcerfi dà’ venti d’Eft e del Nord. 

Qiiantunque abbiam detto, che, gèneral- 
niente parlando , il vento d’Eft domina in- 
torno al globo a circa 25. o ^50. gradi -diV 
ogni lato dell’ Equatore , in alcuni luoghi 
però fi ftende a una dillanza affai 'minore , 
e la fua direzione non è da per tùttò dall’ 
Efl: all’ Oveft ; perchè di quà dall’ Equatore 
éffo'è un po Eft-nord-eft , e al di là* dell^ 
Equatore è Eft-fud-eff , e più che àllbnta* 
nafi dall’ Equatore fia al Nord , fià al Sud ,- 
la direzione del vento è maggiormente obli- 
qua . L’Equatore è la linea', .fotte cui la 
direzione del vento dall’ Eft all’ Oveft è più 
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«fatta ; verbi grazia , nell’ Oceano Indiana 
il vento generale d’ Oriente in Occidente , 
molto non fì Aende pib oltre a 15. gradi : 
andando da Goa al capo di Buona-Speranza 
non lì trova il vento d’EH , che al di là ^ 
deir Equatore) circa al dodicefìmo grado di 
latitudine meridionale , nè falTi fentire di quà 
dell' Equatore ; ma dal dodicefìmo grado di 
latitudine meridionale ) il prefato vento fen- 
tefi fin al ventottefimo grado di latitudine 
meridionale . Nel mare ) che fepara l’ Africa 
dall’ America, vi ha un intervallo dal quarto 
grado di latitudine fettentrionale fino al do- 
cimo , o undecimo , dove tal vento gene- 
rale non è fenfibile , ma oltre al decimo , 
o undecimo grado eflb domina e llendefi 
infino al trentefimo grado. 

Voglionfi fimilmente fare delle molte ec- 
cezioni riguardo a’ venti ribattuti , il cui 
moto è alternativo ; gli uni durano maggior 
o minor tempo , gli altri fieudonfi a mag- 
giori o minori difianze , ed altri fono pih 
o meno regolari , e violenti . Noi riferire- 
mo qui col Varenio i principali fenomeni 
di cotefti venti . „ Nell’ Oceano Indiano tra 
„ r Africa e l’ India fino alle Molucche , i 
„ venti d’Eft comincian a dominare nel 
„ mefe di Gennaio, e duran fin al princi- 
„ pio di Giugno ; al mefe d’ Agofto o di 
„ Settembre comincia il movimento con- 
^ trarió , e’ 1 vento d’Ovefl domina correnti 
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tre o quattro mefi ; nel qual intervallo , 
,, cioè, lui fine di -Giugno, nel Luglio, e 
„ ai principio d’Agofto non fi ravvifa in 
„ quel mare alcun vento formato , e pro- 
„ vanfi violente tempelle provegneiiti dal 
„ Settentrione . 

Cotefti venti fono foggetti a maggiori 
,, variazioni nell’ avvicinarli alle terre ; per- 
„ chè le navi non-poflbno partire dalla co- 
„ fta di Malabar, nè dagli altri porti della 
,, colla occidentale della penifola dell’ India 
„ per palTare nell’ Africa , nell’ Arabia , nella 
,, Perfia ec. , [che dal mefe di Geiinajo fin 
„ a quello d’ Aprile o di Maggio ; poiché 
„ alla fine di Maggio, e duranti i mefi di 
„ Giugno, Luglio, ed Agollo fanfi fentire 
„ temperie così gagliarde pe’ venti del Nord 
„ o del Nord-eli , che le navi non polTono 
„ reggervi ^ laddove, nell’ altra parte di quel- ’ 
„ la penifola , cioè , nel mar che bagna la 
„ colla di Coromandel , non vi hanno fif- 
„ fatte procelle. 

„ Si parte da Giava , da Cejlan , e da 
,, molti luoghi il mefe di Settembre per 
„ andar alle Molucche , perchè il vetlto d’Oc- 
„ cidente allora comincia a foffiare in quei 
„ dillretti ; quando però alcun s’allontana 
„ dall’ Equatore a 15. gradi^ di latitudine 
aullrale , perde quel (vento d' Ovell , e tro- 
„ va il vento generale , che in quel fito è 
un vento del Sud-Eli . Si parte fimilmen-' 
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,j te da Cocln per andar a Malaca il mefe 
,, di Marzo , perchè i venti d’Oveft comin- 
5, ciano a foffiarc in quel tempo ; così i 
,, venti d’ Occidente fi fanno fentire in varj 
,, tempi nel mare dell’ Indie ; partefi , fic- 
,, come è chiaro , in un tempo per andare 
„ da Giava alle Molucche , in un altro per 
„ pafiare da Cocin a Malaca , in un altro 
„ da Malaca verfo la Cina , e in un altro 
,, dalla Cina verfo il Giappone. 

„ A Banda i venti d’ Occidente finifcon 
yy con Marzo ; regnanvi venti cangianti e 
5, calme nell’ Aprile ; nel Maggio i venti 
5, d’ Oriente ricominciano con una gran for- 
„ za ; a Cejlan i venti d’ Occidente inco- 
,, mincian verfo la metà di Marzo , e du- 
5, rano fin al principio d’ Ottobre , allorché 
j, tornan i venti d’Eft , o piuttofio d’Eft- 
„ Nord-Eft ; a Madagafcar dalla metà d’A- 
5, prile fin al fine di Maggio trovanfi de* 
,y venti del Nord , ♦ e del Nord-Ovefì , ma 
5, ne’ mefi di Febbraio e di Marzo vi fpi- 
5, rano venti d’ Oriente e di Mezzodì ; da 
,, Madagafcar al capo di Buona-Speranza i 
venti del Nord , e i venti collaterali fof- 
,, fiano duranti i mefi di Marzo e d’Apri- 
5j le nel golfo di Bengala il vento di Mez- 
,, zodì fi fa fentire gagliardo dopo li 20. 
,, d’ Aprile; e prima vi dominano i venti 
„ del Sud-Oveft o del Nord-Oveft. I venti 
„ d’Oveft fon anche violentifiTuni nel mare- 
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,, della Cina corrente il Giugno e’I Luglio', 

3> e defTa è la flagion più acconcia per an- 
„ dar dalla Cina al Giappone \ ma per ri- 
,, tornar dal Giappone alla Cina, fono da 
„ anteporfi i mefi di Febbraio e di Marzo, 

„ perchè i venti d’Eft , o del Nord-Eft do- 
,, minan allora in quel mare. 

,, Vi fono venti , che confiderar fi pot 
,, fono come particolari rapporto a certe* 
„ code per eferapio , il vento del Sud è 
„ quafi continuo folle code del Chili , el 
,, del Perù ; edb comincia al quarantefimo 
„ fedo grado circa di latitudine meridiona- 
,, le , e dendefi fin oltre Panama , il che 
,, rende il viaggio da Lima a Panama mol-_ 
„■ to più facile, e breve del ritorno. I ven-' 
„• ti d’ Occidente foffiano quafi continiiamen- 
„-ie , o almeno frequentiffimamente folle ‘ 
5, code della terra Magellanica ne’ contorni 
„ dello dretto del Mai’^e \ folla coda dì ' 

Malabar i venti del Nord ', e del Nord- 
„ Oved fpirano quafi incedantemente ; folle ^ 
„ code della Guinea il vento del Nord-Oved^ 
„(è parimente frequenti (fimo, e ad una cer- ‘ 
„ ta didanza di tal coda in alto mare- fcon- 
„ 'trafi il vento del Nord-Ed. I ventì d’Oc- ' 
„ cidente dominano folle code del .Giappo.- * 
„ ne ne’ mefi di Novembre e Dicembre. 

I venti alternanti o periodici de’ quali fa- 
velliamo , fono venti di mare ; ma vi han- ' 
no anco venti di terra periodici , e che tor- 
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nano o in una certa ftagione , od in certi 
dati giorni , od anche in certe date ore , a 
cagion d'erempio falla coda di Malabar dal 
mefe di Settembre fin a quel d’ Aprile fof- . 
fia un vento di terra , il qual viene dalla 
parte di Levante ; fiffatto vento incomincia 
per lo pih alla mezza notte , e fìnifce al 
Mezzogiorno , e divien infenfibile in lon- 
tananza 12. o 15, leghe dalla coda , e dal 
Mezzogiorno fin alla mezza notte fpira un 
vento di mare affai debole , che vien da 
Ponente . Sulla colla della nuova Spagna • 
nell’ America , e fu quella del Congo nell* 
Africa, dominano venti di terra durante la 
notte, e venti di mare durante il giorno; 
alla Giamaica i venti fofhano da tutte le 

f iarti di notte , e le navi non vi polTono al-,, 
ora giungere , nè ufeir ficure avanti giorno . 

Nell’ Inverno il porto di Cocin è inao- 
celTibile ; e non pub di là fortire alcuna 
nave , perchè i venti vi foffiano con tale, 
e, tanto impeto, che i ballimenti non pof. 
fono refifter per niun' conto ; e ’l vento 
d’ Oveft , che vi fi offerva gagliardiflimo , 
conduce all’ imboccatura del nume di Coda 
una si gran quantità di fabbia , da non vi 
poter entrare nè vafcelli , nè barche correnti 
lei meli dell’anno; ma i venti d’Ell, che , 
fpirano negli altri fei mefi , riportano nel 
mare quelle fabbie , e confentono libero 1* in- - 
grelfo nel fiume . Nello firetto di 
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idei dominano i venti del Sud-eft tutti gli 
anni alla data ftagione , a cui vengon ap- 
preflb i venti del Nord-oveft . A San-Do- 
mingo trovanfi due venti diverfi , che s’al- 
zano regolarmente qaafi ogni giorno; l’uno, 
cV è un vento di mare , viene dalla parte 
di Levante , e comincia a dieci ore del mat- 
tinò ; r altro , eh’ è un vento di terra , vien 
da Ponente , e s’ alza' tra le fei , e le fette 
ore della fera , e dura tutta la notte . Sa- 
rebbonvi molti altri fatti di quella forca 
da avvertirli pe’ Viaggiatori , la cui cogni- 
ìtione potrebbe forfè condurre a telfere una 
fioria de’ venti , .opera utililTuiia alla Navi- 
gazione e alla Fifìca. 
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Articolo XV. 

De Venti ìrre,^olari , de^ procellofi , delle 
■ trombe , e et alcuni altri fenomeni ca- 
' gionati dalP agitazione del mare y 
e delf aria» 

é f 

I Venti fono piìi irregolari in terra , che 
in mare , e piìi fimilmente ne’ paefi alti , 
che nelle pianure. Le montagne non folo 
cambiano la direzione de’ venti , ma ne pro- 
ducono altresì de’ collanti o variabili , fe- 
condo le differenti caufe . Il dileguamento 
delle nevi efillenti Tulle montagne per lo 
pi il produce venti collanti , che talora du- 
rano lunghilTimo tempo ; i vapori , che fer- 
manfi contro le montagne, e vi fi ammuc- 
chiano , eccitano i venti cangianti , che fon 
frequentilfimi in tutt’ i climi ; e tante fono 
le variazioni ne movimenti dell’ aria , quante 
fono le difugguaglianze fulla fuperficie della 
terra . Noi non polTiamo adunque recar fu 
di ciò altro , che efempli , e riferire i fatti 
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accertati , e poiché manchevoli fono le oC- 
fervazioni sì folla variazione de’ venti , come 
fo quella delle Cagioni ne’ differenti paefi , 
noi non pretendiamo di fpiegare tutte le ca- 
gioni di fiffatte differenze , ma ci riftrigne- 
remo a indicar foltanto quelle , che ci fem- 
brano pih naturali e più probabili. 

Negli ftretti, fo tutte le code avanzate, 
all’ eltremità , e ne’ contorni di tutt’ i pro- 
montori delle penifole e de’ capi , e in tutt* 
i golfi angufli , le tempefte fono frequenti ; 
ma pur vi fono in oltre de’ mari affai più 
tempeffofi degli altri . L’ Oceano Indiano , 
il mar del Giappone, il mar Magellanico, 
quello della coffa d’ Africa al di là delle Ca- 
narie , e dell’ altra coffa verfo la terra di 
Natal , il mar Roffo , il mar Vermiglio , 
fono tutti molto foggetti alle tempeffe. 
L’Oceano Atlantico è finiilmente affai più 
burrafcofo del grand’ Oceano , che per la ìùa 
tranquillità fo denominato mar Pacifico : con 
tutto ciò il mar Pacifico non è aflbluta- 
mente tranquillo, eccetto tra i Tropici , e • 
fino alla quarta parte in circa delle Zone 
temperate ; e più che fi va verfo i poli , 
maggiormente vedefi fottopoffo a’ venti' va- 
riabili , il cui iftantaneo cambiamento eccita 
fovente tempeffe. 

Tutf i continenti terreffri foggetti fono 
a venti variabili , che affai volte producono 
effetti fingolari . Nel regno di Kachemira 
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circondato dalle montagne del Caucafo , fi 
provano alla montagna Pira-Penjale fubita- 
nee mutazioni ; fi pafia , per così dire , dall’ 
Efiate all’ Inverno in meno d’ un’ ora : ivi 
dominan due venti direttamente opporti , 
l’uno del Nord , l’altro del Mezzodì , i quali , 
fecondo Bernier , fentonfi fuccertìvamente in 
meno di dugento partì di dirtanza . La po- 
fizione di quella montagna debb’ effere (in- 
goiare , e degna d’ ortervazione . Nella pe- 
nifola dell’ India attraverfata dal Nord al- 
Sud dalle montagne del Gato , trovali l’ In- 
verno da una parte di quelle montagne , e 
r Ertate dall’ altra al tempo rteffo ; di modo 
che filila corta di Coromandel l’ aria è fe- 
rena e tranquilla , e molto calda , mentre 
fu quella di Malabar , benché nella rtefla 
latitudine, le piogge e le temperte rendono 
l’aria tanto fredda , quanto lo polla efler- 
in quel clima ; ed all’ opporto , auando fi 
ha l’ Ertate a Malabar , corre T Inverno 
a Coromandel . Querta medefima differenza 
icontrafi ne’ due lati deh capo di Rolalgate 
nell’ Arabia ; nella parte del mare porta 
ài Nord del capo, regna una gran tranquil- 
lità , mentre nella parte del Sud provanfi 
violente procelle . Lo rteffo addiviene nell* 
ifola di Cejlan ; l’Inverno e i forti venti 
fi fanno fentire nella parte fettentrionale 
dell’ ifola , mentre che nelle parti meridio- 
aàli fa tempo belliflimo d’ Ertate, e per con- ' 
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trario quando la parte fettentrionale gode 
la dolcezza dell' Ellate , la parte meridio^ 
naie è ingombra da un aria oicura , piovofa 
e tempeftofa : e ciò accade non folamente- 
in parecchi luoghi del Continente dell’ In- 
die ; ma sì ancora in molte ifole , v. gr. , 
a Ceram , eh’ è un ifola lunga , e vicina 
ad Amboino , dove vi ha l’Inverno nella 
parte fettentrionale , e l’ Eftate al tempo' 
fteflb nella parte meridionale , e l’ intervallo 
feparante le due lìagioni non è maggiore 
di tre o quattro leghe. 

Nell’ Egitto fpirano fpeflb nella ftate venti 
di Mezzodì tanto caldi, che impedifeono la 
refpirazione , ed alzano tanta labbia che il 
cielo fembra coperto da denfe nuvole j tal 
labbia è sì fina , e vien trafportata con tal 
violenza, che penetra da per tutto fino ne* 
forzieri meglio ferrati . Quando fiifatti venti 
durano molti giorni , cagionano morbi epi- 
demici feguiti fpelfo da gran mortalità . Ra- 
rilfimamente piove nell’ Egitto , ma pur 
tutti gli anni havvi qualche giorno di piog- 
gia ne’ meli di Dicembre, Gennajo, e Feb- 
braio , e formanfi anche delle denfe nebbie 
pili frequenti delle piogge , particolarmente 
ne’ contorni del Cairo j cotelle nebbie co- 
minciano al mefe di Novembre, e. continua- 
no nell’ Inverno, alzandoli avanti il nafeer 
del Sole. In tutto l’anno vi cade una ru- 
giada sì copiofa, allor quando il del è 1^" 
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rtno , che potrebbefi ‘ rifguardare come Uttl’ 
piccola pioqgia. • • 

Nella Periìa T Inverno comincia in No- 
vembre e dura lino a Marzo, il freddo v’è 
anche molto forte per formarvi del ghiaccio, 
e cade molta neve nelle ' montagne , e fo- 
vente poca nelle- pianure y da Marzo fin a 
Maggio fi alzano venti che lòffiano con vio- 
lenza e portano con fece il calore ; da Mag- 
gio infino a Settembre il- ciel è fereno, e ’l 
calore della fiagione è moderato , durante la 
notte , pe’ venti frefohi che levanfi tutte le 
fere e durano fino al mattino ; e nell’ Au- 
tunno vi fpirano- venti , i quali non altri- 
menti , che que’ della Primavera foffiano 
gagliardamente ; e ciò nondimeno , febbene 
que’ venti fiano molto violenti , rade volte 
producono tempeile; ma follevafi fpelTo nell’ 
Eftate lungo il golfo Perfiano , un vento , 
dannofiiTimo detto dagli abitanti Samyel , 
piò caldo e piò terribile di quello dell’ Egit- 
to , di cui abbiam ragionato : cotefto vento è 
foffocante , e mortale , la fua azione è quali 
limile a quella d’ un turbine infiammato , e 
non può evitarne gli effetti chiunque vien 
da elfo fgraziatamente comprefo. Sollevali 
parimente nel mar Rollo e nelle terre dell’ 
Arabia ali’ Eftate un vento della fielfa na- 
tura , che foffoca gli uomini e gli animali , 
e trafporta una quantità di fabbia- sì gran- 
de , che molti fon di parere -, che quel mare 
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fi riempirà col tempo per l’ ammucchiamento 
fuccelfivo delle fabbie,che vi cadono. Scon- 
tranfi fpeflfo fiffatte nuvole di fabbia nell’ 
Arabia, che ofcurano l’aria, e formano tur- 
bini dannofi. Alla Vera Croce, quando fpi- 
ra il vento del Nord , le cafe della Città 
fono quafi fepolte fotto la fabbia che un 
fimil vento vi porta . Levarifi altresì venti 
caldi nell’ Eftate a Negapatan nella penifola- 
dell’ India come anche a Petapouli e a Ma- 
fulipatan ; fiffatti venti ardenti che fanno pe- - 
rir gli uomini , per buona forte non fono 
di lunga durata , fon però gagliardi , e piò 
che fono rapidi , fono altresì piò cocenti , 
laddove tutti gli altri venti tanto piò rin- 
ite fcano , quanto piò fon forti : cotal dif- 
ferenza non procede d’ altro fe non dal gra- 
do del calore dell’ aria; il qual calore dell’ 
aria fe è minore di quello del corpo degli- 
animali , il movimento dell’ aria è rinfre-- 
fcante , ma fe il calore dell’ aria fupera quel- 
lo del corpo , allora il movimento dell’ aria 
non può non ifcaldare ed abbruciare. A Goa 
r Inverno, o piuttofto il tempo delle piog- 
ge e delle tempefte è in Maggio, Giugno, 
e Luglio , fenza che i calori vi farebbero 
infopportabili . 

Il capo di Buona-Speranza è famofo per 
le fue tempefte e pel nuvolo Angolare, che 
le produce ; cotefto nuvolo appare da prima 
non piò che una piccola macchia rotonda 
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nel cielo , e i Naviganti l’hanno chiamatt 
Occhio di Bue ; io penfo , che l’ apparir si 
piccola derivi dalla grand’ altezza a cui fi 
tiene .Tra tutt’ i Viaggiatori , che hanno 
parlato di quell’ annuvolamento fembrami , 
che Kolbe l’abbia efaminata eoa maggior 
attenzione ; ecco cib , che ne dice \d) : 
„ Il nuvolo, che vedefi Tulle montagne della 
„ Tavola, o del Diavolo, o del Vento, è, 
„ compollo , Te non m’ inganno , d’ un’ infi- 
,, nità di piccole particelle gettate prima 
„ contro le montagne del capo finiate all* 
„ Eft ,.dai venti n Eil , che fpirano quafi 
„ tutto l’anno nella Zona torrida: tali par- 
), ticelle così gettate vengono trattenute nel 
„ loro corfo da quell’ alte montagne , e 
n unifeonfi fui loro fianco orientale ; allora 
„ effe divengono vifibili , e vi formano pie- 
yf coli mucchi , o fia unioni di nuvole , le . 
„ quali inceffantemente battute dal vento. 
„ d’ Eil , alzanfi alla Tommità di quelle 
„ montagne , dove poco tempo rimangono 
„ tranquille e ferme ; fpinte pib avanti fi 
„ ingolfano traile colline , che lof fono a 
„ fronte , e vi fon chiufe , e compreffe come 
„ in un canale . Il vento le preme di fot- 
„ to , e i fianchi oppofti delle due monta- 
„ gne le ritengono alla diritta ed alla fini- 


{a) Tom. J. pa£. 224. e /uìtk ; 
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>, ftra ; allorché nel continuo lor avanzare 
j, giungon al piede di qualche montagna, 
,, dove la campagna è alquanto più aperta, 
„ fi dilatano, fi Toiegano, e diventano nuo- 
„ vamente invifibili ; ma ben tolto fon cac- 
„ ciate fulle montagne da altre nuvole ur- 
„ tate dietro a quelle , e così arrivano con 
„ molto impeto fulle montagne del capo, 
„ che fono quelle del Vento , e della Ta- 
„ vola , dove follìa allora un vento tutto 
„ contrario ; là fegue un fiero conflitto , 
,, perchè ftimolate di dietro , e ribattute 
„ davanti , generano turbini orribili e full* 
„ alte montagne , di cui parlo , e nelle valli 
„ della Tavola, ove vorrebbero precipitare. 

Allorché il vento del Nord-oveft ha ce- 
„ duro il campo di battaglia , quello del 
„ Sud-eli rinforza e continua a foffiare eoa 
■„ maggior o minore gagliardia durante H 
„ fuo femeflre : eflb rinforza mentre la nu- 
„ vola dell’ Occhio di Bue è denfa , perchè 
„ le particelle, che vengono ad unirli di die^ 
„ tro , sforzanfi d’avanzare; e diminuifee 
„ quando la nuvola è meno fpelTa , poiché 
j, allora una minor quantità di particelle ur- 
„ tan di dietro , e manca affatto allorché il 
■j, nuvolo più non fi vede , perchè dall’ Eli 
5, non fopravvengono più nuove particelle, 
„ o certo non baflevoli all’ uopo ; la nuvola 
■„ finalmente non fi dilTipa , ma sì piuttollo 
vedefi po^o più , poco meno della raedo* 


Digitized by Google 



•214 . Storia Naturale. , 

,, fima groflezza perchè nuove matèrie fot- 
^ tentrano di dietro a quelle che vengono 
,, dilTipate davante. 

„ Tutte quelle circoftanze del fenomeno 
„ conducono ad un’ ipotefi , che ne fpie- ^ 

M ea ottimamente tutte le parti : I. dietro 
,, la montagna della Tavola oflervali una 
yi fpezie di traccia o una llrifcia di leggieri 
„ nebbie bianche la quale incominciando t 
,, fuUa difeefa orientale, della detta monta- 
„ gna , termina al mare ed occupa nella 
,, ma eftenzione le montagne di Pierre. Io 
„ ho tolto fpefriinmo a contemplare quella 
„ ftrifeia , la quale per mio avvifo era pro- 
„ dotta dal palfaggio rapido delle particelle, 

„ di cui parlo , dalle montagne di Pierre fin 
,, a quella della Tavola. 

„ Le particelle eh’ io fuppongo , debbon 
„ efler forfè impedite nel loro corfo dalle 
,, frequenti fpinte , e ripulfe cagionate non 
„ non folamente dalle montagne , ma sì 
„ ancora da’ venti del Sud , e d’ Eli,' che 
„ fpirano ne’ luoghi circolanti al capo j e 
„ quella è la mia feconda olTervazione . Io 
„ ho già parlato delle due montagne fituate 
„ fulle punte della baja F alzo , ovvero falla 
,, baja l’una detta il Labro pendente , e 
„ l’altra Norvegia. Allora quando le parti- 
„ celle da me immaginate lono caccrate fu 
„ quelle montagne da’ venti d’Ell, elleno 
,, vengono reljpinte da’ venti del Sud , il che 
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„ le porta falle montagne vicine . Vi fono 
„ arrecate per qualche tempo , e vi pren- 
„ don la figura di nuvole , non altrimenti , 
„ che fuUe due montagne della baja Falzo ; 
„ ed anche un po’ più. Siffatte nubi com- 
„ pajono fovente deufe nell’ Olanda Otten- 
,, tota , falle montagne di Stellembofch , di 
„ Drakenjìeìn e di Pierre , ma fpezialmente 
,, falle montagne della Tavola e fu quella 
„ del Diavolo . 

„ Finalmente ciò che conferma la mia 
„ opinione fi è che collantemente due o tre 
„ giorni prima , che foffino i venti del Sud- 
„ Eli veggonfi falla T ejia del Lione piccole 
„ nubi nere , che la coprono . Tali nubi 
„ fono, per mio avvifo , compofie delle par- 
,, ticelle, di cui ho ragionato. Se il vento 
,, del Nord-ovcft vi fpira tuttavia quando 
j, effe * v’ arrivano fono arrellate nel loro 
„ corlb , ma non mai fcacciate molto lon- 
„ tano finché cominci il vento del Sud-Eft. 

I primi Naviganti che s’accollarono al 
Capo di Buona-Speranza ignoravano gli ef- 
fetti di quelle nubi Amelie, che pare fi for- 
mino a poco a poco, e tranquillamente, e 
fenz’ alcun moto fenfibile dell’ aria , e tutto 
a un tratto gettano gragnuole , e eccitano 
tal burralca , che affonda le navi , maffima- 
mente fe fono difniegate le vele. Nella ter- 
ra di Natal formafi altresì un piccol nuvolo 
iimile all’ Occhio di Bue del capo di Buona- 
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Speranza , e da quel nuvolo nafce un vento ter- 
ribile che produce i medefimi effetti . • Nel 
mar fituato tra l’Africa, e TAmerica, maffi- 
mamente lotto l’Equatore , e nelle parti ad 
elfo vicine Ibvente muovono tempefte di tal 
fatta ; prelfo la colla della Guinea luccedo- 
no qualche volta tre o quattro burral'che in 
un giorno , molfe e annunziate come quelle 
del capo di Buona-Speranza , da piccole nubi 
nere ; il rellante del Cielo è per lo piìi mol- 
to lereno e tranquillo : il primo colpo dì 
vento che forte da quelle nubi è furiolb, e 
farebbe perir le navi in alto mare, fe cau- 
tamente non fi ammainaflTero prima le vele. 
Ne’ meli d’ Aprile , di Maggio , e di Giiv- 
gno , muovono principalmente cotefte tem- 
pelle nel mar della Guinea, perchè ivi non 
regna alcun vento regolare in quella ftagio- 
ne ; e gih venendo a Loango , la ftagion di 
fiffatte burrafche nel mar vicino alle code 
di Loango , è quella de’ mefi di Gennaio, 
Febbraio , Marzo , e Aprile . Dall’ altra par- 
te dell’ Africa , al capo di Guardafu , tali 
tempelle follevanfi in Maggio , e le nubi , 
che le producono fon ordinariamente al 
Nord , ficcome appunto quelle del capo di 
Buona-Speranza . 

- Tutte quelle tem pelle adunque fon prò- 
dotte da venti, che fortono da un nuvolo, 
ed hanno la lleira direzione tanto dal Nord 
ai Sud , quanto dal Nord-eli al Sud-oved ec. 

ma 
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ma hannovi tempefte d’ un’ altra forte dette 
procelle > delle mentovate piti violente , e 
in cui i venti fembrano venire da ogni 
banda , ed hanno un movimento turbinolo 
c vorticofo , al quale nulla pub refiftere . La 
calma precede per lo piìi cotefle orribili pro- 
celle, e’I mare appare allora unito come fe 
folfe un ghiaccio ; ma all’ illante il furor 
del vento innalza Tonde fin alle nuvole, 
Sonovi 'in mare de’ fiti inaccefiibili , perchè 
alternativamente femore vi hanno calme o 
procelle di tal fotta. Gli Spagnuoli hanno 
chiamati cotefti fiti Calmes & Tornados ; 
i più notabili trovanfi prelfo la Guinea a 
2. o gradi di latitudine fettcntr iemale , 
ed hanno circa 300. o 3<5a leghe di lunghez- 
za e altrettante di larghezza ; il che forma 
uno fpazio .maggiore di 100000. leghe qua- 
drate ; la calma , . e le procelle fono quali 
continue fu quella colla della Guinea , e vi 
fono fiati trattenuti de’ vafcelli per ben tre 
meli , fenza poter ufeirne. . ' 

Allorché i venti contrari giungono infie- 
me al medefimo fito come a un centro, for- 
mano turbini, e vortici d’aria, appunto per 
la contrarietà del loro movimento , come le 
correnti contrarie producono nell’ acqua gor- 
ghi , o vortici ; ma quando que’ venti feon- 
trano altri venti opporti , die adeguano la 
loro azione , allora elfi s’aggirano attorno 
a un grande fpazio, in cui regna una calma 
Tom. JI, K 
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perpetua ; quefto forma le calme, di cui ab- 
biam ragionato, donde fovente è impofTibile 
a ufeire. Tai Tiri del mare fon notati fu i 
globi di Senex , fìccome anche le direzioni 
de’ differenti venti , che ordinariamente do- 
minano in tutt’ i mari. Per verità io cre- 
derei che la fola differenza e oppofizione de’ 
venti proiur non potrebbe un tal effetto , 
dove non vi concorreffe la direzion delle 
colle , e la forma particolare del fondo, del 
mare 

• Io pertanto mi figuro , che le correnti 
eccitate realmente da’ venti, ma dirette dalla 
forma delle colle , e delle difugguaglianze 
del fondo marino , vengan tutte a mettere 
in que’ liti , e che le loro direzioni oppo- 
ne , e contrarie formino i tornados in Hina 
eftenfione piana circondata da- ogni lato da. 
una catena di montagne..- ' 

. I gorghi fembrano non effere altro , che 
Tortici a acqua prodotti dall’ azione di due 
o più correliti oppofle, L’ Euripo sì celebre 
per la morte d’ Arinotele afforbifee e riget- 
ta Tacque fette volte in 24. ore ; il qual 
gorgo ^ vicino alle colle della ■ Grecia La 
Cariddi vicina allo llretto di Sicilia rigetta 
e afforbifee Tacque tre volte in^ 24; ore ; 
per altro- ^non s'ha molta certezza del nu- 
mero di quelle- alternazioni di moto, in que’ 
gorghi . ' Il Dottore Placenzia , nel fuo 
uattato , intitolato: \! Egeo redivivo^ dice, 
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che l’Euripo ha de’ moti irregolari per di- 
ciotto o diciannove giorni in ogni mele , e 
de’ movimenti regolari per undici ; e- che per 
Io più non ingrofla che d’^un piede , e ' ra- 
damente- di due ; ei dice altresì , che gli Au- 
tori non s’accordano intorno al' flullo e ri- 
fluflb 'dell’ Eùripo y che- altri alFermano farli 
due volte altri fette , altri undici , altri- 
dodici, e altri quattordici volte in 24. ore, 
ma che Loirio- avendolo- efaminato feguita- 
mente per un giorno intero , T avea olTer- 
vato di fei ore in fei ore in modo sì di- 
pinto e chiaro , e con un movimento tanto 
violento che ogni volta avrebbe potuto far 
girare alternativamente le ruote- d’ un- mu- 
lino . 

■ Il maggior gorgo, che lì conolca è quello- 
del mar di Norvegia , avente- più di venti 
leghe di giro^, eflb alTorbilce , duranti fei ore,: 
che che- fi . trova ne’ fuoi contorni , l’ acque ,. 
le balene ,. le navi ; e reftituifce pofcia in 
altrettanto- fpazio di tempo ,, quanto mai ha 
ingoiato.. 

Non fa meftieri fupporre nel fondo del 
mare cavità e voragini , che inghiottilcanò 
continuamente- 1’ acque, per rendere ragione 
di que’ gorghi- fi là ,. che quando l’ acqua 
ha due direzioni contrarie , la unione di 
que’ movimenti produce un- vortice- circola- 
re , e fembra- formar un- voto nel centro -di 
tal movimento , ficcome può notarli in molti. 

K 2 


2io Storia Naturale, 

luoghi vicini a* pilaftri , che foftengono gli 
archi de’ ponti , particolarmente ne’ numi ra- 
pidi . Lo fteflb è da dirfi de* gorghi mari- 
ni : eflfi fon prodotti da due o piti correnti 
contrarie ; e poiché il fluffo e*l riflulfo fono 
la primaria cagione delle correnti, di modo, 
che , durante il fluffo , elleno fono dirette a 
un lato , e nel tempo del rifluffo vanno alla 
parte oppolla ; non è da ftupire che i gor- 
ghi da quelle correnti formati attraggano 
ed inghiottifcano , duranti alcune ore , tutto 
cib , che le circonda , e rigettino quindi 
per altrettanto tempo che che hanno in- 
goiato . 

I gorghi adunque non fono che vortici 
S acqua prodotti da correnti oppofte , e le 
procelle non fono , che turbini o vortici 
d’aria eccitati da’ vènti contrari ' tali pro- 
celle fono ordinarie nel mar della Cina , e 
del Giappone, in quello dell’ ifole Antille, 
? e in parecchi altri luoghi del mare , maffi- 
inamente vicino alle terre avanzate, e alle 
corte eminenti , ma più ancora frequenti fcon- 
tranfi fulla terra , e gli effetti ne fon alcu- 
ne volte prodigiofi . ,, Io ho veduta , dice 
„ il Bellarmino , una vafliflìma foffa fcavata 
«'dal' vento, e tutta la terra di quella foffa 
„ trafportata fopra un villaggio , in guifa 
« che il fito , donde fu tolta la terra , fem- 
,, brava una voragine fpaventofa , ed il vil- 
« laggio fu interamente fepolto dalla terra 
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jv trafpfirtata “ (/t) , Si può vedere nella fto- 
ria dell’ Accademia delle Scienze > e nelle 
Tranfazioni fìlofofiche la defcrizione degli ef- 
fetti di molte procelle , che lèmbrano imper- . 
cettibili , e che difficilmente fi crederebbe- 
ro , fe i fatti conteftati non foffero da un 
gran numero di teftimonj oculari , veritieri , 
e intendenti . 

Hannovi parimente delle trombe , cui i 
Naviganti non veggono giammai fenza ti- 
more , e fenz’ ammirazione ; effe fon molto 
frequenti preffo alcune colle del Mediterra- 
neo, particolarmente quando il del è molto 
«operto , ed il vento follia al tempo fteflb 
da molte parti ; e fono piò comuni vicino - 
al capo di Laodicea, di Grecgo, e di.Car- 
mel che non in altre parti del Mediterra- 
neo. Le trombe per la maggior parte fono 
altrettanti cilindri d’acqua 'cadenti dalle nu- 
vole , ancorché fembri talvolta , maflimamen- 
te quando fi rimirano in qualche lontanan- , 
za, che s’innalzi l’ acqua del mare (^). 

Ma difiinguer fi debbono due fpezie di 
trombe \ la prima , di cui abbiam or or par- 
lato , altro non è che una nuvola denfa , com- 
presa , rinferrata e ridotta a piccolo fpazio 
da venti opporti e contrari , che lottiando al 
K 3 

(tf) BeUarmin, de afcenfii mentì f in Deum. 
(^) Vedi les Voyages de Shaw Voi. ir. p^g. 5^. 
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tempo ftefTo da molte bande danno alla tm- 
vola la forma cT un turbine cilindrico , e 
fanno cader tutta in una volta T acqua Cotto 
quella forma cilindrica ; la quantità dell’ 
acqua è tanta , e la caduta sì precipitofa 
che fe fgraziatamente una di quelle trombe 
cadelfe iopra una nave, la Scompaginerebbe 
e Sommergerebbe all’ illante . Vuolfi , e forfè 
con ragione che tirando Culla tromba molti 
colpi di cannone carico a palla , la fi rompa 
e che quella commozion d’aria la faccia celiar 
tantorto ; il che ralfomiglia l’effetto delle 
campane che CuonanCi a dividere le nuvole 
che portano il tuono e la gragnuòla. 

V altra Specie di tromba chiamafi Tifo- 
ne , e parecchi Autori hanno confofo il Ti- 
fone colla procella , prinii^lmente parlan- 
do delle tempefte del mar Cinefe eh’ è real- 
mente Soggetto ad amendue ; con tutto ciò 
elTi hanno cagioni affai dsverfe. Il Tifone 
non ifeende dalle nuvole come la prima Spe- 
cie di tromba^ e non è unicamente prodot- 
to dal vorticoso moto de’ venti , Siccome la 
procella , ma s’ innalza dal mare verfo il 
cielo con gran violenza , e Sebbene i Tifo- 
ni affomìglino a’ turbini vorticofi di terra , 
hanno però un’ altra origine. Vedefi So- 
vente quando i venti fono gagliardi e con- 
trari alzarfi dalle procelle turbini di Sabbia, 
di terra, e fpeffo ancora trafportar cafe , al- 
beri, ed animali^ I Tifoni di mare all’op- 
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pof^o ilan fermi al luogo fteflb , e derivano 
unicamente da’ fuochi l'otterranei ; poiché il 
mare allora bolle forte , e T aria è pregna 
d’efalazioni fulfuree , ficchè il cielo fembra 
incrollato di rame , quantunque non v’ al>. 
bian nubi , ed a traverfo di que’ vapori pofla 
^ vederfi il Sole e le Stelle ; a cotefti fuochi 
ibtterranei fi può attribuire la tiepidità del 
mar Cinefe n?H’ Inverno , dove i Tifoni 
fono frequentilfimi (^r) . 

Noi paffiamo a dare alcuni efempj del 
del modo onde i Tifoni fi formano : ecco 
ciò, che ne dice Thevenot nel filo Viaggio 
del Levante. „ Noi abbiam vedute delle 
„ trombe nel golfo Perfico tra T ifole Que- 
forno , Lareca , e Ormus . Io credo , che 
), pochi abbiano efaminate le trombe eoa 
„ pari attenzione alla da me ufata nell’oc- 
„ cafione , di cui favello, e forfè non fi 
9, fono giammai fatte le offervazioai , che 
9, il . cafo ha n me dato * luogo di fare ; io 
„ efporrolle con tutta la femplicità, di cui 
9, fo profdfione , in tutto il racconto del mio 
„ Viaggio , affine di render le cofe più fen- 
9, fibili, e più facili a intenderli. 

„ La prima , che comparve a’ noflri occhi 
9, era dalla parte del Nord , o Tramontana > 

\ 4 , 

"■ * 

(tf) Vedi Atia erud. Lipf. fupplem. T om. i« 
pai. 405, 
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tra noi c Tifola Quefomo j al tiro d*un 
fucile dal .valcello ; noi avevamo- allora 
la prora a Greco-levante., o Nord-eft. 
„ Tolto abbiamo oflervato in quel fito , che 
„ r acqua bolliva, ed erafi alzata dalla fu- 
„ perficie del mare circa d’un piede ^ l’acqua 
era bianchiccia , ed al di fopra ravvifavafì 
come un fumo nero alquanto . denfo , in 
guifa che raffomigliava propriamente un 
mucchio di paglia j a cui fiafi appicciato il 
fuoco , ma che non mandi ancor altro che 
fumo ; elfo rendeva un romore fordo , Amile 
a quello d’un torrente , che fcorre con 
molta rapidità in una profonda valle ; ma 
tal romore era millo a un altro alquanto 
più chiaro Amile ad un forte Afchio di ferr 
pente, i poco dopo vedemmo come un ca- 
nale ofcuro> che ralfomigliava un fumo, 
che va falendo alle nuvole., circolando 
con molta rapidità , e quel canale fcor- 
gevaA grolTo quanto il dito , e lo fteflb 
romore fempre continuava : in apprelTo 
la luce ci tolfe. il tutto di vifta ^ e noi 
comprendemmo , che quella tromba era 
terminata , perchè vedevamo , eh’ elfa più 
non A alzava ; quindi la durata non oltre- 
pafsò un mezzo quarto d’ ora. Finita quefta, 
noi ne feoprimmo un’ altra dalla parte di 
Mezzodì , che incominciò alla ftelfa manie- 
ra. della precedente , e qua A fubito dopo 
fé ne Ibrml) un’ altra Amile a canto di quella 
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„• verfo Ponente, e tantofto una tem a fianco 
„ della feconda : la più lontana delle tre po- 
„ teva eflere a un tiro di mofehetto diflante 
„ da noi ; vedevanfi tutte e tre quafi tre 
muchi di paglia alti d’ un piede e mezzo 
,, o di due, che fumavano aliai, e facevano 
„ il medefimo remore della prima. Dipoi 
„ vedemmo altrettanti canali vegnenti dalle 
„ nuvole fopra que’ luoghi , dove l’ acqua 
„ era alzata , e ciafeuno di que’ canali era 
„ largo nell’ ellremità , che toccava la nu- 
„ vola , quanto il largo fondo d’una trom- 
„ betta , e faceva la figura ftelTa ( per ifpie- 
,,'garmi chiaramente ) che pub fare la mam- 
„ mella, o il capezzolo d’un animale tirato 
j, perpendicolarmente da qualche pefo . Que* 
„ canali parevano bianchi d’una bianchezza 
■ „ cinerizia : ed io mi fo a credere che fìf- 
„ fatta bianchezza procedelTe dall’ acqua efi- 
„ (lente in que’ canali trafparenti ; perchè 
„ apparentemente elfi eran già formati pri- 
„ ma di fucchiar l’acqua, fecondo che pub 
„ eftimarfi da ciò che fegue ; e quando erano 
„ voti , non comparivano più ; come appun- 
„ to un canale di vetro affai chiaro efpollo 
„ alla luce davanti noi a qualche lontanan- 
„ za non fi vede , fe non è riempiuto di 
„ qualclie colorato liquore . Que’ canali non 
„ erano diritti , ma curvi in ogni parte ; 
,, nemmeno erano perpendicolari , laddove 
„ dalle nuvole, a cui parevano. inneftati fino 
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jy a’ Itjoghi , da’ quali prendffvano 1’ acqua , 
^ erano molto inclinati ; e ciò eh’ é più ri- 
,, marchcvole fi è, che la nuvola, a cui era 
„ attaccata la feconda delle tre trombe, fen- 
„ do fiata fcacciata dal vento, il canale la 
,, feguiva fenza romperfi e fenza lalciar il 
„ luogo , dove prendeva l’ acqua , e pafiando 
,, dietro al canale della prima, rimafero aU 
„ cun tempo incrocicchiati , quafi a foggia 
„ di croce di Sant-Andrea. Dapprima erano 
„ tutti e tre grofli come il dito , eccetto 
^ vicino alla nuvola, dove erano più groflì 
5 , come già dilfi , ma in apprertb quello del- 
„ la prima ingrofsò notabilmente . Intorno 
^ alle due altre io non ho altro a dire , 
„ perchè T ultima formatafi non durò molto 
y, più , che durato avea quella , che vedem- 
,, mo dalla parte del Nord . La feconda dalla 
j, parte del Mezzogiorno durò un quarto 
,, d’ ora circa , ma la prima dalla fielTa parte 
„ durò un poco più , e fu delta , che ci fece 
^ più temere, laonde di quella mi refia an- 
„ cora qualche cofa a dire . Da principio il 
„ foo canale fu grolTo quanto il dito, indi 
j, crebbe come il braccio , pofeia come La 
,, gamba, e finalmente come un grolTo tron- 
„ co d’albero , quanto un uomo può abbrac- 
„ ciare. Noi vedevamo diftintamente a tra- 
„ verfo di quel corpo trafparente l’acqua, 
„ la quale laliva un pò ferpeggiando , c 
^ e uloca diminuiva un poco ^ groilezza 
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), quando in alto, e quando al baffo, e aU 
„ lora ralTomigliava propio un budello pie- 
no di qualche materia fluida, cui col dito 
,, fi comprimelTe per far difcendere, e falir 
„ quel liquore , ed io credetti che dalla vio- 
j, lenza del vento fiffatti cambiamenti deri- 
,*, vaffero , facendo il vento montar 1' acqua 
j, con molta celerità quando il canale fi 
„ comprimeva a baffo, facendola difcendere 
quando il canale era compfefTo in alto, 
jy Dopo di che fcemò talmente di groffezza, 
che "divenne Amile a un budello , che fi 
„ allunga tirandolo perpendicolarmente, pofcia 
,, ton^ ad- ingroflare quanto la cofcia; indi 
„ impicciolì di molto } finalmente ho Veduto 
„ che l’acqua elevata fopra la fupetficie del 
mare cominciò ad abbaffarfì, e rellremità 
„ del canale , che la toccava fe ne feparò , 
,', e fi rilìrinfe come fe foffe flato legato , 
„ e allora la luce , che trafpirò pel mezzo 
,, (T una nube'dileguatafì, mel tolfe dalfoo 
chio y io profeguii rimirando per qualche 
„ tempo , fe aveffi potuto vederlo ancora , 
„ dacché aveva oflervato che per tre 0 quat- 
„ irò volte il canale della feconda trombi 
„ dalla medefima patte del Mezzogiorno 
„ fembrò fi rompelte nel mezzo , e incon- 
tanente noi il rivedemmo intero ; il che 
„ proveniva dalla luce. Che rendevano invi- 
j, fibile la metà , ma per quanto fteffi rimi- 
„ rando con tutta 1* attenzione poITibile , nott 
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„ r ho veduto più , nè più fi fece veruna 
„ tromba. 

„ Cotefie trombe fono molto dannofe in 
,j mare, perchè fe cadono fopra una nave, 

„ s’ avvolyon entro le vele in guifa , che 
„ alcune volte la follevano , e lafciandola 
„ quindi ricadere l’ affondano , maffimamen- 
,, te fe la nave è picciola ; o per lo meno 
„ fe non follevan in aria il naviglio, rom- * 

pono tutte le vele] , ovvero lanciando 
„ cader dentro tutta l’ acqua che contengo- 
,, no , lo fanno andare a fondo . Io non du- 
,, bito punto , che di quella maniera non 
„ fìano periti parecchi vafcelli , de’ quali 
„ non fe n’è mai più faputa novella, giac- 
„ chè fono troppo numerofi gli efempj dì 
„ navi certamente in quella foggia fommerfe. 

Io mi figuro , che fianvi delle molte il- 
lufioni d’ ottica ne’ fenomeni da cotello viag- 
giatore narrati \ ma ho llimato tornar bene 
di riferire i fatti , come egli ha creduto dì 
ravvifarli , acciòchè fi pollano accertare , o 
almeno confrontare con quelli , che riferi- 
feonfi da altri Viaggiatori ; ecco la deferì-, 
zione , che ce ne dà il Gentile nel fuo 
viaggio del Mondo . „ Alle undici ore del 
,, mattino , fendo 1’ aria carica di nuvole 
„ noi vedemmo attorno al nollro vafcello 
„ a un quarto di lega circa di lontananza, 

„ lei trombe di mare , che fi formavano 
„ con uno llrepito , fordo limile a quello , 
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„ che fa l’acqua fcendendo per canali fot- 
„ terranei ; lo ftrepito crebbe poco a poco , 
„ e raflbmigliava il fìfchio , che fa il cor- 
,, dame d’ un vafcello quando vi fi mifchia 
5, un vento impetuofo. Abbiam rollo ofler- 
„ varo , che l’ acqua bolliva , e follevavafi 
„ fopra la fuperficie del mare circa un piede 
„ e mezzo ; fu quel bollimento compariva 
„ una nebbia , o piuttollo un fumo denfo 
„ di color pallido , il qual fumo formava una 
„ fpezie di canale fagliente alla nuvola. 

„ I canali , o manichi di quelle trombe 
„ piegavano , fecondo , che il vento portava 
„ le nuvole, a cui erano attaccati ; e non 
„ oftante la comprelfione del vento non fo- 
„ lamente elfi non iftaccavanfi , ma parca 
„ anzi , che s’ allùngaflero per feguitarle , 
„ firingendofi , ed ingrolfando a proponio- 
„ ne , che la nuvola s’ innalzava , o ab* 
„ balfava. 

„ Cotefti fenomeni cagionarono in noi 
„ molto terrore , e i nollri marinai in vece 
„ d’ incoraggiarli , fomentavan il lor timore 
„ co’ racconti che andavan facendo . Se quel- 
„ le trombe, diceano, vengon a cadere lui 
„ noftro vafcello , lo folleveranno , e la- 
„ fciandolo quindi ricadere , lo fommerge- 
„ ranno . Altri ( cioè eli Uficiali ) rifpon- 
,, devano in tuono decifivo , che non avreb- 
„ bero altrimenti follévato il vafcello, ma 
,, che venendo ad incontrarlo in quella via , 
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,, fifTatco oflacolo terrebbe la comunicazio- 
^ ne che avevano coll’ acqua del mare , e 
,, che fendo gravide d’ acqua , quell’ acqua 
,, tutta cadrelìbe fopra la coverta dei va- 
„ fcello , e lo sfal'cerebbe . 

„ Per prevenire fifFaita difqra2Ìa fi am- 
„ mainaron le vele, e fi carico il cannone, 
„ volendoli da’ Navicanti che il romor del 
„ cannone agitando l aria , faccia crepar le 
„ trombe , e le dilfipi ; ma non avemmo 
„ bifogno di ufare tal rimedio ; poiché quan- 
do ebbero girato per lo fpazio di dieci 
„ minuti attorno alla nave , le une ad un 
„ quarto di lega , le altre a una dii'lafiza 
„ minore , noi vedemmo che i canali a poco 
„ a poco fi rillrignevano , e dillacCavanfi 
„ dalla fuperficie del mare, e finalmente lì 
„ dillìparont) (a). 

■ Dalla deferizione che cotefti due Viag- 
giatori fanno delle trombe , appare eh’ effe 
almeno in parte fon prodotte dall’ azione 
d’un fuoco o d’un fumo che follevafi dal 
fondo del mare con gran violenza e che 
fono molto differenti dall’ altra fpecle di 
trombe prodotte dall’ azione de’ venti con- 
trari e dalla forzata comprelfione , e dall* 
illantaneo difcioglimento di una o più nu- 
vole , ficcome le deferive M, Shaw (^) » 

7 ' ■ 

(^) Tom. I. 19!, , 

ij}) Tom. 2, pag. 5Ó. 
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„ Le trombe , die* egli , che io ho avuto 
yy occafione di vedere , mi fon parure altret* 
„ tanti cilindri d* acqua che cadevano dalle 
„ nuvole, ancorché itante la riflelfione dèlie 
,, colonne dil'cendenti , o delle gocce cf acqua 
„ che diftaccanfi e cadono , fembri talora , 
„ maffimamente Te vedonfi a qualche lonta- 
„ nanza , che l’acqua dal mare fi ibllevi 
in alto. Per render ragione di queltoTe- 
„ nomeno , fi pub funporre , che le nuvole 
j, raccolte nel medefimo fito da’ venti op- 
,, porti , e da elfi violentemente comprefie 
,, non portano non condenfarfi,e precipitare 
,, a guifa di turbine. 

Reftan molti fatti, e molte cognizioni a 
confeguirfi , prima che dar fi porta una com- 
piuta fpiegazioae di tai fenomeni ; a me 
però pare , che fe fotto Tacque del mare 
hannovi terre melcolate di folfo,di bitume, 
e di minerali , come non é da dubitare , fi 
pub concepire che quelle materie accenden* 
dofi producano una gran quantità d’aria (a), 
come ne produce la polvere da cannone : e 
che quella quantità d’aria nuovamente ge- 
nerata e prodigiofamente rarefatta fi fenda, 
e monti rapidamente , il che debbe innal- 
zar T acqua , e quindi produrre quelle trom- 
be che dal mare follevanfi verlo il cielo, e 
/ 

Vedi FAnalìJì delP aria di M. Hulety 
a l trattata delP artiglieria di M. PjìbÌH 
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fìmilmente fe per T infiammazione delle ma- 
terie fulfuree in una nuvola contenute for- 
mafi una corrente d’aria, che difcende per- 
pendicolarmente dalla nuvola verfo il mare, 
tutte le parti acquofe nella nuvola racchiufe 
poflbno leguire la corrente dell’ aria e for- 
mar una tromba , che dal cielo cada fui 
mare ; ma confeffare fi debbe , che la fpie- 
gazione di quella fpecie di tromba, ficcome 
nè anche quella , che fatta abbiamo , mercè 
il vortice de’ venti e la comprelfione delle 
nuvole non loddisfa pienamente ; da che con 
ragione ci fi può domandare il perchè non 
vegganfi più fovente in terra come in mare 
tali fpecie di trombe , che perpendicolar- 
mente cadono dalle nubi . 

La Storia dell’ Accademia dell’ anno 1727. 
fa menzione d’ una tromba di terra ofierva- 
tafi a Capeftan prefib Beziers ; ella figurava 
una colonna molto nera , fcendente da una 
nube fin al mare , e fempre fcemante di lar- 
ghezza verfo terra , ove finiva in forma di 
punta : ella fcguiva il vento , che foffiava 
dall’ Oveft al Sud-oveft \ era accompagnata 
da una fpecie di fumo affai denfo , e da un 
rcmor limile a quello del mare -forte agi- 
tato. Svelleva una quantità di germogli d’u- 
livo , c fradicava alberi , ben anco un groffo 
noce , cui trafportò fin a quaranta , o cin- 
quanta. pafTì , e degnava il fuo cammino con 
una larga traccia ben battuta , in cui di fronte 
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paflàte farebbòno tre carrozze . Apparve un* 
altra colonna della ileiìà figura , ma che uni» 
vafì toilo alla prima , e dopo che ogni cofa 
fu dileguata ) cadde una grande quantità di 
gragnuola . 

^efta fpecie di tromba fembra effer an- 
cora diverfa dall’ altre due ; non dicefi , ch’ella 
contenefTe dell* acqua , e sì per quello , che 
io ne riferifco » come per la fpiegazione fat- 
tane da Mr. Andoque , quando notificò 1 * of- 
fervazione di quel fenomeno all* Accademia , 
pare che fìffatta tromba non fofTe , che un 
turbine (fun certo vento condenfato> e ren- 
do to vifìbile per la polvere , e pe’ denfi va- 
pori , che conteneva (a) . Nella medefima 
Storia deir anno 1741. fi parla d’una tromba 
veduta fui lago di Ginevra ; effa formava 
una colonna , la cui parte fupcriore termi- 
nava ad una nuvola affai nera , e la parte 
inferiore , eh’ era più 'ftretta , finiva poco 
fopra l’acqua. Una tal meteora non durò 
che pochi minuti , e nel momento , che fi 
diffiipò , fu offervato un deufo vapore , che 
falì dal fito -, ov’ era comparfa , ed ivi pa- 
rimente r acque del Iago bollivano , e fem- 
. brava , che tentaffero di follevarfi ; L’aria 
era molto tranquilla tutto il tempo , eh’ ella 


(a) Vedi l’Hift. de l’Acad. ao. 1727. 4. 

& futv, .... 
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fu vifibile , e quando fi difilpò non fucce- 
dette nè vento , nè pioggia . Con rutto 
y, quello , che noi già fappiamo , dice lo Sto- 
M rico deir AMademia , folle trombe ma- 
» fine , non farebbe ella quella una nuova 
)) prova , eh’ efle non fi formano dal folo 
)) conflitto de’ venti , e che fon quali fen> 
» pre^ prodotte da qualdie irruzione di va» 
M pori fotterranei , eda’volcani, che d’altra 
)) banda fi fa trovarfi in fondo al mare ? 
I turbini dell’ aria ^ e le procelle ) che 
comunemente tengonfi qual cagione di quel» 
„ la forta di fenomeni , potrebbero eflerne 
M foltanto effetto , e confeguenza accideo» 
w tarla (#) . 



(tf) Vedi l’Hiftoire de VAcad. annèe 1741. 
20. 
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Articolo XVI. 

DeVéUanìy e 3e Tremuoti delU terra, 

L e montagne ardenti , che Volcanì fi 
chiamano , rinchiudono ne’ lor feni il 
zolfo , il bitume , e le materie , che 
fervono d’alimento ad un fuoco fotterraneo , 
il cui effetto più violento , che non quello 
della vivere o dei fulmine , ha mai fempre 
forpreu , e fgomentati gli uomini , « defo- 
lata la terra . Un volcano è un cannone 
di volume immenfo , la cui apertura ha 
fpcffe fiate più di mezza lega ; cotefia larga 
bocca infuocata vomita torrenti di fumo , e 
di fiamme ^ fiumi di bitume , di zolfo , c 
di metallo fnfo , e nuvole di ceneri , e di 
pietre , e talora getta lungi a molte leghe 
maffe di rocche enormi , cui tutte le forze 
umane infiem congiunte non baderebbero a , 
muovere . L’ incendio è sì terribile , e la 
quantità delle materie ardenti fufe , calci- 
nate e vetrificare , che la montagna tramanda 
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è cooiofa tanto, che feppcllifcono villaggi, 
c .lélve , e coprono le campagne a cento e 
dugento piedi d’ altezza , e fornfan talvolta 
delle colline e montagne , che altro poi non 
fono che cumuli di quelle materie ammuc- 
chiate. L’azione di quel fuoco è sì grande, 
c la forza efpuifiva così violenta , che pro- 
duce colla fua reazione fcuotimenti fufficienti 
a muovere e far tremare la terra, ad agitar 
il mare, e a rovefciare le montagne, e di- 
ftruggerc le Città , e gli edifizj piìt fodi an- 
che in notabiliflìma diftanza. 

Siffatti effetti, benché naturali, fono flati 
confiderati quafi prodigi , e febbene vegganfi 
in piccolo degli effetti del fuoco affai fomi- 
glianti a que’ de’ volcani ^ tuttavia il gran- 
de , di qualfivoglia natura egli fia , ha tanta 
forza di sbalordirci, che io non mi maravi- 
glio ponto , che alcuni Autori abbiano prefe 
quelle montagne per ifplraglj d’un fuoco 
centrale, ed il volgo per bocche dell’Infer- 
no . Lo sbalordimento produce il timore, 
ed il timore è padre della fuperflizione ; gli 
abitanti dell’ ilbla d’ Islanda credono che i 
muggiti del loro volcano flano le Arida de’ 
dannati, e l’ eruzioni effetti fiano del furore 
e della difperazione di quegl’ infelici . 

Tutto queflo però altro non è che flre- 
pito, fuoco e fumo ; trovanfi in una mon- 
tagna delle vene di zolfo e di bitume , e 
if altre materie accendibili, e trovanfi al 
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tem;x> ftefTo minerali , e pirite atte a fer- 
mentare , e che di fatto fermentano ogni 
qual volta fono efpolle ali’ aria > o all’umi- 
dità ; fe ne raduna infienie una grandiiTima 
quantità , il fuoco vi s’ appiccia , e cagiona 
uno Icoppio proporzionato alla quantità delle 
materie accefe , i cui effetti parimente fon 
maggiori o minori nella llefla proporzione . 
Ecco ciò , che a un Fifico torna lo fieffo 
che un volcano, di leggieri egl’ imita l’azio- 
ne di que’ fuochi fotterranei , mefcolando in- 
fìeme una certa quantità di zolfo e di li- 
matura di. ferro , che fi fottera a una certa 
profondità, e formali così un piccolo volca- 
no, i cui effetti fono gli ftelfi de’ grandi , 
falva Tempre la proporzione , perchè prende, 
fuoco per la fola fermentazione , e fcuote, 
e lancia la terra e le pietre , ond’ è coper- 
to, e fuma, c fiammeggia, e feoppia. 

Tre fono i volcani famofi nell’ Europa ; 
il monte Etna nella Sicilia , il monte Hecla 
nell’ Islanda, e ’l monte Vefuvio nell'Italia 
prelfo Najjoli * L’ Etna brucia da tempo im- 
memorabile,! fuoi feoppj fono violentifllmi, 
e le materie , che getta tanto abbondanti 
che fcavarvi fi può fin a 68. piedi di pro- 
fondità ; fi fono ivi trovati pavimenti di mar- 
mo , e , veftigf d’ un' antica città coperta e 
fepolta folto quell’ altezza di terra rigetta- 
ta , alla fteflà maniera che fu coperta la città 
di Eraclea dalle raatea-ie gettate dal Veiu- 
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vio. Sonfi formate nell’ Etna nuove bocche 
di fuoco negli anni 1Ó50., 166^. y e in al- 
tri tempi ; le fiamme e’I fumo di quel voU 
cano veggonfi infino da Malta, dillante feC> 
fanta leghe ^ continuamente vi fi feorge il 
filmo , ed hannovi de’^ tempi ne’ quali ouell’ 
ardente montagna vomita con impeto nam- 
me , e materie d’ogni fpecie . Nel 1557. 
ebbevi un tale feoppio ,, che cagionò un tre- 
muoto in tutta la Sicilia per ben dodici gior- 
ni , e rovefeiò un numero grandi (fimo di cafe, 
e d’ edilizi , nè cefsò che per mezzo dell’ 
apertura d’una nuova bocca di fuoco , che 
a cinque leghe di difianza dalla montagna 
confunfe tuttoquanto ; le ceneri rigettate dal 
volcano erano in tanta copia,. e lanciate con 
tanta forza , che furono portate- fino nell’ 
Italia , ed alcune navi , che pur eran lon- 
tane dalla Sicilia ne rim.afero danneggiate ► 
Il Farelli deferive molto a lungo gl’ incendi 
di tal montagna, e afferma che il piede ha 
100. leghe di giro. 

IL detto volcano prefentemente ha due- 
bocche principali , una piò ftretta dell’ altra ; 
quelle due aperture fumano Tempre, ma non 
giammai vedefi il fuoco fuorché’ al tempa 
dello feoppio.. Vuolfi efferfi trovate delle 
pietre per effo getute fia alla; difianza di 
felfantamila paffi . 

Nel avvenne un terribile tremuoto> 

nella Sicilia , eccitato da un violento feop- 
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pFo di quel volcano , che diftrufle intera- 
mente la città di Catanea , e fece perire pih 
di 60» mila perfone in quella fola città , 
lenza contare quelle , che perirono nelle cit- 
tà ) e ville vicine .. 

• L’ Hecla getta i fiioi fuochi a traverfo de’ 
ghiacci e delle nevi d’una^ terra gelata; le. 
lue eruzioni fono forti e violente quanto 
quelle dell’ Etna e degli altri volcani de’ 
’ paefì meridionali . Manda altresì molte ce- 
» neri , e pietre pomici , e talora lècondo che 
fi dice ,, acqua bollente y alla dillanza di fei 
leghe da quel volcano non fi pub abitare , 
e tutta rifola d’ Islanda abbonda di folfo . 
Può vederli la ftoria delle violente eruzioni 
dell’ Hecla preflb Dithmar Bleffken .. 

Il Vefavio , al dire degl’ IfiOrici , non arfe 
Tempre , e foltanto ha cominciato dal tem^ 
I po del fetttmo Cònfolato di Tito Vefpafia- 
no ,, e di Flavio Domiziano ; come tofio la 
* fommità ne fu aperta ,, quel volcano gettò 
pietre e rocche , e fegueniemente fuoco e fiam-i 
me in tanta copia , che furono bruciate due 
città vicine, e fumo così denfo , eh’ ofeu- 
rava la luce del Sole. Plinio, volendo con- 
fiderare- quell’ incendio troppo d’ appreflb , 
rimafeToffocato dal fumo (a ) .. Dione Cailio 
riferilce ,, che quello Icoppio del Vefuvio 


{a) Vedi l’ Epitre de Piine le jeime a Tacite .. 
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fu sì veemente , che getti) ceneri e fumo fui- 
fureo in tanta quantità ,'e con tal violenza, 
che venner Ibl'pinte infino a Roma , e anche 
di là del Mediterraneo nell’ Africa e nell’ 
Egitto. Una delle due città, che ricoperte 
furono dalle materie vomitate nel primo in- 
cendio del Vel'uvio, è quella d’ Eraclea, tre- 
vatafi in quelli ultimi tempi a profondità 
maggiore di 6o. piedi l'otto le dette materie , 
la cui l'uperficie era divenuta col giro de’ fe- 
coli una terra colta c fruttifera . La relazione 
della feoperta d’ Eraclea é notiffima a tutto 
il Mondo i farebbe Ibltanto da defiderare , 
che qualche uom valente nella Storia Natu- 
rale e nella Fifica fi delle la briga d’ efami- 
nare le differenti materie componenti quell* 
altezza di terreno di 6o. piedi , e al tempo 
ftelfo poneffe mente alla difpofìzione , ed alla 
fituazione di quelle ftefle materie , alle alte- 
razioni , eh’ efle han prodotte o patite , alla 
direzione da effe tenuta e ferbata, alla du- 
rezza per effe acquillata ec. 

Evvi motivo di credere , che Napoli fia 
fituata fopra un terreno incavato , e riem- 
piuto di minerali ardenti ; da che il V efuvio 
e la Solfatara fembran avere comunicazioni 
interiori ; imperciocché , quando il Vefuvio 
brucia , la Solfatara getta fiamme , e quando 
quello ceffa , fimilmente ceffa la Solfatara* 
La città di Napoli , poco pih , poco meno , 
trovali ad eguale diflanra tra ameodue que* 
volcani. 'Uno 
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Uno degli ultimi e piir violenti feoppj 
del Vefuvio fu quello dell’ anno 1737. La 
montagna vomitava da molte bocche groffi 
torrenti di materie metalliche fufe e accefe | 
che. fpandevanfi per la campagna , e andar 
vano a mettere nel mare . Il Sig. di Mon- 
^teallegro , il qual fece quella relazione all’ 
Accademia delle Scienze , offervò con orrore 
uno di que’ fiumi di fuoco , e vide y che il 
fuo corfo era di 6 . o 7. miglia dalla fua fofr 
gente fino al mare , la larghezza di 50. o 6 om 
paflì, la profondità di 25. o 30. palmi , e 
in certi fondi o valli di 120.; la materia, 
che feorreva era limile alla fchiuma ufeente 
dal fornello d’ una fucina ec. {a ) . 

Nell’ Alia , principalmente nell’ ifole dell’ 
Oceano Indiano vi ha gran numero di vol- 
cani ; uno de’ più famofi è il mónte AI- 
bours vicino al monte Tauro ad otto leghe 
da Herat , la cui cima fuma continuamen- 
te,, e getta fpeflb fiamme ed altre materie 
in tant’ abbondanza , che tutta la campagna 
air intorno è rico^rta di ceneri . Nell’ ifola 
di Ternate trovali un vpicano , che tornita 
molte materie limili alla pietra pomica . Al- 
cuni Viaggiatori pretendono , che qiiel vol- 
tano fia piu accelo e più fufiolb negli equi- 

Tom. IL . L 


{a) Vedi l’Hilloire de IWcai annee 1737* 
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nozj , che nell’ altre ftagioni dell’ anno,, 
perchè vi dominano allora certi venti , che 
tontribuifcono ad infiammar la materia , che 
da tanti anni nudrifce quel fuoco {a ) . L’ i- 
fola di Ternate non Tia che fette leghe di 
giro , e non è che la fommità d’ una mon- 
tagna ; dalla riva fin alla metà dell’ ifola 
Tempre fi fale , ed ivi follevafi 11 volcano 
ad un’ altezza alfai notabile, a cui è diffici- 
lilfimo di poter giungere . Scorronvi molti 
tufcelli d’ acqua dolce , che fcende fulla grop- 
pa della liefia montagna , e quando P aria 
i tranquilla, e dolce la rtagione, quell’ accefa 
voragine è meno agitata che non quando 
vi fono forti venti , e delle procelle {b) , 
Ciò conferma quanto diffi nel difcorib pre- 
cedente, e fembra che provi evidentemente, 
che il fuoco llruggitore de’ volcani , non 
viene dal fondo della montagna , ma dalla 
fommità , o almeno da una profondità affai 
piccola , e che il fuoco dell’ incendio non è 
molto diffante dalla cima del volcano ; per- 
chè , dove la cofa andafle altrimenti , i gran, 
tenti non potrebbono contribuire al Icw in- 
iendio . Vi fono alcuni altri volcani nelle 
Molucche; in una deli’ ifole Maurizio a 70. 


(<i) Ve^ì les Voyages d’Argenfola, Tarn, x. 
• paj^. 21 . 

Vedi ie Voyage de Schouten. 
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leglie dalle Molucche, fcontrafì ua volcano» 
ì di cui efìfetti fono violenti al par di quelli 
della montagna di Ternate. L’ifola di Sorca 
una delle Molucche , era altre volte abita? 
ta ; avevavi nel mezzo di tal ifola un vol- 
tano ) eh' era un’ altilTima montagna . Nel 
1693. quel volcano vomitò bitume , ed al- 
tre materie accefe in tant* abbondanza , che 
formoITi un lago ardente 1 il quale a poco a 
poco fì andò dilatando , e tutta T iìbla fu 
fobbilTata ed annientata (a) , Nel Giappone 
hannovi pur anche molti volcani , e nell* 
ifole vicine al Giappone i marina) hannp 
olfervate molte montagne , le cime delle 
quali gettano fiamme la notte , e fumo il 
giorno . Nell’ ifole Filippine fonovi altresì 
parecchie montagne ardenti. Uno de* piò fa- 
moH volcani dell* ifole dell* Oceano India- 
no , e infieme uno de’ piò recenti fì è quel- 
lo , che trovali ' vicino alla città di Pana- 
rucan nell* ifola di Giava ; egli li è aperto 
nel 1585. , non eranvi memorie , che per 
1* addietro folle arfo , e al primo feoppio 
gettò' un’ enorme quantità di folfo , di bi- 
tume , e di pietre . Nell’ anno medelìmo ^ 
il monte Gounapi nell* ifola dì Banda , che 
da foli diciaflette anni bmeiava , s’aprì , e 
Ih vomitò con orrendo lìrepito niacigni , e ma- 

L 2 


<«) Vedi Phil, TranC Ab. Vel, 2, 391* 
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terie '(fogni qualità. Trovanfi alcuni altri 
irolcani nelle Indie , come a Sumatra , e nel 
Nord dell’ Afia al di là del fiume Jénifcea 
c dalla riviera di Pefida j ma quelli due ul- 
timi non fono ancora troppo ben conofciuti . 

- Nell’ Africa vi ha una montagna, o pib 
Yeramente una caverna , chiamata Beniguar 
revai , vicino a Fez , che manda Tempre » 
fumo , e qualche volta fiamme . Una dell* 
ifoledel capo Verde , detta l’ ilbla di Fogna , 
non è che una . grolla montagna che brucia 
ìncelTantemente ; cotcfto volcano getta come- 
gli altri molte ceneri e pietre ; e i Portu- 
ghefi , che affai volte tentarono di fabbricar 
abitazioni in quell’ ifola , fono (Iati corretti 
ad abbandonare i lor difegni , fgomentati ap- 
punto dagli effetti del volcano , Alle Ca- 
narie il pico di Teneriffo, altramenti chia- 
mato la montagna di Teida, che paffa per 
«na delle montagne pih alte della terra-, 
Tornita fuoco , ceneri , e grolfe pietre ; dalla 
fòmmità fcorrtxio rufcellr di folfb. dileguato 
dalla parte del Sud a traverfo delle nevi ; 
quel folfo predo fi congela , e forma ven* 
nella nere , che fi polfono rayvilàre anche 

di lontairo . 

- Nell* America evvi un numero grandiffì- 
mo di volcani , e particolarmente nelle morv- 
tagne del Perii e del Meffico . Quello d’A- 
requipa fi é uno de’ pih famofi , ed eccita 
fovente tremuoti più frequenti nel Perù,cke 
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in neflìm altro paefe dd Mondo . Il volcanó 
di Carrapa , e quello di Malahallo , fono j 
per detto de’ Viaggiatori $ i pili rimarche- 
voli , dopo quello d’ Arequipa , ma molti 
"altri ve ne fono , de’ quali non fi ha una 
precifa notizia . M. Bougoer , nella relazio- 
ne che dà del fuo viaggio al Perii , nel v<v 
lume delle Memorie dell* Accademia deli 
anno 1744.., fa menzione' di due volcani, uno 
• chiamato Cotopaxi , e l’ altro Pichincha ; il 
primo trovali a qualche diftanza', e i altro 
viciniflimo alla città di Quito ; egli è al- 
tresì fiato teftimonio d’un incendio del Co- 
topaxi nel 1742. , e dell’ apertura che in 
quella montana fi fece d’ una nuova bocca 
da fuoco i queir eruzione perb non fece ve- 
run altro male , fuorché dileguare le nevi 
■ della montagna , e c(KÌ • produrre torcenti 
d’acqua così abbondanti che in meno di tre 
ore inondarono un paefe di 18. leghe d e- 
' fienfione , e rovefciarono tutto ciò ^ che at* • 
' traverfava il rapido loro corfo . . 

Nel Meffico vi fono molti volcani , -di 
; cui i pih notabili fono Popocampecchio , . e 
Popocatepecco . Corte fe pafsò prefib quell 
' ultimo volcano andando al Mefiico , e • vi 
furono degli Spagnuoli , che &.lirono fin alla 
cima , dove videro la bocca del volcano » 
che ha circa mezza lega di circonferenza . 
Trovanfi in oltre fiffatte montagne di zolfo 
^ ;illa Guadalupa, a. Terzera, e nell altre 
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ifole deir Axorie , e fe fi voleffer mettere • 
nel novrero de' volcani tutte le montagne 
che fumano, o da. cui eziandio alzanfi fiam- 
me , potrebbefene contare più di fefTanta : 
ma noi non abbiam parlato , che di que* 
volcani formidabili preflb a’ quali non fi pub 
«bitare , e che gettano pietre e materie mi- 
nerali in molta difianza. 

I Volcani , cotanto numerofi nelle Cordi- 
gliere eccitano, ficcome dicea, de* tremuoti 
quafi continui , il che impedifce di potervi 
fabbricare con pietre (òpra il primo piano ; 
c appunto per non metterfi a rifico d’eflcre 
fchiacciati , gli abitanti di quelle parti del 
Perù non fabbricano i piani fuperiori delle 
loro cafe , che con canne e legname leg- 
giere . In quelle montagne trovanfi in oltre 
molti precipizi , e vafte aperture, le cui pa- 
reti fon molto nere ed abbruftolite , come 
nel precipizio del monte Ararat nell’ Arme- 
nia , che chiamafi VAbìffo ; i quali abiffi 
fono le bocche degli antichi volcani ora 
efiinti . 

Ultimamente avvenne un tremuoto a Li- 
ma, le cui confeguenze fono fiate terribili. 

La città' di Lima , e *1 porto di Callao ri- 
mafero quafi interamente fommerfi , ma il 
male fu di maggiore confiderazione a Cal- 
la© . II mare coll’ acque coprì tutti gli edi- 
difizj -, e per confeguenza annegarono tutti 
gli abitanti, e n’andò efente una fola torre ^ 
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di veaticinque navi eflftenti in quel porto ^ 
quattro furono trafportate ad una lega en- 
tro terra , e le altre furono inghiottite dal 
mare. In Lima, che è una città vaflilTima, 
non reftarono in piedi , che ventifette cafe , 
cd ebbevi un gran numero di perfone mor- 
te , malTimamente religiófe , perchè i loro 
edifizj erano pib alti , e coftrutti di materie 
più fode dell altre cafe . Quella difgrazia 
fopravvenne nel mefe d’Ottobre Tanno 174^. 
di nottettempo , e la fcoffa durò quindici 
minuti . 

Altre , volte , vicino al porto^ di Pifco nel 
Perù aveavi una città rinomata poila alla 
riva del mare , ma ella fu quali affitto ro- 
vinata e defolata dal tremuoto , che fegul 
li 19. Ottobre dell’ anno 1682. , poiché iì 
mare forpaffando gli ufati Tuoi confini in- 
ghiottì quella città infelice , la quale fi pro- 
curò di riftorare un po’ più lontana dal mare. 

Se confultanfi gli Storici , e i viaggiatori 
fi troveranno relazioni di molti tremuoti e 
di fcoppj de’ volcani, gli effetti de quali fu- 
rono tanto terribili quanto gli anzidetti . 
Polfidonio citato da Strabene nel fuo primo 
libro , narra che v’era una città nella Fe- 
nicia fituata preffo Sidone , la quale fu in- 
ghiottita da un tremuoto, e con effa il ter- 
ritorio vicino, e due terzi ancora della Città 
di Sidone , benché un tal effetto non fia fia- 
to ifiantaneoydi modo che la maggior .parte 

.L 4 
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degli abitanti , ebbe tempo di fuggire ; che 
quel tremuoto s’eftefe quali per tutto la Siria , 
e fm air ifole Cicladi , e nell’ Eubeo dove 
le fontane d’ Aretùfa leccarono tutto a un 
tratto , e pib non apparvero , fe non dopo ' 
molti giorni per via di nuove forgenti lon- 
tane dalle prime , e quel tremuoto non cefsò 
d’ agitar T ifola or in un luogo , ed or in un 
altro , finché la terra fi fofle aperta nella 
campagna di Lepanto ed avefle vomitata gran 
quantità di terra e materie ardenti . Plinio 
nel Tuo primo libro al capo ottantefimo quar- 
to , riferifce ) che fotto il regno di Tiberio 
fuccelTe un tremuoto , che abbaté dodici città 
neU’Afia ; e nel libro fecondo al capo ot- 
tantefimo terzo ricorda ne’ feguenti precifi 
termini un prodigio provenuto da un tre- 
muoto : FaBum ejì Jfemel ( ^uod equtdem 
in Etrufcx di/ciplinie volumintùus inveni ) 
ingens terrarwn portentum Lucio Marco . 
Sex, Julio Cojf, in Agro Mutinenji . Nam- 
que montes duo inter fe concurrerunt crepita 
maximo àdfuìtantes , recedentefque y inter eo$ 
fiamma fumoque in coelum exeunte interdire, 
fpeBante e vta JErnilia magna Equitum Ro^ 
manorum , familiarumque & viatorum mul- 
titudine , Eo concurfu vill<ie omnes elife , 
animalia multa qua intra fuerant examinata 
/«wt Sant-Agoftino (a) dice che un gran- 


Liò, 2. de miraculis c, 5. 
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fTifTimo trémuofto rovefciò cento città nella 
Libia. A’ tempi di Trajano la città d’ An- 
tiochia e una gran parte del paele adiacente 
lu fobbiflata dal tremuoto ; e regnante Giu- 
iiiniano nel 528. , quella città fti un altra 
volta diftrutta dalla ftefia cagione con piti 
di 40. mila abitanti , e feflant’ anni dopo ; 
vivente San Gregorio ella foff'rì un terio 
tremuoto colla perdita di 60. mila abitatori . 
A’ tempi di Saladino nel 1182., la maggior 
■parte delle Città della Siria e del regno di 
Gerufalemme furono diftrutte dal tremuoto. 
Nella Puglia e nella Calabria fentironfi piìi 
tremuoti , che non in alcun altra parte dell’ 
Europa; nel Pontificato di Pio IL tutte le 
chiefe e i palazzi di Napoli furono rovefeiati , 
€ vi timafero morte circa trentamila perfo- 
fie , e tutti gli abitanti foprav'viffuti furon 
coftrelti a (fare fotto le tende fin a che rie- 
dificate foflero le loro cafe. Nel 1629. eb- 
bervi tremuoti nella Puglia che fecero perire 
7. mila perfone ; e nel 1638. la città di 
Sant-Eufemia fu afibrbita , e al fuo luogó 
relfò un lago puzzolentifTimo . Ragufa , e 
Smime furono del pari quali interamente di- 
ihrutte. Occorfe nel 16^2, un tremuoto che 
s’ ertele nell’Inghilterra, nell’Olanda, nella 
Fiandra , nell’ Alemagna , nella Francia , e 
che fecefi fentire principalmente fulle corte 
del mare e vicino a grofTì fiumi , e feoffe 
per lo meno 2600. leghe quadrate i e durò 
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due foli minuti ; il movimento era più no^ 
tabi le nelle montagne, che nelle valli {a). 
Nel 1688. a’ IO. Luglio ebbevi un tremuoto 
a Smirne, il quale incominciò per un mo- 
vimento dall’ Occidente all’ Oriente : il ca- 
ftello ili tolto atterrato e le fue, quattro mu- 
ra, fi aperfero e profond^ono di 6 . piedi nel 
mare, e quel caftello, eh’ era allora un Iftmo, 
prefentemente è una vera .ifola lontana da 
terra circa iqo. palfi , nel fito , io cui la 
lingua di terra mancò •, le mura che , tirava- 
no da Ponente a Levante fono cadute , le 
altre che volgevano dal Nord al Sud fono 
rimafie in , piedi , la città difiante dieci mi- 
glia dal caflello fo rovefeiata quafi all’ iftante 
medefimo, fi videro in parecchi luoghi aper- 
ture nella terra , e . udironfi diverfi romori 
fotterranei *, in fiffatta guifa fi fentirono cin- 
que o fei feofle . ialino a notte ; la .prima 
durò circa mezzo minuto ; le navi che tro- 
vavanfi alla rada furon agitate ; il terreno 
della città s’abbafsò di due piedi , e non 
.ve ne rimafe che circa un quarto , e princi- 
palmente le cafe fondate fopra le rocche ; 
li contarono 15, o 20, mila perfone morte 
per quel tremuoto (^), Nel idpj., in un 


(a) Vedi Ray difcóurfes , pa^:. 272, 

\b) Vedi l’Hifi;de.i’Acad. des Sciences annue 
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tremuoto , che,fecefi fentir a Bologna nell* 
Italia pflfervpfìTi come cofa /ingoiare che Tac- 
que divennero torbide un giorno prima . (a) 

„ Avvenne un tremuoto sì forte a Ter- 
„ zera li 4. Maggio che rovelciò 

„ nella città d’ Angra undici Chiefe e nove 
„ Capello oltre le cafe particolari , e nella 
,, città di Praya fu sì terribile che non vi 
„ reftò nemmeno quafi una. cafa in piedi; 

,, è li 16. Giugno 1Ò28. vi fu un tremuoto 
„ sì formidabile nelTifola di San Michele, 

„ eh’ ella vicino al mare s’ aprì e mandò 
„ fuori dal fuo feno in un fito , dove aveanvì 
„ piu di 150. pertiche d’acqua, un’ ifola > 
„ lunga piò d’ una lega e mezza , e alta più 
„ di 60. penichè (6) Un altro era fe- 
„ guito nel 1591. , che incominciò li 26, 

„ di Luglio , e durò nell’ ifola di San Mi- 
„ chele fino a’ 1 2. del mefe vegnente ; 

„ Terzera e Fayal fùron agitate il giorno 
„ appre/To con tanta veemenza , che fem- 
„ brava , che circola/fero , ma fiffatte terri- 
„ bili feo/fe non ricominciarono che quattro 
volte, laddove a San Michele, non ce/fa- 
„ rono d’ un momento duranti quindici e 
„ più giorni . Gl’ ifolani abbandonate le loro 
,, cafe che cadevano da.fe fie/Te fotto i loro 


(a) Vedi T Hiftoire de T Acad, ann^e i6g6, 

(b) Vedi les Voyagcs,de Mandelslo . 
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„ occhi , paflarono tutto quel tempo efpofti 
all’ ingiurie dell’ aria. Una città intera, 
• ” chiamata Vill^ranca , fu rovefciata fin da* 
„ fondamenti , e la maggior parte de’ fuoi 
„ abitanti furon fepolti fotto le rovine. In 
„ molti luoghi le pianure follevaronfi a fog- 
già di colline , e in altri alcune monta- 
„ gne fi fpianarono , o cambiarono fito ; ufcì 
„ dalla terra una forgente d’ acqua viva , U 
„ quale fcorfe per quattro giorni , quindi 
feccb tutto ad un tratto ; l’ aria ed il mare 
,, affai pili commofii menavano tale Crepito 
„ da fomigliare il muggito di rnoltifìTune be- 
„ ftie inferocite ; parecchi morirono di fpa- 
„ vento, ^ non vi ebbe nave nel porto che 
„ non correlfe pericolo e patiflfe affai fiimo ; 
„ ma quelle eh’ erano all ancora o alla vela 
„ a 20. leghe ne’ contorni dell’ ifola furon 
„ molto pib malmenate . I tremuoti fono 
,, frequenti nelle Axorie : venti anni prima 
„ uno eravi flato nell’ ifola di San Michele, 
5, che rovefeiata aveva un’ altiffima monta- 
„ gna (a), 

„ Ve ne fu uno a Manilla nel mefe dì 
„ Settembre nel 1627. , che fpianb una delle 
5, due montane dette Carvallos nella Pro- 
„ yincia di Uagayan *, nel 1645., la terza 


(tf) Vedi Hiflor. géner. des Voyages,Ton». i, 
pa£. 527. 
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9, parte della città fa rovinata da an funii 
„ accidente , e trecento perfone vi perirono ; 
,, ranno'feguente ne foffrì un altro, I vec- 
}, chi Indiani atteftano , che altre volte era- 
fy no i tremuoti pih terribili , e che perciò 
)) non fabbricavanfi le cafe che di legno , 
iy ficcome fanno anche gli Spagnuoli dai 
yy primo piano in fo. 

)) La quantità de’ volcani , cTie nell’ ifola 
„ fi trova , conferma quanto finora abbiara 
,, detto ; perchè in certe ftagioni efll vo^ 
„ mitano fiamme , fcuotono la terra , e pro- 
„ ducono tutti quegli effetti , cui Plinio attri- 
yy buifce a tremuoti d' Italia , cioè , di far 
„ cambiare Ietto a’ fiumi , e ritirare i mari 
,, vicini , e riempiere di ceneri tutt’ i con- 
,, torni , e mandar pietre molto lontano eoa 
„ ifhrepitò fimi 1 a quello del cannone (<?), ‘ 
„ L’anno 16^6. y la montagna dell’ ifola 
yy di Machian fi divife con fracaflb fpaven- 
,, tevole per caufa d’ un tremuoto , acciden- 
„ te molto ufato in quel paefe ; ufeì tanto 
yy fuoco da quella fenditura che confumò 
yy molte capanne con gli abitanti , e tutto 
„ ciò che v’ era ; vedevafi ancora quella pro- 
yy digiofa fenditura j l’anno 168^. , e appa- 
rentemente effa tuttavia fuffille ; chiama- 

(«) Vedi le Voyage de Gemelli Careri , 
pag. 129. ' . . 
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„ vafi la rotaia di M^chian , perciocché 

fcendeva dall’ alto al baflb della monta- 
,) gna a foggia di llrada incavata , ma che 
„ da lungi conofcevafi effer una rotaja (<r). 

La Storia dell’ Accademia ricorda alle fe- 
guenti parole i tremuoti avvenuti nell’, Italia 
nel 1702. e 1705. „ I tremuoti cominciaro- 
j, no nell’ Italia al mefe d’ Ottobre dell’ 
„ anno 1702., e continuarono fin al mefe 
„ di Luglio del 1703.: i paefi, che più fof- 
j, ferirono fon defli ne’ quali cominciorono ; 
,, cioè la città di Norcia con , le fue adja- 
„ cenze nello fiato Ecclefiafiico, e la Pro- 
,, vincia dell’ Abruzzo ; i quai paefi fono 
,, contigui , e fituati al piede dell’ Appen- 
„ nino dal lato di Mezzogiorno . 

„ Sovente i tremuoti fono jfiati accompa- 
„ gnati da romori fpaventevoli nell’ aria , 
„ e fovente fi fono in oltre fentiti tai ro- 
„ mori fenza che vi foflero .tremuoti , ed 
,, anche a .ciel fereno . Il tremuoto <le’ 2. 
,, Febbraio 1703. , il quale fu più violento 
„ di tutti , fu accompagnato , almen a Ro> 
,, ma, da, una bella lerenità del cielo , e 
„ da una gran calma nell’ aria; durò a Roma 
„ un mezzo minuto, e nell’ Aquila capitale 
„ dell’ Abruzzo tre . ore , Rovinò tutta la 


(tf) Vedi l’Hifi. de la conquete des Molu- 
ques Tom. Ili, pag. 318. 
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), città' d’ Aquila ) feppellì- molte perfone 
„ fotto -le. rovine , e- fece gran danno ne’ 

,, contorni 

. „ In un c^po fi Ibn fatte due apertu- 
,, re ) donde uiicì con violenza una gran 
„ quantità di - pietre . che l’ hanno coperto 
„ tutto quanto , e renduto Acrile ; .dopo le 
„ pietre fuori fchizzarono due getti d’acqua, 
tt che forpalTavano di molto 1 altezza, degli 
f, alberi di ' quella campagna , e durarono un 
), quarto d* ora , inondando le campagne vU 
f, cine ; quell’ acqua era bianchiccia e Amile 
„ all’ acqua del lapone , e fenza gufto . 

,, Una montagna vicina a Sigillo^boi^o 
,, diflante dall’ Aquila ventidue miglia , ave- 
„ va alla Tua ’ fommità una pianura alTai 
„ vaAa attorniata di rocche , che le fervi- 
,, vano come di muro. Dietro al tremuoto 
„ dei 2. Febbraio s’ è formato nel luogo 
„ di quella pianura una voragine di larghez- . 
,, za ineguale , il cui diametro maggiore è 
„ di 25. pertiche, e ’l minore di 20.: non 
,,-fe n’è potuto ritrovar il fondo-, benché 

AaA fcandagliato Ah a 300. pertiche . Nel 
„ tempo , in cui feceA quell’ apertura , A vi- 
„ dero ufcire Aamme , indi un groAKAmo 
„ fumo che durò tre giorni con qualche in- 
,, termittenza. 

„ A' Genova il i. e ’l 2. di Luglio ‘dell’ • 
„ anno 1707. occorlèro due piccoli trémuoi 
„ ti i r ultimo non Ai fentito , che d^ 
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perfone che travagliavano fui molo ; nel 
„ ten^ fteffo il mare s’abbafsò nel porto 
„ di lei piedi ; di modo che le galere toc- 
„ cavano il fondo , e quel baflo mare durò 
circa un quarto d’ora. 

„ L’ acqua fulfurea , che trovafi fulla ftra- 
„ da da Roma a Tivoli s’è diminuita di 
„ due piedi e inez/o d’altezza tanto nel 
„ bacino, quanto nel foflTo. In molti luo- 
„ ghi della pianura appellata h^TeJìtna y 
„ eranvi forgenti e rufcelli d’ acqua , che for- 
„ mavano paludi impraticabili : or tutto è 
„ afeiutto. L’acqua del lago chiamato l’In- 
„ ferno feemò anch’efla di tre piedi in al- 
5, tezza ; al luogo dell’ antiche forgenti or 
„ difeccate , ufeirono dell’ altre nuove circa 
„ ad una lega dalle prime , di modo che 
,, può credejLi che fiano le Ueffe acque, e 
„ che abbiano foltanio cambiata firada (a). 

Lo fleflb tremuoto che nel 15^8. formò 
il monte di Cenere preffo Pozzuolo , riem- 
pì a un tempo il lago Lucrino di pietre , 
di terre e di ceneri, in tanto che quel lago 
prefentemente è un terreno paludofo (^) . * 
Vi fono de’ tremuoti , che fi fanno fen- 
tire da lontano in mare. M. Shaw riferi- 
(ce, che nel 1724., trovandoli a bordo della 

t 


{a) IO., anne'e 1704, 

ii) V&di Ray’s Difeourfes, 12. 
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Calcila, nave Algerina di *50. cannoni , ferì» 
tironfi tre violente fcofle l’una dopo l’altra * 
come fe ciàfcuna "volta fi- fofle gettato da 
un luogo molto elevato un pefo di 20. a 
30. barili fopra la Savorra j ciò addivenne 
nel Mediterraneo , dove vi aveano piò di 
200. braccia d’ acqua ; ei narra fimilmente , 
che altri fentito avevano tremuoti molto 
piò notabili in altri lìti , e fra gli altri uno 
a 40. leghe occidentali da Lisbona (j) . 

Schouten parlando ' d’ un tremuoto avve- 
nuto alle Molilcche , dice che le montagne 
furono fcoffe, e che le navi , le quali tro- 
vavanfi all’ ancora fu 30. o 40. braccia pa- 
tirono quanto avrebbero patito , fe foffero 
fiate fpinte contro le fpiagge , i banchi , o 
le rocche . „ La fpérienza giornalmente c’ in- 
■„ fegna , die’ egli , che Io fleflb interviene 
,, in alto mare , dove non trovali fondo , e 
„ che quando la terra trema , le navi ven- 
„ gono all’ illante agitate , fin anche ne’ luo- 
„ ghi , in cui il mare è tranquillo “ {b). 
Il Gentile nel fuo Viaggio del Mondo, pària 
de’ tremuoti , de’ quali egli fu tellimonio ne* 
termini feguenti : ,, ho fatte , die’ egli , al- 
■„ cune olfervazioni fopra que’ tremuoti ; la 
„ prima fi è , che meix’ ora innanzi che la 
» ? 

^ i . .. I » .Il ■ I I I II .. 

{a) Vedi lesVoyages deShaw Voi. i.pag.ioi, 
{b) Vedi Tom. vi, pag. 103. 
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)) terra H fcuqta, .tatti -gli -animali (èmbrana 
y prefì dallo Spavento j i cavalli nitrifcono , 
,, rompono le cavezze e .fuggono.^ i cani 
abbaiano ) gli uccelli timidi > e quali sba» 
lorditi entrano nelle cafe , i fotci efco'no 
da’ loro buchi ec. La feconda è , che le 
navi ) le quali fono all’ ancora vengono 
„ agitate con tal. violenzà , che fembra vor 
gliano fcorqpaginarfì , i cannoni laltan fu’ 
loro appoggi, e gli alberi de’ vafcelli rom- 
,, pone i lor cordami; ed io non i’ avrei, 
„ creduto, fe molti teftimoni d? accordo noq 
„ me ne avellerò perfualb . Io intendo bene , 
che il fondo del mare è una continuazió- 
ne della, terra, e che fe quélia è agitata, 
„ comunica la fua. agitazione .ali’ acque , che 
racchiude ; ma quello , che non capifeo 
fi è quel movimento irregolare del navi- 
glio , di cui tutt’ i membri , tutte le parti 
„ sparatamente partecipano di quell’. agitai 
„ zione , come fe tutto il naviglio (offe parte 
„ della. terra, e non nuotaffe in una materia 
fluida ; il fuo movimento , dovrebbe efferé 
tutt’ al pib fimil a quello, che prpverebr 
befi in una tempella ; d’ altra parte , nel 
gafo, di cui parlo, la fuperficie del mare 
„ era uniforme , ..e l’ onde non ,eranfi punto 
,, alzate , tutta l’ agitazione era interna , dà 
che il vento non vi fi fu mefcolato . La 
terza offervazione fi è , che fe la' caverna 
della terra , dove .il fuoco fpuenranep è rin- 


n 

»> 


» 

» 


« 

» 

» 


» 

» 

»» 


» 

M 


Tema della Terra, 259 

chiulb va da Settentrione a Mezzc^iorno, 
n e fe la città parimenti è fituata nella fua 
M lunghezza da Settentrione a Mezzogiorno , 
n tutte le cafe vengono rovefciate ; laddove , 
n fe quella vena , o caverna sfoga la fua 
M forza fecondo la larghezza della città , il 
tremuoto fa minor danno ec. (ar) . 

Accade , che ne’ paefi foggetti a’ tremuo- 
ti ) quando formali un nuovo volcano , i tre- 
muoti celfaiio , e fentir non fi fanno , che 
negli fcoppj violenti del volcano , ficcome 
fa olTervato nell’ ifola San-Criftoforo (ù) . 

L’ enormi ftragi prodotte da’ tremuoti han 
fatto creder ad alcuni Naturalifti , che le mon- 
tagne , e le difugguaglianze della fuperfìcie 
del globo non follerò che confeguenze dell’ 
azione de’ fuochi fotterranei , e che tutte 
le irregolarità , le quali noi olTerviamo folla 
terra , dovelfero attribuirfi a quelle fcolfe vee- 
menti , e a’ rovefciamenti da effe cagionati ; 
tal è, per efempio , il fentimento di Ray, 
egli crede , che tutte le montagne liano for- 
mate da’ tremuoti , o dalia eruzione de’ vul- 
cani ficcome il monte di Cenere , l’ ifola 
nuova vicino a Santorino ec., ma egli non 
offervò , che quelle piccole elevazioni for- 


(d) Vedi le nouveau Voyage du Monde de 
M. le Gentil . Tom. i. pag. 172. , & fuìv. 
{b) Vedi Phil. TranfiAbr. Voi. ii. pag. 392. 
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mate dallo fcoj^io d’uti volcano , o dall’ 
azione d’un tremuoto , non fono interna- 
mente compofte di letti orizzontali , come 
tutte r altre montagne; giacché cavando nel 
monte di cenere, fi trovano le pietre calci- 
nate , le ceneri , le terre abbruciate , la fchiu- 
ma di ferro , le pietre pomici , tutte mefco- 
late e confule quafi in un mucchio di rot- 
tame . D’ altra parte , fe i tremuoti e i fuo- 
chi fotterranei aveflfero formate le montane 
della terra , come Cordigliere , il monte Tau- 
ro , le Alpi ec. , la forza prodigiofa , che in- 
nalzate avrebbe quelle mafie fterminate, al 
tèmpo ftelfo avrebbe diftrutta una gran parte 
della fuperficie del globo , e T effetto del tre- 
muoto farebbe fiato d’ una violenza imper- 
cettibile ; poiché i pih famofi tremuoti ri- 
cordati dalla fioria , non hanno potuto fol- 
levar montagne ; a cagion d’efempio, ebbevi 
nel tempo di Valentiniano I. un tremuoto; 
che fi fece fentir in tutto il Mondo cono- 
feiuto , ficcome riferi fee Ammiano Marcel- 
lino (a) , ciò nondimeno non fu alcuna mon- 
tagna follevata da quel gran tremuoto . 

' E’ però vero , che per via di calcolo po- 
trebbefi trovare, che un tremuoto affai vio- 
lento per follevare le più alte montagne, 
non bafierebbe a fmuovere dal luo fito il 
reftante del globo . 

C<*) ■ 
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f ‘ Imperciocché fupponiamo per un momen- 
to che la catena dell’ alte montagne , che 
attraverfa l* America meridionale dalla punta 
delle terre Magellaniche fin alle montagne 
della nuova Granata e al golfo di Darien 
fiata fia follevata tutta in una volta e for- 
mata da un tremuoto , e vediamo dal cal- 
colo r effetto di quello fcoppiamento’ . Quella 
catena ydi montagne ha circa 1700. leghe di 
lunghe2za , e comunemente 40. di larghe2- 
2a comprel'e les Sierras che fono montagne 
men alte che les Andes : la fuperficie di 
quel terreno, è dunque di 68. mila leghe 
quadrate ; io fuppongo che la fpeffe22a, della 
.materia fmoffa dal (ito pel tremuoto fia 
d’ una lega , cioè , che V alte22a me22ana 
di quelle montagne prefa dalla fommità fin 
al piede , o piuttollo fino alle caverne , le 
quali in quell’ ipotefi debbon follenerle , non 
Jia che d’ una lega , il che facilmente mi 
s’ accorderà ; allora io dico che la for2a dello 
fcoppio , o del tremuoto avrà elevata ad una 
lega d’ ahe-izn una quantità di terra ugale 
a 6o. mila leghe cubiche ; or effendo pari 
l’azione alla reazione quello fcoppio avrà 
.comunicata al rellante del globo la fleffa 
quantità del movimento ; ma il globo intero 
è di 12310525801. leghe cubiche , da cui 
levando 68. mila, vi rellano 12310455801. 
‘leghe cubiche la cui quantità del movimento 
avrà pareggiata quella di 68. leghe cubiche 
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elevate ad una lega ; donde appare > che la 
forza che pur farà (lata molto grande per 
innaliare 68. mila leghe cubiche e follevarle 
ad una lega , non avrebbe alzato d’ un pol- 
lice il reftante del globo , 

Non farebbe adunque alTblutamente im- 
poffibile il fupporre, che le montagne fiano 
fiate alzate da’ tremuoti , fe l’ interna loro 
compofizione y e l’ efterior forma loro non 
dimoftraflero evidentemente effer’ elle opera 
deir acque del mare . L’ interno è comporto 
di letti regolari e paralelli pieni di conchi- 
glie ; l’ eftemo ha una figura , i cui angoli 
per ogni banda fi corrifpondono ; è egli 
adunque mai da credere , che quella com- 
pofizion uniforme , e quella forma regolare 
fiano fiate prodotte da fcolfe irregolari , o 
da fubitanei fcoppiamenti ? 

Ma poiché quell’ opinione prevalfe preflb 
alcuni tifici , e ci fembra che la natura , e 
gli effetti de’ tremuoti non fiano ben intefi , 
noi crediamo far di mertieri dar fu di cib 
alcune idee atte a rifchiarare querta materia . 

Poiché la terra foffrì de’ grandi cambia- 
menti nella fua fnperficie, trovanti anche a 
profondità confiderabili de’ buchi , delle ca- 
verne , de’ rufcelli fotterranei , e luoghi voti , 
che talora comunicano per mezzo di vene , 
e di fori lunghi e tiretti : Hannovi due forte 
di caverne ; le prime fono prodotte dall* 
azione de’ fuochi fotterranei e de*vólcaai ^ 
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l’azione del fuoco folleva, muove, e getta 
lontano le materie fovraftanti , e a un tem- 
po divide , fpacca , e trafporta quelle , che 
fono al fianco, e così forma caverne, grot- 
te buchi , anfratti ; il che ordinariamente 
non ifcontrafi che ne’ contorni dell’ alte mon- 
tagne , dove fon i volcani , e le caverne 
prodotte dall’ azione del fuoco fono più rate 
che non quelle della feconda fpecie , formate 
dall’ acque . Abbiam veduto , che i diffe- 
renti letti componenti il globo terrefbe nella 
fuperficie , fono tutti interrotti da feffure 
perpendicolari , la cui origine noi fpieghere- 
mo in appreffo^j Tacque delle piogge e de* 
vapori , fcendendo per quelle feffure perpen- 
dicolari , riunifconfi fulla creta , e formano 
forgenti e rufcelli ; effe cercano col moto 
loro naturale tutte le piccole cavità e i pic- 
coli vacui, e tendono fempre a fcorrere, e 
a farfi ftrade , fin che trovin un’ ufcita ; al 
tempo lleffo menano fabbie , terre , pietre ed 
altre materie , eh’ effe poffono fiaccare , a 
poco a poco fi aprono la via j nell’ interno 
della terra formano certe piccole tracce o 
canali che lor fervon di letto ; finalmente 
ibrgono fia nella fuperficie della terra , fia 
Itel mare in forma di fontane ; le materie 
da effe condotte , lafciano de’ vacui , la cui 
cflenfione pub effer molto notabile , e que* 
vacui formario grotte e caverne , T origine 
delle quali , iìccomc vedefi ^ è affai diverlà 
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da quella delle caverne prodotte da’ trenraoti’. 

• Due fono le fpccie di tremuoti ; gli uni 
eccitati dall’ azione de’ fuochi fotterranei , e 
dallo fcoppio de’ volcani , che fi fanno fen- 
tire foltanto a piccole difianze , e ne’ tem- 
pi , che i volcani agifcono , o prima che 
s’aprano ; allorché le materie formanti i fuo- 
chi fotteranei fermentano , e fi fcaldano , e 
infiammano, il fuoco urta e sforza ogni lato, 
e fe non trova naturalmente 1’ ufcita , alzi 
ia terra , e fi apre il paiTo rigettandola , il 
che produce un vulcano , i cui effetti repli- 
cano , e durano a proporzione della quantità 
delle materie accendibili . Se la quantità delle 
materie , che s’ accendono , è di poco rimar- 
co , puh fuccedcre un follevamerito , una 
commozione , un tremuoto , fenza che per- 
ciò formifi un vulcano ; l’ aria eccitata e ra- 
refatta dal fuoco fotterraneo pub altresì tro- 
vare una qualche ufcita per ifcoppiare , e 
in tal cafo avravvi un tremuoto fenza eru- 
zione e fenza vulcano \ ma fe la materia 
infiammata abbonda , ed è rinferrata da ma- 
terie fode , ed unite , allora ha luogo la com- 
mozione e ’l vulcano ; tutte quelle commo- 
zioni però non producono che la prima fpe- 
zie di tremuoti, e fcuoter non polTono, che 
un piccolo foazio. Uno fcoppiamento vio- 
lentiffimo dell’ Etna cagionerà , per efem- , 
pio , un tremuoto in tutta la Sicilia , ma 
fion iilenderaifi giammai alla difianza di 300. 

o 400. * 
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o 400. leg?^. Allorché nel Vefuvio formate 
fi fono nuove bocche di fuoco , fi fentironò 
ài tempo ftcfl'o tremuoci a Napoli , e nelle 
adiacenze del volcano \ ma cotefti tremuoti 
non mai hanno fcoffe fAlpi , e comunicati 
non fi fon mai alla Francia o all’ altre parti 
diftanti dal Vefuvio ; parimente i tremuoti 
prodotti dall’ azione da'.volcarii fono ri- 
firetti ad un piccolo fpazio' , e. quello pro- 
priamente è l’effetto della -riazione del fuo- 
co ; e fcuotono la terra a un di prelfo co- 
me lo fcoppio d’un magazzino da /polvere 
produce una fcolfa e un movimento fenfibile 
a molti luoghi lontani . 

Ma v’è un' altra fpecie di tremuoto ben 
differente e per gli effetti, e forfè anche per 
le cagioni , e fono i tremuoti , che fentir fi 
fanno affai lontano , e fcuoton un lungo trat- 
to di terreno fenza , che fi ravvili alcun 
nuovo volcano , nè veruno feoppiamento : 
non mancano efempli di tremuoti , che fi fon 
fatti fentire a un tèmpo nell’ Inghilterra , 
nella Francia, nell’ Alemagna, e fino nell* 
Ungheria ; cotai tremuoti fempre s’ellendono 
più in lunghezza , che' in larghezza j elfi 
fcuoton una ftrifeia od una zona di terreno 
con maggiore o minor violenza in luoghi 
diverfi , e quali fempre gli accompagna un 
romor fordo fimil a quello d’un cocchio ti- 
rato con molta rapidità . 

Per ben intendere, quali polfan effere le, 
Tem. JL M 
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cagioni’ di queftà fpezie di tremuoto’, bifcv 
gna farfi rilovvenire , che tutte le materie- 
atte ad- infiammarfi , e a Icoppiare , produ- 

che la polvere, mercè 
1 infiammazione, una gran quantità d’aria : 
che quell aria prodotta dal fuoco è moltil- 
nma rarefatta , e che per lo ftato di com- 
preluone in cui fi trova nel feno della terra, 
non può non produrre effetti violerrtifTimi 
Supponiamo adunque , che ad una profon-’ 
dita aiTai notabile di loo» o zoo. pertichc- 
trovmfi pietre foca; e ed altre materie fulfu- 

fermentazione eccitata 
dalla feltrazione dell’ acqua o da altre- caufe- 
■ accendano, e veggiamo ciò , che ne dee 
venire : quelle malterìe non fono da princi- 
pio dtlpofle^ regolarmente in letti orizzontali 
come o lOTo le materie antiche formate dal- 
ie multiplici depofizioni dell’ acque : trovane 

» e nelle ca- 

„ P*” ^fii^enti al piè di quelle feffure , e 
8 1 altri luoghi dove Tacque poffon agire 
iTiaterie infiammandofì , 
produrranno, up, gran quantità d’aria , la 
quale comprefTa in un piccolo fpazio, ficco- 
me quella d una caverna , non folo fcuote- 
^rreno fupenore , ma cercherà ogni 
iba^ d ufcire. Le ftrade che fi prefentSio 

cue . tracce formate dall’ ac- 

e da rufcelli fotterranei ; l’ aria rarefatta 
Fccjpitera con. .violenza per tutti i, paffaggi , 
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«fie'I’e fbno' aperti, e formerà tra vento fii* 
ftólb in' qilelle vie fotterranee, il cui-roihoi 
#e fi farà fentire fuUa fuperficie della' terra 
ed accompagnerà' il movimento e ie fcofle,;. 
il detto fotterraneo vento' prodotto dal fuòco 
flenderaflì tànt’ oltre quanto le' cavità' , o i 
fèntieri fotterranei , e cagionerà un tremuotó» 
maggior o minore a mifura che s’allonta- 
tìerà' dal ‘ fuoco , e che troverà paflaggt’ piS; 
o rtiefiò angufti ■ fiffatto movimento fàceri- 
dofi in lunghezza', tale anche' la' fcoife , e’I 
tremuoto maffi fentire per lungo tratto di; 
terreno; queir'aria non darà' alcuno fcoppio,. 
nè alcun volcano , perchè avrà troràto fuf- 
ficiente fpazio per eftenderfi , ovvero avrà: 
«ovate delle- aperture , e ufcitane farà a guifa 
di vento, e di vapore; e quand’anche non 
fi volelfe' concedere, che vabbian veramente- 
delle ftrade- fotterraneé , per cui l’. aria e i 
vapori fotterrartei polTono paflTare , fi conce- 
pisce' però che nei luogo fieffo' in etti fucce-r 
de il primo fcoppio, il terreno fendo folle-- 
vató ad' un’ altezza tónfiderabile , è necefla- 
rio che il ■ fopravvegnente fi divida e fi' fpàc- 
ehi' orizzontalmente per feguir il movimento' 
deh primo , .il ‘che baftà per aprire ftrade ,, 
che di mano ili' inano poflbno' portare! la- 
commozione a grandilfima diftanza. Qpefta 
fpiégazione's’ accorda con tutti i- fenomeni 
Non è'già nello fteffo- moménto ,■ nè all’ ora 
jnedefiitia che un tremuoto-fi fa fentire' Jn 
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due, luoghi didanti , per cfempio , dì loc). 
o 200. leghe ; non appar fuoco , nè eruzione 
ne’ tremuoti , che s’ ellendon lontano ,■ ed il 
romore che quafi fempre gli accompagna io- 
dica il movimento progrelfivo del vento fot- 
terraneo . Ciò che abbiam detto può confer- 
marfi unendolo ad altri fatti * Si fa , che le 
miniere efalano vapori , indipendentemente 
da’ venti prodotti dalla corrente, dell’ acque; 
fpeffe volte s’ olfervano correnti d’ un aria 
mal fana e di vapori foffocanti ; fi fa altresì 
che fulla terra vi fono buchi , abiffi , e la- 

f ;hi profondi , che eccitano venti ; ficcome il 
ago di Boleslaw nella Boemia , di cui ab- 
biam ragionato. 

Tutto ciò ben intelb io non comprendo 
come alcun poflTa perfuaderfi , che i tremuoti 
abbiano potuto produrre montagne , da che 
la cagion de’ tremuoti fono le materie mi- 
nerali e fulfuree , le quali trovanfi ordina- 
riamente folo nelle fefiure perpendicolari 
delle montagne e nell’ altre cavità della ter- 
ra , di cui il maggior numero è fiato pro- 
dotto dall’ acque ; e • quelle materie nell’ 
accenderli non producono eh* uno feoppìo mo- 
mentaneo e venti violenti , i quali feguono 
le ftrade fotterranee dell’ acque ; e la du- 
rata de’ tremuoti non è in realtà che mo- 
mentanea folla fuperficie della terra, e per 
confeguenza la loro caufa > non è,, che uno 
feoppio , e non già un incendio j durevole , 
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è finalmente i tremuoti che fcuotono un 
grande fpazio , e fi efiendono a dillanze 
notabililfime , ben lungi dall’ alzare catene 
di -montagne , non follevano la terra d’iina 
quantità lenfibile , e non formano tampoco 
bnà'' piccioli fiìma collina in tutta la lun- 
ghem del loro corfo. 

* I tremuoti- fono per verità molto piu fre- 
quenti ne’ luoghi, dove trovanfi de’ volcani, 
thè altrove , come nella Sicilia , ed a Na- 
poli ; confia per l’ olfervazioni fatte in di- 
verfi tempi , che i più violenti tremuoti fuc- 
cedono nel tempo delle grandi eruzioni de’ 
volcani; ma fiffatti tremuoti non fono delfi 
che diftendanfi più lungi , nè giammai potreb-' 
bero elTi produrre una catena di montagne. 
' Alcune volte s’ è notato , che le materie 
rigettate dall’ Etna , dopo efferfi raffreddate 
per molti anni , e pofcia bagnate dall’ acque 
Jwovane , fi fon riaccefe , ed hanno mandate 
fiamme con uno fcoppio affai forte , che ec- 
citava fimilmente una fpecie di piccol tre- 
muoto'. 

; Nel i66g . , in una furiofa eruzione dell’ 
Etna , la quale cominciò gli undici di Mar- 
zo*, la“cima' della montagna abbafToffi no- 
tabilmente , ficcome tutti quelli , che veduta 
avevano quella montagna prima, di quello 
fcoppio fe ne accorfero (a) : il che provai 

M 5 

(j) Vedi Tranf. PhiK Ab. Voi. n. pag. 3 H 7 . 


i 


17 » . Storia Niiturah ' 

che U fuoco del voltano viene piuttoftò dilU 
fommìtà , che dall' interna profondità della 
montagna . 

11 Borelli porta la medefìma opinione « 
dice precifamente ; „ che il fuoco de’-vol^ 
^ cani non viene dal centro , nè dal pied^ 
,, della montagna , ma sì all' oppoflo ^delU 
M cima ) e non s' accende , che ad np^ pie- 
^ colilTima profondità (tf). r j 

Il Vefuvio nelle fue eruzioni ha, fovente 
gettata una gran quantità d'acqua bollente* 
M. Ray , il qual penfa , che il fuoco .de* 
volcani .venga da una profondità grand iffi-r 
ma , dice eflere l’acqua del mare, che co- 
munica colle caverne interiori del piede di 
quella montagna i ei ne dà per prova la 
liceità , ed aridezza della cima del -Vefuvio 
e il movimento del mare , il quale al tem- 
po di quelli violenti feoppi s' allontana dalle 
colte, e diminuifee al legno d'aver qualche 
volta lafciato al fecco il porto di ^Napoli.: 
quand’ anche però tal fatti folTero certi ^ elfi 
non proverebbero fedamente , che il, fuocq 
de’ , volcani venga da una - gran- profondità ; 
poiché l’ acqua , che rigetta , è certara^nt* 
quella delle piogge, che penetra -per -le /et 
Iure , e fi raccoglie entro le'-, cavità delU 
montagna.. Veggonfì feorrer acque vive e 
lulcelU dalla fommìtà de* volcani^. iicaome 


mceTidiìs monti t Etna^ 
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B« feorrono dalP altre montagne elevate^ e 
~ poiché i volcani fono fcavati , ed han (of- 
ferte magiori fcoffe dell’ altre montagne , 
non è da (lupire , che Tacque raccolganfi 
nelle caverne , che racchiudono di deiirro . 
e che tali acque fi rigettino nel tempo dell* 
eruzione unitamente alT altte materie \ quan- 
to fpetta al moto del mare , eflb proviene 
unicamente dalla fcofia comunicata alT acque 
^alT eruzione ; il che dee farle fcorrere , o 
retrocedere , giufia le differenti circoftanze^ 
Le materie da’ volcani rigettate > efcono 
per lo piu a guifa d’ un torrente «di mine- 
rali fufi, che inonda tutt’ i contorni di quelle 
montagne \ que’ fiumi di materie liquefatte 
ftendonfi a diftanze confiderabili , e raffred- 
dandofi quelle materie , che fono come iti 
iufione , tomiano de’ letti orizzontali , o in- 
clinati, i quali nella lor pofizione fono fimili 
a’ letti formati dalle depofizioni delT acque; 
ma egli è facile diftìnguere i letti prodotti 
dalla difperfione delle materie rigettate da’ 
volcani , da quelle , che hanno per origine 
le depofizioni’ del mare : I. perchè cotefli 
letti non fono da per tutto di uguale fpeC- 
fezza ; IL perchè non contengono foltanto 
materie , le quali evidentemente fi cono- 
(ce edere fiate calcinate , vetrificate o fufe; 
IIL perchè non ifiendonfi aduna gran diftan- 
za . Poiché nel Perù havvi un gran numero di 
vulcani} e il piede della maggior pane delle 
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montagne delle Cordigliere è ricoperto di 

S nelle materie vomitate da’ volcani , non è 
a llupire , che non fi trovin conchiglie ma- 
rittime in que’ letti di terra ; effe fono (late 
calcinate e diffrutte dall’ azione del fuoco > 
ma io mi perluado, che fe fi fcavaffe nella 
sterra argillofa , la quale fecondo M. Bou- 
guer , è la terra ordinaria della valle di 
Quito , troverebbonfi conchiglie , come al- 
trove da per tutto fe ne ritrovano , fuppofto 
Tempre , che quella terra fia veramente ar- 
gillofa ) e che non fia , come quella che 
giace al piè delie montagne , un terreno 
formato dalle materie rigettate da’ volcani . 

Sovente fu domandato , perchè tutt’ i vol- 
cani fi trovino nell’ alte montagne ; io mi 
lufìngo d’ aver foddisfatto in parte a quella 
queltione nel difcorfo precedente , ma poi- 
ché non ne ho fatto un minuto dettaglio, 
llimo non doverfi por fine a quell’ Artico- 
lo , fenza fviluppare un po’ meglio quanto 
dilfi fu . tal foggetto. 

I picconi , o le punte delle montagne 
erano altre volte ricoperte e attorniate di 
fabbie e di terre , che dall’ acque piovane fu- 
rono' condotte nelle valli ; quindi non vi 
fono rimafe , che le rocche e le pietre for- 
manti Toffo delle montagne; quell’ offo tro- 
vandoli fcoperto e fcalzo fin al piede, avrà 
fofferto ■ per l’ ingiurie dell’ aria ; il gelo 
n’ avrà dillaccate groffe , e piccole parti 
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die gì il faranno rotolate al baffo; al tempd 
fteffo avrà fatto fpaccare molte rocche alla 
Ibmmità della montagna ; quelle , che for- 
mano la baie di quella fommità trovandoli 
nude e non fendo più foftenute dalle terre, 
che le circondavano , avranno ceduto alcun 
poco ^ e feparandofi T une dall’ altre avran- 
no formati de’ piccioli intervalli ; un tal 
moto delle rocche inferiori non avrà potuto 
fuccedere fenza comunicare alle rocche fu- 
periori un movimento maggiore, e farannofi 
gli- uni dagli altri fiaccati. Nell’offo adun- 
que di quella montagna faraffi formata una 
infinità di piccole , e grandi feffure perpen- 
dicolari dalla fommità fin alla bafe delle 
rocche inferiori ; le piogge avranno pene-, 
trate tutte quelle feffure e avranno fiaccate 
nell’ interno della montagna tutte le parti 
.minerali e tutte le altre materie, che avran- 
no potuto levare o difciogliere ; quindi avran- 
no formati de’ zolfi , ed altre materie accen- 
dibili , e quando per la fucceffione de* tempi 
di quelle materie avraffi fatto un gfandifii- 
mo cumulo , elleno avranno fermentato , ed 
infiammandofi prodotte avranno gli fcoppia- 
menti , e gli 'altri effetti de’ volcarii . Pu5 
fimilmente effere , che nell’ interno dell* 
' montagna vi foffero mucchi di quelle ma- 
terie minerali già formate prima , che vi 
poteffero le piogge penetrare ; faranno!! per- 
ciò fatte delle aperture e feffure , le quali 
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^vran dato paflaggio all’ acqua ed all' aria ; 
quelle materie fi faranno accefe, e formato 
avranno un volcano : non potendoli nelle 
pianure far alcuno di tai movimenti , da che 
tutto v’ è tranquillo , e niente pub fiaccariS 
dal fitoi , non è maraviglia , che non fi tro» 
vi alcun volcano nelle pianure » e tutti xeal- 
mente fcontrinfi nell’ alte montagne. 

Quando fi fono aperte miniere di carbo- 
ne di terra, che per lo pih trovali nell’ ar^ 
gilla ad una profondità notabile, alcune volte 
h avvenuto che il fuoco lì è appiccato a 
quelle materie ; e vi fono altresì miniere di 
carbone nella Scozia , nella . Fiandra ec. che 
da molti anni in qua continuamente brucia- 
no. La (Comunicazione dell! aria balla a pro- 
durre qucl^ 'elfettp y ma cotelli fuochi che 
fon accefi- 18 ' talf miniere non, producono che 
leggieri eruzioni-, e. non formano volcani » 
perchè tutto elTendo lòdo e pieno .ia que 
luoghi .non vi fi può eccitare il fuoco come 
ne’ volcani; , ne’ quali haiinovi cavità e va- 
cui , dove r aria penetra ; . il che dee necet 
iàriatnente dilatare l’ incendio , e può aumen- 
tar l’azione (del fiioco al fegno, in cui nqt 
lo vediamo quando produce eli. anzidecti 
clìpei tenibili,.’- ■ j 
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Articolò XVIL 

DelP Ifole nuotfe , delle Caverne , delie Fejfurt 
perpendicolari ec* 

L * Ifole nuove in due maniere fì forma*^ 
no , 0 fubitamente per l' azione de* 
fuochi fotterrafiei , o lentamente pet 
le depofizioni deil’ immondezza dell’ acque, 
Cominceremo a parlar di q^uelle che deriva»» 
no dalla prima cagione. Gli Storici antichi 
e i viaggiatori modèrni riferifcon a quello 
propofito de’ fotti V la cui verità non fi dee 
richiamar in dubbio . Seneca aflìcura che del 
fuo tempo l' ifola di Terafia oggidì San* 
torino , apparve tutto a un tratto agli occhi 
de’ marina;» Plinio narra, che vi ebbero aU 
tre volte tredici ifole nel màr Mediterraneo» 
che ufcirono al tempo lleffo dal fondo deli 
acque , e che Rodi e Délos fono le princi* 
pali di quelle tredici ifole nuove ; mà feftì* 
bra , per quello eh’ egli ne dice , e per quello 
che ne dicono parimente Anuniano Marcel* 
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lino , Filone ec. che quelle tredici ifole non 
fiano ftate formate per un tremuoto , nè per 
uno T:oppio fotteraneo ; effe giacevan pri- 
ma nafcorte fotto l’ acque , e ì mare abbaia 
fandofi lafciò , dicon eglino quell’ ifole vifi- 
bili ; Delos portava il nome di Pelagia ^ 
ficcome altre volte fpettante al mare. Non 
Tappiamo adunque , fe debba attribuirli l’ ori- 
gine di quelle tredici ifole nuove all* azione 
de’ fuochi fotterranei , oppure a qualche al- 
tra cagione , che abbia prodotto l’abbaffa- 
mento , od una diminuzione dell’ acque nel 
Mediterraneo. Ma Plinio riferifceche l’ifola 
di Hiera vicino a Terafìa fu formata di 
maffe ferrigne e di terre lanciate dal fondo 
del mare , e nel capo ottantefimonono et 
parla di molte altre ifole formate alla ffeflk 
maniera. Noi abbiamo intorno a ciò fatti 
piu certi, e piò recenti. ^ , 

Il dì 25. di Maggio dell’ 1707., al levar 
del Sole fcoprifli nell’ ifola ffeffa di Terafia 
o di Santorino , a due o tre miglia entro 
mare quafi una rocca ondeggiante i alcune 
perfone curiofe vi s’ accollarono e trovarono , 
che quello fcoglio ufcito dal fondo del mare, 
andava crefcendo fotto de’ loro piedi , elfì 
vi prefero delle pietre pomici , e dell’ offrir 
che , che tuttavia erano attaccate alla fu- 
perlìcie dello fcoglio di frefco alzatoli. Era 
preceduto un piccolo tremuoto a Santorino 
due giorni prima che fpuntaffe lo fcoglio: 
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quella nuova ifola aumentò notabilmente fin 
a’ 14. di Giugno , fenz' altro accidente , ed 
uvea allora un mezzo miglio di giro , e 20, 
o 30. piedi d’altezza ; la terra era bianca» 
e tirava un poco all’ argilla ; ma dopo il 
mare viefempre più fi conturbò , e levaronfi 
vapori tali , che infettarono l’ ifola di San- 
torino , e il dì 16. di Luglio fi videro 17. 
o 18. rocche ufcir infieme dal fondo del 
mare, e unirli infieme. Tutto ciò addiven- 
ne con orribile ftrepito che continuò più di 
due meli , e con fiamme , che dalla nuova 
ifola s’ innalzavano : ella Tempre crefceva di 
giro e di altezza , e gli fcoppj gettavano Tem- 
pre pietre e rocche a Tette miglia e più di 
lontananza . L’ iTola di Santorino anch’ efla 
era creduta dagli antichi una nuova produ- 
zione , e nel jió. , 1427. e 1573., s’au- 
mentò perciò , eh’ eranfi formate varie pic- 
cole ifole in vicinanza di Santorino (a) . Il 
medefimo volcano , che vivente Seneca for- 
mò T ifola di Santorino , produfle vivente 
Plinio quella di Hiera, o di Volcanella, e 
a’ giorni noftri ha formato lo fcoglio , di 
cui or abbiam favellato. 

A’ IO. Ottobre dell’ anno 1720. , videfi 
uTcir dal mare preflb l’ ifola di Terzera , un 


(a) Vedi l’Hift. de l’Acad, 1708. pajg.i^.y 
& /uh. 
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luoco tnolto rimarchevole: alcuni marina) 
eflendovifi approfllmati per comandamento 
del Governatore , fcoprirono a’ 19. dello 
ftefib mefe un’ ifola , che altro non era , fe 
non fuoco e fumo , e una portentola quan» 
tità di cenere , che gettava lontano y come 
per la forza d’ un vulcano , con uno llrepito 
rimile a quello del tuono . Nel tempo ileflo 
avvenne un tremuoto , che fentir fi fece ne* 
luoghi circoftanti , e fi videro fui mare moir 
lifiime pietre pomici , mafiimamente attorno 
alla nuova ifola j tali pietre pomici gallega 
giavano full’ acqua , e talora ne fu trova- 
ta una gran quantità anche nel mezzo de* 
vafti mari («) , La ftoria dell’ Accademia 
dell* anno 1721. dice a propofito di quell* 
avvenimento , che dietro a un tremuoto nell* 
ifola di San-Michele, una dell’ Azwie., com- 
parve a 28. leghe di larghezza tra quell* 
ifola e la Terzera un torrente di fuoco , che 
fece nafeere due nuovi fcoglj (6). Nel vo- 
lume dell* anno feguente 1722. , trovafi la 
feguente deferizione : 

„ M. Delisle ha fatte faper all’ Acca^ 
jy demia molte particolarità della nuova ifola 
„ tra le Azorie , di cui noi abbiam detto 


(a) Vedi Tranf, Phil. Abf. VéU rupétu 2» 
pa^ 154. 

{ù) Fa£» zóm • • 
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. ^ qualche cofa nel 1721, alla pagina ven« 
tefìmalefla. Egli le avea- ricavate da una 
. „ lettera di M. di Ivioutagnac Conlble a Li- 
yf sbona . , . 

■ „ Una nave,, lù. cui egli, era, diede fondo 
j, il dì 18. Settembre 1721.,: avanti il forte 
„ della città di San-Mi.chele , fituata nell* 
„ ilbla dello- ilelìb nome, ed ecco db, che 
^ fe n è faputo da .un Pil-oto del porto . 

„ La notte de’ 7. agli.- 8. Dicembre 172Q, 

. yy occorfe un tremuoto nella T errerà , e m 
„ San-Michele diilanti l’una dall’ altra 28. 
f, l^he , e r ifola nuova allora fpuntb ; fù 
„ offervato nello Iteflb tempo , che la punta 
„ dell’ ilbla del Pico , la qual era a 50. le- 
„ ghe , e dianzi gettava fuoco , erafi abbaC- 
„ fata, e pib non ne gettava ; ma l’ ifola 
„ nuova mandava incelTan temente un gran 
j, filmo ; e di fatti ella fu veduta dal va- 
,, fcello , fu cui era M.. di Montagnac , fin- 
„ chè fu in illato' di vederla . IL Piloto aC- 
-„ ficurb d’ averne fatto (òpra uno fchifo il 
„ giro , accoftandovifi il piìi che potelfe . 
,, Gettò lo fcandaglio dalla parte del Sud y 
e filò .60. braccia , fenza trovar fondo ; 
dalla -parte. d’Oveil trovò Tacque affai 
mutate : erano d’ un color bianco , tra tur- 
„ chino e verde , iT qual parea venir dal 
. ,, fondo , e flendevall a due terzi, di lega , 
,, e fembrava , eh’ effe voleffero bollire ; al 
yy Nord-oveil , donde ulciva il. fatuo , ei trò- 
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„ vò 1 5. braccia d’ acqua , e ’l fondo di groflà' 
„ fabbia ; gettò in mare un faffo , e nel 
„ luogo , dove il faflb era caduto , vide boi-’ 
5, lir r acqua , e faltar in aria con impeto ; 
,, il fondo era sì caldo , che dileguò due volte 
,, fuccelTivamente il l'evo eh’ era all’ eftre- 
„ mità del piombo j il Piloto oflfervò altresì 
„ da quella parte , che il fumo efeiva da un 
„ piccol lago circondato da rive di fabbia ; 
,, r ifola è quali rotonda , ed alta quanto 
„ balla per elTere feoperta da 7, o 8. leghe 
„ in tempo fereno. 

„ Si è faputo dappoi per una lettera di 
„ M. Adrien, Coniòle della nazione Fran- 
„ cefe nell’ itola di San-Michele , in data 
„ di Marzo 1722. , che la nuova ifola era 
,, notabilmente diminuita , e che trovavafi 
„ quafi a fior d’ acqua , di modo che non 
j, aveavi apparenza y eh’ ella fulTillelfe ancora 
„ lungo tempo (^r). ^ 

Siam dunque accertati per mezzo di que- 
lli , ed altri fimili cafi , che anche fotto 
r acque marine , le materie accendibili rin- 
ferrate nel feno della terra operano , e fanno 
violenti feoppiamenti . I luoghi , ne’ quali 
ciò interviene, fono una fpezie di volcani , 
che appellarli potrebbero fottomarini ; e 
variano foltanto da’ volcani ordinar; per la 


{a) Pag. 12 ,- 
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brevità della lor azione * e la poca frequenza 
de’ lor eiTetti ; imperciocché ognun ben vede 
che il fuoco avendoli aperta una llrada , 
l’acqua vi dee penetrare, e l'pegnerlo. L’ilbla 
nuova lafcia necelfariamente un vacuo , cui 
i’ acqua non può non riempire , e cotella 
nuova terra , che d’ altro non è compoila , 
fuorché di fole materie rigettate dal volcano 
marino, in tutto dee aflbmigliare al monte 
di Cenere , e all’ altre eminenze formate 
già in parecchi luoghi da’ volcani terreftri : 
ora nel tempo del voto prodotto dalla vio- 
lenza dell’ efpulfione , e durante quel movi- 
mento , l’acqua farà penetrata nella mag- 
gior parte di que’ luoghi vacui , e avrà eftin- 
to per alcun tempo quel fuoco fotterraneo • 
Quella é apparentemente la ragione , per cui 
i volcani fottomarini agifcono piò raramen- 
te de’ volcani comuni , ancorché le cagioni 
d’ ambidue fiano le medefime , e le materie , 
le quali producono e nodrifcono fiffatti fuo- 
chi fotterranei , elTer polTano fotto le terre 
dal mare coperte in tanta copia , quanta ve 
ne può avere fotto le terre (coperte. 

I medelìmi fuochi (otterranei o fottoma- 
rini , eccitano tutti que’ bollimenti dell’ acque 
marine , che i Viaggiatori hanno in piò luo- 
ghi olTervati , e da elTi derivano Umilmente 
le trombe , di cui abbiam 'parlato . Eccitano 
in oltre procelle e tremuoti , niente men 
fenlìbili fui mare , che fulla terra ; le ifole 
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' formate da’ volcani fottomarini , fono' per lò 
più compofte di pietre pomici , e di rocche 
calcinate , e tai volcani , non altrimenti che 
<jue’ di terra , producono tremuoti e commo- 
zioni violentillmie^ 

Spefl’e volte li fono anco vedati de’ fuochi 
follevantifi dalla fupcrficie dell’ acque . Plinio 
dice , che il lago Tralimeno fu veduto ac- 
cefo,'e fiammante in tutta la fua fuperficie^ 
Agricola riferilce> che quando fi getta un falfo 
nel lago di Dentfiad nella Turingia, men- 
tre cade nell’ acqua , appare come una tbrifcia 
di fuoco. 

Finalmente, la quantità delle pietre po- 
mici , che i viaggiatori ci alTicurano cf aver 
.incontrata in molti luoghi dell’ Oceano , e 
del Mediterraneo , dimolira eflervi in fondo 
al mare de’ volcani fimili a^li altri da noi 
jconofciuti , e che non variano nè per le 
materie che gettano , nè per la violenza dell* 
cfpulfioni , ma sì unicamente per la rarità , 
e per r interruzione de’ loro effetti ; del re- 
llo ragionar fi vuole de’ volcani efiilenti in 
fondo al mare, come degli altri efiftenti fulla 
inperficie della terra. 

Se vorralli profeguire l’ attenta confiderà 
zione troveranfi molti rapporti tra i volcani 
della terra , e i volcani del mare ; gli uni 
t gli altri non fi ravvifano fuorché fulle ci- 
me delle montagne, L’ifoleAzorie, e quelle 
deli' Arcipei^o aoa fono che punte di mon- 
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tagne alzantifi le use fopra T acque , e le 
altre al di fotto- Si raccoglie dalla relazio- 
ne della nuova ifola delle Azorie , che il 
luogo, donde ufciva il fumo non era che 
J5. braccia di profondità fotto l'acqua , il 
che meflb a confronto coll’ ordinarie profoiv 
dità deir Oceano comprova , che quel luogo 
medefimo è la forainità d’una montagna^ 
Lo ftelfo pub dirli del terreno delia. nuovji 
ifola vicino a Santorino , -che certo non era 
molto profondo fotto l’acqua, dacché fi tro- 
varono attaccate delle oftriche alle rocche , 
che fuori fporgevano. Scorge/! in oltre, che 
i volcani di mare hanno talora , .ficcome que* 
di terra cofpunicazioni fotterranee,^ poiché 
fommità del volc^no del Pico di San-Giorgio, 
nell’ i/bla del Pico, s’ abbalsb, quando la nuo< 
va^ ifola deir Azorie fu alzata . Debbefi an- 
che pffervare che quelle puove ifole giamma,» 
non fi trovano fuorché pre/To'le antiche , e 
che non v’ è efcrapio alcuno che fianfi fórr 
mate delle nuove, negli alti mari. Vuol/i 
adunque rifguardare il terreno di e/fe come 
pna continuazione di quello dieU’ ifole vicine, 
e allorché queir, i,fole rinchiudono volcani ^ 
non d da ftupire , che il .terreno vicino con- 
tenga maperie atte a formarne ^.e, che tali 
materie quindi s* accendano p per, la fola fer- 
mentazione , ovvero per l’ azione de’ venti 
fotterranci . - , • . : , 

Dei redo, l’ ifole. prodotte dall’azion del 
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■fuoco e de’ tremuoti fono pochiflìme,'e fa» 
cafi avvengon di rado ,• ma v’ è un numerò 
infinito d’ifole nuove formate dall’ immon- 
dezze , dalle fabbie, e dalle terre , che dall’ 
acque de’ fiumi o de’ mari fono condotte è 
trafportate in vari luoghi . All’ imboccatura 
di tutt’ i fiumi formanfi mucchi di terra e 
banchi di fabbia", che crefcono , e foverite- 
mente fi difiendono a tanto , da ballare alla 
formazione di ifole aventi una mediocre gran- 
dezza . Il mare nel ritirarli , e nell’ allon- 
tanarfi da certe colle , lafcia fcoperte le parti 
j>iù elevate del fondo , il che forma altret- 
tante ifole nuove, e' parimente 'inel lo llen- 
derfi fopra certe altre fpiaggie ne copre le 
parti più balfe , e rende foltanto vifibili le 
parti più alte , cui non ’ ha potuto formon- 
tare , il che forma altresì altrettante ifole -, 
« per confeguenza veggonfi- pochilfime‘ ifole 
nel mezzo de’ mari , ed elfe giacciono Squali 
tutte vicine a’> continenti ,• dove il mare le 
ha formate , o allontanandofi , ovvero acco^ 
ftandofi a quelle diverfe regioni . 

L’ acqua , e ’l fuoco , la cui natura è tanto 
differente , ed anche tanto' contraria , produ- 
cono dunque effetti limili , o almeno che 
fembranci elfer tali , lafciando anche llafe le 
particolari produzioni di cotelli due-elemenj' 
ti , alcune delle quali s’ unifcon al f^no da 
rappigliare , e filfarfi , ficcome il crillallo , 
r antimonio naturale, e l’ antimonio fufo , 
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e le Pepite (j) naturali delle miniere , e 
e quelle che per via di fufione artifizialmen- 
te li fanno ec. V’è nella natura un’infinità 
di granii effetti , che dall’ acqua e dal fuoco 
produconfi tanto fimili , che durali fatica a 
diltinguerli . L’acqua, come fi è veduto, ha 
prodotte le montagne , e formata la mag- 
gior parte dell’ ilolei il fuoco ha innalzate 
alcune colline , e alcune ifole ; lo llelTo è 
da dire delle caverne , delle fclfure , delle 
aperture, delle voragini ec. le une derivano 
da’ fuochi fotterranei , e le altre dall’ acque 
- tanto fotterranee quanto fuperficiali . 

Trovanfi varie caverne nelle montagne, 
e poche o neflime nelle pianure \ molte ve ne 
fono nell’ ifole dell’ Arcipelago, e in. molte 
altre ifole, e ciò perchè l’ ifole generalmente 
altro non fono fuorché fommità di monta- 
gne ; le caverne fi formano come i precipizi 
pel divaÙamento delle rocche , o come gli 
abilfi per l’ azione del fuoco ; perchè per 
formare d’ un precipizio o d’ un abilfo una 
caverna , balla immaginarli delle rocche con- 
trappolle , e formanti volta al di fopra , co- 
me dee IpeflìlTimo accadere , allorché ven^, 


f/z) Pepite appellanfi quelle piccole maffe 
éT oro , che trovanfi in certi fiumi , a difi 
fetenza della rena oro pià minuta , e 
delle pa^liuole.. 
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^no fcofTé' > è slogate ► Le caverne' pof!on; 
effere prodotte dalle medefime cagioni , che 
producono T aperture , le fcolTe , e i divalla-^ 
menti dalle terre , e fono gli fcoppiamenti' 
de’ volcani , l’ azione de’ vapori fotterranei 
e i' tremuoti , che mettano rovefciamenti e 
rovine, che necelfari amente formar debbono» 
caverne , forami , aperture, e tortuafità d’ognt 
maniera. 

La caverna di San'-Patriziò nell^ Irlandà' 
non è tanto rimarchevole-, quanto^ è famo- 
fa ; lo ftelfo può dirli della grotta del cane 
nell’ Italia , e di’ quella che getta fuoco nella 
montagna di Beni-guazeval neh regno di Fez .. 
Nella provincia di Darby nell’ Inghilterra- 
h avvi una gran- caverna notabiliflìma , e mol- 
to piò ampia della fame fa caverna di B<5- 
man- ■vicina alla forefta nera nel paefe di 
Brunfwick. Io ho intefo da una perfona ri- 
fpettabile tanto pel lùo* merito , quanto pel’ 
fuo nome (a), che la gran caverna dettai 
Devel’shole forma da principio- una aliai ri- 
marchevole apertura , a un- di prelfo come 
quella d’una grandiffima porta di chiefa 
erte- da quell’apertura feorre un gran» rivo,, 
e che ihnoltrando la volta della caverna: 
s’abbafla tanto che in- un certo lìto chi- 
vuol profeguirc il cammino ,, è sforzato met^' 


(f) Milord Comte de* Mortoti..- - • 
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terfì fuIL’ acqua del rivo, in barchette moltO) 
piane, e coricarvifi per paffar fotto la vol- 
ta , la qual, è bada in alcuni luoghi a tal; 
fegno, che l’acqua tocca la^ volta, .ma dap^ 
poi ella fi rialza e fi viaggia pel fiume finoi 
a che toma ad abbafiarfi e tocca la fuperfi- 
cie deir acque e là finifce la caverna , e 
di là nafce il rivo', il quale ingrofla nota- 
bilmente in ‘certi tempi , e mena e accu- 
mula molta fabbia in un fito della caverna, 
che forma come un fondo di lacco, la cui- 
direzione varia da quella della caverna prin- 
cipale . 

Nella Carniola vi ha una caverna preflb 
Potpechio molto fpaziofa , in- cui trovafi un' 
gran lago fot terraneo Vicino d’Adelfperg 

fcontrafi una caverna , per la qualet fi- poi- 
fono far due miglia d’ Alemagna,, e vi Ir 
trovano de’ precipizi profondi (//) . Vi fono. 
altre.sì grandi ^caverne, e belle grotte fottO' 
le montagne di Mendippo nella provincia- 
di Galles ; vicino ad effe trovanfi miniere 
di piombo , e delle querce fotterrate a 15., 
braccia di profondità. Nella provincia di- 
Glocefter vedefi una grandiffima caverna 
chiamata Pen-park-hole , al cui fondo tro- 
vafi dell’ acqua a 32. braccia di profondità, 
come pure delle, vene di miniera da piombo,. 


(/x) Vedi A^t^eradiLipf. arma 
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< Scorgefi bene che là caverna di DevelV 
hole,'e r altre , da cui nafcono groffé fon- 
tane o rivi, fono ftate profondate e forma- 
te dall’ acque , che v’ han condotte le fab- 
bie e le divife materie efiftenti tra le roc- 
c-he e le pietre ; onde male , e a torto fe 
ne afcriverebbe T origine alle fcofle , e a 

tremuoti . • « . . 

• Una delle pili fingolan e maggiori ca- 
verne j che fi conolcano ^ è quella d Anti— 
paros, di cui M. di Tournefort ci ha data 
una proliffa . defcrizione . Trovali a prima 
giunta una caverna ruftica di circa trenta 
palTi di larghezza , divifa da alcuni pilaltri 
naturali ^ tra i due pilaftri y' che fono alla 
diritta , evvi un terreno di dolce pendio j 
quindi fin al fondo della fteffa caverna tro- 
vafi un pendio pih erto di venti pafli in circa 
di lunghezza ; e deflb è_il paffaggio |wr an- 
dar alla grotta , o caverna interiore , il qual 
paffagggio non è che un buco molto ofcuro, 
in cuf non puoffi entrare , fuorché abbalfan- 
dofi y e col foccorfo di lumi j fi di^fcende tolto 
a un precipizio orribile y mercè d una corda ^ 
che a cautela s’ attacca all’ ingrelio ; ^fcia 
fi cala in un altro mólto più fpaventolo , i 
cui bordi fono affai fdruccioli y e j 

corrifpondono ad abiffi profondi . Al bordo 
di que’ gorghi fi appoggia una fcala , col 
mezzo di cui fi falta , tremando , una rocca 

del tutto tagliata a piombo > e fi continua 

® a fdruc- 


r 
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a rdrucclolar in fitì meno pericolofi ; ma 
quando il paefe credefi praticabile , un paflb 
fl pii orrido arreda a un tratto il viandan- 
te ) che certo romperebbefi il capo , fe dalle 
guide non fofle avvertito o trattenuto ; per 
palfarlo fon’ è (correre fui dorfo d’ una grofla 
rocca , e difcender una fcala , cui bifogna 
a tal uopo colà portare ; poiché s’ è giunto 
al fine della fcala , convien ancora per alcun 
tempo rotolarli fopra le rocche , e finalmente 
fi arriva alla grotta . Vi fi contano trecento 
braccia di profondità dalla fuperficie della 
terra ; la grotta fembra avere quaranta brac- 
cia d’altezza, e cinquanta di larghezza ; elfa 
è piena di belle e grandi figure di forme dif- 
ferenti tanto nella volta , quanto nel terrea 
baffo {a). 

Nella parte della Grecia , chiamata Li- 
vadia , anticamente Acaja , havvi una gran 
caverna in una montagna già famofinima 
per gli oracoli di Trofonio , tra il lago di 
Livadia , e ’l mar vicino , che nel fito piìl 
prolfimo è diftante quattro miglia ; vi fono 
quaranta palfaggi fotterranei a traverfo della 
rocca , fotto un’ alta montagna , per cui fcor-'^ 
rono le acque del lago (b), 

T om. Il, N 

(a) Vedi le Voyage du Levante pag, 1S8. 
& fuiv. 

{b) V 'di Geograph. de Gordon , edition de 
Londre 1733. PH' ^ 79 * 
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In tuit’ i vojcani , in tutt’ i paefi , che 
producono follo , in tutte le regioni fog- 
gette a* tremuoti , trovanfi caverne ; il ter- 
reno della maggior parte dell’ ifole dell’ Ar- 
cipelago è ca verno fo quali da per tutto ; 
quello dell’ ifole dell’ Oceano Indiano , e 
principalmente quello dell’ ifole Molucche 
non ifcorgefi che fia foflenuto , fe non fopra 
volte e concavità ; quello dell’ ifole Azo- 
rie y e delle Canarie , quello dell’ ifole del 
capo -Verde , c generalmente il terreno di 
tutte le piccole ifole , è al di dentro con- 
cavo y e cavernofo in molti luoghi , per- 
ciocché queir ifole non fono , ficcome ab- 
biam detto , che punte di montagne , nelle 
quali fegupno notabili rovine o per l’azion 
de’ volcani , o per quella dell’ acque , de’ 
geli , e dell’ ingiurie dell’ aria . Nelle Cordi- 
Sière, ove abbondano i volcani , e frequenti 
fono i tremuoti , trovali altresì un numero 
infinito di caverne y come nel volcano dell* 
ifola di Banda , nel monte Ararath , eh’ è 
un antico volcano ec. 

Il famofo laberinio dell’ ifola di Candia 
non è opera della fola natura 5 M. di Tour- 
nefort afiìcura , che gli uomini vi hanno 
molto lavorato e deefi credere , che quella 
caverna non fia la fola aumentata dagli uo- 
mini; ne forman eglino giornalmente, fea- 
Tando le miniere e le petriere , e poiché 
•efie fi fono abbandonate da lunghilfimo tem- 
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po non è agevole il riconofeere le tali efea- 
vazioni opera fiano della natura » ovver dell 
arte . Conofeonfi petriere aventi una molto 
confiderabile eftenfione ; quella di Maftricht , 
per efetnpio y in cui dicelì y che poflan ca- 
pire 5om. perfone , e eh’ è foflenuta da piìk 
di mille pilaftri di venti o ventiquattro pie- 
di d’ altezza ; la fpelTezza della' terra e della 
rocca foprallante , è pi h di venticinque, brac- 
cia ; in molti fiti di ella fcontranll dell’ acqua , 
è de’ piccioli {lagni fufficienti ad abbeverar 
il belliame (a) . Le miniere di fale della Po- 
lonia forman delle cavità maggiori dèlie men- 
tovate . Vi fon ordinariainente. valle cave 
prelTo tutte le città grandi ; ma noi non ne 

{ tarleremo qui per minuto’: d’altra parte 
'opere degli uomini, per quanto polTano eC* 
ièr grandi , non formeranno che una piccioU 
parte della Storia Naturale. 

. I volcani , e le acque , che producono le 
caverne al di dentro , formano altresì per dì 
fuori fefTurè , precipizi , ed abilfi . A Gaeta 
nell’ Italia, vi ha una montagna , la quale 
fu già feparata dà un tremuoto , talmente 
che la divifione lèmbra fatta dall’ arte , e per 
mano degli uomini . Noi abbiam parlato del- 
la ròtaja dell’ ifola Machian , dell’ abi^o 

N z 
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del monte Ararath , della entrata delle Cor- 
digliere , e di quella delle Termopile ec. ; 
pofliam aggiugnervi la porta della montagna 
delle Troglodite nell* Arabia , e quella delle 
Scale nella Savoja, cui la natura avea fol- 
tanto abbozzata , e Vittorio Amadeo fece 
terminare . L’ acque producono ugualmente 
che i faochi fottcrranei , divallamenti di terre 
hotabili , fcofle e cadute di rocche , e rove- 
Iciamenti di montagne , ficcorae pofTiam re- 
carne molti efempli. 

" „ Nel mefe di Giugno Tanno 1714., una 
„ prte della montagna Diableret nel Va- 
^ lefe cadde tutta in un iftante tra le due 
^ e tre ore dopo mezzodì , a ciel fereno ; 
„ ella avea una figura conica , e royefciò 
j, chiquantacinque capanne di contadini , uc- 
„ crfe quindici perfone , e più di cento buoj 
^ e vacche , e molte picciole beftie , e coprì 
^ colle lue rovine una buona lega quadrata r 
^ ebbevi una grande ofcurità eccitata dalla 
‘ ^ polvere, i mucchi di pietre ammucchiate 
3, nel piano fon alti più di trenta pertiche r 
„ ( che probabilmente fono pertiche del Reno 
^ di dieci piedi ) : que’ mucchi arredarono 
„ le acque , e quintfi fi formavan de* laghi 
3, affei profondi , ne’ quali non appariva al- 
5, cun veftigio di materia bituminola nè di 
„ folio, nè di calcina cotta, rtè per confe- 
„ guenza fuoco fotterraneo ; e a quel che 
3, appare, la baie di cotella gntu rocca k»> 
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n firàdtccib ) e fi ridafie ia da fe me> 

„ defima (a), 

Ua elèmplo rimarchevole di que’ divalla» 
menti fcontrafi nella' Provincia di Kent vU 
cìno a Folkfiona j le colline de' contorni ab^ 
balfate fi (bno di difianza in diftanza per un 
movimento infenfibile » e fenza alcun tre» 
muoto. Quelle colline fon compone inter» 
namente di rocche di pietra e. di creta : per 
un tal divallamento gettarono nel mare roc» 
che e terre , che aveano vicine ; fi pub ve-r 
dere la relazione di quel fatto ben contefiato 
nelle tranlàzioni fìloiofiche (é). 

. Nel 1Ó18. ) il Borgo di Pinro nella Val» 
tellina fu fepolto fotto le rocche» al piè di 
cui era fituato. Nel 1^78. vi fu una grancf 
inondazione nella Guafoogna » cagionata dal 
divallamento di alcuni pezzi di montagne 
ne’ Pirenei che fecero ufcir l’ acqua rinchiula 
nelle caverne fotterranec di quelle monta» 

? ne. Nel 1680., una maggiore avvenne nell* 
. rlanda » e derivb fimilmente dal divalla» 
mento d’ una montagna nelle caverne .piene 
d’acqua. Si pub facilmente concepire la caufo 
di tutti quegli effetti ; fi fa che vi fon acqbè 
fotterranee in infiniti luoghi ; tali acque a 
poco appoco conducono le fabbie e le terre 


(a) Hift. de l’Acad. des Scienc. pa^.4* 4». 17 1 j. 
(i) Pó/, IV. ^«^,-250. , ; ■ 
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per CHI paflano e per confeguenza diftrugger 
pofTono il letto della terra , fu cui appoggia 
una montagna, e quel letto che le ferve di 
bafe mancando piuttoHo da un lato , che 
dall’ altro , forz’ è che la montagna rovefci , 
ovvero , fe la bafe manca ouafi da ogni lato 
egualmente, la montagna li fprofondi fenza 
cadere . ^ ‘ 

Dopo d* aver parlato de’ divallamenti , delle 
rovine , e di tutto cib , che fuccede , per così 
dire , accidentalmente nella natura , non dob- 
biam pattar fotto filenzio una cofa piìi ge- 
nerale , pib ordinaria , e pib antica ; e fono 
le feflure perpendicolari che trovanfi in tutt’ 
i letti della natura . Ette fono fenfibili , e 
facili a ravvifarfi non folo nelle rocche , e 
nelle cave di marmo e di pietra , ma an- 
che nell’ argilla , e in ogni genere di terre 
non ancora fmofl'e ; e fi poffono altresì ofler- 
vare in tutt’ i taglj alquanto profondi de’ 
terreni e in tutte le caverne , e nell’ efca- 
Vazioni ; io le chiamo fetture perpendicolari , 
perchè non fono giammai , falvo per acci- 
dente , obblique , come appunto i letti oriz- 
zontali non fon giammai inclinati che per 
accidente . Woodward e Ray parlano di que- 
fte fetture , ma d’ una maniera conliifa , ed 
etti non chiamanle perpendicolari , perchè 
fono d’opinione , eh’ efler poflàno indiffe- 
rentemente oblique o perpendicolari , nè al- 
cun Autore ne ha giammai fpiegata l’ ori- 
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gine . Ma egli è facile a vederfi , che tali 
feffufe fono Irate prodotte , ficcome abbiam 
detto nel difeorfo precedente, dalle difeccatè 
materie , che componevano i letti orizzon- 
tali j comunque un fiffatto difeccamento fia 
accaduto , non ha potuto non produrre fefliire 
perpendicolari ; le materie componenti i letti 
non hanno potuto diminuire di volume lenza 
fenderli di dillanza in diftanza in una dire- 
zione perpendicolare a que’ medefimi letti : 
io comprendo però fotto il nome di feOfuré 
perpendicolari tutte le feparazioni naturali 
delle rocche , o trovinli nella pofizione loro 
originaria , o abbian torto alquanto dalla lor 
bafe , e confeguentemente lianfi così un poco 
divife le une dalle altre. Allora quando è 
intervenuto alcun movimento notabile alle 
malTe di rocca , le felfure feontranfi talora 
obliquamente difpolte , ma ciò avviene , per- 
chè la malfa ftelfa fi trova obliqua , e per 
poca attenzione che fi ufi di leggieri fi com- 
prende , che quelle felfure generalmente fono 
perpendicolari a’ letti orizzontali , malfima- 
mente nelle cave di marmo, di pietra da cal- 
cina , e in tutte le grandi catene di rocche . 

L’ interno delle montagne è principalmen- 
te compollo di pietre e di rocche, i cui letti 
fono paralelli ; trovanfi fovente tra i letti 
orizzontali altri piccoli letti d’una materia 
men dura della pietra , e te felfure perpen- 
dicolari piene fono di fabbia , di -crifialli , 
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minerali , di metalli ec. Quell’ ultime ma- 
terie fono di più recente formazione che 
i letti orizzontali ne’ quali fi trovano con- 
chiglie marine . Le piogge a poco a poco 
hanno diUaccate le fabbie e le terre di lopra 
ìe montagne , ed hanno lafciate (coperte le 
pietre, e l’ altre materie fode , nelle quali 
con facilità diflinguonli i ietti orizzontali , 
e le feflure perpendicolari ; nelle pianure all* 
oppollo Tacque piovane, e i fiumi condotta 
avendo una notabile quantità di terra , di 
fabbia, di gliiaja,e d’altre materie, formati 
fi fono letti di tufo , di pietra molle e fa- 
cile a {cioglierfi , di fabbia , e di ghiaja ro- 
tonda , di terra mefcolata di vegetabili ; co- ' 
tedi letti non contengono concniglie mari- 
ne , o almeno non ne contengono , che de* 
frammenti diflaccati dalle montagne colle 
fabbie e colle terre ; diftinguer fi vogliono 
con attenzione que’ nuovi Tetti dagli anti- 
chi , in cui quafi fcmpre ritrovafì un gran 
numero di conchiglie intere e difpofte nella 
fituazione loro naturale. 

Se l’ordine vuoili oflervare e la diftribu- 
'zion interiore delle macerie in una monta- - 
gna comporta , per eferapio , di pietre ordi- 
narie o di materie pietrofe calcinabili , tro- 
vali ordinariamente fotto la terra vegetabile 
un letto di ghiaja , la quale è della natura 
e del color ^lla pietra , che domina in quel 
terreno ^ lòtto detta ghiaja fì trova la pie« 
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tra; allorché la^moatagna é tagliata da qual, 
che foflb o cavo profondo, facilmente n di. 
llinguono tntt’ i banchi , e tuct' i letti , ond' è 
compoda; ogni letto orizzontale è feparato 
da una fpecie d* ^giunta funilmente oriz- 
zontale , e la groflezza di que' banchi o di 
que' letti orizzontali crefce ordinariamente 
a woporzione che fono pih bafle , cioè , piik 
diuanti dalla cima della montagna: fi rico.' 
nofce in olore, che le felTure perpendicolari 
dividono tutti que* letti, e li tagliano ver. 
ticalmente. Per lo pih il primo letto ^ 
(lente lotto la gliiaja , e ’l fecondo parimen- 
te non fedo fon pih lottili de' letti formati 
dalla baie della montagna, ma fon eziandio 
divin da fedure perpendicolari tanto frequenti 
che lomrainiilrar non podono alcun pezzo 
lungo da opera , ma Ioli j^zzi da fabbrica : 
quelle fedure perpendicolari tanto numerole 
alla luperfìcie , e lomiglianti perfettamente 
radembrano le crepature d’una terra dilec* 
cata, non s'avvicinan tutte di molto al pie- 
de della montagna ; la maggior parte inleo* 
fibilmente Iparilce a milura che dilcendono, 
e al bado non vi refla che un certo nume- 
irò di feflure perpendicolari , le quali (bn ta- 
gliate anche più a piombo che non alla Tu- 
perficie ì banchi inferiori , che hanno mag- 
giore fpedezza de' luperiori, 

Cotpfti letti di pietre , come dicea , han 
nolte leghe d' eflenlione lenz’ interrompimen. 

N 5 
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to ; fimilmente quafi Tempre trovafi la ftef- 
fa Torta di [pietra nella montaena oppofla, 
quantunque Teparata da una gola o da una 
valle, e i letti di pietra non iTparilcon af- 
fatto , fuorché ne’ luoghi , dove la montagna 
s’abbalTa al livello di qualche vafta pianura. 
Alcune volte tra il primo letto di terra ve- 
getabile e quello di ghiaia , Te ne trova uno 
ai marga , che comunica il Tuo colore e gli 
altri Tuoi caratteri a due altri:; allpra le ^T- 
fure perpendicolari •delle cave Tottoftanti Ton 
piene della Tuddetta marga , che v’acquifta 
una durezza apparentemente quafi eguale a 
quella della pietra, ma efpofla all’ aria , cre- 
pola, s’ ammolliTce , e divien graffa e trat- 
tabile r 

Nella maggior parte delle cave , i letti 
che coftituifcono le parti Tuperiori , e la 
fommità della montagna , Tono di pietra te- 
nera , e que’ che ne forman la baie Tono di 
pietra dura ; la prima per lo più è bianca, 
a un grano s'i fino , che appena è vifibile ; 
la pietra trovafi più granita e più dura a 
miTura che fi diTcende , e quella de’ ban- 
chi più baffi non Tèlo è più dura di quella 
de’ letti Tuperiori , ma si ancora più Terrata , 
C denTa , e più peTante ; il Tuo grano è fino 
e lucente , e fpvente è aTpra , e rompefi 
quafi così facilmente come la felce. 

Il nocciolo d’ona montagna é dunque com- 
poffo di differenti letti di pietra , de’ quali 
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i fupefiori fono di pietra tenera e infe-^ 
riori di pietra dura ; il nocciolo pierrolb è 
fempre pib largo alla bafe ^ e più acuto o 
più ftrettò alla fómmità ; il che può attri- 
buirli a differenti gradi di durezza che tro- 
vafi ne’ letti di pietra ; perchè ficcome tanto 
più indurifcono quanto più dalla cima della 
montagna fi fcollano , fi può credere , che 
le correnti e gli altri movimenti dell’ acque , 
che hanno* profondate le valli , e data la 
figura a’ contorni delle montagne avrannó 
logorate le materie di cui la montagna è 
compofta,‘e tanto più le avranno conlùma- 
te, quanto più faranno fiate tenere, di modo 
^he i letti fuperiori fendo i più teneri, fof- 
ferta àvranSo la maggior diminuzione nella 
lóro larghezza , e fi faranno logorati lateral- 
mente più degli altri , i letti feguenti avran- 
no refifiito maggiormente, e quelli della 
bafe come più antichi , più fodi , e formati 
d'una materia più imita e più dura, avran- 
no potuto refi fiere più di tutti gl’ altri alla 
forza attiva delle caiife efteriori e poco , o 
nulla avrai le lateralmente fceme il fregamen- 
to déir acque* Quefia è una delle cagioni, 
a cui attribuir fi pub l’origine della pen- 
denza delle montagne , la .qual pendenza 
farà anche divenuta più dólce a mifura ché 
le terre e le arene della fommità faranno 
fiate giù condótte dall’ acque piovane : e per 
^uefie due ragioni le colline e le montagne 
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compone foltanto di pietre calcinabili o d’al- 
tre materie pietrofe calcinabili , hanno una 
pendenza non mai tanto rapida, quanto quel- 
la delle montagne compofte di rocca viva , 
e di felci in gran malfa, che fon ordinaria- 
mente tagliate a piombo ad altezze notabi- 
liflime , perchè in quelle malfe di materie 
vetrificabili , i fuperiori del pari che gl’ infe-j 
riori fono d’ una durezza grandiffima , e tutti 
egualmente hanno refiftito all’ azione dell* 
acque che non han potuto confumarli fe non 
egualmente dall’ alto al baffo , e per con- 
feguenza dar loro una pendenza perpendico- 
lare , o quali perpendicolare, , 

Allorché fopra certe colline aventi la cima 
piana , e d’ una notabile eftenfione , trovali 
rollo la pietra dura fotto il letto della terra 
vegetabile , li comprenderà dove i contorni 
delle colline fi olferv ino attentamente , che 
ciò che raflembra elfere la fommità non l’è 
altrimenti , e che la fuperior parte della 
collina , non è che la continuazione della 
pendenza infenfibile di qualche collina piò 
alta ; perchè dopo d’ aver attraverfatq quello 
fpazio di terreno trovanfi altre eminenze , 
che vanno piò in fu , i cui letti fuperiori 
fonò di pietra tenera , e gl’ inferiori di .pie- 
tra dura , ed è appunto I’ allungamento di 
cotelli ultimi letti , che incontranfi fulla 
prima collina. 

Quando all’ oppofio aprefi juna cava prefib 
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la fommità della montagna , e in un ter* 
reno cui non fovralla veruna altezza conll- 
derabile , per lo pib non fì cava , che pietra 
tenera , e fa d’uopo andar molto ingiù per 
ritrovar la pietra dura : tra quei letti fì trovaa 
folo banchi di marmo di varj colori a ca- 
gione delle materie metalliche, cui Tacque 
piovane introducono ne’ letti mercè il fel- 
tramento , dopo d’averle fiaccate da’ letti 
lii^iori ; ed è credibile, che in tutti i paefì, 
ne' quali v’ha pietra, troverebbefi del mar- 
mo, fe fi fcavafle profondamente per giu- 
gnere a’ banchi di pietra dura : ^oto enìm 
loto non fuum marmor invenitur ? dice Plinio ; 
ella è di fatto una pietra molto più comu- 
nale di quel che fi crede , e niente diverlà 
dall’ altre, fe non le per la finezza del gra- 
no , che la rende più unita e denfa , e più 
fufcettibiie di un lifcio brillante, qualità ad 
efia efienzÀale, da cui ha tòlta la Tua deno- 
minazione preflb gli antichi. 

Le felfure perpendicolari delle cave , e 
T unioni de* Ietti di pietra , fono affai volte 
piene ed incroffate di certe concrezioni ,/ 0 
glutini talora trafparenti , come il crifiallo ^ 
e di figura regolare , e talora opache , c 
terree. L’acqua feorre per le feffure perpen,- 
dicolari , e penetra anche il corpo denfp 
della pietra ; le pietre porofe s’ imbevono di 
jtant’ acqua , che il gelo le fende , e divide . 

.. V acque piovane ftacciaado traverfo i letti 
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i una cava , durante la permanenza loro ne* 
letti di marga , di pietra , di marmo , ne le- 
parano le particelle meno aderenti e le piìi 
fine , e fi caricano di tutte quelle materie 
che le poffbno fiaccare o dil'ciogliere . Quell’ 
acque fcorrono quindi lungo le feffure per- 
pendicolari, e penetrano ne’ letti di pietra, 
edepofitano tra 1’ unioni orizzontali, come 
nelle feffure perpendicolari le materie per 
effe condotte , e vi formano differenti con- 
gelazioni , gialla le differenti materie , che de- 
pofitano ; a cagion d’ efempio , quando quell’ 
acque grondanti llacciano traverfo la mar- 
ga , la creta , o la pietra tenera , la mate- 
ria che depofitano , altro non è fe non una 
marga puriffìma , e finiflima , che fi aggo- 
mitola ordinariamente nelle feffure perpen- 
dicolari delle rocche , e prende la forma 
una fbftanza porofa , molle , affai bianca 
c leggieriffima , la quale dai Naturalifii è 
fiata denominata lac luruc ^ o medulla fax] » 
Allorché quei fili d’acqua pregni di ma- 
teria pietrificante , fcorrono per le commefi. 
fure orizzontali de’ letti di pietra tenera , o 
di creta , • quella materia s’ attacca alla fu- 
perficie delle mafie di pietra , e vi forma 
una crofia fquammofa, bianca , leggiere e fpu- 
gnofa ; quefia è quella fpecie di materia , 
che alcuni Autori nominarono Agarico mU 
nerale , attefa la fua fomiglianza coll’ Aga- 
rico vegetabile Ma fe la materia de’ letti 
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ha un certo grado di durezza ) vai a dire, 
(e i ietti della cava fono di pietra dura or> 
dinaria , di pietra atta a far buona calcina , 
eflendo allora il filtro ftretto , l’ acqua n'ufcirà 
carica d’ una materia pietrificante , piìi pura , 
più omogenea , le cui particelle potranno 
granire più facilmente, e unirfi più efatta- 
mente ; nel qual cafo fi formeranno delle 
congelazioni dure a un di preflb come la 
pietra , e alquanto trafparenti , e troverannofi 
in quelle cave , filila fuperficie de’ ceppi , dell’ - 
incroftazioni lapidee difpofte a onde , che in- 
teramente riempiono le giunture orizzontali . 

Nelle grotte, e nelle cavità delle rocche, 
che riguardar fi debbono quali bacini , e fco- 
latoj delle feflure perpendicolari, la diverfa 
direzione de’ fili d’ acqua che via ne porta- 
no la materia pietrificante, dà alle coagula- 
zioni , che ne rifultano , forme diverfc , e 
ordinariamente fono fondi di lampada, 0 di 
coni xovefciati , che s’attaccano alla volta, 
oppure fono cilindri fcavati , e bianchilfimi 
difpofti in letti quali concentrici all’ alfe del 
cilindro , e quelle coagulazioni fcendono tal- 
volta fin a terra , e formano in quei luoghi 
fotterranei delle colonne e mille altre figure 
altrettanto bizzarre quanto i nomi che ai 
Naturalilli è piaciuto di lor dare , come fon 

J iuelli di StfllaBìtes , Stelegmìtes ^ OJì:ocól~ 
es &c. 

Finalmente quando que’ fughi coagulati 
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efcono immediatamente da una materia du- 
riflìma, cioè , di marmi e di pietre dure , 
la materia pietrificante dall’ acqua menata, 
effendo altresì tanto omogenea , quanto il 
poffa elTere , e avendo nell’ acqua , per cosi 
dire , difciolte anzi che diflaccate le piccole 
parti coilituenti , ella prende unendofi una 
figura collante e regolare , e forma colonne 
a facciata , terminate per una punta trian> 
golare , e fon trafparenti e compolle di letti 
obbliqui , il che chiamali Spdrr y o Spalt. 
X)Mliaariamente quella materia è trafparcnte 
e fenza colore ; ma qualche volta è anche 
colorata , quando la pietra dura , o il mar- 
mo, da cui efce, rinchiude materie metal- 
liche. Cotello fparr ha il grado di durezza 
della pietra, fi difcioglie come la pietra col 
mezzo di fpiriti acidi, fi calcina collo flef> 
fo grado di colore ; quindi non v’ ha luogo 
a dubitare che noti fia vera pietra , ma di- 
venuta perfettamente omogenea : potrebbefi 
anche dire pietra pura ed elementare , pie- 
tra avente la propria fua forma fpecifica. 

Con tutto ciò quali tutt’ i Naturalilli con- 
fiderano quella materia come una follanza di- 
ftinta ed efillente indipendentemente dalla pie- 
tra ; egli è il loro fugo lapideo o crillallino , 
che fecondo elfi , lega non folo le parti della 
pietra ordinaria, ma anche quelle della fel- 
ce -, qual fugo , dicon eglino , aumenta la 
deafità delle pietre per mezzo di replicate 
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filtrazioni, ogni giorno piì^ le fa impietrire, 
e finalmente le converte in vera felcp ; e 
quando il fugo $* è fiffato in ifmalto , rice» ' 
ve mercè le iterate filtrazioni altri fimilt 
fughi anche pih puri , che n' accrefcono la 
denfità e la durezza , di modo che Quella 
materia fendo fiata fucceffivamente fparr, 
vetro , indi criflallo , divenuta pofcia dia- 
mante ; di quella guifa tutte le pietre , per 
loro avvifo , tendono a diventar felce , e 
tutte le materie trafparenti a diventar dia- 
mante . 

Ma fe quello folTe perchè veggiam noi 
che in affai grolTi dillretti e in intere Pro- 
vincie quel mgo crillallino non forma altra 
che pietra e altrove non forma che felci è. . 
diranno forfè che quei due terreni non fono 
del pari antichi , che quel fugo non ebbe 
tempo di circolare ed agire ugualmente nell* 
uno che nell’altro? quello non è probabile. 
Però donde può venire quel fugo ? fe elfo 
produce le pietre e le felci da ^e farà elfo 
prodotto ? è facile a intenderli eh’ eflb non 
elide fenza Quelle materie , le quali fole 
polfono dar all' acqua , da cui vengono pe- 
netrate , quella qualità pietrificante fempre 
relativamente alla natura , e allo fpecifico 
lor carattere , di modo che nelle pietre for- 
ma lo fparr, e nelle felci il cridallo, e vi 
hanno tante differenti fpecie di tal fugo, 
quante fono le materie oiverlè capaci di 
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fterarlo , e donde effo pub fortife . La fpe- 
ricnza perfettamente concorda con qùello che 
diciamo ; Tempre fi vedrà , che T acque ftil- 
laiiti dalle cave delle pietre ordinarie, for- 
mano coagulazioni tenere , e calcinabili , 
fi-rcóme fono quelle pietre medefime ; e che 
alT oppollo quelle , eh’ efeono dalla rocca 
viva e dalla felce , ' formano congelazioni 
dure 'e vetrificabili , aventi tutte 1’ altre pro- 
prietà della felce , come le prime hanno tutte 
quelle della pietra , e l’ acque , che hanno 
penetrati i letti di materie minerali e me- 
talliche producono delle pirite , dèlie mar- 
cafiìte e de’ grani metallici . ’ 

Abbiam detto , che tutte le materie di- 
vider fi potevano in due gran elafi! , e per , 
due caratteri generali , 1’ une vetrificabili , 
r altre calcinabili ; l’argilla e la felce, la 
marga, e la pietra confiderai' fi pofibno come 
le due eftremità di ciafeuna di quelle elafi! 
i cui intervalli riempiuti fono da una quafi 
infinita varietà di mirti che hanno Tempre 
per bafe l’una o l’altra di quelle materie . 

Le materie della prima clafle non pofib- 
ho giammai vertir la natura e le proprietà 
di quelle dell’ altra ; la pietra per antica che 
fì fuppon«a ,. farà Tempre tanfo lontana dalla 
natura ddla felce quanto l’argilla dalla mar- 
gà ; ttiun agente larafi! mai trovato tapace 
ài mutare le combinazioni proprie della lor 
hatiira'; i- paefi che hanno ‘marmi e pietra, 
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non mal avranno altro che marmile pietre, 
ficcome quelli , che altro non hanno che 
pietre renofc , felci , e rocca viva non avran- ' 
no giammai pietra o marmo. 

Se fi vuol oflervare l’ordine, e la diftri- 
buiione delle materie in una collina com- 
porta di materie vetrificabili , ficcome poc’ anzi 
fatto abbiamo in una collina formata di ma- 
terie calcinabili , troveralfi ordinariamente 
fotto il primo letto della terra vegetabile 
un letto di argilla , materia vetrificabile ed 
analoga alla felce , e che altro non è , co- 
me dicea , che fabbia vetrificabile fcompofta ; 
ovvero fi trova fotto la terra vegetabile un 
letto di fabbia vetrificabile ; cotello letto 
d’ argilla o di fabbia corri fponde al letto di 
ghiaja, che fcontrafi nelle colline comporte 
di materie calcinabili ; dietro a quel letto 
d’ argilla o fabbia tròvànfi alcuni > letti di 
pietre renofe, che per lo pih non hanno che 
un piede e mezzo di fpeflezza , e fon divifi 
in piccoli pezzi da nn infinità di felfure per- 

f iendicolari , come la pietra molle del terzo 
etto della collina comporta di materie cal- 
cinabili . Sotto quel letto di pietra renofa 
Te ne fcoprono molti altri della ftefla ma- 
teria , ed eziandio di fabbia vetrificabile , 
e la pietra renofa diventa jmìi dura e trovali 
in maffe piìi grorte a mifùra che fi difceude; 
fotto que’ letti di pietra renofa fcortlrafi una 
materia durilfìma , eh’ io ho chiamata rocca 
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viva j o felce in gran ma/Ta , ella é 
materia durilfima , e denfifTima che refifte 
alla lima , al bolino , a tutti gli tiriti acidi 
pih affai che non vi refifla la fabbia vetrU 
ncabile ed anche il vetro polverizzato , fu 
cui r acqua forte fembra aver qualche forza ; 
coteda materia fregata con un altro corpo 
duro manda fcintillc , ed efala un odore di 
folfo penetrantiffimo : ho eftimato doverli 
chiamare una tal materia felce in gran malfa ; 
eir è per lo pib diUefa fopra altri letti d’ar- 

f illa, d’ardefia, di carbone di terra, e di fa^ 
ia vetrificabile d’una fpeflezza grandiflìma, 
e que’ letti di felci in gran malia corrifpon- 
dono a’ letti delle materie dure e a’ marmi 
che fervono di bafe alle colline compolle di 
materie calcinabili. 

L'acqua fcorrendo per le felfure perpen- 
dicolari , e penetrando i letti di lifFatte fa^ 
bie vetrificabili , e pietre renofe, e argille, 
e ardefie , fi carica xlelle parti piìi fine e pià 
omogenee di quelle materie , e ne forma 
molte concrezioni diverfe, come a dire tal- 
chi , amianti, e molte altre materie, le quali 
altro non fono fuorché produzioni di quegli 
llillameriti di materie vetrificabili , ficcome 
verremo fpiegando nel difcorfo Ibpra i mi- 
nerali. 

La Iblee , non ollante l’ efirema fua du- 
rezza, e la fua gran denfità , fuda come il 
Doarmo ordinario e la pietra dura, e quindi 
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rf fili tino (lalaéliti (*) di varie forte y !a cut 
divó’fità nella traloarenza , ne* colori , nella. 
€gura corri fponde alla differente natura della 
felce che le produce > e partecipano delie di& 
ferenti materie metalliche ^ o eterogenee y 
che in eifa fi rinferrano : il crifiallo di rocca y 
tutte le pietre prezio fe y bianche o, colorate , 
e ben anco il diamante , polTono rifguardarfi 
come llalaéliti di quella fpecie. Le felci in 
piccola malfa , i cui letti Ibn ordinariamente 
concentrici , fono fimilmente ftalaftiti > e pie- 
tre paralfite della felce in gran malfa , e la 
maggior parte delle pietre fine opache non è 
che una forra di felci : le materie vetrifica- 
bili producono y come fi vede y una varietà 
di concrezioni niente minore di quelle delle 
materie calcinabili , e le concrezioni prodotte 
dalle felci fono quali tutte pietre dure e pre- 
ziofe y laddove quelle della pietra calcinabile 
non fono che materie tenere y e di niun valore# 

■ Trovanfi le felfure perpendicolari nella 
rocca y e ne’ letti di felci in gran malfa y 
come in que’ di marmo - e di pietra dura y 
c fovente tono anche pih larghe y il che pro- 
va y che quella materia y nel prender corpo y 
fi è difeccata molto pili della pietra ; Runa 
e l’altra di quelle colline y di cui abbiam 


(*) Il nome dì llalaftiti > ufatódal Valìfnìeiì , 
e da altri Italiani ^ e ttan i farola frOTt- 
%efii ma graa. 


1 1 o Storia Naturale . 

olfervati i letti , e quella delle materie caU 
«inabili , e quella delle materie vetrificabili | 
vendono da per tutto foftenute al di fotto- 
dair argilla , o dalla fabbia vetrificabile , che 
ibno le materie comuni e generali compo> 
nenti il globo , e cui io confiderò come parti 
pib leggiere , e quafi Teorie della materia ve- 
trificata , di cui eflb è pieno zeppo al di den- 
tro : così tutte le montagne , e tutte le pia- 
nure hanno per bafe comune V argilla , o la 
làbbia . Si argomenta dal pozzo d’ Amfler- 
dam , e da quello della città di Marli-la ville , 
che trovafì Tempre nel più profondo della Tab- 
bia vetrificabile , della qual colà riferirò al- 
tri efempj nel difeorfo de’ minerali . 

OfTervar fi può nella maggior parte delle 
rocche Tcoperte , che le pareti delle fefTure 
perpendicolari corri Tpondonfi tanto eTattamen- 
te quanto fi corriTponderebbono i pezzi d’ un 
legno tagliato > e quella corri Tpondenza fi 
ravviTa nelle feflùre ftrette del pari che nelle 
più larghe . Nelle grandi cave dell’ Arabia , 
.che quafi tutte Tono di granito, tali fefTure 
o Teparazioni perpendicolari fono fenfibilit- 
iiine e frequentiffime , e benché alcune ab- 
biano fin a venti e trenta braccia di lar- 
ghezza , i lati con tutto, ciò fi corri fpondono 
cfattamente , e lafciano tra Te una profonda 
cavità (tf) . Affai ipeffo trovanfi nelle feffure 


Vedi Voyages de Shaw. Voi, li. 
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perpendicolari conchiglie rotte in due » di- 
rhodo che ciafcun pezzo refta attaccato allaj 
pietra d’ ambi i Iati della feflura ; il che di- 
moftra , che quelle conchiglie erano collo- 
cate fui fodo del letto orizzontale ^ allorché 
era continuo , e prima che vi fi aprifle la 
feflura (a) . 

Vi hanno certe materie , nelle quali 1 ^ 
feflure perpendicolari fon molto larghe , co- 
me nelle cave mentovate da M. Shaw ; il 
che forfè ve le rende meno frequenti : nelle 
cave di Rocca-viva, e di Granito, le pietre 
poflono fcavarfi in gran mafia ; noi ne CO7 
nofciamo de’ gran pezzi , come i grand’ obe- 
lifchi , e le colonne , che a Roma fi veg- 
gono in parecchi fiti ,. che hanno più di 60., 
80., lop.', e 15,0. piedi di lunghezza fenz^ 
alcuna interruzione . Que’ pezzi enprmi fono 
tutti d’ una fola pietra continua: fi fcorge, 
che quelle mafie di granito fono fiate lavo^ 
rate nella ftefia cava , e che lor fi dava quel- 
la grofiezza che fi voleva a un di preflb, 
come nelle cave di pietra renofa alquanto 
profonde , traggonfi pezzi della grofiezza 
che fi defidera . Hannovi altre materie , in 
cui le feflure perpendicolari fono molto ri- 
flrette , come a dire nella marga , nell’ ar- 
gilla , nella creta j laddove fono più larghe 


(a) Vedi Woodward p a^. 258, 
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ne' marmi , e nella maggior parte delle pi», 
tre dure. Ve ne fono delle impercettibili, 
piene (funa materia quali uguale a quella 
della malfa , in cui fi trovano , ma che non- 
dimeno interrompono la continuazione del- 
le pietre ; e quello è cib , che gli artefi- 
ci chiamano peli ; quando elfi tagliano un 

§ ran pezzo di pietra , e lo alfottigliano ri- 
ucendolo ad un mezzo piede , la pietra fi 
rompe nella direzione di quel pelo : ho fo- 
rente olfenrato nel marmo e nella pietra, 
che que’ peli attraverfan tutta intera la maf- 
fa , nè varian dalle feflure perpendicolari , 
falvo fe perchè non vi fi ravvila interrotta 
la continuazione. Tali forte di felTure fon 
piene d’una materia trafparente , eh’ è il 
vero fparr . Evvi un gran numero di feflure 
, notabili tra le differenti rocche, che forma- 
no le cave di pietra renofa ; il che provie- 
ne dall’ appoggiar che fanno fovente fu bali 
men fode di quelle de’ marmi , o delle pie- 
tre calcinabili , che per lo più appoggiano 
fulle crete : laddove le pietre renofe fono 
le più volte foflenute da una fabbia fom- 
inamente fina ; e parecchi luoghi vi hanno 
ancora , dove la pietra renofa non trovali 
in gran mafia ; e nella maggior parte del- 
le cave , da cui ricavali la buona pietra re- 
nofa , fi pub notare , che vi è pofata iti 
cubi , e paralellipipedi difpofti gli uni fu gli 
altri per inaoiera molto irregolare , come 

«elle 
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nelle colline di Fontainebleau , che da lungi 
fembran eflere rovine d’ edifizj : cotefta difpo- 
fìzione irregolare procede da che la bafe di 
quelle colline è di fabbia , e le malTe della 
pietra renofa fi fono fmoffe , rovefciate , e 
ammucchiate T une full’ altre , maffimamente 
ne’ luoghi , dove altre volte fu travagliato' 
a fcavarne , e quindi fi fon formate molte 
feffure , e molti intervalli tra le mafie ; e 
fe fi vuol por mente , vedranfi in tutt’ i 
paefi di fabbia e di pietra renofa de’ pezzi 
di rocche , e grolfe pietre nel mezzo delle 
valli e delle pianure in grandifiima quantità ; 

3 uando che ne’ paefi di marmo e di pietra 
ura fiffatti pezzi fparfi, e giù rotolati dalle 
colline e dalle montagne fon rarifiimi , il 
che deriva unicamente dalla differente Soli- 
dità della bafe , fu cui quelle pietre fi ten- 
gono ) e dell’ eftenfione de’ banchi di mar- 
mo , e delle pietre calcinabili , la quale è 
pih confiderevole , che non quella delle pie- 
tre renofe. 



Tm. II. O 
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non fi potevano vedere' ► Nella provincia 
di Darby nell’ Inghilterra il campanile del 
villaggio- Craih- non* era vifibile nel 1572. 
da una certa montagna a cagion d’ un’ altra 
.montagna interpola la qual eftendefi il 
Hopton e- Wirkworth ; e 80. o loo^ anni 
dopo, fi vedeva e ’l campanile , ed anche 
una parte della Chiefa. Il Dr. Plot reca un 
fomigliante efemplo d’ una montagna tra Sib- 
benoft ed Ashby nella provincia di Nort- 
•Iiampton ► L’ acque conducono non folamente 
■ le parti pib leggiere delle montagne, come 
a dire la terra , la fabbia , la ghiaja , e le 
piccole pietre ,. ma ne fiaccano , e portan 
via anche rocche grofilfiìme , il che ne di- 
minuilce notabilmente l’ altezza ; general- 
mente parlando, più che le montagne fon 
alte ,. e più rapido è il lor pendio , piu vi 
fi veggon le rocche tagliate a picco ► Le più 
.alte montagne del paefe di Galles hanno 
rocche fommamente diritte e molto nude; 
trovanfi le fcheggiole di quelle rocche ( fe 
lice ufar queficr termine ) in grolfi cumuli 
alle loro falde ; e fon defiì i geli e le acque 
che le feparano e trafportano; quindi le piogge 
non folamente abbalfano le montagne di ter- 
ra e di fabbia ,, ma ,. come appare , attaccano 
anco le rocche più dure , e ne portano i ^r m- 
menti nelle valli : avvenne nella vai e di 
Nantphrancon nel idS^.., che una parte d’una 
grofia rocca , che poggiava fopra una balt 
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fretta , cffendo ftata fcavata dall’ acque , pre- 
.cipitò e fi ruppe in molti pezzi con pià dì 
mille altre pietre , di cui la pili grolla nel 
difcendere fece una notabile traccia- fino alla 
pianura , dove continuò a rotolare per una 
piccola prateria , c attraversò un picco! fiume, 
fermandoli all’ altra parte di elfo . A fiffatti 
accidenti vuolfi attribuire l’ origine di tutte 
le ^rolTe pietre , che per lo più trovanfi 
fparfe qua e là nelle valli delle montagne . 
A quello propofito è da richiamarli a mente 
ciò, che dicemmo nell’ Articolo precedente, 
cioè , che quelle rocche e quelle grofle pie- 
tre difperfe , fon più frequenti ne’ paefi , dove 
le montagne fon di fahbia e di pietra re- 
nofa , che non in quelli , dove fono di marmo 
e di creta , imperciocché la labbia , che fervè 
di bafe alla rocca è un fondamento men lodo , 
e men fermo della creta. 

Per dar un’ idea della quantità delle terre , 
che dalle piogge vengono dillaccate dalle 
montagne , e fono portate nelle valli , noi 
polfiam citare un fatto riferito dal Dr. Plot . 
Egli dice nella fua Storia Naturale di Staf- 
ford eflerfi ritrovate nella terra a i8. piedi 
di profondità un gran numero di monete 
battute al tempo d’ Eduardo IV. , cioè , du- 
gento anni prima , di modo che quel terre- 
no, ir qual è paludofo , è crefciuto di circa 
un piede in undici anni o d’ un pollice , e 
una dodicefima parte ogn’ anno . Si può far 


Digitized by Google 



Teorìa delia Terra . ^17 

un’ eguale oflervazione fopra certi alberi fé-, 
polti a 17. piedi di profondità , fotto cui 
lì fono ritrovate medaglie di Giulio Ccfare ; 
di quella guilà le terre giù menate da’ monti 
nelle pianure dall’ acque correnti , vanno affai 
notabilmente innalzando il terreno delle pia- 
nure . 

Tali terre, fabbie, e ghiaje per le acque 
fiaccate dalle montagne , e condotte nelle pia- 
nure, formano de’ letti, che non fi debbon 
confondere co’ letti antichi ed originar) della 
terra . Nella clalfe de* letti nuovi fon da col- 
locare quelli di tufo , di pietra molle , di 
ghiaia e di fabbia , i cui grani fon lavati 
e rotondi ; fimilmente debbonfi annoverar 
tra effì i letti di pietre formatefi per via 
d’una, fpecie di depofito e d’ incroftazione ; 
tutti quelli letti non debbon la loro origine 
al movimento e alle depofizioni dell’ acque 
marine . In que’ tufi e in quelle pietre molli 
ed imperfette ,fcontrafi un infinità di vege- 
tabili e foglie d’ alberi , e conchiglie terre- 
llri o fluviali,. e piccole offa d’animali ter- 
reftri , e non giammai conchiglie , nè altre 
produzioni marittime , il che non meno della 
poca loro folidità , prova evidentemente , che 
quei letti fi fon formati fulla fuperficie della 
terra lecca, e che voglionfi credere di gran 
lunga polleriori a’ marmi , e all’ altre pietre 
contenenti conchiglie , e già formatefi nel 
mare * 1 tufi , e tutte quelle pietre nueve 
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moftrano ^urerxa e folidità quando *fi fca- 
vano V ma mefle in opera ne moitran qpoca , 
poiché l’aria e le piogge ben tolto le fciol- 
gono . Xa lor foftanza è parimente tanto di- 
verl'a dalla vera pietra , che ■quando riduconfi 
in piccole parti per formarne fabbia , predo 
fi convertono in una fpecie di terra e di fan- 
go -, le iblatìriti , e l altre concrezioni pie- 
trofe , che da M. di Tournéfort rifguarda- 
vanfi come produzioni marmoree , non fono 
, vere pietre , ficcome nè anche T altre dall’ 
incroltazioni formate . Abbiam già ctimoifra- 
to , xhe i tufi non fono antichi ; nè vogUonfi 
collocare nella clalfe ^elle pietre ^ efli fono 
una materia imperfetta , differente dalla pie- 
tra e dalla terra , la qual materia nafce da 
amendoe , mercè l’ acque piovane , ficcome 
le incroftazioni pietrolè nal'cono dalle depo- 
fizioni dell’ acque di certe fontane ; perciò 
i letti di -quelle materie non fono antichi , 
nè come gli altri formati dalle fecce depor- 
tate dall’ Acque marine .. I letti di materia 
lecca , e facile ad accenderli , dcbbonfi con- 
fiderar anch’ elfi come nuovi , e prodotti dal 
fuccelTivo ammucchiamento d’alberi , e altri 
vegetabili mezzo marci , e che confervatì 
fi fono unicamente , per cfferfi trovati nelle 
terre bituminofe, che tre hanno inedito 
la total corruzione . in tutti quelli nuovi 
letti di tufo,* o di pietra molle, o di pietra 
formata dalle varie depolìzioni di varie ma- 
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terie , non trovafi alcuna tnarittima produ- 
zione^ ma sì invece fcontranfi molti vege- 
tabili , e offa d’ animali terreffri , e concni- 
glie fluviali e terrelhi , ficcome può ravvi- 
larfi nella provincia di Northampton vicino 
ad Ashby , dove fu trovato un gran numero 
di conchiglie di lumache , con piante , erbe , 
e molte conchiglie fluviali , confervatefi af- 
fai bene ad alcuni piedi di profondità fotto 
terra , fenza che vi foffe frammifehiata ve- 
runa conchiglia marittima (<r) . Le acque , 
che feorrono fui la fuperfìcie della terra han 
formati tutti que' nuovi letti , cambiando fo- 
vente alveo , e fpandendofi da tutt* i lati ; 
una parte di tali acque penetra all’ interno , 
e attraverfa le feffure delle rocche e delle 
pietre ; quindi è , che non trovafi acqua ne’ 
paefi alti , come neppur fulle colline , per- 
chè tutte r alture della terra fono ordina- 
riamente compolle di pietre e di Tocche , 
maflìmamente verfo la fommità . Fa me- 
fìieri , per trovar dell’ acqua, profondare nel- 
la pietra e nella rocca, fin che giungafi alla 
baie , vale a dire alla creta , o alla terra 
ferma , fu cui locate fono quelle rocche , e 
non trovafi acqua fin a che non abbiali pe- 
netrata la fpeffezza della pietra fin al diffotto , 
ficcome ho offervato in molti pozzi fcavati 

O4 


{a) Vedi Tranf. Phil. Abr. V9I. iv.pag, ijt. 
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•ne’ luòghi alti, e allorquando l’altura deile. 

‘ rocche , cioè la fpelTezza della pietra da fca- 
varfi è molto confìderabile , come nell’ alte 
• montagne , dove le rocche fovente hanno , 
più di mille piedi d’ elevazione , riefce im- 
pofìTibile il farvi de’ pozzi , e per confeguenza 
l’ aver acqua : vi hanno altresì grandi eften- 
floni di terra , dove l’acqua aSòlutamente 
manca , come nell’ Arabia petrea , la qual 
è un deferto , dove non piove giammai , e 
le cocenti fabbie tutta coprono la fuperficie 
della terra , e non v’ ha quafi nulla di terra 
vegetabile , e le poche piante , che pur vi 
fono , languifcono , e le forgcnti e i pozzi 
lòn tanto rari , che fe ne contano foli cin- 
que , o fei dal Cairo fìn al monte Sinai , 
ne’ quali l’ acqua è anche amara , e un po* 
falfa . 

Allorché Tacque efiftenti fulla fuperficie 
della terra non trovano Icolatoj , effe for- 
mano ftagni e paludi. Le più famofe palu- 
di dell’ Europa fono quelle della Mofcovia 
alla forgente del Tanais , quelle della Fin- 
landia , dove fono i grandi ftagni Savolax , 
ed Enafak ; ve ne hanno altresì nell’ Olan- 
da , nella Veftfalia , e in molti altri paefi 
halfi: nelTAfia trovanfi le paludi dell’ Eu- 
frate , della Tartaria , la palude Meotide: 
con tutto ciò generalmente ragionando ve 
ne han meno nell’ Afia e nell’ Africa , che 
nell- Europa : ma l’America non è , per così 
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, cTie una palude continua in tutte le 
iué pianure , e fitiàtta abbondanza di paludi 
è appunto una prova della novità del paele, 
e del piccolo numero de^li abitanti , e raoi-> 
to pib della poca induUria. 

Vi fono paludi grandiffime nell* Inghil- 
terra nella provincia di Lincoln vicino al 
mare , il quale vi ha perduto molto terreno 
da una parte, e dall’altra ne ha acquiltato. 
Trovali nell’ antico terreno una gran quan- 
tità d’ alberi fepolti fotto a nuovo terreno 
condottovi dall’ acque : ve ne ha altresì un 
buon numero nella Scozia all’ imboccatura 
del fiume Nefs. Vicino a BrUj^es nella Fian- 
dra fcavando a 40. , o 50. piedi di profon- 
dità fcontrafi una grandiilìma quantità d’al- 
beri tanto vicini gli uni agli altri , quanto 
il potrebbono elfere in una forella ; i tron- 
chi , i rami , e le foglie vi fi fono confer- 
vati sì bene , che facilmente diitinguonfi le 
varie fpecie d’alberi. Sono 500. anni, che 
quella terra contenente or alberi, era mare, 
e prima di quel tempo non havvi memoria, 
nè tradizione , che quella terra efiltelTe ; ciò 
non di meno non può non elfervi fiata nel 
tempo che fiffatti alberi vi vegetarono : così 
il terreno che ne’ tempi pib rimoti era terra 
ferma vellita di bofchi , fu da poi coperta 
dall’ acque del mare , le quali v* han porta- 
to 40. o 50. piedi d’altezza di terra , indi 
fi fono ritirate. S*è trovato parimente ua 
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fcuon -numero S alberi fotterranei a Youle 
nella provincia di Yorck, dodici miglia fot- 
10 la città fui fiume Humber ve ne fono 
de’ groffi talmente -, che fervono per fabbri- 
care j e molti alTicurano , e forfè mal a pro- 
pofito, che quel legno è tanto durevole, e 
di così buon fervizio quanto la quercia. Se 
ne tagliano piccole bacchette, e lunghi fru- 
iti, e fe ne fa vendita nelle città vicine, e 
la gente fe ne vale per accender la pippa. 
Tutti cotefti alberi appaiono rotti , e i tron- 
chi fon leparati dalle lor radici , quafi al- 
beri , cui la violenza d’ un vento o d’ un 
inoninzione aveife rotti , e trafportati ; fif- 
fatto legno raffomigJia molto f abete, e man- 
da lo iteifo odore , quando s* abbracia , e fa 
carboni della medefima fpczie {a). Nell’ 
ifola di Man , in una palude lunga fei mi- 
trila , e larga tre chiamata Curragh , veg- 
gonfi fortcrra degli abeti, e benché liano a 
1 8. o 20. piedi di profondità , con tutto cib 
yeggon fermi fulle loro radici (è). Se ne 
trovan ordinariamente in tutte le paludi , 
ne’ tòlfi profondi , e nella maggior parte de’ 
luoghi paludofi, nelle provincia diSommer- 
fci, di Chelbr, di Lancaltro, di Stafford. 


(/») Vedi TranC PhiL num. 228. 

(é) Fidi Ray’s Difcourfes pjr^, 23 2v 
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In alcuni luoghi fi ravvi fano alberi (otto 
terra , che furono già tagliati , fegati , fqua- 
drati , e lavorati dagli uomini : e fi fono in 
oltre ritrovate feuri e falci ; e tra Bermin- 
gham e Brumley nella provincia di Lincola 
hannovi colline di fabbia fina e leggiera , 
cui le piogge e i venti portano e trafpor- 
tano , lafciando al fecco e alla feoperta le 
radici di grandi abeti , in cui il colpo della 
feure appar tanto frefeo, come fe allora al- 
lora fi folfe fatto . Quelle colline fenza dub- 
bio fi faranno formate alla maniera de’ ban- 
chi per via di cumuli di fabbia’ dal mare 
portata e radunata , fopra cui quegli abeti 
avran potuto crefeere , indi faranno fiati ri- 
coperti da altre fabbie condottevi come le 
prime da inondazioni , o da Venti gagliardi* 
Si trova una gran quantità di quegli alberi 
fotterranei anche nelle terre palude fe dell’- 
Olanda , nella Frifia , e prelTo Groninga , 
donde vengono le terre atte a far fuoco , e 
che in tutt’ i paefi s’abbruciano. 

•Trovafi nella terra un’ infinità d’alberi 
grolfi e piccoli d’ogni maniera j abeti , quer- 
ce , pini , faggi , talli , falci , fpinalbe , fraf. 
fini ; nelle paludi di Lincoln lungo il fiume 
d’Oufa, e nella provincia di Yorck in Hat- 
field-chacc cotefii alberi fono diritti e pian- 
tati come veggonlì in Un bofeo. Le querce 
fono duriflitne , e fi ufano nelle fabbriche > 
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in cui hanno lunga durata (*) ; ì fraffìnl 
fono teneri , e fi rifolvon in polvere come 
i laici i le ne trovano de°li fquadrati , de* , 
fegati , e de’ forati , con ilcuri rotte , ed ac- 
cette , la cui forma raflbmiglia quila de* 
coltelli da fagrifizio ; trovartfi fimilmente 
nbcciuole , ghiande , e corte di abete in ^ran 
quantità . Molti altri luoghi paludofi d In- 
ghilterra , e d’ Irlanda abbondano di tronchi 
S’alberi come le paludi della Francia , degli 
Svizzeri, della Savoia, e dell’Italia («).^ 
Nella città di Modena , e a quattro mi- 
glia in giro , ovunque fi cavi , allorquando 
fi arriva ad una profondità di 6 ^. piedi , e 
che fi è più oltre forata la terra con certa ■ 
forta di trapano a 5. piedi di profondità, l’ac- 
qua fuori rompe con tal ìmpeto , che il poz- 
To in pochillimo tempo s’empie a fegno 
quafi da traboccare tale acqua non mai di- 
rninuilce nè crelce per le piogge , o per la 
ficcità i cib che merita confiderazione , fi è , 
che a 14. piedi di profondità veggoufi le 


lo dubito molto della xierith di quefio 
fatto : tutti gli alberi che traggonfi dalla 
terra , 0 almeno tutti quelli che io ho ve - , 
duti y fimo querce , firn altri y perdono 
difeccanda tutta la loro folt.lità y ni fi 
voglion giammai adoperare nelle fabbriche» 

(tf) 7t-'^diTraal.Phil. Abr.Fo/. 
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Mvlne d’iin antica città, contrade lartricate, - 
cafe , e varj pezzi di lavoro a molàico : quin- , 
di trovali una terra folida , cui non fi ere- • 
derebbe giammai fommolTa ^ ciò non ofian- 
te al di lotto trovali una terra umida , e 
tnei'colata di vegetabili , e a ,z< 5 . piedi feon- 
tranfi alberi interi come nocciuoli colle noc- 
ciuole attaccate , e gran quantità di rami , ' 
e foglie d’alberi ; a 28. piedi vi ha una 
creta tenera milla di aliai conchiglie, e quel 
Ietto ha undici piedi di fpeflezza , indi ft 
difeoprono vegetabili , foglie, e rami, e cosi 
alternativamente creta, e terra mel'colata di 
vegetabili fin alla profondità di 63. piedi , 
dove giace un letto di labbia mefcolata con 
piccola ghiaia , e conchiglie limili a quelle 
che fi ravvilano filile colte del mar d’ Ita- 
lia ; que’ letti luccelfivi di terra paludola, 
e di creta giacciono Tempre nel medefimo 
ordine , e alcune volte i trapani incontrano 
profTì tronchi d’alberi, cui è d’uopo forare, 
il che dà molta pena agli opera; j trovanlì- 
parimente offa , carbone di terra , e pezzi 
di ferro . Il Ramazini , che rilerilce queiti 
fatti, è di parere, che il golfo di .Venezia 
giugnefle altre volte fino a MoJena , e piò 
oltre, e che coll’ andar de’ tempi i fiumi, e, 
forfè le inondazioni de’ mari abbiano Tuccei- 
fivamente formato quel terreno. 

Io non andrò più oltre ragionando Tulle 
varietà , che olirono i letù di nuova lor- 
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maiione ; bafta aver dtmoftrato eh’ efTì non 
dcrivan d’ altronde > fe non dall’ acone cor- 
renti o (lagnanti , che fon falla fiiperhcie del- 
la terra ; e che non fono giammai • tanto 
duri e folidi , quanto i letti antichi formati 
fotto r acque del mare , . 

PROVE 

DELLA X 

TEORIA DELLA TERRA. 


Articolo XIX.‘ 

De camBìamentt delle terre in mari > 

' € de' mari in terre, 

D a quanto abbìam detto negli articoli 
I., VII., VII!., e IX. appare , ef- 
fere avvenuti al globo terreftre de’ 
gran cambiamenti, che fi poffono confidefa- 
re come generali j e certo è fimilmente per 
ciò, che abbiam riferito negli altri articoli, 
che la fuperficie della terra ha fofferte alte- 
razioni particolari ; ancorché l’ ordine , o piut- 
tolto la fuccelfione di quelle alterazioni o di 
que’ cambiamenti particolari perfettamente dn 
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noi non fi conofea , pure ne conofeiamo le 
principali cagioni , e fiamo anche in illato 
di dillinguerne i differenti effetti ^ e fe noi 
poteffimo raccorre lutti gP indizi e tutt’ i 
fatti , che la Storia Naturale , e civile ci 
fommiuillra fui foggetto delle rivoluzioni 
avvenute fulla fuperficie della terra , noi non 
dubiteremmo , che ia teoria per noi data 
non riufeiffe plaufiblle. 

Una delle principali cagioni de’ cambia- 
menti, che fulla terra accadono, fi è il mo- 
vimento del mare, movimento, che fempre 
V ebbe ; poiché dalla creazione v’ ebbe il 
fole, la luna, la terra, l’ acque. Paria ec. 
D’ allora in poi il fluffo, il rifluffo, il mo- 
vimento dall’Oriente all’Occidente, quello 
de’ venti , e delle correnti fi fon fatti fen- 
tire, Tacque hanno fin d’ allora avuti i me- 
defimi movimenti , che oggi noi veggiamo 
nel mare ; e quand’ anche fi fupponefle che' 
l’affe del globo aveffe avuta una diverfa in-< 
<1 inazione e che i continenti terreflri , e i 
mari fleffi aveffero avuta un’ altra difpofizio- 
ne, ciò non torrebbe il movimento del fluf-' 
fi? e del rifluffo , nemmeno la cagione e 
r effetto de’ venti ; balla , che P immenfa 
<juantità dell’ acqua , che riempie* il vallo 
fpazio de’ mari , fiafi radunata per qualche 
parte fui glòbo della terra , perchè il fluffo 
e’ l rifluffo , e gli altri movimenti del mare 
abbiano dovuto aver luogo. 
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Poiché s* è cominciato a fofpettare , che • 
il noltro continente poteflTe eflere altre vol- 
te ftato il fondo d’un mare , ben tofto ce 
ne perfuadiamo a tale da non dubitarne pun- 
to : .per una parte le rovine del mare che 
per ogni dove fi fcontrano , dall’ altra la po- 
fizione orizzontale de’ letti della terra , e 
finalmente le dilpofizioni delle colline e delle 
montagne , che fi corrifpondono , fembranmi 
altrettante prove convincenti ; imperciocché 
confiderando le pianure, le valli, le colline,- 
chiaramente fi fcorge,che la fuperficie della 
terra è fiata figurata dall’ acque, eiaminan- 
dofi r interno delle conchiglie rinchiule en- 
tro le pietre , fi comprende evidentemente , 
che quelle pietre furono formate per le de- 
pofizioni fecciofe dell’ acque , da che le con- 
chiglie piene fono della fiefla materia della 
pietra , che le circonda ; e finalmente riflet- 
tendo alla forma delle colline, i cui angoli 
fporgenti corrifpondono Tempre agli angoli 
rientranti delle colline oppofte, non fi può 
dubitare , che quella direzione non fia ope- 
ra delle correnti del mare : per verità dap- 
poiché il noftrò continente è fcoperto , la 
forma della fuperficie fi è alquanto cangia- 
ta , le montagne fono diminuite d’altezza, 
le pianure fi fono innalzate , gli angoli del- 
le colline fon divenuti pih ottufi , molte ma- 
terie condotte da’ fiumi fi fono rotondate, 
fi fon formati letti di tufg , di pietra mol- 
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le , di ghiaia ec. ; ma l’ eflenziale è rimafto , 
la forma antica fi riconofcc tuttavia , e io 
fon perfuafo , che tutto il Mondo poflà ve- 
dere co’ propri occhi quanto noi detto ab- 
biamo fu tal propofito, e chiunque avrà vo- 
luto por mente alle noftre riflelfioni , e alle, 
noftre prove , non dubiterà punto , che la 
terra altre volte non foffe fotto Tacque del 
mare , e che le correnti del mare non - ab-' 
biauo data alla fuperfìcie della terra la for-. 
ma, che noi ora vi rawifiamo. 

Il movimento principale dell’ acqua del 
mare è , come dicemmo , dall’ Oriente all’- 
Occidente ; onde veggiam pure che il mare 
acquiftò fulle corte orientali tanto dell’ an- 
tico , quanto del nuovo continente , uno fpa- 
zio di circa 500. leghe ; fi richiamino alla 
memoria le. prove per noi recatene nelT ar- 
ticolo undecimo , a cui portiamo aggiugne-.- 
re , che tutti gli rtretti , che nnifcono i mari 
fono diretti da Levante a Ponente ; lo rtret-. 
to di Magellano, i due rtretti di Forbisher, 
quello d’Hudfon , lo rtretto dell’ ifola di. 
Cejlan, quello del mar di Corea e di Kam- 
tfchatka tutti hanno quella direzione , e ièm- 
brano formati dall’ irruzione dell’ acque, le 
quali cacciate dall’ Oriente all’ Occidente fi 
hanno aperti que’ paflaggi nella rterta dire- 
zione , in cui erte hanno fimilmente un mota, 
pih notabile , che non in qualunque altra di- 
rezione ; imperciocché la tutti quegli rtretd 
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trovanfi maree violentifTime , laddove negli 
altri fituati alle corte occidentali , come in 
quello di Gibilterra, del Sand ec. , il movi- 
mento delle maree è preffochè infenfibile . 

Le diluggaaglian^e del fondo del mare 
cambiano la direzione del movimento delle 
acque ; effe furono prodotte fuccefiTivamente 
dalle fecce depofitate dalP acque , e dalle 
materie per erta condotte col foo movimento 
del flurtb e del riflulTo , ovver con altri mo- 
vimenti ; per lo che noi non aflegniamo per 
cagion "unica di quelle difu^uaglianzeil mo- 
vimento del flurto e del rinurtb , ma fibbene 
la principale, perch’ ella è la più collante, 
ed opera fenza interruzione": ma vuoili an- 
che amrriettere come caufa T azione de’ venti , 
che agifcono fulla fuperficie dell’ acqua con 
ttìtt’ altra violenza delle maree , e l’ agita- 
zione da erti comunicata al mare è molto 
più rimarcTievole per gli effetti efteriori'; 
ella ftendefi anche a profondità notabili , fic- 
come fi argomenta dalle materie , che fi dì- 
ftaccano per le procelle dal fondo marino , 
e che non fono quali mai rigettate fulle rive 
che ne’ tempi delle bnrrafche- 

Abbiam detto , che tra i tropici , ed an- 
che a qualche grado più oltre domina con- 
tinuamente un vento d' Elt ^ cotefto vento , 
che contribuifce al movimento generale del 
mare dall’ Oriente all’ Occidente , è tanto 
antico , quanto il flurtb ed il riflurtb im- 
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percìoccliè dipende dal corfo del Sole B dalla 
rarefazione dell’ aria prodotta dal calore di 
■quel Pianeta . Ecco adunque due caufe del 
movimento riunite , e maggiori lotto l’Equa- 
tore die altrove \ la prima il flulfo e riflulfo , 
il quale , come fi fa , è più fenlìbile ne’ 
«limi meridionali ; e la feconda il vento 
d’ Eli , «he loffia continuamente ne’ medefi- 
mi -climi i le -dette due cagioni fono «on- 
corfe dopo la formazione del globo alla pro- 
duzione de’ medefimi effètti , cioè , a far muo- 
vere r acque dall’ Oriente all’ Occidente , 
« ad agitarle con forza maggiore in quella 
parte di Mondo che in tutte l’ altre \ perciò 
le maggiori difugguaglianze della fuperfìcie 
del globo trovanfi tra i tropici . La parte 
dell’ iVfrica comprefa tra qué* due circoli, 
non è , per così dire, che nn gruppo di mon- 
tagne , le cui differenti catene effendonfi per 
la maggior parte da Levante a Ponente , 
■come alficura la direzione de’ grolfi fiumi 
di quella parte cT Africa: lo fteffo dir fi debbe 
della parte cf Afia , e di quella dell’ Ame- 
rica comprefe tra i tropici , e giudicar fi dee 
della difugguaglianza e della fuperficiedi que’ 
climi dalla quantità dell’ alte montagne e dell’ 
ifole , che vi fi trovano . 

Dalla combinazione del movimento gene- 
, rale del mare da Levante a Ponente , da quello 
* del fluflb e del rifluflb , e da quello delle 
xorrenti , ed anche da quello , eh’ eccitano 
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i venti > ■ rifultò un’ infinità di vari, effetti 
tanto fui fondo del mare , quanto fulle coffe f 
e fu i continenti . Varenio dice elfere pro- 
babiliffimo , che i golfi e gli ffretti fiano 
flati formati dall’urto replicato dell’ Oceano 
contro le terre ; che il mar Mediterraneo, 
i golfi dell’ Arabia, di Bengala, e di Cam- 
baja fiano flati formati dall’ irruzione dell’ 
acque, ficcome gli ffretti tra la Sicilia e l’I- 
talia , tra Cejlan e l’ India , tra la Grecia 
e r Eubea , e che lo ffeflb debbafi giudicare 
dello flretto delle Manille , di quelli di Ma- 
gellano , e della Daniniarca \ che una prova 
che l’ Oceano abbia fatte irruzióni fu i con- 
tinenti ,. ed abbia abbandonate varie terre , 
Ila il ritrovarfi ppchiffime ifolc nel mezzo 
de’ valli mari , c non mai un gran numero 
d’ ifole vicine l’ une all’ altre ; in pròva di che 
accenna che nello fpazio immenfo occupato 
dal mar Pacifico , appena trovanfi due o tre 
piccol’ ifole verfo il mezzo ; che nel vafto 
Oceano Atlantico tra' l’Africa e ’l Brafile 
- trovanfi folo le piccol’ ifole di Sant’ Elena , 
e dell’ Afcenfione , ma che tutte l’ ifole vi- 
cine fono de’ gran continenti , come l’ ifole 
dell’ Arcipelago- vicino al continente dell’ 
Europa e dell’ Afia , le Canarie vicino all’ 
Africa, tutte rifole del mar Indiano vicino 
al continente orientale , l’ ifole Antille vi- 
cino a quel dell’ America , e non effervi 
che le fole Azorie molto avanzate ael mare 
tra l’Europa e i’ America. 


Teoria della Terra. 

Gli abitanti di CeJIan dicono che la loro 
ifola fu feparata dalla penifola dell’ India 
per un irruzione dell’ Oceano , la qual tra- 
dizione popolare è molto verofimile j credefi 
parimente, che l’ ifola di Sumatra fia ftata 
leparata da Malacca , ed il gran numero 
d^li fcoglj e de’ banchi di fabbia , che tra 
vedefi , pare che lo comprovi . I Ma- 
labarefi aflìcurano , che l’ifole Maldive fa- 
cevano parte del continente dell’ India ; e 
generalmente fi può credere , che tutte l’ifole 
orientali fiano fiate feparate da’ continenti , 
mercè le irruzioni dell Oceano (a). 

Sembra che altre volte l’ifola della Gran- 
Brettagna facelfe parte ,del continente , e che 
1 Inghilterra fofle unita alla Francia; i letti 
di terra e di pietra , che fono i medefimi 
^ paifo di Calais , la poca pro- 

fondità di quello firetto , ne poflbn eflere 
un argomento . Supponendo , dice il Dr. Wal- 
lis, ficcome ogni cofa fembra indicarlo, che 
1 Inghilterra comunicaflè già colla Francia 
per mezzo d un Ifimo al di fbpra di Douvre 
e di Calais , i gran mari de’ due lati batte- 
vano le colle di quell’ Ifimo con un flufio 
^impetuofo due volte in 24. ore; il mar 
’d Alemagna giacente tra l’ Inghilterra e l’ O- 
Janda , batteva quell’ Ifimo dalla parte d’Eft, • 


{a) Vedi Varen. Geog. pag, 203,217. e 220. 
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ed il mar della Francia dàlia parte d’ Oveft ;■ 
quefto ballò col tempo a logorare e dillrug- 
eere una lingua di terra Uretra quale noi 
lunponiamo , che folfe altre quell’ Illmo ; 
il fluflb del mar della Francia operanda con 
gran forza non ìblamente contro r illmo» 
ma ancora contro le colle del la Francia- e dell* 
Inghilterra , dee- neceflariamente col movi- 
mento dell’ acque aver tolta una gran quan- 
tità di labbia, e di terra da tutte- le parti , 
contro cui batteva- il mare-; ma eflendo elTo 
arreltato nella Tua corrente da quell’' Illmo > 
non debhe averle depolìtate, ficcome potreb- 
befi credere contro l’Klmo, ma s'i piuttolla 
avralle- iral'rortate- nella gran pianura , che 
forma attualmente la palude di Romna, lun^a 
quattordici miglia,, e larga otto : da cne 
chiunque ha veduta quella pianura>,non: può 
dubitare, ch’ella non giacelfe un tempo 
folto r acque marine , poiché nell’ alte maree,, 
tolti gli argini Dimchurch ,, verrebbe anche 
preientemente in parte inondata- 
li mar d’ Alemagna debbe avere anch* 
elTo agito contro - 1’ [limo, e contro le colle 
dell’ Inghilterra e della Fiandra e avrà tra- 
fportate- le materie- nell’ Olanda e nella Ze- 
landa , dove il terreno già" ricoperto dall* 
acque lì è alzato- piti di 40. piedi,, dàll’altra 
parte fulla colla- dell’ Inghilterra il mar 
d’Alemagna dòvea occupare- quella valla valle 
per cui ora Icone il fiume di' Stura ^ a piò 
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di venti miglia di difianza y cominciando da 
Sandwich , Cantorberì Chattam , Chilham , 
fin ad Ashford,. e forfe più lontano ; il ter- 
rena è al prefente piu elevata di quello eh* 
era altre volte poiché a Chattam li fon 
trovate le offa d’^ un cavai marino Icpolte a 
17^ piedi di profondità y e ancore di navi > 
e conchiglie marittime. 

Or ella è cofa al vero del tutto confor- 
me ,, che il mare formar poffa nuovi terre- 
ni , portandovi le fabbie> la terra, il loto 
poiché noi veggiamo cogli- occhi noftri che 
nell’ ifola d’Okneg; adiacente alla coffa pa- 
l'udofa di Romna ,, aveavi il terreno baffo. 
Tempre in pericolo d’effer inondato- dal fiu- 
me Rother ; ma in meno di feffant*'anni il 
mare ha innalzato quel terreno notabilmen- 
te conducendovi ad ogni fluffo e rifiuffo una 
quantità di terra e di fabbia y e- al tempo 
ffeffo ha (cavato tanto, il canale per cui en- 
tra,, che in meno di 50.. anni effo fi è fatto 
capace a ricevere grolfe navi dove prima non 
era che un guado che a piedi fi poteva va- 
licare.. 

Lo ffeffo intervenne preffò la coffa di Nor- 
folck e in quella guifa formoffi il banco 
di làbbia ,. che ffendefi obliquamente dalla 
.coffa di NorfolcL yerfo la coffa della Ze- 
landa cotal banco è il fito. dove le maree 
del mar d- Alemagna,, e del mar di Francia 
s’ incontrano dopo che . l’ Iffmo fu rotto , e 
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là appunto fi depofitano le terre e le fabbie 
•menate dalle corte : chi fa fe col tempo quel 
banco di fabbia non abbia a formar un nuo- 
vo Irtmo ec. {d) ? 

Evvi grand’ apparenia , dice Ray, che 
l’ifola della Gran-Bretagna fofl'e altre volte 
•unita alla Francia , e facefle parte del con- 
tinente \ non fi fa fe una tal feparazione fia 
avvenuta per un tremuoto , o per un’ irru- 
zione dell’ Oceano , o per opera degli uomi- 
'ni , a motivo dell’ utilità , e del comodo 
del partaggio , o per altre ragioni ; ma ciò 
che prova , che quell’ ifola facefle parte del 
continente, fi è che le rocche ^ le corte de’ 
due lati fono della fteflà natura , e compo- 
rte delle medefime materie, alla rtefla altu- 
ra , di modo che troyanfi lungo le corte di 
Douvre gli rtefiì letti di pietra e di creta 
che trovanfi tra Calais e Bologna ; la lun- 
ghezza di quelle rocche lungo le corte è 
qùafi la ftelfa da ogni lato , cioè in circa 
fei miglia ; la piccola larghezza del canale , 
che in quel fito non ha più di 24. miglia 
d’ Inghilterra , e la piccola profondità in pa- 
ragone del mar vicino , fanno credere , che 
r Inghilterra fia fiata feparata dalla Francia 
per accidente : fi può aggiugnere a querte 
prove che altre volte v’ erano dei lupi e an- 


(4) Vedi TranC Phil. Abr. VoL iv. fag, 227.^ 
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che degli orfi iti quell’ ifola ; e non è da 
penfare che vi fiano andati a nuoto , nè che 
gli uomini ve gli abbiano trafportati per- 
chè generalmente gli animali nocivi de’ con- , 
tinenti trovanfi bene in tutte l’ ifole vicine, 
ma non giammai in quelle che ne fono mol- 
to lontane, ficcome olfervarono gli Spagnuo- 
li , allorché giunfero nell’ America (a) . 

Nel tempo di Enrico I. Re d’ Inghilterra 
avvenne una grand’ inondazione in una parte 
della Fiandra a cagion d’ un irruzione del 
mare ; nel 1446. una fimile, irruzione fece 
perire piti di io. mila perfone nel territorio 
di Dordrecht , e pib di 100. mila ne’ con- 
torni di Dullart nella Frifia e nella Zelanda, 
e fi contarono in quelle due provincie pi^ 
di due o trecento villaggi fommerfi , e tuttewa 
veggonfi le cime delle loro torri e de’ cam- 
panili che fpargon alquanto fuori dell’ acque. 
Sulle corte della Francia, dell’ Inghilter- 
ra, dell’Olanda, dell’ Alemagna , della Pruf- 
fia , il mare fi è allontanato in molti luo- 
ghi. Uberto Thomas dice nella defcrizionc 
del paefe di Liegi , che il mare attorniava 
già le mura della città di Tongres, ed ora' 
n’è lontano 35. leghe 5 e lo fM'ova con mol- * 
te buone ragioni ; e tra i’ altre cofe afferi- 
fee, che vedevanfi ancora gli anelli di ferro 
Tom, IL P * 


(a) Vedi Ray’s Difeourfes p^ag. zo8. 
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nelle muraglie, a’ quali attaccavanH le navi 
che vi giugnevano . Poflbno anche riguar> 
darli come terre abbndonate dal mare in In- 
chilterra le grandi paludi di Lincoln , e 
itola d’ Ely , in Francia la Crau C) della Pro- 
venza ; e fimilmente il mare s’ è allontanato 
di molto all’ imboccatura del Rodano dopo 
l’anno 1665. Nell’ Italia ancora fi è for-, 
mato un terreno notabile all’ imboccatura 
dell’ Arno ; e Ravenna che altre volte era 
Un porto di mare degli Efarchi, ora non è/ 
pii» tampoco città marittima . Tutta l’Olan- 
da fi fcorge efler un terreno nuovo , in cui 
la fuperficie della terra è quali a livello col 
fondo del mare , ancorché il pacfe fiafi in- 
nalzato e vadali alzando giornalmente per. 
l’ immondezze e la terra, che ci portano il, 
Reno , la Mola ec. e altre volte fi cal-, 
colava il terreno dell’ Olanda in molti luo- 
ghi <)0. piedi più ballo del fondo del mare. 
Vuoili, che l’anno 860., il mare, in. 
una temperta furiofa , abbia tralportata verfo 
la coda tanta quantità di fabbie , che chiu- 
fero l’imboccatura del Reno preflb Catt, 
C' che quel fiume abbia inondato tutto il 
J>ael'e , rovefciati alberi e cafe , e fiali get- 


4’*) La Crau ^ un dìjliretto At "Proveniva ^ 
la cut efìenfione é dt ri re a 8 . hshe : la 
OapUalt del Ajjirstto ì 
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tato nel letto della Mofa . Nel 1421. , vi’ 
fu un altra inondazione, la quale feparb la 
Città di Dordrecht dalla terra ferma, fom- 
merfe 72, villaggi , molti cartelli , annegb 
100. mila- perfone ^ e fece perir un infinità 
di bertiami. Le dighe dell’ IfTcl fi ruppero 
nel 1638. per la gran quantità de^ ghiacci, 
che conduceva il Reno , i quali avendo in- 
tercetto il paflaggio deir acqua , fecero un*' 
apertura di qualche pertica ali’ argine , cd- 
una parte della provincia fu inondata prima 
che fiafi potuto riparare alla breccia . Nel 
1682. accadde un’ eguale inondazione nella 
provincia della Zelanda , che fommerfe piìl- 
di trenta villaggi , e cagionò la perdita d’ un* 
infinità di perfone e di bertiami , che nella 
notte furono forprefi dall' acque . Sorte fu 
per r Olanda , che il vento del Sud-eli vinfe 
il vento opporto ; perchè il mare tanto era' 
Bonfio , che l’ acque forpaflavano di 1 8. piedi 
Je terre piò alte della provincia , eccettuati 
però gli argini (</). 

Nella provincia di Kent nell* Inghilterra, 
eravi a Hith un porto, il qual s’empì , maU 
grado tutte le prelè cautele a impedire un 
tal danno , e non ortante la fpefa piò volte 
replicata per evacuarlo ; trovafi ivi una mol- 

P 2 


(<7) Vedi Ics Voyages Hiftoriques de 1 ’ Eu- 
rope, Tom. v. pa£. 70. 
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titudine flupenda.dt condiiglie portate dal 
mare per molte miglia , le quali s’ ammuc- 
chiarono ivi a’ tempi- paflati^ e a’ rioftri gior- 
ni fono ricoperte di loto e di terra » fu 
cui al prefertte trovanfr de’ palcoli dall’ al- 
tra parte vi fono terre ferme , che il mare 
coir andar del tempo acquilla ^ e copre > 
come le terre di Goodwill y che appartene- 
yano. a un Signore di t?i nome , ed or piìc 
non fono, (è non labbie coperte dall’ acque 
marine.. I tv quella gailà il mare acquilla iiv 
pili luoghi terrena, e in- altri ne perde ;..il 
ohe dipende dalla differente fisuazione delle 
colle e de’’ lìti ,, ne’ quali s’ arrella il mo^- 
yimeota delle maree e Tacque tral^rtana 
da un luogp alT altro' le terre y, le fabbie> 
le conchiglie, ec*. f«).- 
Sulla campagna di- Stella nel- PorrogaUa 
yì ha mv figo in» cui fi fon trovati rottamr 
di p«vf,. benché quella- montagna fiadillante 
mare pili di dodid leghe {Ir) ► Sabina 
ne^ fuoi commentar) falle metamorfolì- d’Ovi- 
dio dice che da’ monumenti della lloria 11‘ 
raccoglie elferlr rinvenuto- neU’ anno 1460*. 
in. una miniesa deli’' > una. nave colle 
file ancore ► 


ia) Fedì TranT PfiiL ABr, Fol. iv, pag. 234, 
{Jr^Fedì la Gec^aph. de Gordon, edit» de 
Loadres an. 
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. . Nè folamente nelP ’Enropa noi troveremo 
«fempli di tai capgiameiwi <li mare in terra, 
-e di terra in mare ; V altre parti del Mondo 
*ce ne * fomminiftrerebbono forfè de’ pih ri- 
marchevoli, e in maggior numero i fe fi fot 
fero bene efaminate. 

^ Calecut fu altre volte nna ''Città famofaj 
c là capitale d’un regno dello fteflb nome, 
«d ora non è che tm borgo mal coftruito ^ 
« molto fpopolato ; il mare che da tin fe- 
cole guadagnò moltiffimo fa quella cofta*, 
fommerfè la miglior parte delf antica Città 
con un bel forte di pietra tagliata. Le navi 
danno fondo in oggi fotro le loro rovine*, 
‘e ’l porto è pieno a un gran ntnriero di feo- 
gl j , che nelle balfe marce . fi veggano , ‘o 
lu cui le navi fanno fovente naufragio 
La provincia di Jucatan^ peni fola nel golfo 
del Meffico fa già parte dei menre ^ .quel 
pezzo di terra ftendefi entro mare a iqo* 
leghe in lunghezza dal continente, e non aie 
ila più di 25* nella fua maggior larghezza^ 
la qualità dell’ aria è del rutto calda e umi- 
da; lebbene non abbiavi nè rufcello. nè fiu- 
me- in un sì lungo fpazio, l’ acqua è da per 
tutto tanto vicina , e trovali nella terra un 
sì gran numero di .conchiglie -, che /quella 
valla ellenfione' fi può confidèrare come un 

■ • p 3 

g) Vedi Lette. e<U£. RecaeiL II. pai* 187. 
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•luo^ , flato altre volte parte del mare . 

Gli abitanti di Malabar vogliono, che una 
volta r ilble Maldive fofler unite al conti- 
nente deli’ Indie , e che la violenza del 
.mare abbiale feparate ; il .numero di quell’ 
ii'ole è grande , e alcuni de’ canali , che le 
.feparano, fon tanto ftretti , che le navi in 
paflando fanno cader le foglie degli alberi 
dell’ uno e dell’altro lato, e in qualfìvoglia 
filo un uom robufto tenendoli a un ramo 
può faltar in un’ altra ifola (tf) . Una prova 
che il continente delle Maldive era altre 
volte una terra fecca,fono i cocchi efiftenti 
nel fondo del mare , fovente fl diflaccano 
de’ cocchi , i quali vengono gettati fui lido 
• dalla tempefla ; gl’ Indiani li telson in gran 
.pregio , e attribuifcon loro le ftelle virtb del 
. Bezoar . 

Credefi , che altre volte l’ ifola di Cejlan 
fofle unita alla terra ferma , e ne facefle una 
parte , ma che le correnti che fon all’ ecceffo 
rapide in parecchi luoghi dell’ Indie l’abbiaho 
feparata , e formatane un’ ifola ; lo fteflb fi 
penfa per rapporto all’ ifole di Rammana- 
koiel , e di molte altre {b ) . Quello , eh’ è 


) 

(tf) les Vogages des Hollandois aux Indes 
orientales . Tom. vi, pag. 274. 

Vedi les Voyages des Hollandois aux 
. Indes orientales, Tom. vi.. pag. 485. 
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certo fi è , che T ifola <Ìi Cejlan , ha per- 
dute ^o. , o 40. leghe di terreno dalla parte 
del Norioveft , eh’ è (lata dal mare fuccef- 
fivamente guadagnata. 

Si comprende, che il mare ha abbando- 
nata da poco tempo in q(ià tìna gran parte 
delle terre avanzate , e dell’ ifole dell’ Ame- 
rica i noi tìfferviamo , che il terreno di Ju- 
catan non 'è comporto , die di conchiglie : 
lo fteflb fuccede nelle bafle terre dèlia Mar- 
tinica e dell’ altre ifole Antillè . Gli abitanti 
-han dato il nóme di caldna al fondo del 
lor terreno , perchè eglino fanno la calcina 
con quelle conchiglie , di cui trovanfi i ban- 
'chi irtimediatamente fotto alla terra vege- 
tabile. Poffiam qui riferire qtìartto fta feiritto 
ne’ nuovi viaggi all’ ifde dell’ America. 
„ La calcina, la quale fi ritrova per tutto 
la varta terra della Guadalupa , quando fi 
fcava terra , è della medefima fpecie di 
•„ quella che fi pefea nel mare, ed è difficile 
■„ il renderne ragione. Non potrebh’ eflere 
,, per avventura , che tutta l’ìE'ftenfiòne del 
,, terreno componente quell’ ifola hOn folfe 
„ ne’ fecoli paÌTati , che un alto fondo pieno 
,, di piante di calcina , le quali cnefcetido 
.,, molto, e riempiendo i vacui tra loro og- 
,, cupati dall’ acque abbiano finalménte al- 
*„ zato il terreno, e forzata l’ acqua a riti- 
,, rarfi,-e a lafciar a fecco tutta la fuperfi- 
■ „ eie ì Quefta conghiettura per quanto fem- 
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il mare nella Norvegia formò varie piccole 
ifole , e s’ innoltrò nel continente ; il mar 
<l’ Alemagna avanzofTì nell’Olanda preffoCatt, 
per modo che le rovine d’an’ antica cittadella 
de’ Romani , fituata altre volte fulla colla, 
fono al prefente molto entro mare. Le pa- 
ludi dell’ ilbla d’Ely nell’ Inghilterra, la Cr/r» 
in Provenza, fono all’ oppofto , come abbiam 
detto , -terreni dal mare abbandonati ; i ban- 
chi fono flati formati da’ venti del mare , 
i quali gettaron fulla riva , e v’ accumula- 
rono terre, fabbie, conchiglie ec. a cagion 
d’efempio, folle cofle orientali della Fran- 
cia , della Spagna , e dell’ Africa dominano 
venti d’Ovefl durevoli e gagliardi, che eoa 
impeto fpingono l’ acque contro la riva , fu 
cui fonofì formati de’ banchi in parecchi luo- 
ghi ; firnilmente i venti d’Ell, allorché du- 
rano lungo tempo cacciano con tanta forza 
l’ acque dalle cofle della Siria , e delta Fe- 
nicia , che le catene di rocche coperte dalF 
acqua duranti i venti d’Oveft, reflan allora 
• al fecco •: nel rimanente , i banchi non foa 
compolti di pietre e di marmi , come le mon- 
tagne formatefi nel fondo del mare, perchè 
elfi non furono lungo tempo fotto Tacque, 
Noi dimottreremo nel ttóieorfo fopra i mine- 
rali , dae la pietrificazione fuccede nel fondo 
del mare , e die le pietre formate in terra 
variano molto da quelle , che nel mare furo- 
no formate . 

P 5 
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Mentre io ftava per terminare il trattato 
della Teoria della terra comporto nel 1744., 
ho ricevuta in nome di M. Barrerà la dif- 
iertazione per effo comporta falla origine 
delle pietre figurate , e mi fon meco me- 
defìmo compiaciuto e allegrato in vedermi 
andar d’accordo con sì valente Naturalirta 
fui foggetto della formazione de’ banchi , e 
del foggiorno che già fece il mare falla ter- 
ra da noi ora abitata ? egli racconta molti 
cambiamenti accaduti falle corte del mare \ 
^igues^mortes , che è prefentemente a pih 
d’ una lega e mezza dal mare , era un porto 
vivente San-Luigi ; Plàlmodi era un* ifoU 
nel 815., ed ora fi trova nella terra ferma 
pii di due leghe diftante dal mare ;• lo fteflb 
dir fi vuole di Magallona ; la maggior parte 
del vigneto d’ Aede era ouarant* anni indie- 
tro , coperta dall* acqua del mare ; e nella 
Spagna il mare s'è ritirato notabilmente a 
poca dirtanza di Blanes, di Badalona, verfo 
rimboccatura del fiume Vobregat, verfo il 
capo di Tortofa lungo le corte di Valenza ec. 
Il mare pub formar colline ed innalzar 
montagne in molte differenti guife ; I. con 
trafporti di terra, di loto, di conchiglie da 
un luogo a un altro , o col fuo movimento 
naturale del fiuflb e del rifluffo , o per l’agi- 
fazione dell* acque eccitata da venti , II, per 
via di depofizioni , di particelle impalpabili 
che avrà dirtaccate d^lo corte, e dal fondo, 
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e che potrà trafportare e depofitare a diftanze 
rimarchevoli ; e finalmente con fabbie , con- 
chiglie , loto , e terre che dai venti del mare 
gettanfi fovente contro le colle , il che pro- 
duce banchi e colline , le quali Tacque a 
poco a poco poi abbandonano, e così diven- 
tano parti del continente ; noi n abbiam una 
prova ne’ banchi della Fiandra, e in quelli 
dell’ Olanda , i quali altro non fono fuor- 
ché colline compolle di fabbie , e di con- 
chiglie Hate da’ venti ‘ marini gettate verfo 
la terra . M. Barrerà reca un altro efempio, 
che m’è paruto degno d’elTer qui riferito. 
„ L’ acqua del mare col fuo movimento di- 
„ fiacca dal fuo feno un’infinità di piante, 
„ di conchiglie, di loto, di fabbla, cui Ton- 
„ de continuamente gettano fopra i bordi , 
„ concorrendovi anche 1 venti impetuoll del 
„ mare ; ora tutti que’ differenti corpi uniti 
„ alla prima alluvione vi formano parecchi 
j, altri letti , o mucchi , che non polfon 
,, fervire che ad accrefcer il letto della terra, 
„ e ad alzarlo , e a formar banchi e colline 
^ „ con fabbie , terre , pietre ammucchiate ', 
„ in fomma ad allontanar il bacino del 
„ mare , e a formare un nuovo continente . 

„ Egli è chiaro a comprenderli che le al- 
,, luvioni , od interramenti fuccelTivi fono 
„ fiati fatti per via dello fielfo meccanifmo 
„ dopo molti fecoli, cioè, per via- di depo- 
3, fili iterati di materie diverfe, le quali 
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„ allivioni non ferbano T uniformità perfet- 
,, ta i io ne trovo le prove nella fteffa na». 

,, tura , vai a dire ^ ne’ differenti letti di 
j, conchiglie fonili , e d’altre produzioni ma»' 
rittime che fi fcoijtrano nel Roflìglione 
„ vicino ni villaggio di Naflfiac difiante dal 
mare in circa fette od otto leghe ; que’ 
j, letti di conchiglie che fono inclinati dall’ 

„ Ovefi all’ Eft lotto differenti angoli fepa- 
„ rati fono gli uni dagli altri da’ banchi di 
j, fabbia e di terra ora d’un piede e mez- 
^ zo, ora di due o tre piedi di fpeffezza ; 

effi appaiono come afpcrfi di fale, quan-r 
„ do il tempo è fecco , e forman infieme 
de’ poggi in altezza maggiore di 25, 050, 

,, pertiche ; ora una lunga catena di poggi 
,, così elevati non ha potuto forntarfi ch^ 
j, a lungo andare in diverfe volte, e colla 
„ fucceffione de’ tempi, il che potrebbe ef- 
„ fere un effetto del diluvio e del rovefcia- 
p, mento univerfale che ha dovuto confon»- 
der ogni cofa ; ma che non avrà però non 
,, data una forma regolare a que’ differenti 
^ letti di conchiglie foffili , che avrebbon 
dovute effer unite fenz’ ordine alcuno. 

. Io penfo intorno a ciò , come M. Bar-» 
l-cra ; ma vario in ciò che non confiderò le 
alluvioni per fola cagióne e modello delle 
montagne : credo anzi di poter accertare il 
fonirario , che la piò parte dell’ eminen-» 
*e, che noi vediamo fulla fuperficie dell^ ' 
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terra flate fiano formate dal mar medefimo, 
.€ ciò per piò ragiooi , che Tempre mi Toa 
parate concludenti : I. perchè effe hanno tra 
le una reciproca corri fpondeaza d’angoli rien- 
tranti , e (porgenti , la qual fuppone neceC- 
Jariamente la cagione da noi allègnata, cioè, 
il movimento della corrente del mare; IL per- 
ché i banchi e le colline che formanfi di 
jnaterie marittime condotte Tu i bordi non 
fon compofte di marmi , e di pietre dure, 
ficcome le colline ordinarie ; le conchiglie 
non vi fon ordinariamente che follili , lad- 
dove nell’ altre montagne la pietrificazion 
y’ è intera; dall’altra parte i banchi di con- 
chiglie, i letti di terra non fono tanto oriz- 
zontali ne’ banchi , quanto il fono nelle col- 
line compofte di marmo e di pietra dura^ 
quei banchi fono piò o men. inclinati come 
nelle colline di Naffiac , ma nelle colline 
e nelle montagne formate fotto Tacque dalle 
dcpofizioni marittime , » letti Tempre fono 
pararei li , e Ipelfilfime fiate orizzontali , le 
materie vi fono pietrificate quanto le con- 
chiglie. Io fpero di far vedere, che i mar- 
mi , e le altre materie calcinabili , che fono 
quafi tutte compofte di madrepore, d’afiroi- 
ti , e di conchiglie , hanno acquiftato nel 
fondo del mare il grado di durezza e di per- 
fezione , che vi ravvifiamo ; alT oppofto , 
i tufi , le pietre molli , e tutte le materie 
pictroie , figcome T iocroftazioni , le fiala- 
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£iiti ec. y che fon calcinabili « e che forma- 
ronfi nella terra , dopo che il noltro conti- 
nente è difcoperto , non poffono acquillare 
quel grado di dureiza e di pietrificazione, 
che hanno i marmi e le pietre dure. 

Si pofTon vedere nella Storia dell’ Acca- 
demia dell’ anno 1707. l’ olfervazioni di Mr. 
Solmon fui propofito de’ ciottoli , che in pih 
luoghi fi trovano ; elfi fono felci rotonde 
e piane , fempre ben pulite , che dal mare 
fon gettate falle corte. A Bayeux e a Brutel, 
dirtante una lega dal mare , trovanfi di tali 

f )ietruzze , dove fi fcavano grotte o pozzi ; 
e montagne di Bonneuil , di Broja , e del 
Quefnoy, lontane circa 18. leghe dal mare, 
tutte fono coperte di fiffatte pietruzze , e ve 
ne hanno ancora nella valle di Clermont 
nel Beauvoifis. Mr. Solmon riferilce in ol- 
tre , che un buco di fedici piedi di profon- 
dità , fcavato direttamente ed orizzontalmen- 
te nella cortiera di Trefport , eh’ è tutta 
di pietra da fabbricare , difparve in trent’ anni, 
cioè , che il mare ha fcavato al diffotto 
queir altezza di fedici piedi ; fupponendo 
che il mare fempre innoltri egualmente , fea- 
verebbe mille pertiche o una piccola mezza 
lega di cotal pietra in dodici mila anni. 

- I movimenti del mare fono dunque le ca- 
gioni primarie de’ cambiamenti , che fon ac- 
caduti e accadono fui la fuperficie del globo ; 
ma querta cagione non è unica , molte altre 
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ve ne hanno meno rimarchevoli , che a fif- 
fatti cangiamenti contribuifcono j l’ acque cor- 
renti , i fiumi , i rufcelli , lo fcioglimento 
delle nevi , i torrenti , i geli ec. , hanno 
mutata notabilmente la fuperficie della terra ; 
le piogge hanno diminuita l' altura' delle 
montagne , i torrenti e i rivi hanno innalzate 
he pianure , i fiumi han riempiuto 11 mare 
^lla lor imboccatura , le fciolte nevi , e Tacque 
hann'o aperti de' folTi nelle valli , i geli han- 
no fpaccate le rocche , e diftaccatele da’ mon- 
ti . Noi potremmo annoverare infiniti efempli 
ile’ varj cangiamenti da tutte T accennate ca- 
gioni derivati : Varenio dice , che i fiumi 
trafportano nel mare una gran quantità di 
terra , cui depofìtan a maggior o minore di- 
ftanza dalle corte , fecondo la loro rapidezza j 
quelle terre cadon in fondo al mare , e ran- 
tolio vi formano piccoli banchi ) che ogni 
giorno crefcendo fanno fcoglj , e finalmente 
forman ifole , che poi diventan fertili , ed 
abitabili ; così fi fono formate T ifole del 
Nilo , quelle del fiume San-Lorenzo , T ifola 
di Landa , fituata alla corta dell’ Artica vi- 
cino alla -foce del fiume Coanza , T ifole 
della Norvegia ec. (/?) . Puorti aggiugnere 
r ifola di Tong-ming nella Cina , la quale 
a poco a poco s’è formata dalle terre, che 

(tf) Vedi Varen. Geog. gener. pa£. 274. 
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-il fiume di Nanquin mena e depofita alla 
• fua imboccatura ^ quell’ ifola è affai conff- 
derabilet ella ha più di venti leghe di lun- 
ghezza, e cinque o fei di larghezza {a). 

Il Po, il Troruo , l’Adige, c gli altri 
fiumi dell’ Italia conducon una gran quan- 
tità di terre nelle lagune di Venezia, prin- 
cipalmente ne’ tempi dell’ inondazioni , di 
modo che a poco a poco effe fi riempiono ; 
c già fono alciutte in molti luoghi ne’ tem- 
pi del rifluffo , e più non vi fono , fuorché 
i canali mantenuti a grande fpefa , che ab- 
bian alquanto di profondità. 

All’ imboccatun del Nilo , del Gange , e 
dell’ Indo , a quella del fiume della Piata 
nel Brafile , del fiume di Nanquin nella 
Cina , e di parecchi altri fiumi , fi trovano 
terre e fabbie accumulate . Il Loubere nel 
fuo viaggio di Siam, dice, che i banchi dì 
fabbia , e di terra crefcono ogni giorno all* 
imboccatura de’ gran fiumi dell’ Afta , pel 
loto e per le materie , che vi conducono , 
ficchè la navigazione di quei fiumi diviene 
Tempre più difficile , e renderaffì un giorno 
impoflibile : la fteffa co fa può dirfi de’ gran 
fiumi d’Europa, e particolarmente della Vol- 
ga, che ha più di 70. foci nel mar Cafpio, 
del Danubio , che ne ha fette nel mar 
Nero , ec. 

(a‘) Vedi Letti, edif. Recueil xi. pa£. 234. ' 
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Siccome piove di rado nell’ Egitto , l’inon- 
iJazione regolare del Nilo proviene da’ tor- 
renti che vi cadono nell’ Etiopia^ eflb mena 
una quantità grandilfima d’ immondezze , e 
indi non folamente ha' fatti nel terreno Egi- 
ziano molte migliaia di letti annuali , ma 
sì ancora ha gettati molto avanti nel mare 
i fondamenti d’ un’ alluvione y la quale col 
tempo potrà formare un nuovo paefe ; da die 
trovali collo Icandaglio, a pih di 20. leghe 
di diftanza il loto del Nilo in fondo al mare , 
che va ogn’ anno crefcendo . Il baffo Egitto , 
dove trovali prefentemente il Delta , altre 
volte non era che un golfo di mare (a) . Ome- 
ro afferma , che l’ ifola di Faro era lontana 
dall’ Egitto un giorno e una notte di cammi- 
no , e li fa , che in oggi ella è quali contigua . ^ 

Il fuolo nell’ Egitto non ha la lleffa pro- 
fondità di buon terreno da per tutto ; piti 
che uno s’ avvicina al mare , trova minor 
.profondità ; vicino al bordo del Nilo vi han 
talora trenta piedi e più di profondità di terra 
buona , laddove all’ eftremità dell’ inonda- 
zione non ve ne fono fette once . Tutte 
le città del baffo Egitto furono fabbricate 
fopra alture, e fatte a mano (é). La città 


(a) Vedi Diodoro dì Sicilia lib. 5. y Arijìotile 
tìb. I. des meteor.c, 14- , Homer. §. 4. 5. &C. 

(A) Vedi le Voyagede M.Shawf'#/,ii,ptf^.i85. 
e 
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di Damiata in oggi è diftante dal mare 
pili di dieci miglia , e al tempo di San-Luigi 
nel 124?., era un porto di mare. La città 
di Fooah , che trovavafi cent’ anni prima 
alla foce del ramo Canopico del Nilo , pre- 
mentemente è lontana fette miglia ; e dopo 
quarant’ anni il mare s’ è ritirato d’ una mezza 
lega da Rofetta {a). 

Vi fon anche intervennti de’ cangiamenti 
all’ imboccatura di tntt’ i groffi fiumi dell’ 
.America , e di quelli altresì , che fi fono 
nuovamente fcoperti . Il Padre Charlervoix , 
parlando del fiume Miffiffipì ,’dite-, cihe alla 
foce di quel fiume , al difetto della nuova 
Orleans , il terreno forma una punta > la quale 
non fembra molto antica , poiché per poco 
vi fi cavi , trovafi 1’ acqua , e che la quan- 
tità delle piccole ifole , che nuovamente 
fi fon vedute formarfi a tutte l’ imboccature 
di quel fiume , non lafciano dubbio veruno 
che quella lingua di terra non fiafi formata 
alla llelfa maniera . DalTi per certo , che 
quando Mr. de la Salle andò gìù-(i) pel 
•Mifiilfipì fin al mare , l’ imboccatara di 'quel 
fiume nonfòlTe altrimenti quale og^ fi «awifa. 


(a) Idem pag. 173. e 188. 

(i) Fj hanno de' Geografi , » ^uaVi preten- 
. dóno , che Mr. de la Salle rtm fta mai dì- 
. f cefo pel Mi/JiJfijr) , 
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Pih che ci approflìam al mare , foggiugne 
egli ) ciò dividi più fenfibile ; la barra ha ^ 
quafi niente d’acqua nella maggior parte 
delle piccole ufcite , che fi aprì quel fiume , 
e che non fi fono cotanto moltiplicate , fuor- 
ché per gli alberi menati dalla corrente, e 
dove un folo arreftato pe’ rami , o per le ra- 
dici in un luogo poco profondo 11 arrefta 
mille ; ho veduti , fegue egli dicendo , a 
dugento leghe dalla nuova Orleans fiffatti 
mucchi , un folo de’ quali riempiute avreb- 
be tutt’ i magazzini di Parigi ; niente vale 
allora diftaccarli ; il loto, eh’ il fiume con- 
duce ferve loro di glutine, e a poco a poco 
li cuopre ; ogn inondazione ne lafcia un 
nuovo letto , e dopo dieci anni al più gli * 
arbofcelli comincianvi a crefeere ; e di que- , 
fta guifa s’ è formata la- maggior parte delle 
punte, e dell’ ifole, che unno così fpeflo 
cangiar corfo al fiume (<r). 

Con tutto ciò , tutt’ i cambiamenti da’ 
fiumi provegnenti , fon molto lenti , e non 
•poffono farfr notabili che in una lunga ferie 
' d’anni , ma vi fon accaduti de’ cangiamenti 
.trilli, e fubitanei per l’ inondazioni e pe’tre- 
muoti . Gli antichi Sacerdoti Egizj < 5 oo. ahni 
• prima della natività di Gesù Grillo affìcu- 


(a) Vtà\ lesVoyages du P. CharlevoU Tom, 
III. pag. 440. 
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cavano, fecondo che riferifce Platone nel 
Timeo , ‘che una volta vi fofle una grand’ 
ilbla preffo le colonne d’Èrcole, pih .vaftt 
dell’ Àfia e della Libia prefe infieme , la 
quale fi chiamava Atlantide ; e che cotefta 
f^rand’ ifola fia (lata inondata e fobbilTata 
dall’ acque marine dopo un gran tremuoto. 
Tradi tur Athenienjts Civita r reftitiffe olim 
innumeris ho/ìium copii qu£ ex Atlantica 
mari profeclx , prope cuntìam Europant Aftam- 
qv.e obfederunt ,* tunc enim fretum illud na- 
vigabile , httbens in ore & quajt vejiibuta 
ejus infulam , quas HercuUs columnas co- 
gHominant ; ferturque infula illa Lybia fimul 
^ Afta major fuÌ[fe , per quam ad alias 
preximas infalas patebat aditus , atque ex 
infulis ad omnem continentem è con/peSht 
jacentem vero mari vicinam ; fed intra os 
ipfum. portar angujìo fmu traditur , pelagus 
illud verum mare , terra quoque illa vere 
erat continens &c. pojì h.ec , ingenti terrx- 
tnotu , jugique diei unius & noHir illuvione 
faSlum efi , ut terra dehifcens omnes illos 
òeUicofos abforheret , & Atlantis infula fub 
vajìo gurgite mergeretur , Flato in .Timceo , 
QuelV antica tradizione non è aflblutamente 
contraria ad ogni verofimiglianza ; le terre 
afforbite dall’ acque fono forfè quelle , che 
univano l’ Irlanda all’ Azorie , e quelle al 
continente deir America , poiché trovanfi nell’ 
Irlanda gli ilelTi folTili , le flelTe . conchiglie 
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e le fteffir marittime produzioni che ritro- 
vanfi ndl’ America , in cui alcune varian da 
quelle, che fcontranfi nei relio dell’ Europa, 

Eufebio produce due teftimonianze al prò* 
pofito de’ diluvi , di cui l’una è di Melon^- 
il qual dide, che la Sìria era ftata altre voi* 
te inondata in tutte le pianure ; l’altra è 
d’ Abydeno , il quale afferma , che nel tem* 
po del Re Sifithro ebbevi un gran diluvio 
già flato- predetto da Saturno. Plutarco, àe 
fylertta i$nìmalium y Ovidio, e gl” altri Mi* 
tologifli parlano del diluvio di Deucalione, 
che dicon eflere avvenuto nella Teffaglia 
700. anni circa dopo il diluvio univerlàle . 
Vuoili anche, che lume occorlb un più an- 
tico nell’ Attica , a’ tempi d’ Ogige circa 2^0. 
anni prima dì quello di Deucalione. Nell* 
anno 109'?. fuwi un diluvio nella Siria, che 
annego un’infinità di perfone (a) . Nel 1 16^ 
Te ne fu uno tanto rimarchevole nella Fri* 
fia , che tutte le corte marittime Furono fom* 
merle con molte migliaia d’uomini. Nel 
1218. ebbevi un’altra inondazione , la quale 
perir fece prefTo a loo. mila perfone , ile* 
come anche nel 15^0-. Molti- altri efemplL 
vi fono di eoteile grand’ inondazioni , come 
quella del 1Ó04. nell’ Inghilterra ec. 

La terza cagione delle muuziooi fopra la 


ia} Vedi Alficd Chion, Ch. 2 j, . 
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iuoerfìcte del globo fono i venti impetuofi; 
eflfi non folamente formano banchi e colli- 
ne fu i bordi del mare , e nel mezzo de’ 
continenti , ma fovente ancora arreftano e 
rifpingono i fiumi , e cambiano la loro di-, 
rezione ^ rodono le terre fruttifere , fchian- 
tano gli alberi, rovefciano le cafe, e inon- 
dano , per così dire , interi paefi . Abbiamo 
un argomento di quell’ inondazioni di fab- 
bia nella Francia fulle coffe della Brettagna ; 
la Storia dell’Accademia dell’ anno 1722. ne 
fa menzione colle feguenti parole. 

„ Ne’ contorni di San Pol-de-Leon nella 
„ Baffa-Brettagna , evvi al mare un paefe, 
,, il quale prima dell’ anno \ò 66 . era ab'i- 
,, tato , ed ora non lo è più a cagion d’una 
5, fabbia che lo copre fin ad un’ altezza mag- 
„ giore di 20. piedi , la quale d’anno in 
,, anno innoltra e acquifla terreno. A con- 
„ tare dall’ Epoca fognata , ha già acquifta- 
^ to pib di fei leghe , e non è pib che a 
„ mezza lega da San-Pol , di modo che giu- 
5, fta le apparenze bifognerà abbandonare 
„ quella città. Nel paefe fommerfo vedonfi 
^ ancor alcune punte di campanili , che efcon 
da quel mar di fabbia; gli abitanti de’ vil- 
„ laggi fommerfi hanno avuto campo a fal- 
„ varfi , e vanno mendicando {a) . 


{a) ?ag. 7 . 
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„ Il vento d’Eft ■, o del Nord fu la ca-, 
,, gione di. quella difgrazia ; eflb innalza 
„ quella fabbia, eh’ è finifflma , e la porta 
„ in tanta copia e. con tal celerità , che 
,, M. Deslandes , a cui l’ Accademia debbe 
,, quell’ oflervazione , dice. , che- pafleggian- 
„ do colà mentre fcriÉava il vento y era co- 
„ llretto di quando in quando . a- fcuoterll il 
,, cappello. e l’abito, cui fentiva renderli pe- 
,, fanti ; di più , quando, quel vento è ga-. 
„ gliardo getta la fabbia fopra un piccol 
,, braccio di mare fin dentro Rofcof , pie-. 
„ col porto affai frequentato- dalle navi ura- 
„ niere ; la fabbia s’ alza nelle contrade di 
„ quel borgo fin a due piedi , e via fi por- 
„ ta colle carrette . Si pub in paffando oC- 
,, fervare , che in quella fabbia hannovi mol- 
5, te particelle ferrigne , le quali fi ricono- 
„ feono col coltello calamitato . 

„• Il fito della. colla, che fomminillra tutta 
5, quella fabbia, è una fpiaggia llendentefi da 
„ San-Pol. fino verfo Piove Icat, cioè ,un pb 
„ più di quattro leghe , e giace quali a li- 
vello del mare quando . è piena' . La di- 
3, fpofizione de’ luoghi è tale, che non v’è. 

fe non il vento u EH , o del Nord-eli , 
y, che abbia lai direzione neceffaria per por- 
yf tar la fabbia nelle tetre,. E’ facile- a con- 
yy cepire come la fabbia portata ed accumu-' 
fyy lata da* venti in un fito, venga in appref- 
' ^ io arij>%Iiau .dal itaedefuno vento e por- 
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tata pih lungi , e così la fabbia pofTa 
^ noltrare fommergendo il paefe, tanto che 
,, la miniera, che là Ibmminifìra , ne darà 
„ nuovamente ; perché altrimenti la fabbia 
yy nell’ avanzarli diminuirebbe feqipre d’ al- 
^ tozza , e cenerebbe di far danni , e ftragi , 
,, Ora egli è non pur polIiBile , ma facile , 
yy che il mare getti , o depofiti per lungo 
,, tempo nuova fabbia in quella fpiaggia 
» donde il vento la folleva ; conviene però , 
„ che IrfFatta fabbia fia molto fina per effer 
yy portata dal vento. 

,, Il difallro è nuovo, perché qnellà fpiag- 
jy già , che fomminillra la fabbia' non avea». 
„ ne ancora in tanta copia per follevarfil 
„ fopra la fuperficie del mare, o forfè per- 
„• chè quel mare non ha abbandonato quel 
„ fito, e lafciato fcoperto fol tanto da qual- 
„ che tempo ; ebbevi qualche movimento. 
„ fu quella colia , e’I mare prefentemente 
jy nel fluflb viene mezza lega di quà da. 
„ certe rocche , cui altra vodta non oltre- 
jy palfava 1 

• ,, Queir infelice contrada inondata per 
yy modo tanto Angolare , giuftifica ciò che 
jy gli antichi e i moderni riferifcono' delle 
„ terripelle di fabbia eccitafefi nell’ Africa , 
jy che hanno fatte perire città e armate 
■ M. Shaw afferilce , che r porti di Laodi- 
cea , e di Jebilea, di Tortofa, di Rowadfe,. 
di Tripoli , di Tiro , d’ Acri , di Giafifa 

fimo 
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fono pieni e colmi di fabbijl condottavi dalle* 
■onde j che lìi quelle colle del Mediterraneo^ 
lòno Ibttililiime quando loffia il vento d’Eft 
con violenza (j). * 

Niente* giova il produrre un maggior nu- 
mero di prove e d’elempli dell* alterazioni ^ 
che fulla terra intervengono ; il fuoco , V aria , 
c r acqua vi producono cangiamenti conti- 
nui , che coir andar del tempo divengono 
affai rimarchevoli : non folo vi hanno ca- 
gioni , generali , i cui effetti fono periodici , 
c regolati 5 per le quali il mare occupa' fuc- 
ceflivamente il fito della terra , ed abban- 
dona il fuo , ma v* è una gran quantità di 
caufe particolari , che contribuifcono a tai 
cangiamenti, e che producono difordini , ro-* 
vine , inondazioni , divallamenti , ammuc- 
chiamenti ; e la fuperficie della terra , eh’ è 
poi quanto noi conofeiamo di. più fodo , è 
anch’effa foggetta, come il rimanente della 
natura*, a perpetue vicende. 

. 

« • 

« 

CONCLUSIONE. 

fjOme cofa certa fi deduce dalle prove 
per noi recate negli Articoli VII. e Vili, 
che i cantinenti terrellri furono già coperti 
dall’ acque del mare . Appaf chiaramente 
■ Tom. II. Q. 


ia) Vedi Yoyì^es de.Shaw, Voi» lU 
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anche nell* Art. XII: , che il fluffo e ’l ri- 
fluito, e gli altri movimenti dell’ acque di- 
flaccano continuamente dalle colle e dal.foa* 
do del mare materie d’ ogni fpecie , e coa- 
chiglie , che fi depofitano poi , almeno iti 
parte , e cadon in fondo all’ acqua a ^guifa 
di redimento; e che delta è l’origine de* letti 
paralelli , ed orizzontali , che per ogni dove 
fi trovano . Scorgefi nell’ Art. IX. , che le 
difugguaglianze del globo non derivano d’ al-* 

, tronde , che dal movimento dell’ acque del 
mare , e che le montagne fono Hate for- 
mate da’ cumuli fuccelfivi é dall’ ammuo 
chiamento delle materie già mentovate , le 
. quali formarono i diverfi letti , onde fono 
compolte. Ella è cofa evidente,, che le cor- 
renti , che hanno feguitata la direzione di 
quelle difugguaglianze , hanno in feguito data 
loro la figura , che tuttora confervano ( Art. 
XIII. ) , cioè , quella corrifpondenza alter- 
nativa degli angoli fporgenti , fempre oppolU 
agli angoli rientranti. Vedefi parimenti ne- 
gli Articoli Vili, e XVIII. , che la mag- 
gior parte delle materie, cui il mare diftacca 
dal foo fondo , e dalle fue colle , erano in 
polvere • allorché precipitarono in forma ‘ di 
ièdimento ; e che quella polvere impalpa- 
bile riempì l’interior parte delle conchiglie 
alTolutamente , e perfettamente , femprechè 
quelle materie avean-, la natura medefima 
delle conchiglie , od altra natura analoga. 
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Egli è certo per l’Articolo XVIL , che i 
Ietti orizzontali prodotti fuccefllvamente dal- 
le depofizioiii deir acque , e eh’ erano pri- 
ma in iftato di mollezza , hanno acquiftata 
la durezza a mifura, che fi fono difeccate, 
e che quel difeecamento ha prodotte feflure 
perpendicolari , che gli orizzontali letti at- 
traverfano . 

Non v’ ha luogo a dubitare , dopo aver 
veduti i fatti riferiti negli Articoli X., XL, 
■XIV., XV., XVI., XII., XVIII., e 
XIX. , che non fia accaduta una quantità 
di rivoluzioni , di fconccrti , di cangiamenti 
e di alterazioni particolari Ibi la mperficie 
-della terra , tanto pel movimento naturale 
dell’ acque del mare, quanto per l’azione 
delle piogge , de’ geli , dell’ acque correnti , 
de’ venti , de’ fuochi fotterranei , de’ tremuo- 
ti , dell’ inondazioni ec. , e che per confe- 
guenza il mare non abbia potuto prendere 
mccefllvamente il luogo della terra , mafli- 
mamente ne’ primi .tempi dopo la Creazio- 
ne, quando le matèrie terrellri erano molto 
•jMLi molli che al prelènte. Forza è per tan- 
to coiifelfare , che noi rlon pofiiam giudi- 
care , fuorché molto imperfettamente della 
fuccefflone delle rivoluzioni naturali j e che 
'noi molto meno giudichiamo della ferie fu- 
tura degli accidenti , de’ cangiamenti e dell* 
• alterazioni ; che la mancanza de’ monumen- 
ti fiorici ci toglie la cognizione de fatti ; 

0 . 2 
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mari y e di mari in tetre* 

^26 

Conclulioae • 

3ÒI 


Digilized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




« 



I 


vir 




I 




/ 

I 


Digltìzed by Google 


Digilized by Google 




i 


• f 


# 




f 


\ 



I 


» 


9 



« 


V 


i 

I 


r 


i 

j 

f 


✓ 









I 






4 ^ ^ 



t 


7 


% 






.1 






’t ' 


'j 


i 


f 


> 


/ 


( 


\ 


I 


/" 


A 


DIgItized by Google 



^v'-Ì4’-<Ì.4-f ■ ■'«4 yi 



;ì 


K' 

jt 'i -i -, 

Hf‘ ■ •+!?■.■:>■* 


Vi . /' ■*■' ■3 

. . /*»■*» i 

"t ^ * V ■ *. f ' X*ÉB ■ . xS 



‘M- 


*» •’ •■ 

^1» ‘ » 1 

■ >< _ J 

l.'' 



“ V 




1 






r- 


5 ' 


. ‘ibi ^ 

;• r./ V- Wi 


: • \ 


L' ' - 




^ ■- v^.i' 






•• . V f‘^'' 

I, ■ ,}>f^ j 


4 • 








I ir - 




C' 

•',"v- 

rr' » 

' * >. 




'11 






